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Si moltiplicano 
le proteste antifasciste 
in tutto il Paese 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nessuna inchiesta 
aperta in Rhodesia sulla 
miniera della morte 
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LA CRISI ECONOMICA È VOLUTA DALL’ALTO 

V 

Dimezzati gli Rivestimenti statali 
rispetto a queli deiranno scorso 


' , * / 

In Italia e in Inghilterra 

Pieno successo 
della lotta alla 
Pirelli-Dunlop 


Nei primi tre mesi le spese in conto capitale sono state di 259 miliardi di lire rispetto a 592 mi¬ 
liardi dello stesso periodo del 1971 - Un vero e proprio sabotaggio dell’economia nazionale 



Gli Investimenti dello Stato stanno procedendo ad un ritmo 
•stremamente modesto. Nei primi tre mesi dell'anno, secondo 
I dati elaborati dalla ragioneria generale dello Stato e diffusi 
dalla agenzia Italia, le spese in conto capitale sono ammontate 
a soli 259 miliardi di lire, meno della metà rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso, quando furono pari a 592 
miliardi. Dei 259 miliardi di pagamenti che lo Stato è riuscito 
ad effettuare nel primo trimestre del 1972. la maggior parte. 

199 miliardi, ha riguardato re¬ 
sidui. cioè somme stanziate in 
esercizi precedenti a quello in 
corso. I pagamenti «di com 
petenza * — cioè quelli effet¬ 
tuati con somme prelevate da¬ 
gli stanziamenti relativi all’e¬ 
sercizio in corso — sono stati 
limitati a poco più di 59 mi¬ 
liardi di lire. Nello stesso pe¬ 
riodo del 1971. i pagamenti 
di competenza furono pari a 
482 miliardi e quelli in conto 
residui a 109 miliardi. 

Anche per quanto riguarda 
gli « impegni di spesa » assun¬ 
ti dallo Stato, la situazione è 
peggiorata rispetto allo scorso 
anno I dati della ragioneria 
indicano, infatti, impegni per 
un complesso di 578 miliardi, 
rispetto ai 740 miliardi regi 
strati alla fine del marzo 
1971. Complessivamente, le 
spese in conto capitale, pre¬ 
ventivate per il 1972. ammon¬ 
tano a 3.182 miliardi (cifra 
suscettibile di aumento in se¬ 
guito all'emanazione di leggi 
e decreti), rispetto ai 2.500 
miliardi inizialmente preventi¬ 
vati l’anno scorso. Ciò dimo¬ 
stra come il rapporto paga¬ 
menti-preventivo e impegni¬ 
preventivo, sia nettamente 
peggiorato. 

I 59 miliardi pagati nel pri¬ 
mo trimestre dell'anno rappre¬ 
sentano meno del 2 per cento 
del totale di spesa, indicato 
in bilancio Anche se può sem¬ 
brare assurdo, ciò significa 
che se i pagamenti procedono 
a questo ritmo, per effettuare 
tutti quelli previsti nel bilan¬ 
cio dello Stato per l'esercizio 
in corso ci vorranno tra i 10 
e i 15 anni Questa eventualità 
è naturalmente esclusivamente 
teorica, ma non c'è dubbio 
che se il ritmo di spesa non 
crescerà sensibilmente, il 1972 
si chiuderà con un accumulo 
record di residui passivi. 

Come son ripartiti i modesti 
pagamenti effettuati dal Te¬ 
soro nella prima parte dell’an¬ 
no? La somma maggiore. 178 
miliardi, è computata sotto la 
voce « trasferimenti ». cioè de¬ 
naro trasferito alle imprese, 
alle aziende autonome dello 
Stato, agli enti territoriali ecc. 
Poco più di 36 miliardi sono 
stati destinati a beni e opere 
immobiliari a carico diretto 
dello Stato: 28 miliardi sono 
stati concessi come crediti e 
anticipazioni per finalità non 
produttive, sempre alle impre¬ 
se. alle aziende autonome dello 
Stato, agli enti previdenziali, 
e agli enti territoriali; 14 mi 
liardi sono poi andati come 
partecipazioni azionarie e con¬ 
ferimenti all’EFIM, alla Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro, al- 
l’AMMI e al CIS. Le altre vo¬ 
ci rappresentano poche altre 
centinaia di milioni 
La causa normalmente citata 
per giustificare la lentezza nel 
le erogazioni dello Stato per 
investimenti è quella della lun 
ghezza dei c tempi tecnici ». 
cioè gli intralci burocratici 
che la effettuazione di ogni 
pagamento incontra a tutti i 
livelli Ma l'aspetto più rile 
vante dei primi dati indicativi 
relativi all’anno in corso, è 
rappresentato dal netto peg 
gioramento della situazione ri 
spetto all'anno scorso, non eer 
to caratterizzata da « facilità » 
di spesa in conto capitale. 


L E CIFRE fornite dalla 
Ragioneria generale dello 
Stato sono di gravità estrema. 
Esse, diciamolo subito, sono 
una prova di un vero e pro¬ 
prio sabotaggio all’economia 
nazionale. Come è noto e ar 
cinoto l’economia italiana at¬ 
traversa una fase di depres¬ 
sione: ed essa si manifesta, 
anche e soprattutto, per una 
difficoltà nella domanda. Ciò 
significa che la richiesta com¬ 
plessiva di beni è inferiore 
alle capacità produttive. Gli 
investimenti dello Stato han¬ 
no una funzione determinante 
ai fini della domanda comples¬ 
siva. Tenere bassi gli investi¬ 
menti statali significa contri¬ 
buire alla depressione. 

E’ Infatti uso doveroso e 
corretto in periodo di difficol¬ 
tà economica cercare di spin¬ 
gere la domanda pubblica. 
Ma il governo, tuttò democri¬ 
stiano. ha seguito la linea op¬ 
posta proprio in questa fase 
Si tratta di insipienza o di 
deliberata volontà? La rispo¬ 
sta è del tutto superflua Quel 
lo che conta sono i fatti og¬ 
gettivi e i risultati: ed essi 
sono quelli di una esaspera 
zione dei fenomeni di diffi¬ 
coltà economica E’ allora evi¬ 
dente che lo scopo della ma¬ 
novra è quello di esasperare 
la crisi in funzione politica e 
in funzione antisindacale. 

E’ evidente, infatti, che la 
ripresa economica richiede 
un’azione rapida e decisa, nel 
quadro di una politica di prò 
grammazione e di riforme, di 
mobilitazione delle ingenti ri¬ 
sorse che sono inutilizzate 
Presso le banche sono giacenti 
migliaia di miliardi che non 
trovano impiego: si tratta di 
miliardi depositati anche da 
gli stessi enti pubblici. 

Nel frattempo, solo per fa¬ 
re un esempio, la legge per la 
casa continua ad essere pra 
ticamente inoperante Le ri¬ 
corse creditizie potrebbero es¬ 
sere ampiamente utilizzate 
anche per rilanciare l’attivi¬ 
tà edilizia e uscire quindi dal 
la crisi che ha colpito questo 
settore. Alle piccole e medie 
industrie sarebbe possibile ga 
rantire i necessari finanzia¬ 
menti per l’espansione della 
propria attività. Ai Comuni, 
alle Province, a tutti gli en 
ti pubblici territoriali sareb 
be possibile assicurare i mez 
v necessari per realizzare l 
vasti programmi di investi¬ 
menti che hanno già elabora 
to. ma tutto questo non rien¬ 
tra nei programmi del gover 
no e della DC Evidentemente 
i stala scelta la strada di ma 
novrare la crisi in funzione 
•ntisindacale. Le cifre stesse 
accusano- 


i lavoratori chiedono di trattare sui programmi produttivi - Un operaio di 
Liverpool ha parlato nel comizio alla Bicocca - Solidarietà con i lavoratori 
dello stabilimento di Barcellona in lotta da maggio • Un voto antifascista 
Sciopero totale in 10 fabbriche inglesi e astensione dal lavoro nelle altre 6 


« Larga concordanza » tra Maiagodi e Andreotti 

Aperte pressioni centriste 
nella fase acuta della crisi 

Ieri il presidente incaricato si è incontrato con le delegazioni del 
PSI e del PLI — I socialisti ribadiscono la loro opposizione a qual¬ 
siasi soluzione centrista — Il dibattito al Comitato centrale del PSI 


Il presidente incaricato An- 
dreotti ha consultato ieri i 
socialisti, i liberali e gli alto¬ 
atesini della SVP. Oggi trar 
rà le somme di questo primo 
ciclo di consultazioni insieme 
alla delegazione del suo par 
tito. prima di presentare alla 
Direzione democristiana (che 
probabilmente tornerà a riu¬ 
nirsi lunedì) una proposta de¬ 
finita per quanto riguarda il 
governo. Fino a questo ai» 
mento, l'arretramento conser¬ 
vatore della DC si è espresso 
nella decisione di inserire nel¬ 
la trattativa per il governo, 
oltre ai partiti della passata 
coalizione di centro-sinistra, 
anche i liberali. Ora giunge, 
però, il momento del passo 
successivo: con chi si deve 
fare il governo? e con quali 


forze lo si potrà sostenere? 
Da tutto ciò che hanno dichia 
rato in pubblico — o da 
quanto hanno detto soltanto a 
mezza voce — gli mterlocuto 
tori che si sono avvicendati 
negli ultimi due giorni dinan 
zi al tavolo del presidente del 
Consiglio incaricato, a Palaz¬ 
zo Chigi, risulta che l’on An 
dreotti ha illustrato per som 
mi capi un programma di go 
verno ed ha proposto una eoa 
lizione che si richiami all'arco 
dei cinque partiti che va dal 
PLI al PSI: insomma, o un 
pentapartito, o un tripartito 
DC PSDI-PRI appoggiato dal 
l’esterno da liberali e sociali¬ 
sti. Si tratta, tuttavia, di una 
pura finzione. Il sondaggio 
andreottiano, infatti, viene 
condotto quando già da tempo 


si sa che 1 socialisti rifiuta¬ 
no di far parte di una coalizia 
ne nella quale facciano il loro 
ingresso i liberali (ed il CC 
socialista ha confermato che 
questo rifiuto è assai netto 
anche da parte della destra 
nenniana): e quando, occorre 
aggiungere, si sa che i liberali 
desiderano un governo centri¬ 
sta organico, cioè con la loro 
diretta partecipazione. 

Ecco dunque il problema ve 
ro che in questi giorni sta di¬ 
nanzi alla DC: una volta 
scartato da tutte le correnti 
il ritorno immediato al centro 
sinistra, scegliere tra un mi¬ 
nistero centrista (DC, PSDI. 

C, f, 

(Segue in ultima pagina) 



MILANO — Charles Parker, operaio dello stabilimento Dun lop-PIrelii di Liverpool, ha parlato ieri ai lavoratori milanesi 
in sciopero davanti alla fabbrica Bicocca . - ^ . 


Non ha sosta la bestiale scalata dei bombardamenti americani 

IERI 600 INCURSIONI USA IN VIETNAM 
ANCORA COLPITI I DINTORNI DI HANOI 

GII attacchi sono stati portati dai B-52 e dannazione tattica - Altri cinquanta super-bombardieri saranno presto inviati nel 
sud est asiatico • Nelle incursioni indiscriminate vengono colpite anche le posizioni dei fantocci - Dieci mercenari uccisi da un 
Phantom ad An Loc - Le forze di Thieu in difficoltà su tutti i fronti - Ucciso uno dei più importanti consiglieri americani a Saigon 


Un articolo di Heykal sul giornale ufficioso del Cairo 

«AI Ahram» critica la strage di Tel Aviv 


IL CAIRO. 9 

Il direttore di Al Ahram, 
giornale ufficioso egiziano, 
ha preso oggi, nel suo consue¬ 
to articolo settimanale, una 
posizione interamente diversa 
da quella assunta in un pri¬ 
mo tempo da radio Cairo, poi 
dalla stampa e Infine dal pri¬ 
mo ministro egiziano Sidky. 
in merito alla strage all’aero 
porto di Lod Heykal scrive 
testualmente: « Sfortunata¬ 
mente io non considero rinci 
dente all’aeroporto di Lod co 
me un modello ideale di lot¬ 
ta. In tutta sincerità posso 
sentire una profonda simpa¬ 
tia per i tre giovani giappo 
nesi Ma. In primo luogo, non 
credo alla lotta per procura; 
In secondo luogo non credo a 
questo modo di scaricare 


proiettili comunque sia e a ca¬ 
saccio; In terzo luogo, io te¬ 
mo che atti di questo genere 
ci procurino più male che 
bene agli occhi di altri amici 
che abbiamo Se ì tre giovani 
giapponesi fossero stati tre 
arabi io avrei apprezzato il 
colpo con entusiasmo, non in 
quanto episodio di lotta, ma 
come vendetta per l'inganno 
nei quale la Croce rossa in 
temazionale è stata coinvolta 
per assassinare tre ” com 
mando” arabi in quello stes¬ 
so aeroporto di Lod ». Dopo 
aver indicato come esempio il 
ben diverso comportamento 
del popolo vietnamita « che 
sa e comprende ». Heykal co¬ 
si conclude: « L’avventura è 
un'esplosione che può rende¬ 
re una volta, ma fallisce mol 


to spesso, e il suo effetto sul¬ 
la storia è zero*. 

L’articolo di Heykal con 
sidera anche I risultati del 
« vertice » di Mosca a propo 
sito della situazione medio¬ 
orientale per dire che il ri 
chiamo fatto nei comunicato 
alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell’ONU avreb 
be dovuto evitare di mettere 
sullo stesso piano «l’atteggia 
mento collaborativo dell’Egit 
to e quello negativo di 
Israele ». 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 14 
giugno alle ore 9. 


SECONDO LE RIVELAZIONI D’UN QUOTIDIANO DI NEW YORK 

Liggio rifugiato negli USA con altri boss mafiosi 

« Cosa Nostra » sarebbe la centrale che assicura protezione al « re di Corleone » condannato all'ergastolo — La 
significativa storia del killer mafioso Tommaso Buscetta, organizzatore dei traffici di droga in Europa 


NEW YORK. 9. 

Ancora una volta gli Siati 
Uniti (dove operano le poten 
ti famiglie maliose di « Cosa 
Nostra»! si rivelano un corno 
do e sicuro n!ug<o per taluni 
criminal, che la giust.z.a ita 
liana non riesce ad ass.curar» 
•ile patrie galere E il cab.» 
stavolta, di Luciano L gg c la 
cui presenza sul temono 
•mentano è siala rivelala Ja: 
quotidiano Daily News, se 
•ondo il quale le autorità fe 


dorali avrebbero compilalo 
una lista di almeno cento boss 
della criminalità di mezzo 
mondo che sarebbero riusciti 
Ad entrare clandestinamente 
negli USA, o dai Canadà ‘ da. 
Messico Tra questi, appunto, 
Liggio il feroce mafioso cor 
leonese condannato all’ergasto 
lo e che è riuscito a tars 
beffe di polizia e magistrati: 
ra grazie ai ben noti « ©in¬ 
flitti di competenza » tra la 
questura di Palermo e il Pro¬ 


curatore Scaglione, poi miste¬ 
riosamente assassinato. 

Insieme a Liggio, d'altra 
parte, sarebbe di nuovi negli 
Stati Uniti anche Tommaso 
Buscetta, il più famigerato 
killer della mafia palermitana 
degli anni sessanta, potente or 
ganizzatore dei traffici di dro 
ga dalla Sicilia al resto d’Eu 
rapa e agli USA. Il Daily 
News, a proposito di Tomma 
so Buscetta, sostiene addirit¬ 


tura che il governo italiano 
non si è mai curato di rich’e 
de me l’estradizione, dopo che 
il pericoloso mafioso venne 
arrestato dall TU I nel 1971. In 
Italia, al contrario, si disse a 
suo tempo che il ministro di 
Grazia e Giustizia aveva aven 
zato la richiesta, ma l'accusa 
contestata al Buscetta ique. 
la generica di associazione per 
delinquere) non era compresa 
fra 1 reati previsti dalla con¬ 


venzione per l'estradizione 
Fatto sta che Buscetta pagò 50 
milioni di cauzione ed ottenne 
la scarcerazione Le autorità 
americane lo espulsero dal 
Paese (ma senza l’obbligo d: 
ritorno in Italia) e il mafioso 
riparò in Messico, da dove sa 
rebbe tornato di nuovo negl 
USA. 

Liggio. a quanto sembra, è 
arrivato in America diretta¬ 
mente dalla Sicilia. 


SAIGON. 9 

Tre Incursioni di B52 sulla 
zona smilitarizzata, altre ot 
to a nord di essa, cioè sui 
territorio della RDV. 200 in 
cursionl dell’aviazione tattica 
sulla RDV e 400 incursioni 
sul Vietnam del Sud: queste 
sono le cifre dell'azione ter ’ 
roristica e di distruzione to 
tai'e condotta dall'aviazione a 
mericana nelle ultime 24 ore 
Nelle 24 ore precedenti era¬ 
no stati pesantemente bom 
bardati i dintorni di Hanoi 
e di Haiphong con un tota¬ 
le di oltre 300 incursioni su 
tutta la RDV. 

Non c’è nulla che permet¬ 
ta di credere che questa «sca¬ 
lata » sia destinata a diminuì 
re di intensità. Essa sembra 
al contrario destinata ad au 
mentare. Con l’arrivo della 
« Ticonderoga ». le portaerei 
nelle acque vietnamite sono 
da oggi sette, il numero più 
alto mai raggiunto. La « Ti 
conderoga» non porta aerei, 
ma elicotteri, ed ufficialmen¬ 
te è destinata alla caccia anti- 
sommergibili. Poiché se c’è 
qualcosa che la Settima Flot¬ 
ta non deve temere sono pro¬ 
prio 1 sommergibili, che il 
Nord Vietnam non possiede, 
c’è da chiedersi se gli elicot- 
teri di cui essa è dotata non 
siano in realtà destinati ad al¬ 
tre avventure contro il Nord 

Altro sintomo dell'intenzlo 
ne di Nixon di intensificare 
l’aggressione: i B52. che pos¬ 
sono portare ognuno 30 ton¬ 
nellate di bombe convenzio¬ 
nali o 25 tonnellate di « bom¬ 
be a biglia ». di stanza nel 
Sud Est asiatico, sono attual¬ 
mente 200, cioè la metà del¬ 
l’intero potenziale aereo stra¬ 
tegico americano La rivela¬ 
zione è dell’agenzia Reuter 
che ha appreso la notizia ad 
Omaha, quartier generale del 
comando aereo strategico. Fi¬ 
nora si riteneva che i B52 
impegnati suirindocma fosse 
ro circa 130 Da trenta a cin¬ 
quanta altri B 52 saranno pre¬ 
sto inviati neU’Asia sud orien¬ 
tale Nello stesso tempo gli ef¬ 
fettivi americani in Thailan¬ 
dia sono saliti a 42000. divi¬ 
si in sei basi già operanti e 
in una settima in via di co¬ 
struzione Le basi sono no¬ 
minalmente sotto la sovranità 
thailandese, cosa che consen¬ 
te alle autorità americane di 
negare ai giornalisti statuni¬ 


tensi di visitarle. Tutto 
quanto vi accade è segreto. 

Alla distruzione indiscrimi¬ 
nata deJ Vietnam del Nord 
si accompagna la distruzione 
totale delle città e dei villag¬ 
gi del Sud Vietnam, cioè di 
quella parte di Vietnam che 
gli americani dicono di voler 
«difendere». Per difendere 
città e villaggi perduti, gli a- 
mericani li distruggono. E’ 
stata questa la sorte di Trang 
Bang 40 km a nord-ovest di 
Saigon, dove ieri bombe al 
napalm « sganciate per erro 
re » hanno provocato una stra¬ 
ge tra soldati di Saigon e civi¬ 
li. I civili che sono tornati 
oggi in città l'hanno trovata 
distrutta, non dai combatti¬ 
menti tra forze del PNL e 
fantocci (questi erano fuggiti - 
nel giorni scorsi al primo ai- 
tacco del FNL). ma dall’avia¬ 
zione americana e di Saigon. 

{.Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MILANO 9 

«Oggi è un grande giorno; 
abbiamo dimostrato a Pirelli 
e a Dunlop che anche noi 
sappiamo unirci ». Charles 
Parker è un anziano operaio 
di Liverpool, uno di quei lavo¬ 
ratori che hanno preparato il 
primo sciopero internazionale 
nel complesso della gomma. 
Mentre parla, nel campo spor¬ 
tivo della Pirelli di fronte agli 
ingressi della Bicocca, ^lle 
8.30 di questa mattina, mi¬ 
gliaia di operai in tuta stan¬ 
no invadendo il prato e le pi¬ 
ste dell’impianto sportivo. Lo 
sciopero è iniziato un quarto 
d’ora prima e si conclude al¬ 
le 10.15 Sempre per due ore 
sciopereranno poi 1 lavorato¬ 
ri degli altri due turni. 

Contemporaneamente, e per 
tutta la giornata, anche 
i lavoratori inglesi si fer¬ 
mano. E’ veramente un gior¬ 
no importante, che segna la 
rottura dei diaframmi nazio¬ 
nali • nell’azione sindacale e 
che supera (è stato giusta¬ 
mente ricordato) nelle scelte 
concrete basate sul reale in¬ 
teresse dei lavoratori, l'ostar 
colo dell’appartenenza dei sin¬ 
dacati dei due Paesi a diffe¬ 
renti centrali intemazionali. 

Tutti i lavoratori che si al¬ 
ternano al microfono nel cor¬ 
so dell’assemblea, sottolinea¬ 
no le ragioni di fonto della 
giornata di lotta («Speriamo 
— ha detto un delegato — 
che non sia soltanto la prima 
volta che si combatte insie¬ 
me»): unire le forze per op¬ 
porsi alla politica del mono¬ 
polio di riduzione dell’occu¬ 
pazione (8 mila sono 1 dipen¬ 
denti della Dunlop licenziati 
o costretti a dimettersi dal¬ 
l’inizio della fusione e mille 
1 lavoratori italiani in meno 

Ino Iselli 

{Segue in ultima pagina) 


Il cartello 
della 
gomma 

Il gruppo Pirelli-Dunlop i 
una grossa formazione fi¬ 
nanziaria intemazionale con 
filiali in 23 paesi. I due 
gruppi industriali decisero 
nel 1970 l'integrazione reci¬ 
proca. Gli interessi finanzia¬ 
ri sono stati divisi a metà 
fra azionisti italiani e In¬ 
glesi. 

Dal matrimonio fra la 
• casa » milanese e quella 
inglese nacque un superco¬ 
losso intemazionale della 
gomma capace di attentare 
direttamente alla suprema¬ 
zia dell'americana « Good 
Year ». 

Nelle fabbriche inglesi la¬ 
vorano circa 55.000 dipenden¬ 
ti, in quelle italiane oltre 
30.000. Con I piani di ristrut¬ 
turazione del gruppo sono 
stati effettuati forti licenzia¬ 
menti. In modo particolare 
in Inghilterra la Dunlop ope¬ 
ra nella prospettiva di forte 
riduzione dell'occupazione. Il 
fatturato infatti è aumenta¬ 
to da 543 a 544 milioni di 
sterline (quasi novecento mi¬ 
liardi di lire) i profitti sono 
saliti da 43 a 51 milioni di 
sterline pari a circa 75 mi¬ 
liardi di lire al lordo di in¬ 
teressi e altre spese, ma la 
manodopera è diminuita. 


alla Bastogi 


|TNA LETTURA che ci af- 
fascina e che pratichia¬ 
mo con meticolosa assidui¬ 
tà è quella dei notiziari 
dedicati al mondo econo¬ 
mico, notiziari solitamente 
gremiti di nomi e di ter¬ 
mini che ci incantano, an¬ 
che perché quelli, i nomi, 
si riferiscono il più delle 
volte a personaggi dei qua¬ 
li non sappiamo immagi¬ 
nare i volti, che non riu¬ 
sciamo mai a figurarci sor¬ 
ridenti, mentre questi, i 
termini, pure appartenen¬ 
do a un linguaggio che ci 
è familiare, ci appaiono re¬ 
moti ed arcani non appena 
vengono riferiti, come ac¬ 
cade. alle cose della finan¬ 
za e della speculazione. 

Per esempio, come resta¬ 
te voi quando leggete: 
« Movimenti nella Basto¬ 
gi »? Questa « Bastogi » pa¬ 
re che sia una cosa miste¬ 
riosa ma necessaria, come 
l'uranio: c’i, ma chi Vha 
mai visto? I metalmecca¬ 
nici quando vanno in fab¬ 
brica hanno mai incontrato 


la « Bastogi », tei ki la 
« Bastogi »? Eppure erano 
stati annunciati *movimen- 
ti » importanti alla « Ba¬ 
stogi », regolarmente pre¬ 
conizzali in termini miste¬ 
riosi: Torchiani lascia la 
presidenza, Cazzaniga di¬ 
venta presidente dopo es¬ 
sere stato chiamato _. Ma 
chi li chiama? Chi decide 
che uno lascia e l’altro di¬ 
venta? La nostra vita, che 
pure i una vita semplice, 
è oppressa dalla sorte di 
Torchiani, un signore che 
non abbiamo mai visto e 
che speriamo sinceramente 
di non vedere neppure in 
avvenire. Eppure ogni tan¬ 
to c’è un « movimento nel¬ 
la Bastogi » e Torchiani 
pare che vada, ma forse 
resta, chissà se va, senta 
Torchiani non potrebbe 
star fermo un minuto? 

L’ultima notizia, relativa 
all’affascinante mondo dal 
quale i metalmeccanici so¬ 
no e saranno eternamente 
esclusi (fin che dura) ci 
assicura che Torchiani sa¬ 


rà confermato alla presi¬ 
denza della Bastogi ( ma da 
chi? ): « in altri termini — 
scriveva ieri il ” Corriere 
della Sera ” — Torchiani è 
sempre Torchiani sia alla 
Bastogi che alla Montedi- 
son, mentre Cefìs è Cefis 
alla Montedison, ma è Caz¬ 
zaniga alla Bastogi ». Ecco 
finalmente una parola chia¬ 
ra e definitiva sul proble¬ 
ma della Bastogi. un pro¬ 
blema che riguarda, a 
quanto ci sentiamo dire 
ogni giorno, mtgltaia e mi¬ 
gliaia di piccoli risparmia¬ 
tori. Nessuno di loro pre¬ 
tendeva di sapere qualche 
cosa di rassicurante sut 
suoi soldi, ma tutti erano 
angustiali dal destino di 
Torchiani, che essi amano, 
a seconda dell’età, qual fi¬ 
glio o qual padre. Stiano 
tranquilli: Torchiani è 

sempre Torchiarti, mentre 
Cefis alla Bastogi è Cazza¬ 
niga . La cosa è di una chia¬ 
rezza che la capirebbe per¬ 
sino Tartassi, si dice per 
dire, i Fort «braccio 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità / sabato 10 giugno 1972 


Dopo le provocatorie dichiarazioni del capo missino a 


Incontro a Roma tra esponenti politici, amministratori, tecnici 

Si moltiplicano le proteste I Asili-nido: troppi ostacoli 

antifasciste in tutto il Paese 


f Ferme prese di posizione del Consiglio regionale della Basilicata, delle amministrazioni comunali 
di Arezzo, Alessandria, Savona - Ordini del giorno di comitati antifascisti di fabbriche, uffici, paesi 


UDÌ e ACLI per un’ampia unitaria mobilitazione delle donne e delle forze politiche - Scaduto il man¬ 
dato degli organi dirigenti dell’ONMI: chiesto l'immediato scioglimento dell’ente e il trasferimento 
delle attrezzature alle Regioni - Concentrare i finanziamenti nel Mezzogiorno e nelle borgate urbane 


Continuano da ogni parte le prese di posizione. contro le dichiarazioni del fascista 
Almirante. L'ondata di sdegno e di condanna che si è levata dalle fabbriche, i comuni, i 
sindacati, le organizzazioni politiche democratiche non accenna a diminuire. Il Consiglio di 

fabbrica delle Acciaierie di Piombino, dopo aver espresso la decisione dei lavoratori ad inten¬ 
sificare l'impegno antifascista e con esso la mobilitazione e la vigilanza, invita i partiti e le 
forze democratiche antifasciste a promuovere iniziative «tese alla risposta politica più decisa ». 

Ha respinto le affermazioni 

—- di Almirante con « vivo sde¬ 

gno» anche il «Comitato an- 

Dopo la grave decisione della Cassazione mocratlca dei dipendenti del- 

___ la Banca d’Italia ». mentre 

l'« Alleanza Contadina », dopo 
0 t a aver ricordato che i contadi- 

I /\ g /v ni H8TU10 CÌ 8 tO ftllB RCSistcn- 

I 11 VOljZlII® TftrSP za 11 P iù alto contributo di 

• A.VFA. Uv uomini e di sangue, chiede 

contro « 11 fascista Almirante 
fi ()• 'fi e il suo partito, l’applicazio- 

n I lo *f*l fi Ck fi Ck I 7 / / ne rigorosa della legge dello 

Cilici X111C UC1 I s teto repubblicano che con¬ 

danna la violenza e l tentati¬ 
g\ o ITQ H TI ollO II « Comitato unitario anti- 

UaV dii LI dlld fascista» di Bondeno, com- 

posto dal PCI. DC, PSI, PSDI, 
^ m m - PSIUP, CGIL, CISL, UEL, 

Corte Costituzionale SSr&H 

telegramma al presidente del- 

La nuova eccezione sollevata dopo che la senten- raitro p « ii bl go%emo, ta ia d magb 

za dell’anno scorso sancì la piena legittimità CO* Stato all’applicazione della 

stazionale della legge sullo scioglimento del ma- sSuire^i'conTronK SSSi 

trimonio • Una dichiarazione della sen. Carettoni la violenza aperta». 

Il «Comitato unitario anti- 
... , ..... fascista» di Grosseto, com* 

La grave decisione presa cata consumazione del matri- posto dal PCI, DC. PSI, PSDI 

giovedì scorso dalla Corte di monio (è a questo caso che e PSIUP, dopo aver ribadito 

Cassazione di rimettere di fa riferimento, appunto, la l’esigenza di opporre ai ten- 

nuovo alla Corte Costituziona- istanza del prof. Satta, n.d.r.), tativi di provocazione fasci¬ 
le la legge Fortuna-Baslini- e lo fanno proprio per non s ^ a w una risposta civile e de- 

Spagnoli che ha introdotto il vedervi una deroga all'indis- 'convociSTla' vi£?- 

divorzio nella legislazione ita- solubilità , 0 , lia dell’apertura del prossimo 

liana, è stata ieri largamen- «E difficile per la Corte anno scolastico un’assemblea 

te commentata negli ambienti Costituzionale sposare una te- generale di tutti gli eletti dei- 

politici laici. si del genere — ha concluso la provincia di Grosseto. 

La senatrice Tullia Caret- il prof. Amato — tanto più II Consiglio regionale della 
toni, della Sinistra indipen- quando la sollevazione della Basilicata ha preso posizione 

dente — che durante la scor- questione è accompagnata da J? u ,| ^rnvorLinn^dj 6 ^! 1 

sa legislatura presentò, co- cenni espliciti al combiamento mirante Lordine del giorno 

me si ricorderà, un nuovo te- di presidenttet e al clima di- votato dal PCI, PSI, PSIUP e 

sto di legge sul divorzio — ha verso che ci si aspetta dalla psDI è stato’ riprodotto in 

rilevato come la decisione del- presidenza Chiarelli ». manifesto ed affisso in tutti 

le sezioni riunite della Corte _ i Comuni della regione. Anche 

di Cassazione «rientra in un l a DC* c h® n °n ha vo- 

discorso più ampio di "mar- loto rnn 

eia all’indietro” che si vuol NUOVO SCIODerO, Sisti li èrichl^LL alla 

far fare al paese e intorno agli r Resistenza ed ha respinto e 

orientamenti di certi organi JaS morlici condannato le dichiarazioni di 

dello stato. La notizia dà luo- MCI niellivi Almirante. 

go anche a qualche riflessio- Una manifestazione antifa- 

ne parlamentare: perchè in- mUIUailSIICI scista per domenica 18 e stata 

fatti se si fosse proceduto Uno sciopero nazionale dei J^muJe Ào^incit‘D’Arci! 

nulla proposta dei partiti lai- medici di ruolo degli enti mu- j a CGIL, le Adi l’Alleanza 

ci sulle nuove norme per lo tualistici e prcvidepziali ade- conta dina, 1ANPÌ, l’ANPIA, 

scioglimento del matrimonio, renti alla FEMEPA e stato prò- p^j psi. PSIUP. PSDI. 

molti problemi che già si af- ™ m ?!° ^La giunta comunale di Sa- 

Ea^ira 0 ~ 6 temÌam °- f a £ darietà. del medici kmbulaio-' cCtro^a' 

facceranno — non esistereb- r j a li (SUMAI). generici (FIMM). 

bere pm ». condotti ed esterni convenzio- Yll. 

Il preoccupante significato nati. 

della decisione della Corte di La decisione è stata presa AnAloehe^orese di do- 

P„ a Tn?S e è lf U H s h °. ttoli 1 ea : Se SSSi sono venule dal coSd- 

to anche nelle dichiarazioni .ir ca i e {? on £ ™ e01C0e su 101 tato provinciale deil’ANPI, 

dellon. Fortuna (PSI). del- orifoT clei ,Si indirbato un nanlto 

Basimi (PU). dell'avvn. ?FNOHa noi, £r le poSni =*» “H? <?POMa„e >'£■«. «j 

calo Melimi della LID e del- conservatrici e di avversione ha ‘ n 

l'aw. De Cataldo (PRI). alia riforma sanitaria. 

H nuovo pronunciamento segreterie nazionali delia j[ 

delle Corte Costituzionale non «CISL e UIL hanno preso ^nTueim^blie etertT- 

si avrà, comunque, prima del *& ne definendola «?oiwati?a ». ve r e de,le amministrazioni lo- 

prossimo autunno, L ipotesi j medici di istituto. che ripren- cau. 

piu probabile, anzi, è che la dono una lotta protrattasi per Anche il Consiglio comuna- 
sentenza si abbia fra la fine 40 giorni, chiedono mielioramen- * e di Arezzo ha condannato 

del 1972 e gli inizi del 1973. tì normativi ed economici. Tm ” C °P ** v< ^o fiato umnime- 

dato che l’attività della Corte dipendentemente da una valli- S^DI e DC^d ’unbJdS dei 

verrà «nsnesa dono la fazione di mento su questa ver- e l»g act un orarne aei 

.frullo rT?, ,a pros i tenza. è allarmante che con- gi°mo presentato dai capi- 

s ma udienza, fissata per il temporaneamente altre cateto- gruppo di questi partiti — le 

ZZ giugno, e riprenderà solo rie sanitarie fi medici condotti, gravi e provocatorie afferma¬ 
li Il ottobre- Per tutto il mese generici e specialisti) rilancino rioni di Almirante a Firenze, 

di ottobre, il ruolo delle cau- rivendicazioni economiche che Queste affermazioni vengono 

se è già completo II presi- 51000 ,n contrasto con gli obiet- denunciate come prova della 

tana delta Corte.’ Chiarelli. ™ »- «'«£'?) SLTSttA 

potrebbe comunque, a sua di ed 11 Consiglio chiede su que- 

screzione. inserirvi la questio- _ sta base che la Magistratura 

ne del divorzio, scavalcando applichi la legge del 1952 e 

altre cause, come fece un an- »" nmniIB5IUZIUIll la XII norma finale della Co¬ 
no fa l’allora presidente Bran- t ■ — s stituzione. 

ca, il quale diede la preceden- del PaitlfO ^Contro la provocazione di 

ca alla discussione di una ec- ^ ireo2 °^ è espressa anche 

rezione di incostituzionalità °? GI itn^SS^SfuoteSoS. d'i S 

contro la legge Fortuna-Ba- ex!" ‘pVltn!‘ scu “ u,CGn - dl 

slini. Allora, come è noto, la Sondrio: Quercioli I redattori ed 1 col labore- 

legittimità costituzionale del Firenze: Sereni tori delia «Palazzi editore» 

divorzio venne pienamente e Pisa: De Felice hanno inviato un telegramma 

definitivamente sancita dalla Siena: G. Paletta aPa Presidenza dell’ Ordine 

sentenza della Corte costitu- Venezia-Mestre: Tiberio e nazionale dei giornalisti chie- 

uonale Angelin dendo 1 espulsione daliOrdi- 

t il- , i . ne di Giorgio Almirante. In 

In queUa sentenza, è bene DOMANI quanto, afferma il testo dei 

ricordarlo. la Corte non si Latina: Colombi telegramma. « l’organismo pro¬ 
pronunciò soltanto sulla que- Brindisi: Reichlìn fessionale non può tollerare 

itione della indissolubilità del Taranto: Romeo fra le sue file paladini guer- 

matrimonio (principio che è Trapani: S. Mafai ra civile e apologhi sopraffa- 

tstraneo alla nostra Costitu ViterboHepi: Modica zione violenta avversari poli- 

none), ma affermò anche a Mantova-Sermlde: Triva tici ». Analoga iniziativa è sta¬ 
ntia lofforo la locriitimità Woi. ■ 18 presa alia « Mondadori ». 


La grave decisione presa 
giovedì scorso dalla Corte di 
Cassazione di rimettere di 
nuovo alla Corte Costituziona¬ 
le la legge Fortuna-Baslini- 
Spagnoli che ha introdotto il 
divorzio nella legislazione ita¬ 
liana. è stata ieri largamen¬ 
te commentata negli ambienti 
politici laici. 

La senatrice Tullia Caret¬ 
toni, della Sinistra indipen¬ 
dente — che durante la scor¬ 
sa legislatura presentò, co¬ 
me si ricorderà, un nuovo te¬ 
sto di legge sul divorzio — ha 
rilevato come la decisione del¬ 
ie sezioni riunite della Corte 
di Cassazione « rientra in un 
discorso più ampio di "mar¬ 
cia all'indietro” che si vuoi 
far fare al paese e intorno agli 
orientamenti di certi organi 
dello stato. La notizia dà luo¬ 
go anche a qualche riflessio¬ 
ne parlamentare: perchè in¬ 
fatti se si fosse proceduto 
nulla proposta dei partiti lai¬ 
ci sulle nuove norme per lo 
scioglimento del matrimonio, 
molti problemi che già si af¬ 
facciano — e temiamo si af¬ 
fameranno — non esistereb¬ 
bero più ». 

Il preoccupante significato 
della decisione della Corte di 
Cassazione è stato sottolinea¬ 
to anche nelle dichiarazioni 
dell’on. Fortuna (PSI). del- 
l’on Basiini (PLI), dell’avvo¬ 
cato Melimi della LID e del- 
l'aw. De Cataldo (PRI). 

Il nuovo pronunciamento 
della Corte Costituzionale non 
si avrà, comunque, prima del 
prossimo autunno. L’ipotesi 
più probabile, anzi, è che la 
sentenza si abbia fra la fine 
del 1972 e gli inizi del 1973. 
dato che l’attività della Corte 
verrà sospesa dopo la pros¬ 
sima udienza, fissata per il 
22 giugno, e riprenderà solo 
il 14 ottobre. Per tutto il mese 
di ottobre, il ruolo delle cau¬ 
se è già completo. Il presi¬ 
dente della Corte. Chiarelli, 
potrebbe comunque, a sua di¬ 
screzione. inserirvi la questio¬ 
ne del divorzio, scavalcando 
altre cause, come fece un an¬ 
no fa l’allora presidente Bran¬ 
ca. il quale diede la preceden¬ 
za alla discussione di una ec¬ 
cezione di incostituzionalità 
contro la legge Fortuna-Ba- 
slini. Allora, come è noto, la 
legittimità costituzionale del 
divorzio venne pienamente e 
definitivamente sancita dalla 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. 

In quella sentenza, è bene 
ricordarlo, la Corte non si 
pronunciò soltanto sulla que¬ 
stione della indissolubilità del 
matrimonio (principio che è 
estraneo alla nostra Costitu¬ 
zione), ma affermò anche a 
tutte lettere la legittimità del¬ 
la norma secondo cui lo Stato 
italiano può. attraverso la sua 
legge, far cessare gli effetti 
civili dei matrimoni concor¬ 
datari- 

Del tutto pretestuosa appa¬ 
re dunque la tesi sollevata 
dal professor Salvatore Satta, 
ordinario di procedura civile 
all’Università di Roma, e che 
la Cassazione ha accolto, se¬ 
condo cui la legge Fortuna- 
Baslini, regolamentando lo 
scioglimento del matrimonio, 
investirebbe un campo che il 
Concordato affiderebbe inve¬ 
ce. come quello riguardante i 
giudizi di nullità, ai tribunali 
ecclesiastici. 

« La prima impressione — 
ha detto a questo proposito il 
prof. Giuliano Amato, ordina¬ 
rio di diritto costituzionale, 
commentando gli aspetti giu- 
ridico-politici della motivazio¬ 
ne — è che una tesi simile sia 
un paradosso utile solo a met¬ 
tere in imbarazzo i canonisti. 

« E’ un paradosso perchè 
presuppone nel Concordato il 
contrario di ciò che gli antidi¬ 
vorzisti vi han sempre voluto 
leggere. E’ imbarazzante per 
I canonisti, perchè questi con- 
Merano causa di nullità, e 
m di scioglimento, la man¬ 


cata consumazione del matri¬ 
monio (è a questo caso che 
fa riferimento, appunto, la 
istanza del prof. Satta, n.d.r.), 
e lo fanno proprio per non 
vedervi una deroga all'indis¬ 
solubilità. 

« E’ difficile per la Corte 
Costituzionale sposare una te¬ 
si del genere — ha concluso 
il prof. Amato — tanto più 
quando la sollevazione della 
questione è accompagnata da 
cenni espliciti al combiamento 
di presidenttet e al clima di¬ 
verso che ci si aspetta dalla 
presidenza Chiarelli ». 


Nuovo sciopero, 
dei medici 
mutualistici 

Uno sciopero nazionale dei 
medici di ruolo degli enti mu¬ 
tualistici e previdenziali ade¬ 
renti alla FEMEPA è stato pro¬ 
clamato per giovedì 15 giugno 
con la partecipazione, in soli¬ 
darietà. dei medici ambulato¬ 
riali (SUMAI). generici (FIMM). 
condotti ed esterni convenzio¬ 
nati. 

La decisione è stata presa 
dai rappresentanti sindacali 
delle categorie mediche su ini¬ 
ziativa della Federazione nazio¬ 
nale degli ordini dei medici 
(FNOM). nota per le posizioni 
conservatrici e di avversione 
alla riforma sanitaria. 

Le segreterie nazionali della 
CGIL. CISL e UIL hanno preso 
posizione contro questa agita¬ 
zione definendola « corporativa ». 
I medici di istituto, che ripren¬ 
dono una lotta protrattasi per 
40 giorni, chiedono miglioramen¬ 
ti normativi ed economici. In¬ 
dipendentemente da una valu¬ 
tazione di mento su questa ver¬ 
tenza. è allarmante che con¬ 
temporaneamente altre catego¬ 
rie sanitarie (i medici condotti, 
generici e specialisti) rilancino 
rivendicazioni economiche che 
sono in contrasto con gli obiet¬ 
tivi di una seria riforma sa¬ 
nitaria 

Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Genzano Laziale: Bufalinì 
Roma: G.C. Paletta 
Sondrio: Quercioli 
Firenze: Sereni 
Pisa: De Felice 
Siena: G. Paletta 
Venezia-Mestre: Tiberio e 
Angelin 

DOMANI 
Latina: Colombi 
Brìndisi: Reichlin 
Taranto: Romeo 
Trapani: S. Mafai 
ViterboHepi: Modica 
Mantova-Sermide: Triva 
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Operazione anti-smog a Roma »'?ma l 'ìì55 

ad una seri* dl iniziative volte a controllare 11 livelio di nocività dell'aria nelle principali 
vie e zone romane. Apparecchiature per la misurazione dello smog vengono installate soprat¬ 
tutto nel centro cittadino, dove maggiori sono nell'aria le componenti di gas altamente nocive. 
Nella foto: un tecnico osserva uno strumento per il controllo dello smog a piazza Venezia 


Appello della FGCI 

Lanciata 
la campagna 
per la stampa 
della gioventù 
comunista 

60 milioni e tremila abbo¬ 
namenti a « Nuova Gene¬ 
razione » tra gli obiettivi 

La direzione della FGCI 
ha lanciato la campagna 
per la stampa della gio¬ 
ventù comunista. Per la 
funzione stessa che ha e 
per la situazione politica in 
cui si svolge essa deve co¬ 
stituire un momento im¬ 
portante d'incontro con mi. 
gliaia e migliaia di giova¬ 
ni, per risolvere in senso 
democratico la crisi che 
attraversa il Paese e per 
la mobilitazione di massa 
sui grandi temi dell’antifa¬ 
scismo, dell’antimperialismo 
e dello sviluppo della de¬ 
mocrazia a tutti i livelli. 

La campagna per la stam¬ 
pa della FGCI deve al tem¬ 
po stesso essere un momen¬ 
to di dibattito aperto con i 
giovani sulla linea politica e 
la strategia dei comunisti 
italiani, un momento di con¬ 
quista di nuove leve di mi. 
litanti ai grandi ideali della 
democrazia e del socialismo 
e alla lotta per la loro rea¬ 
lizzazione. 

Gli obiettivi che vengono 
indicati alla organizzazione 
sono quelli della sottoscrizio¬ 
ne di 60 milioni per soste¬ 
nere il settimanale e la 
stampa della FGCI e della 
raccolta di altri 3.000 abbo¬ 
namenti a « Nuova Genera¬ 
zione ». per estenderne ulte¬ 
riormente la diffusione tra i 
giovani. 


Le linee essenziali illustrate dagli assessori regionali 

Il programma della Giunta emiliana 
in campo sanitario e assistenziale 

Un programma frutto di ampi dibattiti e confronti che anticipa la costruzione della riforma sanita¬ 
ria nazionale finora sistematicamente elusa dai governi de e di centro-sinistra 


I giornalisti 
del Nord Italia 
per il rinnovo 
del contratto 

MILANO. 9 

I rappresentanti di tutti i 
quotidiani, periodici, agenzie 
e dette varie sedi della RAI- 
TV di tutto il Nord Italia si 
sono riuniti a Milano. 

Nei corso dei lavori dell’as¬ 
semblea presieduta dal segre¬ 
tario nazionale della FNSI Ce 
schia che ha svolto la relazio¬ 
ne introduttiva, sono stati di¬ 
scussi gli sviluppi della ver¬ 
tenza sul « settimo numero » 
dei quotidiani. 

E' stata ribadita la posizio¬ 
ne della FNSI dello sciopero 
alla « Stampa » di Torino. « La 
nostra critica, franca e du¬ 
ra — ha detto nel suo Inter¬ 
vento il compagno Curzi della 
giunta esecutiva — non può 
essere In nessun modo confu¬ 
sa con alcuni provocatori at¬ 
teggiamenti assunti dalla fe¬ 
derazione editori, che vuole 
speculare sull’episodio di To¬ 
rino per tentare pericolose 
manovre antisindacali alla vi¬ 
gilia dei rinnovi contrattuali 
di giornalisti e tipografi ». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9. 

Mettere in moto un mecca¬ 
nismo di base, fatto di iniziative 
e di lotta insieme, che avvìi la 
costruzione di un nuovo sistema 
sanitario e assistenziale tale da 
anticipare, nel concreto, le linee 
di quella riforma che i governi 
di centro sinistra e le forze 
politico-economiche di destra 
hanno sistematicamente rifiu¬ 
tato. Questo è quanto il governo 
regionale dell'Emilia Romagna 
si propone, con un preciso pro¬ 
gramma le cui linee essenziali 
sono state presentate stamani 
dagli assessori del dipartimento 
sicurezza sociale. 

Ecco in sintesi i punti es¬ 
senziali dell'azione della Regio¬ 
ne nel campo sociale e sani¬ 
tario per il 1972. 

UNITA' LOCALI DEI SERVIZI 
SANITARI E SOCIALI - Entro 
l’anno sarà definito il quadro 
territoriale delle « unità locali ». 
Le nuove istituzioni dovranno 
unificare l’insieme dei servizi 
sanitari e sociali del compren¬ 
sorio e funzionare anche come 
strumenti programmatori di 
base. 

PIANO OSPEDALIERO - Il 

lavoro per definire gli indirizzi 
di una programmazione ospeda¬ 
liera regionale è già in atto sia 
attraverso la messa in funzione 
dei «comitati provinciali di ini¬ 
ziativa e programmazione sani¬ 
taria » (che saranno istituziona¬ 
lizzati con una legge regionale) 
sia attraverso numerosi grappi 


Lo ha annunciato il sostituto procuratore Viola 

Lunedì formalizzata P istruttoria 
sulle sedicenti «brigate rosse» 

Misteriosa borsa rinvenuta per caso a Genova - Si tratta dello scherzo di un mitomane? 


Dall» nostra redazione 

MILANO. 9 

Lunedi prossimo sarà forma 
lizzata l’inchiesta sulle sedicen 
ti « bngate rosse ». Lo ha detto 
stamani il sostituto procurato¬ 
re Guido Viola, il quale sta ul 
limando la preparazione degli 
atti da inviare aH'ufflcio istru 
zione Allo scopo ha anche ri 
sentito quasi tutte le persone 
da luì fatte arrestare e che ora 
sono detenute a San Vittore 
sotto la imputazione di costitu¬ 
zione di bande armate. 

Per la maggior parte dei de¬ 


tenuti. come si sa. sono state 
presentate istanze di scarcera¬ 
zione. Oggi, anche l'aw. Di 
no Bonzano, difensore di Ro 
berlo Vho. ha presentato alla 
Procura della Repubblica una 
analoga istanza « per mancanza 
di indizi » 

Sempre stamane si è appre 
so da Genova che fi sostituto 
procuratore Mario Sossi e il 
comandante del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria, maggiore Rug¬ 
gero Placidi, hanno consegnato 
nei giorni scorsi al procurato- 
re-capo De Poppo una borsa 
trovata il 24 maggio scorso a 


Sampierdarena. virino all’usci¬ 
ta defi’autostrada Milano-Geno- 
va. Nella borsa, di finta pelle 
scura e piuttosto malandata, 
sono state trovate una piantina 
di Milano con una crocetta in 
corrispondenza del palazzo in 
cui abitava il commissario Lui¬ 
gi Calabresi e con un percorso 
attraverso le strade circostanti 
segnato da una linea tratteg 
giata; una fotografia del fun¬ 
zionario assassinato, ritagliata 
da un giornale, circondata da 
un segno rosso con sopra la 
scritta t Odia »: una fotogra¬ 
fia. sempre ritagliata da un quo¬ 
tidiano, dei funerali di Calabre¬ 


si con due circoletti rossi in 
corrispondenza di due persone 
delle quali non è stata comuni¬ 
cata l’identità; un bossolo di 
pistola ed alcuni ritagli di ar¬ 
ticoli di giornali riguardanti il 
caso Feltrinelli e l'uccisione di 
Calabresi. 

La borsa era stata trovata 
da un guardiano notturno in ser¬ 
vizio a Sampierdarena e con¬ 
segnata ai carabinieri. Si trat¬ 
ta. come si vede, di clementi 
che difficilmente potranno esse¬ 
re utili agli inquirenti. Proba¬ 
bilmente si tratta del solito mi- 
tornane in vena di scherzi di 
cattivo gusto. 


di lavoro (quali quelli che si oc¬ 
cupano dei servizi di pronto soc¬ 
corso, dei centri trasfusionali, 
dei reparti di emodialisi e 
cosi via). 

MEDICINA PREVENTIVA — 

E’ questo fi settore fondamen¬ 
tale di intervento se si vuole 
affermare un nuovo tipo di orga¬ 
nizzazione sanitaria; la regione 
appoggerà anche finanziaria- 
mente tutte le iniziative del ge¬ 
nere degli Enti Locali e che 
m quasi tutte le province emi¬ 
liane e romagnole già sono state 
prese. La giunta ha già deriso 
io stanziamento per quest’anno 
di oltre un miliardo e mezzo a 
sostegno dei centri e servizi di 
medicina preventiva dei comuni 
e deile province per interventi 
a difesa della saiute dei lavo¬ 
ratori. per la tutela della ma¬ 
ternità e infanzia ed ogni altro 
intervento di tipo preventivo. 
Per quanto riguarda la difesa 
della salute nei luoghi di la¬ 
voro, sono previste varie ini¬ 
ziative anche legislative; tra 
l’altro misure di legge regio¬ 
nale che fissano i limiti massi¬ 
mi di polveri, gas. rumori, ecc.. 
in ambienti d: lavoro. Si stanno 
organizzando inoltre corsi di ag¬ 
giornamento e qualificazione in 
medicina del lavoro per opera¬ 
tori sanitari, tecnici e lavoratori 
così da metterli in grado di in¬ 
tervenire efficacemente per eli¬ 
minare le cause di nocività. Il 
primo corso regionale del genere 
che durerà 4 5 mesi circa, inizia 
domani qui a Bologna. 

ISTITUTO REGIONALE Dl 
SICUREZZA SOCIALE - Sarà 
costituito per iniziativa della 
Regione, avrà una sua autono¬ 
mia funzionale, dovrebbe essere 
un centro di coordinamento e di 
qualificazione delle attività di 
ricerca e programwzione che 
conseguono alle scelte politiche 
delia regione. Tra i compiti che 
potrà svolgere: costituzione di 
un servizio di epidiemologia. do¬ 
cumentazione. pianificazione sa¬ 
nitaria. 

ASILI-NIDO - E’ già pronta 
la legge regionale in attuazione 
di quella nazionale: la Regione 
avrà a disposizione, in base ai 
fondi delia legge nazionale, un 
miliardo e mezzo circa, somma 
a cui va aggiunta una integra¬ 
zione a carico della Regione 
che sarà di circa 300 miliardi. 
Nei prossimi giorni inizieranno 
in tutte le province riunioni te¬ 
nute dai cornimi per scegliere 
dove fare gli asili nido e fis¬ 
sare le priorità: su questa base 
sarà definito il piano regionale 
che sarà anche un piano di lotta 
per avere più mezzi e fondi. 
E inoltre pronto lo schema di 
convenzione per il naseggio de 
gli asili-nido dell’ONMI ai co¬ 
muni Infine 2 miliardi e mezzo 
(il 5^ dei fondi della legge per 
la casa) saranno spesi per co¬ 
struire servizi per l’infanzia: 
asili-nido, scuole materne, campi- 
gioco. 


Ospiti della Lega 

La visita ia Italia 
dei cooperatori 
vietaaaiiti 

La delegazione dei coopera¬ 
tori e tecnici della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita — 
giunta in Italia su invito del¬ 
la Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue — ha avuto 
ieri un primo incontro con il 
Consiglio di presidenza della 
Lega stessa. Successivamente 
si è tenuta una assemblea alla 
quale hanno partecipato ì di¬ 
rigenti delle associazioni na¬ 
zionali della Lega, la presi¬ 
denza e la segreteria del Cen¬ 
tro nazionale delle forme as¬ 
sociative in agricoltura. l’In- 
tercoop, unitamente ai colla¬ 
boratori di questi organismi. 

Nel corso dell’assemblea il 
vice presidente della Lega Lu¬ 
ciano Vigerne ha rivolto un ca¬ 
loroso saluto alla delegazione 
vietnamita, al quale ha rispo¬ 
sto il capo della stessa Bui 
Bao Van, che ha sottolineato 
l’importanza per i cooperato¬ 
ri vietnamiti della visita in 
Italia, rivolta a gettare le ba¬ 
si di una sempre più profìcua 
collaborazione fra le organiz¬ 
zazioni cooperative dei due 
paesi. 


La legge per la costruzione 
di 3.800 asili-nido comunali è 
entrata nella fase dl attuazio¬ 
ne: ma in molte regioni si 
registrano ritardi ed ostacoli 
che possono essere superati 
solo con la più ampia e decisa 
mobilitazione delle donne e 
delle forze politiche e sociali. 

VI è quindi l'esigenza di ri¬ 
prendere con vigore la lotta 
per ottenere innanzitutto che 
la legge non rimanga sulla 
carta e inoltre che la sua ap¬ 
plicazione non riproduca i di¬ 
fetti degli attuali istituti assi¬ 
stenziali (tipo ONMI o peggio 
ancora dl tipo privato) ma 1 
nuovi asili-nido si qualifichi¬ 
no con 1 contenuti nuovi in¬ 
dicati dalla legge e cioè siano 
un servizio sociale pubblico 
per la famiglia e per 11 bam¬ 
bino, gestito con la partecipa¬ 
zione diretta dei cittadini e 
delle forze sociali del quar¬ 
tiere. 

Queste, in sintesi, le con¬ 
clusioni della « tavola roton¬ 
da » organizzata dall’istituto 
per gli studi sui servizi so¬ 
ciali ieri a Roma sul tema: 
« Quale asilo nido? », alla qua¬ 
le hanno partecipato il pre¬ 
sidente della commissione sa¬ 
nità e assistenza della Regione 
Lazio, dott. Paris Dell’Unto, 
l’assessore alla scuola e ai 
servizi sociali del Comune di 
Reggio Emilia, dottoressa Lo¬ 
retta Giaroni, il professor Pie¬ 
tro Benedetti dell’istituto dl 
neuropsichiatria infantile dl 
Roma, l’architetto Sara Rossi, 
il dottor Dino Perego del co¬ 
mitato italiano per il gioco in¬ 
fantile. 

Il dibattito. Introdotto dal¬ 
l’onorevole Franco Foschi che 
ha ricordato gli aspetti essen¬ 
ziali della legge per gli asili- 
nido e della legge sulla tutela 
delle lavoratrici madri, for¬ 
mulando poi alcuni interroga¬ 
tivi (asilo-nido di fabbrica o 
di quartiere? Asili-nido per 
bambini dal tre ai 18 mesi 
al 3 anni?), ha ricevuto con¬ 
cretezza. oltre che da alcuni 
relatori, da numerosi interven¬ 
ti, tra cui quelli di Luciana 
Viviani dell’UDI, di Costanza 
Fanelli delle ACLI, della com¬ 
pagna Adriana Lodi. 

La programmazione degli 
asili-nido dovrà innanzitutto 
tenere conto delle maggiori 
esigenze del Mezzogiorno e 
delle borgate di periferia qua¬ 
si del tutto prive, specie nelle 
grandi città, di servizi socia¬ 
li. L'architetto Sara Rossi ha 
ricordato che il governo ha 
assicurato il finanziamento del 
piano quinquennale solo per 
2.000 asili-nido, lasciando la 
copertura delle spese per gli 
altri 1.800 asili-nido al contri¬ 
buto delle Regioni e dei Co¬ 
muni. Si tratta quindi di un 
finanziamento statale esiguo 
che non deve disperdersi m 
mille rivoli ma essere con¬ 
centrato nelle zone più de¬ 
presse. tenendo conto anche 
del fatto che per le necessità 
degli altri territori possono 
essere utilizzate altre leggi 
(quella per la casa, a esem¬ 
pio). 

Questa scelta richiede però 
— ha osservato Luciana Vi¬ 
viani — ima estensione della 
mobilitazione popolare nel Sud 
dove, tra l'altro, la sensibi¬ 
lità e le possibilità operative 
di molti Cornimi sono Più 
deboli. Questa pressione — 
ha affermato la dirigente delle 
ACLI — deve essere costante 
e la più ampia possibile. 

L’iniziativa popolare — è 
stato aggiunto — deve punta¬ 
re anche ad ottenere il rapido 
trasferimento delle attrezza¬ 
tura dell'ONMI alle Regioni e 
ai Comuni (tra l’altro 11 13 
maggio scorso è scaduto 11 
mandato della presidentessa 
dell’ente. Angela Gotelli. e l ’8 
giugno anche 11 mandato del 
consiglio e della giunta cen¬ 
trali). Queste attrezzature of¬ 
frirebbero nuove possibilità 
per un servizio sociale dl ti¬ 
po completamente nuovo. 

Qui si è Innestato il discor¬ 
so sui contenuti Preziose 
esperienze sono state portate 
a questo proposito, dalla com¬ 
pagna Giaroni e dalla psicoio¬ 
ga che sovraintende al servi¬ 
zio degli asili-nido comunali 
già in funzione a Reggio Emi¬ 
lia. Queste esperienze dimo¬ 
strano che sin dalla prima età 
il bambino ha bisogno di vi¬ 
vere nella più ampia ricchez¬ 
za di rapporti umani e di 
spazi, per cui va respinta la 
ipotesi di asili-nido differenzia¬ 
ti per età e di un personale 
per 1 più piccini sostitutivo 
della madre, n « nido » non 


deve sostituire la famiglia ma 
offrire una esperienza dl 
socializzazione più ricca, non 
solo per il bambino ma per 
gli stessi genitori (gestione 
sociale del « nidi »). 

A proposito della formazio¬ 
ne del personale, compito 
che spetta alle Regioni. Lu¬ 
ciana Viviani ha affermato 
che dovrà essere tenuto conto 
di quello esistente (ONMI, 
ecc.) dal quale, del resto, vie¬ 
ne già oggi la richiesta di una 
sua riqualificazione. 


Documento della Lega 

I poter! 
locali 
per una 
svolta 
dì governo 


La Giunta nazionale della 
Lega per le Autonomie e i po¬ 
teri locali in merito alla for¬ 
mazione e al programma di 
governo ha inviato ai partiti e 
ai gruppi parlamentari dell'ar¬ 
co costituzionale un documento 
in cui. dopo aver sollecitato 
la formazione di un governo 
antifascista rispettoso delle 
autonomie regionali e locali 
con un coraggioso programma 
di riforme per dare una rispo¬ 
sta positiva alla grave crisi 
economica e sociale che attra¬ 
versa il Paese ha richiesto di 
includere nel programma di go¬ 
verno ì seguenù punti: 

1 ) provvedimenti per i bi¬ 
lanci deficitari dei comuni e 
delle province del 1972 e ri¬ 
forma del sistema dei controlli; 

2 ) consolidamento del debito 
degli enti locali al 31 dicem¬ 
bre 1971; 

3) modifica dell’art. 14 della 
legge sulla riforma tributaria 
per non aggravare ulteriormen¬ 
te ia crisi delia finanza locale; 

4) nuovi fondi per l’ediliiia 
residenziale; 

5) stanziamenti per l’edilizia 
scolastica e il diritto allo stu¬ 
dio; 

6 ) attribuzione aile Regioni 
di mezzi finanziari adeguati in 
relazione alle funzioni trasferi¬ 
te e ripartizione tra le regioni 
dei residui passivi del bilancio 
dello Stato; 

7) finanziamento straordina¬ 
rio di 2500 miliardi alle Re. 
gioni per l'agricoltura; 

8 ) passaggio alle Regioni del¬ 
le competenze degli enti statali 
e parastatali e ampio decentra¬ 
mento amministrativo mediante 
delega: 

9) aumento dell’indennità di 
carica e soluzione del proble¬ 
ma delle previdenze per gli am¬ 
ministratori locali; 

10) attribuzione alle Regioni 
delle competenze per un’orga¬ 
nica politica del territorio e la 
salvaguardia dei beni naturali 
e culturali: 

11 ) anticipazione agli ospe¬ 
dali delle rette dovute dalle mu¬ 
tue per fi 1972 in attesa della 
riforma generale della sanità 
la cui urgenza viene ribadita; 

12 ) riforma della legge co¬ 
munale e provinciale e della 
municipalizzazione. 


Occhetto segretario 
regionale del PCI 
in Sicilia 

PALERMO, 9. 

Il compagno Achille Oc¬ 
chetto, membro della direiio- 
ne, è il nuovo segretario re¬ 
gionale del PCI per la Sicilia. 
Lo ha eletto oggi all’unanimi¬ 
tà il comitato regionale del 
Partito nel prendere atto del¬ 
la decisione del Comitato cen¬ 
trale di chiamare 11 compa¬ 
gno Emanuele Macaluso alla 
responsabilità della Sezione 
agraria nazionale. 

Il comitato regionale comu¬ 
nista ha rivolto un caloroso 
ringraziamento al compagno 
Macaiuso per la lunga opera 
prestata in Sicilia come segre¬ 
tario regionale del Partito. 


Trovato armato nella sua automobile 


Dirigente siciliano 
tratto in arresto a 


I. a. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

Un noto caporione fascista, 
incappato casualmente in un 
posto di blocco della polizia, 
è stato arrestato e incarceralo 
per detenzione di armi di ge¬ 
nere vietato: a bordo dell’auto 
su cui circolava è stata sco¬ 
perta una micidiale mazza ela¬ 
stica in filo d'acciaio imbottita 
di piombo. 

I/arrcstato è Domenico Pa- 
goto. 25 anni, uno dei dirigenti 
più 1 in vista del cosiddetto 
« Fronte della gioventù », l’or- 
ganizzazione del MSI. E* la 
terza volta nel volgere di tre 
anni che Pagoto — specialista 
in selvagge provocazioni anti¬ 
studentesche e in paurosi at¬ 
tentati — finisce in galera. 

La prima occasione viene for¬ 
nita nel maggio ’69 daU’irru- 
sione in un «circolo» (di cui 


proprio Pagoto era proprietario 
e animatore) che si rivela es¬ 
sere il covo di un gruppo di 
criminali fascisti che organiz¬ 
zano attentati a chiese e ca¬ 
serme. carceri e uffici pubblici 
e persino a sedi della « Giovane 
Italia », il classico diversivo per 
scaricare a sinistra la respon¬ 
sabilità di tutto. 

La provvidenziale decisione 
della magistratura palermitana 
di regalare a lui e a tutti i 
suoi complici la libertà « prov¬ 
visoria », consente presto a Pa¬ 
goto di riprendere le sue atti¬ 
vità squadristiche che culmine¬ 
ranno nel maggio dell’anno scor¬ 
so in un gravissimo assalto alla 
facoltà di scienze. Arrestato di 
nuovo, nel giro di tre mesi un 
nuovo provvedimento riparatore 
della magistratura lo rimetterà 
in libertà. 


9- f- P- 


del MSI 
Palermo 

l - - -— 

Le trattative 
dei postelegrafonici 

• Si è svolto Ieri un incontro 
fra il Ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni ed i sinda¬ 
cati Poste e Telecomunicazio¬ 
ni aderenti alla OGIl s alla 
CISL e alla UIL. 

I sindacati PP.TT, preso at¬ 
to degli impegni del ministro 
in merito alla riforma, al po¬ 
tenziamento dei servizi, alla 
soppressione degli appaKL 
hanno deciso di sospendere io 
azioni sindacali già program 
mate, riservandosi d] verifica- 
re lo sviluppo della situazione 
sin da primo momento Mio 
inizio delle trattatiu». 


-, . -v . A il 4. . 
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Un saggio di Guido Carandini 


Tra il 9 e il 10 giugno di trent'anni fa la feroce rappresaglia nazista al villaggio boemo 


LAVORO 
E CAPITALE 
IN MARX 

Felice impostazione di una indagine che si 
giova della rilettura dei «Lineamenti fonda- 
mentali della critica dell’economia politica» 


Nel 1939 l’Istituto Marx 
Engels Lenin di Mosca, pub¬ 
blicava una grossa raccolta 
di scritti e di appunti di 
Marx dedicati agli studi pre¬ 
paratori per il Capitale. I 
testi cosi resi noti rivestono 
una importanza sposso de¬ 
cisiva, sia per quanto con¬ 
cerne la documentazione fi¬ 
lologica della continuità del 
pensiero di Marx dalle ope¬ 
re cosiddette giovanili a 
quelle della maturità, sia 
per una più ampia illumina¬ 
zione di temi e problemi che 
costituiscono il nocciolo teo¬ 
rico del Capitale stesso. Per 
varie ragioni — se si fa ec¬ 
cezione di qualche singola 
ricerca, come quella con¬ 
dotta da Roman Rosdolski, 
Genesi e struttura del « Ca¬ 
pitale » di Marx, tradotta lo 
scorso anno anche in italia¬ 
no dagli editori Laterza — 
questi manoscritti inediti, 
resi noti con il titolo di Li¬ 
neamenti fondamentali del¬ 
la critica dell’economia po¬ 
litica, hanno cominciato ad 
esercitare una crescente in¬ 
fluenza nella ricerca marxi¬ 
sta solo a partire dalla edi¬ 
zione tedesca del 1953. La 
traduzione francese, per le 
edizioni Anthropos, risale 
al 1967; quella italiana (La 
Nuova Italia) al 1969. 

Ma, a parte gli studi e i 
saggi specificamente dedi¬ 
cati ai Lineamenti, la fecon¬ 
dità di quest’opera si va pa¬ 
lesando in tutta la sua im¬ 
portanza nella rilettura cri¬ 
tica che essa propone — an¬ 
zi in certo senso impone — 
del Capitale stesso. Di essa 
ha, per esempio, ampiamen¬ 
te usufruito lo studioso bel¬ 
ga Ernest Mandel nel suo 
trattato di economia politi¬ 
ca marxista (Samonà e Sa¬ 
velli) e, più recentemente, 
l’italiano Guido Carandini 
In un saggio intitolato La¬ 
voro e capitale nella teoria 
dì Marx, (Marsilio Editore, 
Padova; pagg. 278, L. 3000) 
che è opportuno segnalare 
su queste colonne, e per va¬ 
rie ragioni. 

Occorre anzitutto osserva¬ 
re che esiste ancora, in Ita¬ 
lia, un notevole divario tra 
i contributi, spesso di gran¬ 
de importanza, recati al¬ 
l’analisi e all’approfondi¬ 
mento, spesso originale, di 
quegli aspetti del pensiero 
di Marx che, per convenzio¬ 
ne, si potrebbero definire 
« filosofici », e le ricerche 
che vertono specificamente 
sulla problematica ineren¬ 
te alla analisi economica. E 
spesso, quando si è lavorato 
in quest’ultima direzione, lo 
si è fatto a livelli altamente 
specialistici, e su questioni 
— come quella tra le even¬ 
tuali divergenze tra il Pri¬ 
mo e il Terzo libro del Ca¬ 
pitale — che. anche ricche 
di implicazioni, non pos¬ 
sono, almeno direttamente, 
interessare quel più vasto 
pubblico dì lettori che in¬ 
tende rendersi conto con 
chiarezza del quadro com¬ 
plessivo del pensiero « eco¬ 
nomico » marxiano. 

In secondo luogo, a parte 
Il loro numero ancora scar¬ 
so, gli scritti di informazio¬ 
ne e di divulgazione, ad alto 
livello, sulla problematica 
del Capitale e sul suo più 
essenziale significato come 
« critica dell’economia poli¬ 
tica », sono spesso rimasti 
nel passato, in Italia e fuori, 
entro l’ambito di un ecces¬ 
so di semplificazione che fi¬ 
nisce spesso per falsare il 
discorso marxiano, e soprat¬ 
tutto per caricarlo di conte¬ 
nuti economicistici e determi¬ 
nistici che possono indurre 
a radicali errori di inter¬ 
pretazione, e persino di 
orientamento politico. 

A questi pericoli sfugge 
interamente il libro di Ca¬ 
randini. sia per la sopra 
9ottolineata piena utilizza¬ 
zione dei Lineamenti, sia per 
la capacità dell'autore — 
tult’allro che comune in Ita¬ 
lia — di unire l’esattezza 
ed il rigore scientifici ad 
una esposizione limpida e 
logica, che non lascia luogo 
« possibili equivoci di lettu¬ 
ra e non esita ad affrontare 
proprio quei nodi teorici 
più complessi che troppo 
spesso le opere di « divul¬ 
gazione » preferiscono igno¬ 
rare, lasciando così adito a 
confusioni e a dubbi suc¬ 
cessivi, spesso di difficile 
correzione 

Punto di partenza di que¬ 
sta felice impostazione del 
libro di Carandini è una 
consapevolezza metodologica 
indisicnsahìlc alla compren 
«ione di Marx, e tropp i spes¬ 
so trascurata anche da stu¬ 
diosi di grande rilievo, come 
ad esempio lo Schumpeter 
Leggiamo infatti quasi ad 
apertura del libro <pag 15): 
< Marx è andato al di là dei 
classici nell’analisi economi¬ 
ca perchè si è posto al di là 
#ftlla società borghese nella 


analisi storica. E’ il metodo 
di Marx che è superiore a 
quello dei classici perchè in¬ 
dividua nel sistema capita¬ 
listico la trasformazione sto¬ 
rica non solo degli istituti 
e dei rapporti sociali, ma 
anche quella conseguente 
delle categorie logiche che 
devono servire per interpre¬ 
tarli ». 

Su questa scorta, Carandi¬ 
ni non solo riesce a dimo¬ 
strare gli sviluppi essenzia¬ 
li apportati da Marx rispet¬ 
to al più maturo pensiero 
dell’economia classica, quel¬ 
lo di David Uicardo, ma in¬ 
dividua i limiti teorici e il 
carattere tutto * ideologi¬ 
co » (collegato cioè ad un 
determinato momento dello 
sviluppo capitalistico e alle 
sue specifiche esigenze) del¬ 
le teorie « marginalistiche », 
nonché della successiva 
« economia matematica », 
che va ancora per la mag¬ 
giore, e la cui chiave va ri¬ 
cercata — alla luce di un 
fondamentale canone di in¬ 
terpretazione materialistica 
marxista — nell’esigenza 
crescente del capitalismo di 
occultare dietro le argomen¬ 
tazioni e gli schemi di una 
funzionalità rispettivamente 
psicologistica o astratta, la 
realtà del rapporto di sfrut¬ 
tamento su cui il capitalismo 
stesso si fonda. 

In questo quadro la teoria 
del valore di Marx viene re¬ 
stituita in pieno al suo si¬ 
gnificato di descrizione cri¬ 
tica del funzionamento dei 
processi di produzione e di 
riproduzione, nel sistema ca¬ 
pitalistico, non solo delle 
merci, ma anche del siste¬ 
ma stesso. E’ proprio — co¬ 
me sottolinea Carandini nel¬ 
la « Appendice B », dedica¬ 
ta a II orezzo come rapporto 
di equivalenza nella teoria 
marxiana e in auella marqi - 
nalistica — il fatto che 
«Marx veda nella figura di 
’’ merce ’’... non già un ca¬ 
rattere naturale ed eterno 
dei prodotti del lavoro uma¬ 
no. bensì un carattere pro¬ 
priamente storico », che fa 
emergere a pieno la funzio¬ 
ne determinante dei rappor¬ 
ti sociali di produzione, e 
costringe, come osserva Ca¬ 
randini (pag. 276), a riac¬ 
quistare consapevolezza che 
« per spiegare un qualsiasi 
sistema economico occorre, 
per forza di cose, uscire 
fuori dalla sfera dello scam¬ 
bio e abbracciare la totali¬ 
tà organica del processo so¬ 
ciale di produzione » 

E’ ciò che appunto ha 
compiuto Marx e che. in 
questo suo felice libro. Ca¬ 
randini ci restituisce, non 
solo con uno studio compa¬ 
rato dei testi marxiani, ma 
anche alla luce delle suc¬ 
cessive elaborazioni teoriche 
della « scienza economica », 
tutte segnate, come bene è 
messo in evidenza, dal loro 
limite di fondo di essere * in¬ 
terne » al sistema capitali¬ 
stico, e perciò, almeno in 
ultima analisi, tipiche forme 
— per astratte che si pre¬ 
sentino — di una sua più 
o meno raffinata apologe¬ 
tica. 

Mario Spinella 


A Torino 
una mostra 
su arte 
e fotografia 

ET in preparazione la quar¬ 
ta mastra patrocinata da¬ 
gli Amici Torinesi deH’Ar- 
te Contemporanea, che ne¬ 
gli anni scorsi hanno or¬ 
ganizzato rassegne d’arte 
di grande successo « Le 
Muse inquietanti» (19671. 
« Il sacro e il profano nel- 
Tane dei simbolisti » 
< 19S9>. «Il Cavaliere Az 
zurro» U97H 
la mastra messa adesso 
in cantiere prende in con- 
sideraziorfe i rapporti tra 
l’arte e la fotografia, dal 
momento in cui questo 
nuovo strumento di rap 
presentazione della realtà 
è comparso sulla scena con 
le opere di Niepce e di 
Daguerre. 

Sarà dato particolare ri¬ 
lievo alla prima stagione 
della fotografia (ritratti, 
vedute, quadri viventi, car- 
tes de visite». 

Verrà infine messo in 
luce il ruolo, tenuto dalla 
fotografìa nelle ricerche di 
espressioni dell’avanguar- 
dia storica (futurismo, cu 
bismo. astrattismo, surrea 
lismo. collage fotomonta 
gei sino alle forme più at 
mali iriporto fotografico 
ooaart shart-focus rea 
lisrni 

L’aoertura al pubblico e 
arevista per l’autunno 
prossimo, nelle sale della 
r ' i "oria C*vica d’Arte Mo 
derna di Torino. 



Dal nostro corrispondente 

PRAGA, giugno 
Nella notte tra il 9 e il 10 
giugno di trenta anni fa la 
furia nazista si scatenò su Li- 
dice, un piccolo villaggio del¬ 
la Boemia centrale, ad una 
ventina di chilometri da Pra¬ 
ga. Tutta 'a popolazione ma¬ 
schile — oltre duecento uomi¬ 
ni dai 16 anni in su — ven¬ 
ne fucilata davanti alla fat¬ 
toria della famiglia Horak. 
Tutte le donne. 203. furono de¬ 
portate nel « lager » di Ra- 
vensbruck. 88 bambini venne¬ 
ro avviati al campo di Lodz, 
In Polonia, ma’ non tutti vi 
arrivarono vivi. Altri otto. In¬ 
feriori ai cinque-anni, rima¬ 
sero a • Praga, mentre sette 
ragazze e due ragazzi furono 
trasportati in Germania per 
essere « rieducati » — sotto al- 
tro nome - da famiglie na- 
ziste Le casette di campa¬ 
gna furano fatte saltare con 
la dinamite e l’intero villag¬ 
gio fu incendiato 
Lidice. come aveva detto 
Hitler, doveva essere cancella 
ta dalla carta geografica, do 
veva divenire il «simbolo» 
della potenza del Terzo Reich. 
La distruzione del pacifico vil¬ 
laggio hoemo fu invece soltan¬ 
to la bestiale rappresaglia de! 
mostro nazista colpito a mor¬ 
te E Lìdice. divenne il sim 
bolo della resistenza al naz.- 
smo. dell’unità nella lotta con 
tro l’invasore non solo per I 
cechi, ma per l’intera Europa, 
Anche se alla fine della guer¬ 
ra da; campi di sterminio fe 
cero ritorno solamente 143 
donne e 70 bambini, iLvillag 
gio non è stato cancellato dal 
la carta geografica: è stato ri 
costruito ed oggi conta una po 
polazione di 503 abitanti. 

La distruzione di Lìdice fu 11 
cuimine della rappresaglia na 
zista per l’attentato che. due 
settimane prima, il 27 mag¬ 
gio. aveva causato a Praga la 
morte del « protettore » na¬ 
zista per la Boemia e Ma 
ravia Reinhard Heydrich. uno 
del potenti alla « corte » di 
Hitler Un « commando » d: 
paracadutisti cechi, giunti al¬ 
cuni mesi prima daU’Inghilter- 
ra. aveva teso una mortaie 
trappola a Heydrich che sta¬ 
va raggiungendo in automob; 
le il castello di Praga, prima 
di prendere l’aereo per Berli 
no dove era atteso dal fueh 
rer Heydrich era uno degli 
uomini di primo piano del na 
zismo Aveva anche accom 
pagnato Hitler, a Roma, nel¬ 
l’ottobre del 1937 e a Praga 
nel marzo del 1939 
L’attentato alla « curva del¬ 
la morte» (dove i paracadu 
listi uccisero il « Reichprotek- 
tor»i è stato revocato alla 
teievis.one cecoslovacca con t! 
film dal titolo omonimo — an¬ 
ni addietro girato dal regista 
Sequens - che rappresenta 
una documentazione storica 
del fatto avvenuto ’n quel lon- 
taro 27 maggio 1942 L’atten 
tato ebbe in seguito diverse 
interpretazioni: c’è stato an 
che eh’ ha voluto riconoscervi 
la « lunga mano » d; Canaris. 
diretto concorrente di Heydrich 
nella lotta alla sommità de: 
la gerarchla nazista La rea! 
tà è che. anche se la verità 
storca non è stata appurata 
In p:eno. il colpo di mano 
che portò alla morte del capo 
nazista fu uno stimolo per tut¬ 
te ìe forze della Resistenza 
dell’intera Europa. 

Lìdice subì per prima la 
sorte che poi doveva toccare 
a Marzabotto Oradotir, Kra- 
gujevac ed altri centri, pic¬ 
coli e grandi, in Europa Ma 
Lidice. contrariamente agii ai 
tri paesi martoriati, era lon¬ 
tana dal fronte; perchè prò 
prio il piccolo vilazgio bo¬ 
rilo Tu scelto per dare 
« un esempio della forza e le; 
la superiorità nazista »? In¬ 
nanzitutto era situato non lon 
tano da Praga e a due pass- 
da Kìadno cittadina industria 
le dove la resistenza operali, 
era uno dei punti duri per gli 
occupanti. Accadde poi un fat 
to che, nella atmosfera crea¬ 
ta dall’attentato, diede tempo- 


La popolazione trucidata, 
i bambini deportati, le case 
distrutte con la dinamite 
Come Marzabotto, 

Oradour, Varsavia 

r 

Era una lettera d’amore 
il biglietto che la Gestapo 
considerò una prova di cospirazione 
Ricostruita con la solidarietà 
internazionale la piccola frazione 
che Hitler voleva 
cancellare dalla carta geografica 



I nazisti a Lìdice dopo la distruzione del villaggio. Nella foto in alto: l'incendio delle case 


rancamente l’impressione ai 
nazisti di aver messo le ina¬ 
ni sui responsabili della mor 
te di Heydrich. 

Sei giorni dopo l'attentato 
un piccolo industriale, com 
proprietario di una fabbrica d! 
batterie a Slany. trovò infatti 
fra la sua posta una lettera 
indirizzata alla ditta, ma con 
l’annotazione « Per Anicka. 
numero di fabbrica 210 ». Se 
avesse consegnato quella let 
tera all’interessata Lìdice tor 
se non sarebbe stata distrut¬ 
ta Invece apri la lettera e 
lesse: « Cara Anicka. scusa se 
ti scrivo solo ora. ma torse 
comprendi perchè sai che ho 
mollo lavoro e preoccupasti/ 
ni. Quel che volevo fare l'ho 
fatto. Sono sano Arrivederci 


questa settimana, poi non et 
vedremo mai più. Milan ». 

Terrorizzato. l'industriale 
consegnò la lettera ai gendar¬ 
mi. e segnalò anche l’indinz- 
zo dell'operaia : Anna Ma- 
ruszakova. Holousy, n. 1. Il 
gendarme ceco tentò di con 
vincere l’uomo che si tratta¬ 
va di una normale storia di 
amore ma questi insistè che 
dietro c’era l’attentato a Hey 
drich Così la Gestapo si mi¬ 
se In moto e arrestò la Ma 
ruszakova. che parlò dei rap 
porti mantenuti con uno sco¬ 
nosciuto. Costui l’avrebbe 
mandata dagli Horak, a Li- 
dice. per portare i saluti del 
figlio che si trovava aH’este 
ro. I nazisti, convinti di essere 


sulla pista buona, si buttaronu 
a corpo morto a rastrellare 
un paese nei pressi di Slany. 
Presto si accorsero di avere 
sbagliato iuogo perchè non 
c’era traccia dell’esistenza di 
alcun Horak. Una famiglia 
con questo cognome viveva in 
vece a Lìdice: un figlio era 
fuggito all’estero per combat¬ 
tere nell’esercito cecoslo¬ 
vacco. 

La Gestapo di Kladno cre¬ 
dette di avere finalmente le 
tracce dell’attentatore: Josef 
Horak di Lìdice sicuramente 
era rientrato in patria ed era 
il misterioso amico della Ma- 
ruszakova. Ben presto pero i 
nazisti si resero conto che il 
biglietto nulla aveva a che fa¬ 


re con l’attentato: fu prova 
to che si trattava di una sem¬ 
plice lettera d’amore con cui 
l’operaio coniugato Vaclav 
Riha voleva congedarsi dalla 
Maruszakova per porre fine 
ad una relazione extra coniu¬ 
gale. La Maruszakova e il Ri¬ 
ha vennero comunque arresta¬ 
ti e deportati nei « lager » do 
ve morirono Vennero arresta 
ti anche diciotto parenti degli 
Horak e tutti furono fucilati, 
benché avessero dimostrato d: 
non avere niente a che fare 
con gli attentatori. 

E cosi. Lidice venne distrut¬ 
ta anche se i nazisti sapeva¬ 
no quanto fossero infondati so¬ 
spetti e accuse. Con gli uomini 
fu assassinato anche il vec¬ 


chio parroco del villaggio; Jo- 
sef Stemberka aveva 73- anni 
e gli uomini della Gestapo lo 
presero a calci e lo fecero ro¬ 
tolare per terra, gridandogli 
che se avesse chiesto la gra¬ 
zia non sarebbe stato fucila¬ 
to Il parroco domandò ai na¬ 
zisti: «avete concesso la gra¬ 
zia anche agli altri? ». La ri¬ 
sposta fu «no». Josef Stem¬ 
berka scelse di andare al mu¬ 
ro della morte, davanti alla 
fattoria degli Horak, per es¬ 
sere fucilato assieme a tutti 
gli altri uomini del villaggio. 

Tn trent’anni Lidice è risor¬ 
ta, con l’aiuto dello Stato e 
la solidarietà intemazionale. 
Ma ora è un villaggio diver¬ 
so da tutti gli altri. Nelle ca¬ 


se si sono ricostruite in por 
te le famiglie, si sono avuti 
dei matrimoni, sono nati del 
bambini. La popolazione tut¬ 
tavia è composta in maggio 
ranza da donne, le quali — 
a cominciare dal sindaco ~ 
hanno un peso determinarne 
nella amministrazione locale. 
Lidice è un villaggio di so¬ 
pravissuti. 

Davanti alla Casa della oul- 
tura c’è un monumento in 
marmo, dono di «Carrara 
partigiana». Nel libro d’ono 
re del villaggio ci sono delle 
scritte di visitatori italiani che 
hanno voluto ricordare come i 
nomi di Lidice. Marzabotto. 
Oradour, Varsavia, siano uni¬ 
ti per sempre. E cosi nel 
Giardino dell’Amicizia — sul 
posto dove sorgeva la vec 
chia Lidice — sono riunite le 
piante di rose provenienti da 
ogni parte della terra e le in¬ 
segne di tutte le città e del 
villaggi che ebbero lo stesso 
crudele destino di Lidice. 

Segretaria della amminl 
strazione locale di Lidice è 
oggi Marie Subikova. Una gio 
vane donna, quando la depor¬ 
tarono era una bambina. Ha 
avuto la fortuna di ritornare, 
una dei pochi. La sua vita è 
schiacciata dal ricordo di 
quella notte tremenda nella 
quale l’intera sua famiglia fu 
distrutta. Eppure — dice Ma¬ 
rie — la barbarie non appar¬ 
tiene soltanto alla storia dei 
passato. Una notte come quel¬ 
la che calò su Lidice avvolge 
altri villaggi del mondo. Co¬ 
me Song My. 

Silvano Goruppi 


A proposito del minorato » esposto » in una sala della Biennale di Venezia 


Un caso di stupidità e di sadismo 

La rivoltante scena di provocazione allestita da un « autore » eh e merita la più energica condanna - Sdegnata protesta degii ar< 
tisti e dei critici - La stampa reazionaria sfrutta l'episodio per orchestrare una campagna contro tutta l'arte moderna presa in blocco 


General Motors: 
non vogliamo 
costruire 
auto enti 
inquinamento 

NEW YORK. 9. 
La General Motors ha av- 
\ia\o un procedimento giu 
diziano, per ottenere un 
anno di proroga ch'obbligo 
di dotare entro il 1975 le prò 
prie auto\etture di disposi¬ 
tivi alti a ridurre i gas di 
scarico dei motori. In un 
ricorso presentalo alla Corte 
d'appello federale a Wa¬ 
shington. la fabbnea di De¬ 
troit sostiene di non disporre 
ancora della tecnologia ne¬ 
cessaria per apportare ai 
motori quelle modifiche ne 
cessane per ndurre le emis 
stoni inoumanti entro i li 
min imposti dall Ente fede 
ralc per la protezione del 
l'ambiente. 

L'Ente federale, il 12 mag 
gio scorso, ha respinto in 
blocco le proteste dei pro¬ 
duttori di automobili. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 9. 

Un caso assai preoccupan¬ 
te di stupidità e di sadismo 
si è verificato all'apertura 
della Biennale di Venezia. 
Del caso è protagonista Gino 
De Dominieis. venticinque an¬ 
ni. con studio a Roma, invi¬ 
tato dai critici Francesco Ar¬ 
cangeli, Renato Barili! e Mar¬ 
co Valseceli! con altri venti 
autori della sezione « Opera o 
comportamento » della 36.ma 
Biennale. 

Riassumiamo i fatti. Era 
vamo come cronisti alla Bien¬ 
nale e possiamo essere sere¬ 
ni testimoni.. Dunque, nella 
sezione « Opera o comporta¬ 
mento » espongono i seguenti 
autori: Guerreschi, Mandelli. 
Moreni, - Morlotti, Turcato, 
Bendini. Fabbro. Merz, Oli- 
volto. Vaccari e De Do- 
minicis. 

De Dominieis è tra quegli 
autori, molto numerosi in Ita 
lia e fuori, che non credono 
più nell’opera di pittura e 
scultura, nella funzione socia 
le di essa e nella possibilità 
che con un quadro e una 
scultura si possa comunicare 
qualcosa. Questi autori rag¬ 


gruppati più o meno in cor¬ 
renti che hanno preso il no¬ 
me di « Arte povera » e di 
« Arte concettuale ». prefe¬ 
riscono fare degli happening, 
degli spettacoli in strada o in 
ambiente oppure si limitano 
ad affidare l'azione « artisti¬ 
ca » nell'ambiente ad un con¬ 
cetto provocatorio. 

Tra di loro ci sono certi 
autori stupidi e senza concet¬ 
ti. irresponsabili e violenti 
come ce ne sono tra gli arti¬ 
sti più tradizionali o reaziona¬ 
ri. Ma vi è anche qualche 
persona di valore che qual¬ 
che arricchimento e interro¬ 
gativo va portando nell'arte 
moderna italiana, nei suoi 
problemi, nella consapevolez 
za anche delle sue contraddi¬ 
zioni e della sua separazione 
dalla società. Alcuni di que¬ 
sti autori « comportamenti¬ 
sti ». poi, st interessano al- 
l'happemng. al gesto nella 
strada per quel che esso può 
valere come gesto sociale re¬ 
sponsabile sia di fronte al 
l'arte sia di fronte alla so¬ 
cietà. 

Nella sua sala alla Bienna 
le, Gino De Dominieis. autore 
molto sciocco e irresponsabi¬ 
le, ha immaginato una scena 
sadica di provocazione. In un 


angolo, sul pavimento, stanno 
una palla (è pesantissima an¬ 
che se è dipinta come una 
vera palla di gomma colora¬ 
ta), una ruvida pietra: og¬ 
getti per giochi elementari; 
in un altro angolo sta una 
scrivania sulla quale sono dei 
fogli di un discorso insensato 
e poi ci sono molte seggiole 
bianche allineate come in una 
aula: da questo Iato sale fino 
ai soffitto una scala che in 
cima porta una seggiola a 
cinque metri dal suolo. Ed ec¬ 
co il suo sadismo: su una 
seggiola ha fatto sedere un 
minorato psichico, un povero 
essere mongoloide del Sestie¬ 
re di Castello; e sulla seggio¬ 
la attaccata a] soffitto ha fat¬ 
to sedere un'altra comparsa, 
a soffrire lassù di vertigini. 
Frasi scimunite stanno scrit¬ 
te in piccoli riquadri sulle 
pareti. Un altoparlante dif¬ 
fonde una risata e sembra 
che sia la registrazione del¬ 
la risata dell'autore. La prò 
vocazione sta in questo disu¬ 
mano uso deU'uomo, in que¬ 
sta sadica esposizione che 4 
una offesa crudele all’uomo, 
e che vorrebbe offendere, e 
ci riesce, i visitatori. 

Le proteste sono venute su¬ 


bito, mercoledì mattina men¬ 
tre eravamo impegnati nella 
vernice e sono venute subito 
dagli artisti e dai critici che 
erano gli unici in quei gior¬ 
ni ammessi alla Biennale. Ha 
cominciato il critico e pittore 
Emilio Tadini a protestare 
dando del nazista a De Domi- 
nicis. poi una protesta è sta¬ 
ta anche messa per iscritto 
e firmata da molti artisti e 
critici. Allora l’autore ha tol¬ 
to il mongoloide e ha messo 
una bambina a giocare nella 
sala, sempre con l’uomo ap¬ 
peso in alto (le comparse fan¬ 
no un turno). 

L’episodio è sciocco e vio¬ 
lento ma sono stali gli artisti 
stessi a condannarlo. E’ per¬ 
ciò che va respinta come in¬ 
fame un'accusa in blocco a 
tutta l’arte e gli artisti mo¬ 
derni, come quella • che pro¬ 
viene dalla stampa di destra. 
A parte il fatto che sadismo 
e violenza si ritrovano fre¬ 
quentemente anche negli arti¬ 
sti più tradizionali, ciò che 
repugna è che tra questi im¬ 
provvisati difensori deU’uomo 
vi siano anche loschi figuri 


che non protestano mai per 
la violenza e il sadismo quo¬ 
tidiani della società fondata 
sulla violenza, per i massa¬ 
cri di donne e di bambini che 
l'imperialismo americano com¬ 
pie in Vietnam e in ogni dove. 

Gli artisti, la gran parte de¬ 
gli artisti moderni italiani e 
stranieri sono invece sensibili 
a tutto ciò: e questa verità 
non può essere annullata da? 
gesto sadico di un irresponsa¬ 
bile. Noi siamo per l’arte mo¬ 
derna c per l’operare consa¬ 
pevole degli artisti moderni: 
per questo respingiamo fer¬ 
mamente questa oscena cam¬ 
pagna di destra contro tutti 
gli artisti. Siamo per l’arte 
moderna perché essa ha dimo¬ 
strato che può e sa prendere 
coscienza del carattere di 
classe, storico, della violen¬ 
za. Gli irresponsabili e i sadi¬ 
ci che si divertono in clan di 
mercato, è facile smascherar¬ 
li e isolarli. La vera arte mo¬ 
derna è fatta da quegli arti¬ 
sti che sanno che l’arte può 
aiutare l’uomo a liberarsi, c 
a liberarsi prima. 

Dario Micacdii 
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Nuove iniziative dell’Alleanza, Adi e Ud 

I contadini rivendicano 
la parità previdenziale 

Elusi dal governo i problemi dei coltivatori - Equiparare subito l'età pen¬ 
sionabile - Le gravi discriminazioni nei confronti dei lavoratori della terra 


Ieri giornata di lotta per l'applicazione del contratto I Aperto a Milano il V congresso nazionale 


Pienamente riuscito 
lo sciopero dei 
lavoratori forestali 

Decine di manifestazioni in provincia di Cosenza dove si sono astenuti 
dal lavoro i 5 mila addetti — Assemblee unitarie e comizi negli altri 
centri dei paese — I braccianti preparano lo sciopero del 23 e 24 


Un ufficiale 
giudiziario 
imporrà alla 
SIT-Siemens 
la riassunzione 
di un operaio 

MILANO, 9. 

A circa due anni di di¬ 
stanza dell'arbitrario licen¬ 
ziamento, un ufficiale giu¬ 
diziario Imporrà alla SIT- 
Slemens di Milano il rientro 
in fabbrica del compagno 
Giuseppe Bonora. Cosi ha 
deciso una sentenza — la 
quinta ormai In favore del 
compagno Bonora — deposi¬ 
tala Ieri nella cancelleria 
del tribunale dal pretore di¬ 
rigente De Falco. SI tratta 
di unà sentenza di grande 
Importanza In rispetto dello 
Statuto del diritti del lavo¬ 
ratori. 

Il compagno Bonora, mem¬ 
bro delia commissione In¬ 
terna, era stato licenziato 
dalla SIT-Slemens In seguito 
ad una denuncia presentata 
da tre operaie che afferma¬ 
vano di essere state insul¬ 
tate e percosse mentre si 
trovavano al lavoro durante 
uno sciopero aziendale. 

Si trattava di una monta¬ 
tura, ed II processo penale 
che segui lo dimostrò nella 
maniera più ampia e con 
una successiva sentenza ci¬ 
vile il pretore ordinò il suo 
reintegro nel posto di la¬ 
voro. La SIT-Siemens tutta¬ 
via rifiutò di riassumere il 
lavoratore licenziato. 

L'azienda non potrò ora 
opporsi all'Ingresso In fab¬ 
brica del compagno Bonora 
in quanto la nuova sentenza 
dovrò essere eseguita dal¬ 
l'ufficiale giudiziario. 


Nuove azioni 
dei lavoratori 
airoiivetti 


TORINO, 9. 

SI è riunito a Torino il 
coordinamento nazionale FIM- 
FIOM-UILM del gruppo Olivet¬ 
ti, per un esame della verten¬ 
za aperta da quattro mesi per 
la difesa e lo sviluppo dei li¬ 
velli di occupazione, di sala¬ 
rio e di professionalità. In 
un comunicato viene condan¬ 
nato l’assurdo atteggiamento 
di chiusura della Olivetti, 
che continua a rifiutare una 
trattativa sul merito, anche 
se riconosce l'esistenza di pro¬ 
blemi, aperti dalla sua « ri¬ 
strutturazione » aziendale, 
tant’è che in presenza di lotte 
ha già dovuto accettare alcu¬ 
ne soluzioni parziali, ed ha 
dovuto rinunciare a portare 
avanti la ristrutturazione nei 
modi e nei tempi previsti. 

«L’Olivetti ha preferito pa¬ 
gare questi prezzi, ha prefe¬ 
rito il costo dello sciopero — 
dice il comunicato — pur di 
mantenere una perfetta coe¬ 
renza con le scelte del padro¬ 
nato privato e pubblico più 
Intransigente e retrivo ». 

Il coordinamento nazionale, 
nel ribadire la piena validità 
degli obiettivi contenuti nella 
piattaforma rivendicativa, ri¬ 
corda che essi « possono esse¬ 
re affrontati e risolti solo con 
una trattativa di merito a li¬ 
velli di complesso, e non pos¬ 
sono certo essere superati, co¬ 
me sanno bene i lavoratori e 
anche l’azienda, dal prossimo 
rinnovo contrattuale». 

Come indicazione per rilan¬ 
ciare l’azione sindacale, il 
coordinamento sottolinea la 
necessità di riprendere la lot¬ 
ta articolata nelle situazioni 
in cui la ristrutturazione pa¬ 
dronale ha creato problemi 

I )iù drammatici, secondo le 
rateazioni che verranno dai 
singoli consigli di fabbrica. 


I problemi relativi ad un 
radicale miglioramento delie 
pensioni sono al centro della 
iniziativa del sindacati confe¬ 
derali e delie organizzazioni di 
categoria. 

Per quello che riguarda i 
trattamenti pensionistici Inps 
i sindacati dei pensionati e le 
tre Confederaz'onl si sono in¬ 
contrati con il ministro del 
Lavoro. 1/e riunioni prosegui¬ 
ranno nella prossima settima¬ 
na. I sindacati rivendicano ef¬ 
fettivi miglioramenti e non 
delle mezze misure. 

Unificazione dei minimi e 
loro aggancio alla dinamica 
salariale, rivalutazione delle 
pensioni liquidate prima del 
maggio del 1968. miglioramen¬ 
to delle pensioni di invalidità, 
modifica del congegno di sca¬ 
la mobile con il passaggio dal- 
l’indice del costo a quello sa¬ 
lariale: questi alcuni dei pro¬ 
blemi per la cui soluz’one si 
stanno battendo i sindacati. 

In modo oarticolare fra l 
lavoratori delle oamoagne vi 
è un vivo malcontento Derchè 
ancora una volta il governo 
ha eluso il problema della Da- 
rità previdenziale delle cate¬ 
gorie autonome dell'agricoltu¬ 
ra con le categorie dei lavora¬ 
tori dipendenti. Il decreto 
emanato dal governo infatti 
non pone fine alla discrimina¬ 
zione nel confronti dei lavo¬ 
ratori della terra. 

In relazione alla decisione 
del Consiglio dei ministri di 
presentare alle Camere un di¬ 
segno di legge relativo alle 
pensioni, le organizzazioni del 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri aderenti alle Acli- 
terra. l’Alleanza nazionale del 
contadini e l’Unione Coltivato¬ 
ri italiani si sono rivolte al 
grupoi parlamentari T.a ri¬ 
chiesta di fondo — come af¬ 
ferma un comunicato delle tre 
organizzazioni è quella rela¬ 
tiva alla soluzione del « nro- 
blema della parità previden¬ 
ziale ». 

« E’ particolarmente urgen¬ 
te — continua il comunicato — 
porre fine alla iniqua discri¬ 
minazione operante nei con¬ 
fronti del coltivatori con 11 
pensionamento ad una età su¬ 
periore di 5 anni rispetto agli 
altri lavoratori. Questo prov¬ 
vedimento si rende necessa¬ 
rio anche in considerazione 
del fatto che la più elevata 
età pensionabile costringe oggi 
1 coltivatori a fare ricorso al 
pensionamento per invalidità, 
con conseguente aggravio di 
lunghi e costosi adempimenti 

« In secondo luogo — nrose- 
que il comunicato dell’Ai'ean- 
za. Acli-terra e Uci — l’aUua- 
zione della parità orevid-n- 
ziale sollecitata dalla cate¬ 
goria ed in particolare le 
prospettive di un trattamento 
pensionistico adeguato inro- 
raveeranno i giovani a restare 
sulla terra facilitando cosi un 
moderno orocesso dì sviluppo 
della nastra agricoltura ». 

« Gli stessi Provvedimenti 
della Cee — affermano le or¬ 
ganizzazioni contadine — re¬ 
lativi al prepensionamento de¬ 
gli anziani, potranno divenire 
un elemento effettivamente 
onerante se le prestazioni pre¬ 
viste saranno aggiunte ad un 
sufficiente trattamento pensio¬ 
nistico nazionale». 

L’Alleanza. l’Acli e l’Uci pur 
rilevando l’esigenza « di rea¬ 
lizzare ouanto prima la pari¬ 
tà previdenziale con l’adegua¬ 
mento e l’equiparazione dei 
m’nimi e la possibilità per la 
categoria di realizzare pen¬ 
sioni superiori ai minimi stes¬ 
si. ritengono che l’equioara- 
zlone dell’età pensionabile, nel 
quadro di provvedimenti eV>e 
le Camere saranno chiamate 
ad assumere, sarebbe un pri¬ 
mo importante passo sulla 
strada della parità ». 


Rinviata la riunione 
dei Consigli generali 
FilleaFilcaFeneal 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FENEAL-UIL. FILCA CISL e 
FHU3A-CGIL comunicano che 
per ragioni di forza maggio 
re la riunione congiunta dei 
consigli generali delle tre fe¬ 
derazioni, prevista per i gior¬ 
ni 15 e 18 giugno p.v. a Roma 
presso la sala Rimoldi. è 
stata spostata ai giorni 5-6-7 
luglio p.v. e si terrà presso 
il Centro studi sindacali di 
Ariccia. 



Lavoratori chimici durante una delle tante manifestazioni svoltesi nel corso dello sciopero di giovedì 

Dopo l’annuncio di Cefis, sul « taglio » degli organici 

La ristrutturazione Montedison: 
una minaccia per il Piemonte 

A Torino, il 23 giugno una conferenza sull'industria chimica, indetta dalla Regione 
Lo sciopero allo stabilimento di « Spinetta Marengo » — La battaglia per l'ambiente 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA. 9 
I picchetti operai davanti 
agli ingressi della Montedison 
di Spinetta Marengo hanno un 
valore puramente simbolico 
di testimonianza deirimpegno 
con cui i chimici hanno aper¬ 


to la stagione contrattuale del | settimana. Il tempo è intera- 


’72. Ieri nessuno è entrato in 
fabbrica, non c’è stata la mi¬ 
nima ombra di incrinatura nel¬ 
la decisione con cui è stata 
condotta questa prima azione 
di sciopero nazionale,-cui se¬ 
guiranno le astensioni artico 
late a partire dalla prossima 


Richiesta del centro sindacale unitario di categoria 

Intervenga il governo 
per l’assistenza 
diretta agli statali 


Un invito al governo perché 
Intervenga con la dovuta ener¬ 
gia affinché l’assistenza di¬ 
retta ENPAS agli statali, co 
me stabilito dalla legge, aiven 
ga un fatto concreto a parti¬ 
re dal primo luglio prossimo, 
è stato rivolto dal Centro uni¬ 
tario operativo di categoria 
CGIL, CISL ed UIL. 

In una nota il Centro ope¬ 
rativo sottolinea che «sareb¬ 
be veramente grave se il mi¬ 
nistro del Lavoro direttamen¬ 
te interessato preferisse sta¬ 
re a guardare: se ciò fosse, sa¬ 
ranno i lavoratori statali a 
muoversi ». La nota ricorda 
che già sono stati proclamati 
degli scopeti ed altri ne ver¬ 
ranno fissati in quanto « tutta 
la categoria è molto sensibi¬ 
le alla soluzione di questo 
problema » 

Il passaggio all’assistenza 
diretta ai - dipendenti dello 
Stato in servizio ed a quelli 
in pensione è stato fissato al 
primo luglio 1972 dalla legge 
del 6 dicembre 1971. n 1053 
« Alla data odierna — scrive 
la nota — cioè a 20 giorni dal¬ 
l’entrata In vigore della legge, 
la situazione è molto preoccu 
panie in quanto l’elemento 
più importante della legge, e 
cioè la convenzione con l’As¬ 


sociazione medici, è ancora 
In alto mare e non per colpa 
dell’ENPAS ». 

« I punti acquisiti a tutto 
oggi — prosegue la nota — so¬ 
no due: il prelievo gratuito 
dei farmaci e la costituzione 
dei comitati provinciali EN¬ 
PAS. E’ ovvio, però, che sen¬ 
za la convenzione con l’Asso¬ 
ciazione medici anche il pre¬ 
lievo gratuito del farmaco ri¬ 
schia di risolversi in una pre¬ 
stazione diretta ambulatoriale 
perché solo l’ambulatorio po¬ 
trebbe esercitare il necessario 
controllo. L’intransigenza del¬ 
l’Associazione medici, malgra¬ 
do le smentite, sta nel fatto 
che si vuole aumentare il 
prezzo della prestazione, e ciò 
per precostituire una posizio¬ 
ne di privilegio da far valere 
alla scadenza del contratto 
medici INAM il 31 dicembre 
1972, e per rendere più diffi¬ 
cile e più oneroso il costo del 
servizio sanitario nazionale. 

« A nostro avviso — conclu¬ 
de la nota — il problema non 
si risolve in un aumento del 
costi ma in una differente or¬ 
ganizzazione dell ’ assistenza 
rhe deve trovare nelTunità sa¬ 
nitaria locale 11 centro moto¬ 
re della prevenzione, della 
cura e della riabilitazione ». 


Impressionanti accertamenti alla Motori-avio 

OPERAI INTOSSICATI ALLA FIAT 

Gravi effetti della frielina - Le iniziative dei lavoratori per indagini suH'ambienfe • Esposto dei sindacati 


Dalla nostra redazione . una 

« epidemiologica », che ha 
TORINO, 9 permesso di accertare che i 
«Per anni la Fiat ci ha av- lavoratori che avevano gli 

▼elenatl lentamente nella fab- stessi disturbi erano quelli 

brica: adesso dobbiamo affire che usavano comunemente 

perché non succeda più ». Con trielina: i 40 operai dei re- 

questa parola d’ordine i 1.800 parto * galvanica », dove vi 

operai ed i delegati sindacali sono grandi vasche scoperte 

di uno degli stabilimenti to- di trielina, ed operai di altri 

rinesi del monopolio — la reparti, dove questo solvente 

Fìat «motori-avio» di via Nix- viene usato per lavare e sgras- 

xa— hanno dato vita ad una sare j pezzi j n lavorazione, 

iniziativa di grandissimo va- La trielina è una sostanza 

tutela PfL,!f Che può produrre intossicazio¬ 
ni?!? m ni e grav * danni al fegato ed 

ratorl. Da tempo numerosi la- a l sistema nervoso, 
voratori delia «moton-avio» _. .. . , _ , 

accusavano disturbi fisici. Il , n0 ^‘ , e * a *^ ia * non h® 

primo passo è stato compiuto ma * comunicato agli operai i 
dagli stessi operai e dai de- pericoli derivanti dall’uso di 

legati del «Comitato ambien- trielina, violando la legge che 

te», uno degli strumenti con- impone ai datori di lavoro di 

quistati con l’accordo per una rendere noto ai lavoratori tut- 

nuova organizzazione del la- ti i rischi cui sono esposti, 

im, nell’agosto 1971. Il secondo passo è stato l’in¬ 


tervento di una « équipe » di 
medici e tecnici costituita re¬ 
centemente presso i sindacati 
provinciali Fim-Fiom-Uilm per 
indagini sugli ambienti di la 
voro Diverse decine di operai 
sì sono sottoposti volontaria 
mente a visite mediche, esami 
del sangue e delle urine, ed 
altri accertamenti diagnostici. 

I risultati sono stati im 
pressionanti. Nelle urine di 
tutti 1 lavoratori sono state 
trovate tracce di acido triclo 
roacetico (che compare nel¬ 
l'organismo in seguito ad espo 
sizione ai derivanti alogenati 
degli idrocarburi, come la 
trielina». nella stragrande mag¬ 
gioranza dei casi con Un tasso 
superiore al minimo, tolle¬ 
rabile. 

Terzo passo: la Fiom, la 
Firn e la Uilm provinciali 
hanno inviato un esposto al¬ 


l’ispettorato dei lavoro, chie¬ 
dendo di intervenire e di pren¬ 
dere contatti con il comitato 
ambiente. Analoghi esposti so¬ 
no stati mandati alla pretu 
ra penale ed all’ufficio sani¬ 
tario del comune di Torino. 
Mercoledì gli ispettori sono 
giunti in fabbrica; hanno par¬ 
lato con i delegati ed hanno 
compiuto un primo sopral- 


mente disponibile per discu¬ 
tere. per « riscoprire » attra¬ 
verso la realtà dei rapporti 
le motivazioni di una lotta 
che non riguarda soltanto gli 
interessi di categoria: una lot¬ 
ta di aito valore sociale con¬ 
tro un padronato che non ve¬ 
de un millimetro ai di là delia 
curva dei profitti immediati. 

« Se dipendesse soltanto dal¬ 
ia Montedison. saremmo an¬ 
cora ai tempi del verdone ». 
I « tempi del verdone » non 
sono poi tanto lontani E' sto 
ria abbastanza recente, non 
più di sette od otto anni fa 
anche se ad ascoltarla sem 
bra di tornare indietro di un 
secolo. Al reparto Algoflon si 
lavorava (e si lavora) in pre¬ 
senza di un gas fortemente 
tossico e terribilmente insidio¬ 
so perchè inodoro. Come si 

? >uò garantire la sicurezza dei 
avoratori? Un giorno entra 
nel reparto un capo reggendo 
in mano una gabbietta in cui 
saltella un verdone: « Ecco — 
dice — finché questo sta be¬ 
ne vuol dire rhe non ci sono 
pericoli... » Ma qualche setti¬ 
mana dopo l’operaio Massa 
crolla svenuto. Io portano al¬ 
l’ospedale e cl muore: è sta 
to ucciso dal gas. aveva solo 
19 anni; e altri tre si salva¬ 
no per un pelo. 

Ora l’Algoflon è tenuto co¬ 
stantemente sotto controllo da 
tecnici che misurano la per¬ 
centuale di gas nell'aria, ma 
cl sono volute le vittime pri¬ 
ma e poi la lotta operaia per 
passare dal rozzo empirismo 
del verdone a un sistema di 
verifica delle condizoni am 
bientali meno grossolane. 

Qualcosa, insomma, è cam 
biato. soprattutto dopo l’ulti¬ 
mo contratto e con l'accordo 
aziendale del ’70 e non sol¬ 
tanto per i 1500 che lavora¬ 
no nello stabilimento. 

Anche nella piattaforma ri¬ 
vendicativa per il nuovo con¬ 
tratto c’è questa attenzione 
a risolvere problemi che han 
no dimensione generale. Dico 
no i lavoratori: « Nella richie¬ 
sta delle 36 ore per i turnisti 
ci sono due aspetti da consi¬ 
derare: si vuole diminuire la 
fatica e il disagio dei lavora¬ 
tori che fanno i turni e che 
sono sottoposti a un Impegno 
troppo gravoso, alienante: ma 
è chiaro che non si riduce lo 
orario se non si prevede la 
istituzione delia quinta squa¬ 
dra nei reparti di produzione 
e quindi un aumento della ma 
nodopera pari a circa il 20 
per cento dei turnisti ». 

I lavoratori della Montedi¬ 
son pongono cioè in termini 
positivi, di sviluppo, il proble¬ 
ma della occupazione, che è 
un problema di fondamentale 
importanza per la econom’.a 
del paese e che proprio in 
questo periodo sta Investendo 
seriamente il settore chimico 
C’è, come è noto, un piano go 
vemativo per la chimica che 
è stato criticato per la sua in¬ 
completezza e settorialità E 
c’è. innestato su quello un pia 
no Montedison per il « rllan 
ciò» del gruppo che naviga 
In pessime acque. Due. sa 
stanzialmente, i caposaldi di 


tale di circa 13 500 unità: un 
quarto di questo taglio ri¬ 
guarda le aziende Montedison 
del Piemonte, tra cui la Rho- 
diatoce e la Chatillon. I quat¬ 
trini per la ristrutturazione 
del gruppo — hanno aggiunto 
— dovrà fornirli lo stato, ai 
quale si chiede pure di occu¬ 
parsi esclusivamente di chi¬ 
mica di base per Iasc.nre il 
campo della chimica seconda¬ 
ria (che garantisce maggiori 
utili) alla Montedison e ai 
gruppi privati. 

Qualcosa di più preciso sul¬ 
le intenzioni del colosso della 
chimica, lo si dovrebbe sape¬ 
re con la conferenza sull’in¬ 
dustria chimica che si terrà 
a Torino il 23 giugno, indetta 
dalla Regione Piemonte per 
un esame dello stato del set¬ 
tore e delle sue praspettive. 
Ma già ora qualche connota¬ 
to essenziale del plano Monte¬ 
dison appare evidente. 

Sembra che il dott. Cefis 
e 11 gruppo che dirige la Mon- 
tedison non siano neppure 
sfiorati dai pensiero che le 
scelte della Montedison non 
possono essere scollegate da 
un discorso sul futuro della 
agricoltura e dell’industria 
tessile, deH'edllizia e della far¬ 
maceutica. Ed è nel solco d! 
questa logica miope, «corpo¬ 
rativa», incapace di collocar¬ 
si in un quadro di « efficien¬ 
za nazionale», che giungono 
a proporre la riduzione di 
migliaia di posti-lavoro. 

La piattaforma contrattuale 
dei chimici rovescia questo 
discorso, tende ad afferma¬ 
re quella che è un’esigenza 
primaria per una società che 
voglia godere di buona sa¬ 
lute: la piena occupazione. 

Pier Giorgio Betti 


Nuovo incontro al ministero del Lavoro 

PER I TESSILI ANCORA 
NESSUN IMPEGNO CONCRETO 

Garantire il posto di lavoro a 13 mila dipendenti 


'uogo. Ora si attende di co- [ questo piano: l'investimento di 


noscere gli esiti del sopral¬ 
luogo e le prescrizioni che 
verranno imposte alla Fiat per 
eliminare il pericolo. Intanto 
una relazione dettagliata sul 
l’azione intrapresa alla « mo 
tori-avio » è stata Inviata al 
delegati dei comitati ambien 
te di tutti gli altri stabili 
menti Fiat. Autoblanchi, OM. 
e al coordinamento sindacale 
nazionale FiaL 

Michele Cosfe 


circa 2800 miliardi In sette 
anni nel settori chimico e del¬ 
le fibre tessili, e 11 « risana¬ 
mento» di una quarantina di 
aziende che attualmente ven 
gono definite « punti di crisi ». 
TI piano nazionale prevedeva 
la creazione di circa 80 mila 
posti lavoro in un decennio. 
Cefis e 1 suo! collaboratori 
non hanno invece tardato a 
chiarire che hanno in pro¬ 
gramma un « alleggerimen¬ 
to » degli organici per un to- 


Le segreterie nazionali del 
sindacati tessili e abbiglia¬ 
mento CGIL, CISL e UIL al 
termine dell’incontro che ha 
avuto luogo ieri con il mini¬ 
stro del lavoro e il direttore 
generale della GEPI, esprimo¬ 
no, in un comunicato, ancora 
una volta, la loro preoccupa¬ 
zione di fronte alla parziali¬ 
tà ed al carattere reticente 
delle notizie fomite dal diret¬ 
tore generale GEPI piof. Gras- 
sini, in merito alla soluzione 
dei problemi riguardanti' la 
occupazione dei 13 mila lavo¬ 
ratori. 

In particolare protestano 
per fi fatto che. contrariamen¬ 
te alle affermazioni fatte 
fi 19 maggio dal presidente 
del CIPE on. Taviani ai se 
gretari nazionali dei sindaca 
ti, alla presenza del ministro 
dei lavoro, non si è riunito nei 
tempi prestabiliti il Comitato 
ristretto del ministri, delegati 
dal CIPE stesso a seguire la 
questione dell’intervento GE- 
PI nei settori tessili e abbi¬ 
gliamento. 

ET dovuto infatti a tale ri¬ 
tardo e alia lentezza con cui 
la GEPI conduce le istrutto¬ 
rie nelle singole realtà azien¬ 
dali, il protrarsi di una inso¬ 
stenibile situazione, resa an¬ 
cor più drammatica dalla op¬ 
posizione fatta da alcuni mini¬ 


steri allìfer dei decreti per la 
applicazione delia 1115 e dalla 
mancanza dell’assistenza ma¬ 
lattia. 


Entro il 14 

Sciopero 
nel settore 
« bevande » 

Una giornata di sciopero 
nazionale, entro il 14 giugno, 
e 10 ore di scioperi articolati 
entro fi 20 giugno, saranno 
effettuate dai lavoratori del 
settore idrominerali e acque 
e bevande gassate. 

Lo hanno deciso i sindacati 
degli alimentaristi a seguito 
della rottura delle trattative, 
per fi rinnovo contrattuale 
della categoria, rottura provo¬ 
cata «dalla intransigenza pa¬ 
dronale e dalla Confindustrla 
su alcuni punti qualificanti 
della piattaforma rivendicati- 
va». Il 19 giugno inoltre si 
terrà a Roma una riunione 
del comitato di settore per 
decidere gli sviluppi della 
lotta 


ANCHE LA UILM 
MANTIENE I PROPRI 
IMPEGNI UNITARI 

Benvenuto: vogliamo l'unità di tutto il movimento 
Accettata la proposta della Federazione tra le Con¬ 
federazioni — Presenti quattrocento delegati 


Caratterizzato dalla presso¬ 
ché totale e combattiva parte¬ 
cipazione dei lavoratori, si è 
svolto ieri lo sciopero nazionale 
del settore foresiale. proclama¬ 
to unitariamente dalla Feder- 
braccianti, dalla FJSBA e dal¬ 
la U1SBA. 

I lavoratori foreslali, come 
è noto, sono stati costretti alla 
lotta per conquistare la piena 
applicazione del contratto di la¬ 
voro. sia per quanto riguarda 
la corresponsione degli arretra¬ 
ti maturati con l’entrata in vi¬ 
gore del contratto stesso, sia 
per quanto riguarda i tratta¬ 
menti integrativi di malattia ed 
infortunio. Altro motivo fonda- 
mentale della lotta , è la richie¬ 
sta di garanzie dirette alla sal¬ 
vaguardia e allo sviluppo della 
occupazione, mediante l’imme¬ 
diato sblocco dei lavori di rim¬ 
boschimento e l’attuazione, at¬ 
tualmente sospesa, delle perizie 
e delle stime già finanziate. 

Come abbiamo detto, l’asten¬ 
sione dal lavoro in tutte le pro¬ 
vince interessate è stata quasi 
totale. A Cosenza tutti i 5 mila 
forestali della provincia hanno 
scioperato e partecipato alle di¬ 
verse manifestazioni unitarie in¬ 
dette nei comuni di S. Giovanni 
in Fiore, Longobucco, Lugro, 
Crapulati, Paludi. Corigliano C. 
Rossano. Pietrapaola, Bocchi- 
gliero, Morano, Acri, Grimaldi, 
S. Fili e Firmo. Nel corso del¬ 
le manifestazioni sono stati vo¬ 
tati odg da inviare al ministe¬ 
ro della Agricoltura e Foreste, 
alla Giunta regionale e a tutti 
i Comuni della provincia. 

Anche i 500 forestali del Cro- 
tonese hanno dato vita ad una 
forte manifestazione e una de¬ 
legazione si è recata dal sin¬ 
daco della città per consegnare 
un ordine del giorno sui proble¬ 
mi della categoria. Un corteo con 
comizio si è svolto a Matera 
durante la giornata di sciopero. 

A Perugia e a Terni lo scio 
pero è stato del 100 per cento 
ed una folta delegazione delle 
due province si è recata alla 
Regione. allTspettorato delle 
Foreste e all'Ufficio regionale 
del lavoro per illustrare la si¬ 
tuazione della categoria e chie¬ 
dere misure urgenti dirette a 
dare concrete garanzie per l’oc¬ 
cupazione nella regione. Com¬ 
pleta la partecipazione allo scio¬ 
pero dei forestali della Toscana: 
una grande manifestazione di 
lavoratori di Siena e Grosseto 
si è svolta a Piancastagnaio, 
nel corso della quale ha par¬ 
lato il segretario regionale del¬ 
la CGIL. Ad Arezzo e a Firen¬ 
ze si sono svolte assemblee uni¬ 
tarie. Anche ad Avellino, nei 
pochi cantieri ancora aperti, lo 
sciopero è pienamente riuscito. 
I lavoratori forestali di Caglia¬ 
ri e quelli di Reggio Calabria, 
per intese unitarie raggiunte 
localmente, sciopereranno ri¬ 
spettivamente il 15 e il 12 di 
questo mese. 

Intanto è in atto tra i brac¬ 
cianti e i salariati agricoli la 
preparazione dello sciopero na¬ 
zionale di 48 ore per il 23 e 24 
giugno. Alio sciopero — come è 
noto — si collega una forte 
azione articolata della catego¬ 
ria che si svilupperà con par¬ 
ticolare vigore nelle diverse zo¬ 
ne del paese nel periodo tra il 
15 e il 24 giugno. 


Incontri per 
il contratto 
dei petrolieri 

Sono proseguite a Roma le 
trattative per la definizione 
del rinnovo del contratto di 
lavoro dei petrolieri privati. 

Sulla base della mediazione 
ministeriale, le organizzazioni 
sindacali e la controparte im¬ 
prenditoriale ASNIP-Aschlml- 
ci hanno trovato un punto di 
intesa per procedere alla ste¬ 
sura dei relativi articoli con¬ 
trattuali. 


Dalla redazione 

MILANO, 9. 

La UILM. anzi, la « nuova 
UILM » cresciuta e rinnovatasi 
in questi ultimi anni di lotte, 
mantiene i propri impegni uni¬ 
tari, per la costruzione dì un 
sindacato unico dei metalmec¬ 
canici. nel contesto di una stra¬ 
tegia generale per l’unità sinda¬ 
cale organica. Questo ò il senso 
della relazione svolta oggi da 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UILM, al quinto 
congresso della organizzazione. 

« I metalmeccanici — ha delio 
— non si accontentano della 
unità della categoria, ma vo¬ 
gliono l'unità di tutto il movi¬ 
mento. Proprio per questo fa¬ 
remo il congresso unitario ad 
ottobre. Non inseguiamo scelte 
disperate; non lanciamo sfide; 
vogliamo rimanere nella UIL, 
vogliamo che la UIL farcia la 
unità: chiediamo un confronto, 
chiediamo risposte politiche. Ac¬ 
cettiamo la proposta della Fe- 


Categorie e 
organizzazioni 
territoriali 


per l'unità 

Numerose organizzazioni 
territoriali e di categoria stan¬ 
no prendendo posizione sui 
problemi dell’unità sindacale, 
confermando la volontà di 
realizzare l’unità organica. Al 
termine di una riunione con¬ 
giunta delle segreterìe provin¬ 
ciali della CGIL, CISL e UIL 
di Milano è stato redatto un 
documento in cui si confer¬ 
ma l’unità sindacale come 
« obiettivo fondamentale dei 
lavoratori italiani per il suc¬ 
cesso delle loro lotte ». Le 
tre segreterie — prosegue il 
comunicato — confermano la 
piena validità dei contenuti 
della scelta unitaria formula¬ 
ta dai Consigli generali tenuti 
a Firenze, ritengono che si 
debba realizzare il massimo 
di partecipazione dei lavora¬ 
tori per il superamento delle 
attuali difficoltà. Le tre segre¬ 
terie hanno indicato nel pat¬ 
to federativo « non alternativo 
alla realizzazione dell’obietti¬ 
vo dell'unità sindacale orga¬ 
nica. il mezzo oggi capace per 
arrivare in tempi definiti alla 
realizzazione dell’unità orga¬ 
nica». Questo patto deve svi¬ 
luppare non solo « la prassi 
dell'unità ma anche la pro¬ 
gressiva costruzione degli 
strumenti unitari ai diversi 
livelli dell'organizzazione: con¬ 
sigli di fabbrica, centri ope¬ 
rativi unitari, stampa unita¬ 
ria. attività formativa, riunio¬ 
ni periodiche decisionali degli 
organi dirigenti ». 

Anche l’organizzazione degli 
edili della UIL ha approvato 
la proposta di un patto fede¬ 
rativo tra le confederazioni 
che possa facilitare la conclu¬ 
sione del processo unitario. 

Un forte impegno per Io 
sviluppo del processo unitario 
è scaturito anche dall'assem¬ 
blea dei tre sindacati edili 
romani, svoltasi mercoledì ad 
Ariccia. 

Le segreterie della Filtea e 
della Filta (le organizzazioni 
della CGIL e CISL dei tessili) 
al termine di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
anche i dirigenti delia UILTA. 
hanno confermato la scelta 
per l’unità che « è radicata — 
ricorda la nota — nella co¬ 
scienza dei lavoratori e si rea¬ 
lizza in particolare nei con¬ 
sigli di fabbrica. Le due se¬ 
greterie approfondiranno nei 
prossimi giorni con la UILTA 
l’esame sui contenuti di una 
proposta per lo sviluppo del 
processo unitario sulla base 
del patto federativo, accogli- 
bile in quanto non costituisca 
una alternativa all'unità orga¬ 
nica ». 

Anche dalla categoria degli 
alimentaristi forte spinta al¬ 
l’unità. Casi nel documento 
conclusivo del Comitato diret¬ 
tivo della Filziat-CGIL (riuni¬ 
tosi nei giorni scorsi) si ri¬ 
corda come malgrado le diffi¬ 
coltà sopraggiunte fi movi¬ 
mento sindacale e le tre fe¬ 
derazioni alimentariste hanno 
su contenuti concreti un am¬ 
pio spazio di costruzione del¬ 
l'unità. raccogliendo le attese 
e le speranze dei lavoratori. 
Anche la Fulpia CISL. che ha 
confermato la convocazione 
del proprio congresso di scio¬ 
glimento. ha manifestato la 
propria rinnovata volontà a 
proseguire sulla strada delia 
unità organica. 

Il Comitato centrale del 
ferrovieri delia CGIL ha di¬ 
scusso le prospettive defi'unità 
sindacale all’interno della ca¬ 
tegoria. Io stato della verten¬ 
za sulla piattaforma rivendi¬ 
cativa unitaria e la definizio¬ 
ne delle linee sindacali. 

La relazione Introduttiva 
del dibattito è stata svolta dal 
segretario generale Degli 
Esposti fi quale ha Innanzi 
tutto tracciato un quadro dei 
rapporti unitari in atto nella 
categoria dopo le riunioni dei 
consigli generali delle tre con¬ 
federazioni. Sulla base di que¬ 
sta premessa Degli Esposti ha 
confermato la validità della 
iniziativa e della battaglia per 
l'unità e ha formulato una se¬ 
rie di proposte che tendono 
a consolida re fi processo uni¬ 
tario nelle FFSS e ad esten¬ 
dere la spinta positiva per fi 
raggiungimento dell’unità or¬ 
ganica pure tenuto conto de¬ 
gli ostacoli frapposti al pro¬ 
cesso prima dalla UIL e poi 
dalia CISL. 


derazione tra le Confederazioni 
(avanzata nell’appello formula¬ 
to a Brescia da FIOM-FIM- 
U1LM e nella mozione dell'ul¬ 
timo direttivo della CGIL), pur¬ 
ché non sia alternativa rispetto 
all'obbiettivo dell’unità organica 
e contenga alcuni elementi che 
la rendano credibile: il ricono¬ 
scimento dei consigli di fab¬ 
brica come strumenti unitari 
del sindacato, tempi massimi 
per l’unità organica, la possibi¬ 
lità di andare avanti per tutte 
quelle forze che sono mature, 
sia pur mantenendo un collega¬ 
mento con le confederazioni ». 
E, in tale contesto. Benvenuto 
ha chiesto ai congressisti il 
mandato per lo scioglimento del¬ 
l’organizzazione all'atto della 
unità organica. 

All’assise di Milano sono pre¬ 
senti. oltre ai 400 delegati, In 
rappresentanza di 105 mila iscrit¬ 
ti. i syjretari confederali della 
UIL Vanni, Ravenna. Manfron 
e Cesare, della CGIL Giunti. 
Boni. Giovannini. Manimetti ; il 
segretario generale della FIOM 
Trentin, della FIM Camiti: Fio¬ 
rillo (ex segretario dei chimici, 
estromesso dai socialdemocra¬ 
tici per le sue posizioni uni¬ 
tarie); il segretario generale 
della F1LLEA-CG1L Trulli; per 
la CISL è atteso il segretario 
confederale Macario. Sono stati 
invitati anche i rappresentanti 
di tutti i partiti e movimenti 
democratici: per il PCI è pre¬ 
sente il compagno Elio Quer- 
cioli della direzione; per le 
ACLI Praderi. Scheggi e Merlini. 

1 lavori sono stati aperti da 
un saluto, a nome della segre¬ 
teria nazionale, di Della Motta. 
Hanno poi preso la parola Gal- 
busera (segretario nella UILM 
di Milano) e Polotti (segretario 
della camera sindacale mila¬ 
nese UlL). Ha quindi pronun¬ 
ciato la relazione introduttiva 
Giorgio Benvenuto. Nel pome¬ 
riggio è iniziato il dibattito e 
a tarda sera ha parlato il se¬ 
gretario generale della UIL Raf¬ 
faele Vanni. Il suo intervento 
era stato anticipato in un in¬ 
contro con i giornalisti. 

L'esponente repubblicano ha 
cercato in tutti i modi di non 
apparire come il portavoce del¬ 
le forze antiunitarie (lasciandosi 
un po' alle spalle la famosa 
intervista all’« Europeo »: « La 
unità sindacale è impossibile »). 
Anzi ha creduto opportuno af¬ 
fermare: « Se bastasse la ri¬ 
sposta mia (all’appello dei me¬ 
talmeccanici. ripreso da Benve¬ 
nuto - n.d.r.) il problema sa¬ 
rebbe risolto », scaricando cosi 
la « palla » sui socialdemocra 
tici della UlL e su certi settori 
della CISL. come in un « giallo > 
dove non si scopre mai do\e 
sta il colpevole. 

Ha detto ancora che essendo 
venuta a mancare la strategia 
elaborata a Firenze (tra l’altro 
per sua. non ammessa, respon 
sabilità - n.d.r.) ora occorre 
elaborarne un'altra. Le prossi¬ 
me riunioni tra CGIL. CISL e 
UIL il 12-13 14 a Tarquinia do 
vrebbero essere la sede per 
tentare una « risposta collet¬ 
tiva » Vanni ha detto che a 
suo parere non occorre indu¬ 
giare nelle discussioni sui nomi 
(patto federativo, patto di con¬ 
sultazione). Sono tre i problemi 
da affrontare: come garantire 
l'unità d’azione: quale data di 
scadenza dare a questa ulte¬ 
riore esperienza: come compor¬ 
tarsi con le esperienze più avan¬ 
zate (il tema dell’articolazione). 

Insomma è necessario vedere, 
per ora, come gestire in termini 
comuni le cose che già sono in 
comune. Vanni ha anche insi¬ 
stito molto sul problema dei 
contratti (facendo balenare il 
sospetto di una volontà di cen¬ 
tralizzare le vertenze) da di¬ 
scutere in sede confederale of¬ 
frendo in cambio « l’impegno a 
non concludere accordi sepa¬ 
rati ». Ha giudicato piena¬ 
mente legittima la volontà del¬ 
la UILM di dichiarare il pro¬ 
prio impegno per lo sciogli¬ 
mento e l’unità, come aspetto 
di una battaglia politica più 
generale. Ha aggiunto, però, 
che il «patto federativo* fra 
le confederazioni non può com¬ 
prendere « l’autorizzazione a 
fare di più » poiché ciò « signi¬ 
ficherebbe rautorizzazione per 
altre forze a far di meno * (c 
in questo secondo caso, ci 
sembra di poter dire che l'auto¬ 
rizzazione da parte di Vanni per 
alcune forze non è mancata). 

Interrogato sulle divergenze 
che sarebbero affiorate in questi 
ultimi mesi e che starebbero 
alla base della impossibilità di 
mantenere gli impegni di Fi¬ 
renze. il segretario generale 
della UIL Vanni ha parlato di 
differenze tra chi vuole un sin¬ 
dacato che « partecipi » a una 
discussione col governo « e ne 
tragga opportune conseguenze * 
nel contesto della programma¬ 
zione (ma quale? • n.d.r.) c chi 
rifiuta questo ruolo. Un altro 
punto di frattura sarebbe la 
questione dei consigli, dei dele¬ 
gati. Occorre, ha detto Vanni, 
definirne compiti, modi di ele¬ 
zione. ecc 

Bruno Ugolini 

Ad un anno 
dalla scomparsa 
di Ettore Borghi 

In occasione del primo anni¬ 
versario della morte del com¬ 
pagno Ettore Borghi, la CGIL 
e la Federmezzadri ne ricorda¬ 
no la ricca ed esemplare figu¬ 
ra di antifascista e di dirigen¬ 
te sindacale democratico alla 
testa dei mezzadri e dei lavo¬ 
ratori della terra nelle dure lot¬ 
te di questo dopoguerra per tra¬ 
sformare e fare avanzare TU 
agricoltura e il Paese sull* via 
del progresso e di una ■Beva 
civiltà. 
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LA TRAGEDIA DEI CINQUE CAUDINI AFFOGATI NELLE CISTERNE ! 
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Fortemente sospettata la nonna dell'ultimo neonato ucciso - Perfino due nipotini ora la accusano * Le tremende condizioni 
delle case e del quartiere di «Cicciovizzo» - Chiuse le cisterne esterne: e le altre? - Quattordici in una stanza • Esclusione 
e inserimento - La necessità di scuole e di strutture sanitarie - Una condanna che non deve essere tramandata di padre in figlio 


Dal nostro inviato 810 1*6»“ famiglia - al non¬ 
no e alla nonna. Grandi e 
BITONTO (Bari). 9. piccoli vivono tutto il giorno 
Il superaffollamento, la se- ne ‘ cortili e nei vicoli; i bam- 

grega/.ione. la miseria più bin ' vengono mandati in stra- 

nera non bastano, certo, a da al mattino, richiamati a 

spiegare nò tanto meno a giu- mezzogiornoi per mangiare 

stifìeare quello che è avve* ~ quando c è da mangiare — 

n*ito nel breve giro di nove e P°i rinviati in strada. Si 

mesi in questo squallido quar- ritirano con I imbrunire. D al¬ 
tiere detto «Cicciovizzo». nel- tronde in casa, anche a vo¬ 
la Bitontn vecchia, ove da lerci rimanere, non c^è posto, 

decenni si sono concentrati i Si è parlato e si ò scritto 
« trusciant ». qualche centi- Ir ) questi giorni da diversi 

naio di persone venute qui giornali del quartiere di « Cie- 

dalle varie narti d’Italia e ciovizzo » come di una « corte 

che. non avendo un mestiere. dei miracoli ». Non è esage- 

vivonn di esnedienti. girando rato, anche se al termine si 

di paese in paese, anche fuo- ® voluto dare più un signifi- 

ri della Puglia, raccogliendo ra l° colorito e pittoresco, che 

stracci, vendendo palloncini, quello di una realtà racca- 

leggendo nella mano, in cani- pricciante. Per chi conosce 

bio di duecento lire, la for- ,a tristezza di certi quartieri 

tuna dei passanti che non osa- meridionali. « Cicciovizzo » e 

no respingerli. un esempio ancor piu tre- 

La gente, i curiosi (perchè ... . 

c'è anche un aspetto di curio- condizioni di una di- 

sità morbosa), colpiti dai cin- mora degradante si aggiunge 

que terribili delitti che qui infatti quella di un isolamen 

sono avvenuti, dalla morte to completo, frutto di una 

cioè dei cinque bambini nelle netta separazione fra la po- 

ci.sterne di queste antichissi* polazione di Bitonto e il grip- 

me abitazioni (alcune risai- P° ^ ne v . ,ve ,nvece ne * ghetto, 

gono al medioevo e certo sono \ * trusciant » non escono mai 

bellissime come monumenti) dal loro cerchio: al massimo 

visitano sgomenti il rione. SÌ ar ™ an ° a » har che confina 

soffermano nei pressi di Arco con a oro zona - Si escludono 

Pietrogianni; scoprono una e r f ono esclusi volutamente, 

realtà che è lontana da ogni Un h ' mbo d. « Cicciovrrzo ». 
immaginazione come Giovanni Chiumirillo di 

„ . ... . 10 anni — uno dei fratelli che 

Qui non si tratta solo di venne accusato nel novembre 

superaffollamento. In che con- sc ^ n dl - aver gettato nella 

siste 1 abitazione ove vive la cfsterna un CU£ hnctto di 18 

famiglia di Giuseppe S.colo. mesi fGiU5eppe S icolo. fratel¬ 
li neonato d. appena un mese. ]o dp , Gluseppe S icol 0 di un 

1 ultimo dei cinque bambini mesp chp ò st ato trovato nel- 

gettati in un pozzo? E . come la ci?(erna Iie i giorni scorsi) 

decine di altre, uno squallido _ f, stoto visto strozzare un 

oca e. pn\o di luce elettrica. gattino, ed è conosciuto come 

‘!^° * r . e m 011 * 1 f hin?o poco atroce persecutore di animali 
poi. Qui vivono ì genitori del domestici. Basta un episodio 

piccolo, la nonna, ora ,n car cnme qlIPPto ad a ,i men tare 

TT 1 a, n n * ,m Francesco. Mi miti e leggende sul gruppo 

elide Rocco e Giuseppe Si- dej «trusciant». quasi fosse 

co o (n cinque anni tre anni. gente predestinata al « male ». 
due anni e un mese): gli al- dr g rad;1 zio n e. alla eru 

ri mpn i Maria Mena. Giu- finità senza confini. Dotio il 

sepne . Iena e \ ito Meno fdi delitto del primo Giuseppe Ri 

orici, sete e cinque anni); cn lo. i fratelli Chiumirillo so- 

Cristino Anserv.no. Ri-chele nn sfat j nnrh iusi in un isti 

Anscry.no e Gennaro Anser- tuto dj rieducazione: un „ d i 

vino (di tredici otto e tre - . . . . 

. *- 11 e essi, a quanto d'eono. e stato 

anni) Tn tutto dodici persone visto però in giro nei giorni 

in un ambiente, ove l’aria e scorsi 

la luce entrano solo dalla por- „ „ . 

. ... ' 1 Quello che occorre a « ( ic- 

a ingresso una stanza ciovizzo» è uno sforzo stu- 

gran e. si potrebbe dire, quan- diato. voluto, perseguito con 

o un agno o un ripostiglio tutti j me77 i di inserimento 

i una casa mediamente ci di questa gente nel resto del 

vile. Le cisterne delle abita- tessuto cittadino. Spezzare il 

zioni. in disuso da decenni. cerchio in cui sono chiusi e 

sono mene di melma. si chiudono i c trusciant ». Un 

ncd'ci persone, fra adulti e l a '° rn - certo non facile, di 

piccoli, dormono su quattro recupero che d'a una scuola 

solo quattro, brande prive rii ? lIt ' a . nobilita di sturbo at 

lenzuola sulle quali si trova b ?, mb ' m ° V*™' r’* 

1 , ‘ . vita umana che ponga fine 

no ammucchiate delle luride a j| n S ( a ( n b°stiale in cui sono 

coperte. I « trusciant » quando tenu'i ora Ignorare, com" si 

riposano non si spogliano. è fatto fino ad ora. i « tru 

enme pure non chiudono qua- .«ciani ». an^ho se si tratta 

si mai la porta di casa, nò di 200 300 persone, con 

di giorno nè di notte I geni adorarli gente irrecuperabile 

tori, quasi sempre in giro a significherebbe forse altri de- 

. . , , fitti anche se 1 autore di que- 

Campare la giornata, asciano - . . 

...... . . sti cinque verrà assicurato 

I bambini la media c di a j| a jrùjstj/ja o comunmie il 

P^rm-mere di una condizione 
—- di v>ta che di umano ha nul¬ 

la Anzi, le bestie in molti 
m .j |« • casi vivono m^gfio Rompere 

ITO Italiani il oorchin Che esclud" i « *m- 

, . scant » dal resto della comi! 

morti in mlà, non significa del resto 

um « conversione » di tino 
Francia per missionario Vuol dire cenere 

tornente dare loro un’ahita 

nnn cennfrn zinne civile, tirarli fuori da 

UIIU MUHirU «Cicciovizzo*. dare scuote 

ALBERTVILLE (Francia). 9 materne ed asili nido per i 

Tre morti e tre feriti gra bambini. lavoro stabile ai ge 

vi. tutti italiani, sono il biìan nitori Cose, tutte queste, che 


Tre italiani 
morti in 
Francia per 
uno scontro 

ALBERTV ILLE (Francia). 9 
Tre morti e tre feriti gra 
vi. tutti italiani, sono il bilan 


ciò di uno scontro frontale sinora non solo non si sono 
tra un’automobile e un auto- fatte ma forse non sono sta 
carro. L’incidente è avvenuto te nemmeno pensate tanto dif 


oggi ad Ugme. in Savoia 
Gli occupanti deU’automo 


fusa è la convinzione eh*’ si 
tratta di irrecuperabili, di no 


bile, tutti italiani residenti I madi. di vagabondi. 


• Fontaine. piccolo centro al 
la periferia di Grenoble, era 
no diretti in Svizzera dove 
dovevano assistere ad un ma 
tnmonio vettura è sban 


Forse oer i grandi lo sforzo 
di reclinerò potrà essere piu 
disperato Ma p^r i bambini 
non è solamente possibile è 
soprattutto doveroso ed urgen 


data all’uscita di una curva j te Non è stato stabilite da 


e Si è scontrata frontalmente 
con un autocarro provemen 
te m senso inverso L’identità 
delle vittime non è stata 
ancora resa nota. 


nessuno che da grandi sa 
ranno inevitabilmente dei 
« tru.-cinnt ». 

Italo Palasciano 


BARI, 9 

E' stato prorogato di altre 48 ore dal sosti¬ 
tuto procuratore dottor Bisceglia il fermo di 
Maria Giuseppina Semeraro, la nonna 59enne 
del piccolo Giuseppe Sicolo. 

La donna, che si trova da due giorni nelle 
carceri di Bari, è a questo punto fortemente 
sospettata dagli inquirenti che stanno conducen¬ 
do le indagini per la morte del nipotino. 

La polizia ora non si limita a cercare il re¬ 
sponsabile di questo ultimo crimine ma indaga 
per venire a capo degli altri quattro casi ana¬ 
loghi che si sono verificati in questi ultimi nove 
mesi a Bitonto. Sono stati infatti interrogati fra 
ieri e oggi i genitori del primo Giuseppe Sicolo 
di 18 mesi (fratello dell'ultima vittima), di Adol¬ 
fo Anservino, di Concetta Mena e Incoronata 
Modesta, i quattro bambini clic subirono tutti la 
stessa tragica sorte. 

La polizia è decisamente orientata a dare ogni 
responsabilità, per tutti ì fatti accaduti, a Ala¬ 
ria Giuseppina Semeraro: del resto i giudizi, 
quasi tutti favorevoli, che venivano espressi su 
di lei prima che venisse tratta in arresto, co¬ 
minciano a cambiare ora che la lontananza dal 


quartiere ha fatto diminuire il peso che la don 
na aveva su tutto il clan dei « truscianti *. Gli 
stessi nipoti, quei due messi m riformatorio per 
la morte del primo bimbo, ora l’accusano: « Ab¬ 
biamo confessato perchè ce lo disse la nonna... » 
pare abbiano detto. .Ma è una bugia anche que¬ 
sta ? O è la verità ? La risposta potrà darla 
solo il magistrato inquirente ed è una risposta 
non facile e di grande responsabilità. Intanto 
c’è da scoprire perchè questa donna avrebbe 
agito con tanta efferata crudeltà, se è pazza, 
o assetata di chissà quale vendetta. 

A Bitonto. intanto, per l’intervento del sin 
daco si sta provvedendo finalmente alla chiu¬ 
sura definitiva dei pozzi esterni alle abitazioni, 
e si va studiando come provvedere a murare 
quelli interni alle case. Che ci vuole? potrebbe 
obiettare qualcuno. Ci vuole solo che i « tru¬ 
scianti » siano d'accordo o che acconsentano a 
farlo fare ì padroni delle case. In un paese 
dove la proprietà privata viene innanzi tutto 
anche un provvedimento cosi ovvio, cosi natu¬ 
rale. diventa una « pratica » che può arrivare 
fino al Consiglio di Stato, se non in Cassazione. 

i. p. 


«Abusivi» 
gli operai 
italiani 
morti 
in Belgio 

Erano pensionati per 
invalidità permanen¬ 
te dovuta a silicosi 


BRUXELLES. 9. — Sette 
degli otto operai morti al 
passaggio a livello incusto¬ 
dito di Rotselaar (tutti ex- 
minatori) erano pensionati 
per invalidità permanente, 
causata da silicosi. La dit¬ 
ta per la quale lavoravano 
alla posa di un gasdotto li 
aveva, dunque, impiegati 
abusivamente, speculando 
in quanto non avrebbe do¬ 
vuto versare — trattando¬ 
si di pensionati — ì pre¬ 
scritti oneri sociali. 

Le otto salme, composte 
in bare di abete, sono state 
portale oggi dalla camera 
ardente allestita dalla «Mai¬ 
son comunale » di Rotsel- 
lar, alla chiesa di Genk, a 
pochi chilometri dai due 
villaggi minerari di Wa- 
lerschei e di Zwartberg do¬ 
ve gli operai abitavano. 

Domani, alle 11, saranno 
celebrati i funerali. Corone 
di fiori sono stati inviate 
dal Presidente della Repub¬ 
blica Leone e dal ministro 
degli Esteri Moro.. 

Proseguono, intanto, le 
inchieste sull’incidente, di¬ 
sposte dalla magistratura e 
dalla SNOB (le ferrovie 
belghe). Il conducente del 
« minibus » travolto dal tre 
no, Ippolito Le Piane, è sta¬ 
to fermato e portato nelle 
carceri di Lovanio. su di 
lui pesa una incriminazio¬ 
ne per omicidio colposo 
plurimo. Contrariamente 
alle prime versioni è stato, 
infatti, appurato che, la¬ 
sciato il cantiere (nel mini¬ 
bus omologato per il tra¬ 
sporto di 14 passeggeri ave 
vano preso posto 19 perso¬ 
ne) l’autista si è diretto al 
passaggio a livello che tra¬ 
versava quotidianamente, 
ma lo ha trovato chiuso: 
le sbarre erano abbassate. 
Per guadagnare tempo, ha 
allora imboccato una stra¬ 
da laterale per attraversa¬ 
re i binari, un centinaio di 
metri più lontano, dove sa¬ 
peva che il passaggio era 
incustodito. Quando ha 
sentito il fischio del tre¬ 
no e ha visto i fari abba¬ 
glianti della locomotiva, 
era sui binari 


Scoperta una « rotativa d’oro » a Torino 

Zecca clandestina 
sfornava milioni in 
moneta e cambiali 

Decine di chili di banconote ed effetti già pronti per la distribuzione in un 
magazzino della periferia - Tre arresti • Da almeno un anno in funzione 


Il governo razzista della Rhodesia nasconde la verità 

NESSUNA INCHIESTA APERTA 
SULLA MINIERA DELLA MORTE 

Si vogliono coprire le responsabilità d ella direzione anglo-americana - La 
triste opera del recupero delle salme - Sciopero al pozzo numero tre 




i 

i m 


i 


| 

U 




.X 

■f 



i 


A 




WANKIE. 9. 

A tarda notte la direzione della miniera di carbone di 
Wankie, in Rhodesia, ha deciso di sospendere le operazioni 
di soccorso all'imbocco dei pozzi bloccati dall'esplosione. « La 

devastazione del sottosuolo è tale — ha dichiarato il presi 
dente della società — che abbiamo la prova definitiva che 
non vi som più superstiti ». Già nella serata di ieri, in realtà, 
era apparso chiaro che non vi i —- 
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sigili 


Un gruppo di giovani detenuti mentre manifestano su! tetto 
del carcere minorile di Catania 


Nel carcere giudiziario minorile 


Protesta a Catania 
di giovani detenuti 

Si sono barricati per qualche ora sul tetto 


CATANIA. 9. 

(a.s.) Grossi manifestazione 
di protesta stamattina, nel pa 
dighone minorile del carcere 
giudiziario di Cctania: è già la 
quarta nel giro di poco più di 
un anno ed i motivi fondamen 
tali che I* har.no determinata 
(insufficienza dei locali, cattiva 
qualità del cibo, trattamento 
dei giovani detenuti, trasferi¬ 
menti indiscriminati), sono seni 
pre gli stessi segno che le 
promesse e gli impegni presi 
dalle autorità ir occasione del 
le precedenti manifestazioni non 
sono stati mantenuti 

E’ stata appunto la decisio¬ 
ne improvvisa e apparentemen 
te ingiustificata di trasferire in 
altre carceri alcuni giovani de¬ 
tenuti catanrsi. a determinare 
l’esplosione della protesta odier 
na. Le prime avvisaglie si era¬ 


no avute sin dalla scorsa notte 
quando i giovani che oggi avreb 
boro dovuto essere trasferiti, 
si sono barricati nella came¬ 
rata riaprendo le porte solo 
verso le tre del mattino. 

I.a protesta è ripresa, in ma 


era più alcuna speranza di 
ritrovare vivo nessuno dei 426 
minatori (36 dei quali bianchi, 
tutti gli altri negri) bloccati 
nelle gallerie della miniera 
dopo che una improvvisa 
esplosione — la cui natura 
non è stata ancora accertata 
— aveva bloccato le vie di 
uscita ed ostruito i condotti 
di aerazione. Al tempo stesso 
le gallerie erano state invase 
da micidiali vapori di gas me¬ 
tano e di ossido di carbonio. 

I teloni di plastica nera so¬ 
no stati comunque eretti per 
schermare alle centinaia di 
congiunti le operazioni di re¬ 
cupero delle salme dei loro 
cari. Stamane sono stati infat¬ 
ti riportati alla superficie al¬ 
tri due corpi, che sono muti¬ 
lati e la cui identificazione 
non appare facile. La direzio¬ 
ne della miniera di Wankie — 
la più importante della Rho¬ 
desia — si è frattanto decisa, 
dopo molte esitazioni, ad am¬ 
mettere che nelle gallerie che 
fanno capo al pozzo numero 
due — dove si era verificata 
l’esplosione — si devono tra 
vare i cadaveri di tutti e 426 
i minatori rimasti sepolti vi¬ 
vi. Il comportamento dei di¬ 
rigenti della miniera — di 
proprietà di una società an¬ 
glo-americana — è stato tut¬ 
to improntato, dopo la scia¬ 
gura. da un lato a negare ogni 
propria responsabilità, dall’al¬ 
tro ad assicurare che il lavo¬ 
ro negli altri pozzi non ve¬ 
nisse sospeso. Proprio ieri, in¬ 
fatti. 1 minatori africani si 
erano rifiutati di scendere 
nel pozzo numero tre procla¬ 
mando uno sciopero, al quale 
la direzione aveva fatto se¬ 
guire la minaccia di una ser¬ 
rata dei pozzi (facendo cioè 
balenare lo spettro della fa¬ 
me su centinaia di famiglie 
di lavoratori). Il rifiuto di 
tornare al lavoro, da parte 
dei minatori, era dettato non 
solo — come la direzione del- 


il governo rhodesano si è 
guardato bene dal formare 
una commissione di inchiesta 
che indaghi sulle cause e sul¬ 
le responsabilità della strage 
di Wankie. Quali erano le 
condizioni di sicurezza garan¬ 
tite ai minatori del « pozzo 
della morte »? 

La miniera di Wankie prò 
duce qualcosa come tre milio 
ni di tonnellate di carbone 
all’anno ed è praticamente di¬ 
venuta la principale fonte di 
energia per la Rhodesia che 
si trova adesso in difficoltà 
in seguito alle sanzioni im¬ 
poste dalla Gran Bretagna 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9. 

Pioggia di biglietti da d'e- 
cimila oggi sui ìunzionan del¬ 
la Squadra Mobile della que^ 
stura di Tonno, che hanno 
fatto irruzione in un magaz 
zino di via Rossetti 5, in zona 
Regio Parco. 

Ovviamente si tratta» a rii 
banconote false che tre « ara¬ 
sti » avevano pensato bene di 
fabbricare in concorrenza con 
la zecca dello Stato. Nel loca 
le prospicente un tetro coitile 
dl una veccma casa popolale 
e stata rinvenuta tutta l’at¬ 
trezzatura per la stampa dei 
biglietti che a mucchi ed anca 
ra incompleti erano sparsi m 
tutti gli angoli: evidentemente 
sicuro di non esser distornato, 
il terzetto aveva interrotto ;1 
lavoro rimandando ad un al 
tio momento il completamen¬ 
to della opera d’arte. I tre, 
gm arrestati nella mattinata 
J e trasferiti alle « Nuove », so 
no: Lorenzo Parisi, commer- 
I ciante di 29 anni; Umberto 
Cassano, elettricista, di 42 an¬ 
ni, e Antonio Guarmen, fale¬ 
gname di 38 anni. 

Da almeno un anno nel mon¬ 
do della malavita cittadina, 
avevano preso a rircolare bi¬ 
glietti da «10.000» falsi e la po¬ 
lizia aveva deciso di interveni¬ 
re per stroncare il losco traf¬ 
fico. Un agente, infiltratosi nel 
« giro », è riuscito a smasche 
rare i falsari, che avevano 
messo in piedi la organizza- 
tissima zecca clandestina. 

Presi con le mani nel sacco, 
i tre non hanno potuto certa¬ 
mente negare le loro responsa¬ 
bilità: il Parisi e il Guarnieri, 
evidentemente con i « sudati 
risparmi » dei loro primi « la¬ 
vori ». avevano acquistato mac¬ 
chinari per un valore di ol¬ 
tre 20 milioni, e i locali in 
cui impiantare la più proficua 
attività. Per rendere meno 
semplice risalire a loro, aveva¬ 
no fatto un contratto d’affit¬ 
to « ombra » a nome del Cas¬ 
sano, il quale pare però che 
negli ultimi tempi, forse sen¬ 
tendosi mancare il terreno sot¬ 
to i piedi, avesse tentato di 
sganciarsi dai compagni. Non 
ci ha pensato in tempo, ed è 
stato arrestato Droprio men¬ 
tre stava entrando nel locale. 

L’operazione della polizia 
è scattata nella mattinata, ap 
punto con l’arresto dell’elettri¬ 
cista e dei due complici, que¬ 
sti presi nelle loro abitazioni. 
Dai loro interrogatori, gli in¬ 
vestigatori hanno potuto ave¬ 
re un quadro completo dell’at- 
tb’ità di concorrenti della 
Banca d’Italia. 

Negli ampi locali rimassi a 
nuovo per l’occasione essi a- 
vevano organizzato un effi¬ 
ciente laboratorio: in bella 
mastra, perchè dalla porta a- 
perta fosse visibile a chiun¬ 
que gettasse un’occhiata allo 
interno, un paravento ricoper¬ 
to di artistiche cartoline, evi¬ 
dentemente « produzione del¬ 
la ditta » ed alcunp marcirne 
fotografiche (normalissime 
Polaroid) negligentemente po¬ 
sate su un basso scaffale Era 
evidentemente questa la ma¬ 
schera che si erano dati per 
giustificare sia il continuo tra 
sporto di pacchi di carta, sia 
il rumore delle macchine 
stampatrici. 

AI di là del paravento non 
c’erano più cartoline, ma una 
Derfez ; onata macchina stam 
patrice di tipo « offset » e 
mucchi di carta filigranata 
proveniente dal Giappone, in 
teri scaffali occupati da ba 
rattoli di colori e decine di 
pannelli di varie misure, evi 
dentemente per i lavori « di 
rifinitura ». La tecnica usata 
prevedeva la fotografìa delle 
banconote vere (che avveniva 
in un locale contiguo dove si 
trovava una grossa apparec- 
chlatuiaì e poi l’incisione su 
fotolito di zinco. 

Non contenti della produ 
zione di banconote (mucchi di 
fogli stampati solo parzial¬ 
mente sono stati trovati in 
tutto il locale) i tre si erano 
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dedicati anche alla falsifica¬ 
zione delle cambiali: sono 
stati rinvenuti numerasi e- 
semplari di « farfalle » di va¬ 
rio taglio. 

Almeno dalle prime indagi¬ 
ni, pare che il terzetto non 
avasse ancora iniziato la 




condo un primo calcolo, le 
banconote in fabbricazione 
nella zecca clandestina, nei 
tagli da 10.000, da 1.000 e da 
500 lire, raggiungevano un 
valore fittizio di diverse cen¬ 
tinaia di milioni di lire. 

La qualità delle banconote 


«commercializzazione» del suo | è pressoché ottima: soltanto 


insolito prodotto, cioè lo 
spaccio su larga scala dei fal¬ 
si. Avevano però «saggiato il 
mercato » con un sistema che 
si è rivelato una grossa im¬ 
prudenza* infatti come primi 
spacciatori pare che abbiano 
scelto alcuni personaggi delia 
« mala » torinese. Evidente 
mente l’attività della zecca 
non deve essere stata gradita 
negli ambienti della malavita 
e forse qualcuno è andato a 
« cantare » in questura. Se- 


un'osservazione accurata con¬ 
sente di notare sbavature ed 
imperfezioni, che sono di po¬ 
co conto. Anche la consistèn¬ 
za della carta è molto vicina 
a quella degli originali. In 
particolare, le banconote da 
500 lire risultano ben riu¬ 
scite. 

Nella foto: funzionari del¬ 
la Mobile osservano i biglietti 
falsi. 


Silvana Fazto 


Inaugurato centro internazionale in Francia 

10 paesi lavorano insieme 
per ricerche sul cancro 

I primi programmi puntano sulla cor¬ 
relazione fra malattia e ambiente 


LIONE, 9 

La nuova sede del Centro 


TO M.S. il centro internazio¬ 
nale di Lione è diretto dal 


Internazionale di Ricerca sul prof. John Higginson, il quale 


Cancro (C.I R.C.) al cui fi 
nanziamento — fornito da 
prelievi sui bilanci dei mini¬ 
steri delia difesa — hanno 
partecipato dieci paesi, fra 
cui ntalia, è stato inaugu 
rato oggi a Lione dal presi¬ 
dente Pompidou 

Il C.IJR.C. alle cui ricerche 
partecipano centoventi spe¬ 
cialisti provenienti da quin¬ 
dici paesi, è il primo organi¬ 
smo intemazionale a tentare 
uno studio coordinato del can 
ero in funzione dell’ambien 
te. a stabilire cioè, per esem 
pio. per quali motivi le di¬ 
verse forme della malattia si 
manifestino con frequenza 
variante da paese a paese. 

Strumento di ricerca po¬ 
sto sotto il patrocinio del- 


ha annunciato che numerosi 
programmi di ricerca a lun¬ 
ga scadenza sono già avvia¬ 
ti. Il prof. Higginson, per il 
quale « la ricerca sul cancro 
rimane un gigantesco enig¬ 
ma ». ha precisato che uno di 
tali programmi verte sul¬ 
l’eventuale intervento dl un 
virus erpetico nella forma¬ 
zione di certi tumori dell’in¬ 
fanzia. 

Un altro programma tende 
a determinare tramite studi 
sugli animali, se certe muffe 
delle arachidi siano o no 
cancerose. In questo contesto 
gli specialisti del C.I.R.C. 
pongono tuttavia l’acoento 
sulla necessità di procedere 
con il massimo rigore scien¬ 
tifico. 


AL TOTOCALCIO 

CON 

LA SERIE B 


niera più violenta, al momento I miniera aveva latto dire 
del pranzo quando alcuni gio ì ? giornalisti dal fatto che 

vani sono riusciti a portarsi ' 1 voratori «volevano fosse 

nel cortile racciungendo pres*o appurata la sorte dei loro 

ì tciti dei vari padiglioni dei- compagni » rimasti sepolti, 

IVdificio carcr-rano. Il diretto , anche dal fatto che 
re del carcere ha fatto inter- • certamente — essi ve- 

vemre polizia e carabinieri i- nivano rinviati nelle gallerie 

una ventina d: pattuglie di identiche condizioni di 

agenti in assetto di guerra pericolo. 

hanno circondato redifìcio, pre Per quanto riguarda infatti 
sidiando anche il cortile inter- le responsacibta della «cia¬ 
no. Folla di curiosi nelle strade gura, è noto come i m nitori 

adiacenti c intet vento anche di negri — tn un paese razzi¬ 
numerosi congiunti dei detc- sta come la Rhodesia - ven 

miti che hanno fatto sentire gano fatti lavorare in eondi- 

dall'cstcmo la voce della loro z’f-n H' v-ra e propria «schia- 

protesta. vltù iqoderna»; e non a caso 
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Un’interessante collana di Feltrinelli « Macingu » di P.A. Buttitta 

La «malattia» dei II presente 
franchi narratori archeologico 


« Testi irregolari », « in cui 
bì raccontano esperienze di¬ 
rettamente vissute dagli au¬ 
tori stessi, e che rappresen¬ 
tano "spaccati" di proble¬ 
matiche profondamente vin¬ 
colate alla realtà storico-so¬ 
ciale» di oggi: cosi un ri¬ 
svolto fisso presenta al letto¬ 
re i vari titoli di una colla¬ 
na, «Franchi narratori», edita 
da Feltrinelli (prezzo, tra le 
1.500 e le 2.300 a titolo, circa). 

Il detenuto 
scomodo 

Le tirature, a poco più di 
un anno dal primo volume 
pubblicato, sono relativamen¬ 
te alte. Il previtocciolo di 
Don Luca Asprea (diario di 
un seminarista nel profondo 
Sud d’Italia, in pieno venten¬ 
nio fascista) aveva toccato al 
febbraio di quest’anno le 40 
mila copie; un altro diario, 
Il detenuto scomodo (Ma¬ 
nuale dal carcere) di Alfre¬ 
do Bozzi, le 15.000; e intorno 
alle 7.000 tutti gli altri: Har¬ 
ry: ritratto di uno psicopa¬ 
tico, un’autobiografia raccol¬ 
ta da Ronald Lloyd e Stan¬ 
ley Williamson per la BBC, 
con un’appendice dello psico¬ 
logo Michael Craft; la testi¬ 
monianza di un’esperienza 
singolare all’intemo degli isti¬ 
tuti di rieducazione. Educa¬ 
tore autorizzato, di Armando 
Rossini; la ricostruzione del 
Diario di un omosessuale, da 
parte dello psicoanalista Già 
corno Dacquino; e infine 11 
montaggio di sogni e di bra¬ 
ni di autobiografia diurna, 
di un pittore anonimo oggi 
famoso, da parte del neuro¬ 
logo Ugo Marzuoli ili sonno 
come autobiografia). 

La collana, del resto, è in 
pieno sviluppo. Sono di que¬ 
ste ultime settimane Alice: 
I giorni della droga, diario 
di una ragazzina americana 
che di droga è appunto mor¬ 
ta, e I sopravvissuti, in cui 
Orazio Barbieri raccoglie le 
testimonianze di partigiani e 
civili « fucilati » ma non uc¬ 
cisi dai nazifascisti (di chi 
« ha vissuto », cioè, l'esecuzio¬ 
ne e può raccontarla). 


Un fenomeno non crascu 
rabile, dunque, che presenta 
anche dei caratteri di novi 
tà Diverse le formule che 
furoreggiano, per esempio 
negli Stati Uniti: ,’autobio 
grafia « dettata » dalla diva 
famosa o dall’uomo politico 
del momento, e rimaneggiata 
da un giornalista secondo cri 
ter! anzitutto commerciali: o 
all’opposto, la « storia di vi¬ 
ta » di questo o quel capo 
indiano, raccolta nel quadro 
di una ricerca antropologica 
E a un’analoga stanza 
« scientifica » si possono ri¬ 
condurre in parte anche la¬ 
vori italiani di alcuni anni 
fa, come le inchieste di Con¬ 
tadini del Sud di Rocco Sca 
tellaro (1954) o le Autobio¬ 
grafie della leggera • lavora 
tori irregolari e occasionali, 
deracinèes, ex carcerati del¬ 
la bassa lombarda) di Da¬ 
nilo Montaldi (1961). 

Qualche titolo dei «Franchi 
narratori» (il previtocciolo. il 
detenuto e l’educatore) pò- 
trebbe far pensare semmai a 
esperimenti che risalgono al 
neorealismo, all’intento di 
« dare la parola » a chi — 
appartenendo a classi o con 
dizioni subalterne — oer se¬ 
coli non è stato ascoltato, 
mentre è in grado di scopri¬ 
re e denunciare, attraverso 
la sua diretta esperienza, real¬ 
tà e piaghe inedite della so¬ 
cietà italiana: dal racconto 
di papà Cervi alle biografie 
raccolte da Danilo Dolci, per 
citare I casi più noti. 

Ma il nucleo più origina¬ 
le della collana è luello ca¬ 
ratterizzato da una forte 
componente « patologica » per 
quanto riguarda 1 temi, e 
« medica » per quanto riguar¬ 
da gli autori: lo psicopatico, 
l’omosessuale e il pittore 
complessato e frustrato, 
« commentati » o « racconta¬ 
ti » sostanzialmente dai loro 
medici curanti. Mentre del 
resto il motivo della « ma¬ 
lattia » e in particolare della 
psicopatologia, appare ricor¬ 
rente in modo più o meno 
implicito lungo tutta la col¬ 
lana: dalle ossessioni sessua¬ 
li del previtocciolo alla ra¬ 
gazzina drogata 

In questa originalità sta 
naturalmente l’interesse, ma 
anche il limite dell’iniziativa. 
Essa recepisce in modo Intel 
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no, pp. 2(6, L. 3.000. 
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tore, pp. 396, L. 3.500. 
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le », Guida Editori Napoli, 
pp. 356, L. 3.500. 
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Bompiani, pp. 123, L. 1.000. 

William SIMON, John H. 
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del sesso », Bompiani, pp. 
165, L. 1.000. 
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video », Feltrinelli, pp. 220, 
L. 1.500. 
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rinacci. Il più fascista », 
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L. 2.500 
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di Coniglio », Feltrinelli, 
pp. 387, L. 3.300. 

Robert BURNS, « Poesie », 
Einaudi, pp. 271, L. 1.600. 
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colo lunedi », Edizioni del 
Gattopardo, pp. 205, li¬ 
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Fratelli Falsetti, Prato, 
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Dacia MARAINI, « Memorie 
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pp. 336. L. 2.200. 

Ennio FLAIANO. « Le ombre 
bianche ». Rizzoli, pp. 276, 
L 3 200 

Tommaso LANDOLFI, « Vio¬ 
la di morte », Vallecchi, 
pp. 310, L. 2.800. 

Bruno CORTI, « Il posto per 
abitare », Pan Milano, pp. 
229, L. 2.500. 
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trice. pp. 304. L. 2.700. 

Mauro BELLINGERA, « Tre 
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Urbanistica 
e architettura 


(a, p.) — E’ siala edita 
dalla libreria La citta. Mi 
lano, Gabriele Mazzotta 
editore, una Bibliograjia dt 
urbanistica e architettura 
con prefazione dell’archi 
tetto Vittorio Gregotti. La 
bibliografia, molto ricca, 
comprende 2300 titoli di 
pubblicazioni italiane e 
straniere, è corredata da 
un indice delle discipline 
ed un indice analitico del 
le opere La vasta segna¬ 
lazione abbraccia la prò 
duzione di letteratura cri 
tica e descrittiva intorno 
ai problemi della proget 
tazione, dai vari settori di 
indagine dell’analisi urba 
na e delle discipline che 


a questa si riferiscono, ai 
saggi sulla storia delì’ar- 
chitettura, sulla sociologia, 
sull’economia e sulle più 
specifiche ricerche, sino 
alle ultime teorie delle 
ipotesi progettuali II sen 
so di tale lavoro, espresso 
nella prefazione da Gre 
gotti stesso, è quello di 
mettere in luce, al di là 
d: un generico interesse 
per Ja saggistica architet¬ 
tonica, un più preciso in 
tento di indicazione docu 
mentativa intorno al mate 
riale necessario alle scien 
ze della progettazione; un 
lavoro a metà, come dice 
Gregotti, tra il catalogo ed 
il servizio bibliografico. 


ligente e critico (ricostruen¬ 
do cioè criticamente .e testi¬ 
monianze brute) il proble¬ 
ma della « malattia », e in 
Drimo luogo della « malattia » 
psichica, come uno del pra 
blemi centrali della moderna 
società capitalistica; p r opone 
provocatoriamente ,’ome per¬ 
sonaggio il «diverso», l'emar¬ 
ginato. il recluso, il « mala¬ 
to » appunto, In polemica con 
I falsi miti borghesi della 
«normalità» e della «salute»; 
e integra, con una serie di 
esperienze vissute, l’eccessivo 
specialismo di tanta pubbli- 
cistica di ispirazione psicoa- 
nautica 


1 casi 
limite 


Ma al tempo stesso fini¬ 
sce per offrire (al di là del¬ 
le sue stesse Intenzioni) più 
ima rassegna di nasi indivi¬ 
duali. e casi-limite, che non 
una serie di fenomeni socia 
li verificati concretamente in 
una particolare esperienza. 
Proprio perché presentati co¬ 
me personaggi . il prevltoccio- 
lo o l’omosessuale o gli altri, 
rischiano di essere recepiti 
soprattutto per la carica di 
« autenticità » umana e « va 
ra » sofferenza della loro « ro¬ 
manzesca » vicenda, o per le 
sorprendenti rivelazioni del¬ 
la loro singolare interiorità 
psicologica; e non. invece, per 
quanto essi esprimono di co¬ 
mune (in diversa misura) a 
intere masse di uomini. 

Con tutto questo, i « Fran¬ 
chi narratori » colmano alme¬ 
no in parte un vuoto: e-ne è 
quello (come osserva sostan 
zialmente Goffredo p’ofi su 
« Quaderni Piacentini --» n 46) 
lasciato aperto dalla narrati¬ 
va italiana, sempre più di 
staccata « da una oroblema- 
tica sociologica e conosciti¬ 
va presente ». e lasciato aper¬ 
to altresì dalla stessa socia 
logia, lontana « dal rispetto 
delle complessità di questa 
realtà e dalla necessità di ri¬ 
levarle per intemretarle » 

Gian Carlo Ferretti 


Si può dire ormai che 
ognuno di noi viva la prò 
pria vita, e la vita di tutti. 

« nella distrazione ». come lo 
uomo di Walter Benjamin 
vive l’architettura, la città 
Nel grande spazio c’è posto 
per tutti e per tutto; e an 
che alla tragedia si può fa 
re una sorta di abitudine, fi¬ 
no a viverla come « norma¬ 
lità ». in distrazione. Ma un 
soprassalto riporta alla ra¬ 
gione, allora ci si può ac¬ 
corgere che il velo della son 
tolenza quotidiana si è strac 
ciato per sempre, che non 
si può più spendere la vi¬ 
ta soltanto per vivere (da 
auesto soprassalto nasce la 
Recherche ) e che la vita, o 
la città, ha cominciato a par¬ 
larci con il suo linguaggio 

Capita al narratore di Ma¬ 
cinali di Pietro A. Buttitta 
un’avventura simile (PA 
Buttitta. Macingu , pagg 108. 
lire 1200. Marsilio editori), 
e gli capita quando meno se 
l’aspetta Una sera qualsia¬ 
si. durante uno spettacolo 
che potrebbe anch’essere 
una trasmissione televisiva 
o uno dei caroselli del con¬ 
sumismo quotidiano, un’as¬ 
sociazione di immagini se¬ 
guita da un’associazione di 
idee scatena un viaggio nel 
profondo, un viaggio si di¬ 
rebbe. a forma di Imbuto. 

- che trascina giù per mulinel¬ 
li una intelligenza adattata¬ 
si al mondo circostante con 
Denjaminiana « distrazione ». 

A noi. spettatori di questo 
viaggio, è consentito saltare 
subito nel profondo, come 
sempre accade a quanti trag 
gono qualche profitto dalle 
esperienze altrui, e cogliere 
il frutto della ricerca: una 
vita più vera, vergine, au 
tentica o supposta tale - 
gli inganni della « cultura » 
sono molti —. al di là del 
presente canzonettistlco e 
consumistico dal quale il 
racconto prende le mosse, 
al di là deH’infanzla e del 
la più spericolata memoria, 
fino a una nuova alba del 
mondo, vissuta magari a Da¬ 
kar o in un paese della Si¬ 
cilia. un giorno qualunque 
dell’eternità. 

Come l’archeologo trova la 
tavoletta e la decodifica per 
aprire a sè e agli altri un 


mondo sconosciuto, una cit 
tà sconosciuta che non è 
consentito vivere nella di 
strazione, cosi Buttitta tro 
va le immagini della memo 
ria, le tavolette già decodifi¬ 
cate. che poi avvicina ai re 
oertl dello scavo sui quali 
sono graffiati segni non in 
telllgibili a una prima lev 
tura II segno costante è il 
serpente. In tutte le tavolet¬ 
te. in tutte le bibbie del 
mondo, nel primi libri del¬ 
l’umanità di questa e della 
altra faccia della terra, e nel 
libri che a quelle bibbie si 
rifanno (come un copiare e 
ricopiare sempre un mede¬ 
simo libro, riscoprirlo, per 
chè anch’esso è stato letto 
«nella distrazione» e ha fi¬ 
nito per tacere), il serpente 
ricorre come simbolo — e 
fin qui è cosa vecchia — e 
come segno decodificato 
re. Il nuovo del libro è qui. 
Il serpente è il segno chia¬ 
ve; la sua storia mille volte 
raccontata in quelle bibule 
e nelle copie più o meno 
ben fatte dei nostri giorni, 
è la storia conosciuta, met¬ 
tiamo, perché serietà In uno 
Immaginaria tavoletta di 
una immaginaria o reale cit 
tà di Baaria: basta acco 
starla al reperti per comin¬ 
ciare a capire un nuovo lin 
guaggio Per esempio rifa¬ 
cendo di corsa il viaggio al- 
l’indietro su per le spire del¬ 
l’imbuto. il linguaggio Ter¬ 
zo Mondo, il linguaggio Da¬ 
kar: il linguaggio rivoluzione 
Discontinuo (ma si legge 
con piacere l'ironico tratta- 
fello sulla misura delle ba¬ 
sette). un po’ frettoloso an¬ 
che dove può apparire essen 
ziale sempre in pericolo di 
« memoria » là dove si af¬ 
facciano i volti e i fatti del¬ 
l’infanzia siciliana, il libro 
di Buttitta non dev’essere 
tuttavia trascurato per ciò 
che non ci dà. ma accolto 
per ciò che ci dà di nuovo- 
li tentativo dì decodificare 
un linguaggio mitologico e 
di servirsi dei segni chiave 
per capire i segreti, talora 
ancor più impenetrabili, di 
un nostro archeologico pre¬ 
sente. vissuto in consumisti 
ca distrazione. 

Ottavio Cecchi 


Analisi frettolosa della questione meridionale 
e dello sviluppo capitalistico in Italia 

I modelli ideologici 
e la realtà storica 


In Sicilia (ed anche nel 
Mezzogiorno in genere) la 
agricoltura, e la società, 
erano venute organizzando¬ 
si sulla base di rapporti di 
produzione di tipo capita¬ 
listico già prima della fine 
del ’700 Durante i decenni 
successivi essi si estesero e 
si rafforzarono, favoriti an¬ 
che dall'afflusso di capitale 
straniero in certi settori in¬ 
dustriali, cosicché, al mo 
mento dell’Unità, il divario 
fra Nord e Sud — sotto 
l'aspetto quantitativo come 
per quello delia consistenza 
di siffatti rapporti — dove¬ 
va essere pressoché nullo. 
Ne consegue che il sottosvi¬ 
luppo del Sud, piu tardi 
cosi vistoso, è da attribuir¬ 
si m via determinante al 
predominio del Nord sul 
nuovo Stato ed all'uso po 
litico di esso contro il Mez¬ 
zogiorno. a fronte di una 
borghesia locale impotente 
ad opporsi ad una simile 
strategìa tutta rivolta come 
essa fu a difendere « i pro¬ 
pri organici interessi di 
classe » Di qui le conclusio¬ 
ni Una « questione meri¬ 
dionale » derivante da pree 
sistente diversità dei rap¬ 
porti di produzione non è 
mai esistita: venne semmai 
« inventata » dal meridiona¬ 
lismo. borghese o riformi¬ 
sta (lezgi P.C.I.), al fine 
di n scagionare il capitali¬ 
smo » 


Nostalgie 

borboniche 


Pare questo il canovaccio 
di un ingegnoso libretto 
< Edmondo M Capecela- 
tro-Antonio Carlo Con 
tro la questione meri¬ 
dionale Studio sulle ongi 
ni dello sviluppo capitali¬ 
stico m Italia Roma. La 
Nuova sinistra. Ediz.oni Sa- 
monà e Savelli. 1972 Pp 248. 
L. 2500: Saggistica. 36). sug¬ 
gerito appunto agli Autori, 
1) dal «senso d'insoddisfa 
zione che causa la lettura 
degli scritti più noti sul 
Mezzogiorno, in gran parte 
di ispirazione gramsciana 
(che " fanno carico del sot¬ 
tosviluppo del Sud alla sa 
cietà feudale dura a mori 
re") o liberale (ispirati al 
l'idea ” che il sistema ca 
pitalistico cosi come ha ge 
nerato il sottosviluppo vi 
porrà rimedio")», 2) dal¬ 
l’esigenza di affrontare il 


problema in termini di 
« uno spazio economico uni¬ 
tario. dominato dalle leggi 
dei capitale, in cui lo svi¬ 
luppo è il rovescio del sot¬ 
tosviluppo che gli è fun¬ 
zionale ». 

Conviene, In questa sede, 
prescindere dalla monocor¬ 
de polemica contro Gram¬ 
sci alla quale si cercano 
supporti di ogni genere ed 
al cui miglior esito, con 
le buone o con le cattive, 
tutto sembra far brodo- i 
consigli di Luciano Delia 
Mea come gii studi di De¬ 
marco, le nostalgie borbo 
niche di Michele Vocino ca 
me i saggi attentissimi di 
F. S. Nitti (l'influenza dei 
quali appare ben presente 
nel saggio). Ciò che deve 
essere rilevato è invece, ed 
intanto, una lettura dei te¬ 
sti a dir poco sorprenden¬ 
temente disinvolta. All’ini¬ 
zio del libro si sostiene ad 
esempio che secondo En¬ 
gels (il riferimento attiene 
la celebre lettera a Turati 
del 1894) « il Mezzogiorno 
d'Italia soffriva per la 
mancanza di uno sviluppo 
capitalistico »: ma è ben 
noto che egli si riferiva 
a tutta l’Italia spiegando 
poi che il paese pagava si 
per il mancato sviluppo del 
capitalismo ma anche, e ad 
un tempo, per il suo svt 
luppo. 

I due Autori affermano 
di poi che stando alle « Te¬ 
si di Lione » « l’essenza del 
capitalismo è l'industriali¬ 
smo » laddove vi si dice, e 
tutte possono controllarlo, 
che esso ne è « la parte 
essenziale ». cosa piuttosto 
differente. E, piu avanti, 
C. e C. accusano Zangheri 
di considerare « 1 rapporti 
sviluppo sottosviluppo in 
termini di due società di 
verse e collegate » quando 
egli aveva scritto a tutte 
lettere di « legame orga 
nico che si istituisce fra 
Nord e Sud ». 

Si potrebbe comunque 
pensare che le fonti messe 
a frutto per la costruzione 
del lavoro, tutte da studi 
altrui (C. e C. rifiutano 
esplicitamente ed in via di 
principio la ricerca di ba 
se: « „.non ci interessa 
spulciare gli archivi dei Co 
mune di Roccamonfina... ») 
siano state trattate con più 
discrezione ed acribìa: ma 
definire il Robecchi « agra¬ 
rio e fautore di unTtaha 
agricola» è un faLso o un 
grave infortunio Sondaggi 


e controlli qua e là tentati 
autorizzano tuttavia, e lar¬ 
gamente, più di un dubbio 


Pagamento 
in derrate 


E’ intanto constatabile, e 
significativo, come il peso 
ed il ruolo economico, sa 
ciale, politico ed ideale del¬ 
la nobiltà terriera meridia 
naie sembri del tutto di¬ 
menticato persino in rai> 
porto al decisivo 1860 cosi 
come niente, o quasi, è det¬ 
to sulla natura e sull'im¬ 
portanza del contadino col¬ 
tivatore a vario titolo Inol¬ 
tre. la necessità di compra 
vare il pagamento in dana¬ 
ro del salario bracciantile 
e la libertà personale del 
giornaliero nella seconda 
metà del '700 induce gli Au¬ 
tori. riferitisi ad uri noto 
saggio del Pontieri, ad igna 
rare che in esso si parla 
di remunerazioni « per la 
maggior parte in derrate ». 
di varie giornate di lavoro 
gratuito all'anno a favore 
dei gabellotti, di osservan¬ 
za dei diritti di banalità, 
di pagamento ai nobili di 
tributi inerenti le consuetu¬ 
dini feudali. E ancora, ul¬ 
timo caso qui adducibile, 
si può leggere di lavoratori 
che « affluiscono al Nord » 
nei periodo post unitario: 
affermazione non documen 
tata né documentabile Vi 
sono, è ovvio, molte strade 
per difendere tesi o ipote 
si di lavoro, per discutere 
ed anche per attaccare fron¬ 
talmente e con durezza le 
altrui Quando si sceglie 
quella, perigliosa, della ri¬ 
cerca storica occorre di re¬ 
gola pagare un pedaggio 
specifico e più o meno al¬ 
to. I mezzi per farlo ? Ec¬ 
cone alcuni Tenersi Ionta 
ni da semplicismi, svario 
ni. forzature o «dimenti 
canze », avvertire il nesso 
distinzione fra modello e 
decorso reale del processo 
e, perché no. anche partire 
da una visione microscopi 
ca per studiare, possibil¬ 
mente bene, pure l catasti 
del comune di Roccamonfi 
na (o la condizione dei 
braccianti siciliani nel *700) 
In assenza di ciò il dibat¬ 
tito vero e proprio non ha 
molto senso e si riduce ad 
una mera contrapposizione 
ideologizzante - il che non 
pare utile per chicchessia 

Giorgio Mori 


Documenti e problemi dell’esperienza architettonica a 
Roma tra il 1870 e il 1970 

La Capitale come 
centro autoritario 



t anea gi 




Un'immagine del secolo scorso: piazza Esquilino a Roma 


L’anno scorso fu allestita 
al Palazzo delle Esposizioni 
una mostra sulle peripezie 
deinter architettonico urba 
nistico romano nell'arco di 
tempo 1870-1970; la mostra, 
che si servì di una discreta 
quantità di materiale foto¬ 
grafico e didascalico, aveva 
il merito di tentare una ri- 
costruzione degli episodi ro 
mani superando il princìpio 
della semplice storiografia 
per ritrovare, invece, i fili 
conduttori che fossero in 
grado di presentare un qua¬ 
dro più critico e più orga¬ 
nico di tutta la vicenda ro 
mana. 

Cento anni di cultura ar¬ 
chitettonica venivano presen 
tati attraverso una accurata 
documentazione; l’iniziativa 
era di due gruppi di archi 
tetti: Nicoiini. Fraticelli. Ac- 
casto. Seccia, Pasquarelli 
avevano curato la parte dal 
’70 fino alla fine della guer 
ra; Bruschi, Donato, Pirod 
di. Strini si erano occupati 
del periodo post-bellico. Al 
l'inizio di quest’anno il grup 
po Fraticelli. Nicolini. Àcca- 
sto con la collaborazione di 
Giorgina Amendola ha pub¬ 
blicato un corposo volume 
intitolato « L’architettura di 
Roma capitale 1870 1970 » 
(Edizioni Golem, pp. 642. ili.) 
che raccoglie l’intera docu¬ 
mentazione, anche quella del 
periodo 1945-’70. in più arric¬ 
chita da un testo critico che 
rileva chiaramente l’intenzio 
ne di sottoporre in misura 
più esplicita 1 risultati al¬ 
l’osservazione dei mondo del¬ 
la cultura ed accademico. 

Il libro si apre con un ac¬ 
cenno agli anni 1860 ed a 
quell’ambiente architettonico 
romano che verrà, poi, nel 
'70 impegnato alla nuova ipo 
tesi della città capitale e che 
vedrà emergere nomi come 
Pio Piacentini. De Angelis. 
ecc. 

Il passaggio dalla Roma 
papalina a quella monarchi¬ 
ca aveva aperto una serie 


di grandi problemi riguardo 
la riorganizzazione dell'urba¬ 
nistica della città ereditata 
dalla retriva gestione vati¬ 
cana: primo tra tutti il pro¬ 
blema di informare la nuo¬ 
va edilizia della capitale ad 
uno stile che fosse innanzi 
tutto di « Stato ». C’era poi 
il problema di superare 
quelle particolari condizioni 
della cultura architettonica 
romana che si muoveva nel¬ 
l’ambito di aree classlcheg- 
gianti e puriste tese al re¬ 
cupero di filoni Quattrocen¬ 
teschi e Cinquecenteschi per 
avvicinarsi, invece, a un lin¬ 
guaggio più moderno a ca- 
ratiere europeo e soddisfare 
cosi l’esigenza della nuova 
borghesia romana che veni¬ 
va cercando, attraverso la 
costruzione della forma ur¬ 
bana. un proprio linguaggio 
rappresentativo e quindi la 
espressione di un ambiente 
nel quale potesse ricono 
scersi. 

Il trasporto nella nuova ca¬ 
ratale di tutto il complesso 
degli organismi burocratici 
dell’apparato statale signifì 
cava l’insediamento di ceti 
borghesi e ministeriali e, di 
conseguenza, il prevalere di 
una volontà discriminatrice 
che faceva della capitale stes 
sa un centro autoritario chiu¬ 
so nel suo ruolo di città-gui¬ 
da e che escludeva l’insedia¬ 
mento di strutture economi- 
co-produttive per evitare ogni 
possibile insediamento di 
operai ed eludendo cosi ogni 
concreto processo di sviluppo. 
I temi fondamentali trattati 
nel volume sono i seguenti: 
la nascita dei primi e spora¬ 
dici quartieri popolari e 
contemporaneamente lo svi- 
luppo della città borghese, 
argomento che è occasione 
di elaborate riflessioni da 
parte degli autori sui valori 
tipologici edilizi e sulla loro 
evoluzione nel discorso ge 
nerale della trasformazione 
urbana; la complessa vicen 


da dell’architettura fascista 
vista da una lente che cerca 
di sprovincializzarne 1 con¬ 
tenuti pur dandone per scon¬ 
tati 1 più appariscenti risul¬ 
tati quali gli assurdi inter¬ 
venti urbani ottenuti con il 
piccone demolitore e che si 
trasformeranno nel disastro 
delle borgate ghetto, ben no¬ 
te realtà sociale ed urbani¬ 
stica; contemporaneamente il 
tentativo di imporre l’elo¬ 
quenza retorica come espres¬ 
sione della grandezza del re¬ 
gime; infine i problemi e le 
polemiche strutturali e lin¬ 
guistiche dell’architettura or¬ 
ganica postbellica carica del¬ 
la responsabilità della rico¬ 
struzione italiana oscillante 
tra il recupero e la crisi del 
messaggio razionalista. 

L’analisi degli autori quin 
dì cerca di cogliere essen 
zialmente il complesso di 
condizioni nelle quali si è 
venute muovendo l'esperien 
za architettonica romana, co¬ 
me affermano nella premessa 
« un ricercare le motivazio 
ni. le ideologie ed i valori 
storicamente determinati che 
erano connessi alle operazio¬ 
ni architettoniche e urbani¬ 
stiche nell’ambiente romano 
assumendoli come dati posi¬ 
tivi ». Ne scaturisce un ten¬ 
tativo di chiarificazione di 
tutta la complessa trama dei 
processi stilistici e morfolo¬ 
gici, e quindi linguistici, le¬ 
gati alla crescite della so¬ 
cietà borghese e di conse. 
guenza allo sviluppo del suoi 
programmi edilizi e costrut¬ 
tivi. 

Il saggio rappresenta anche 
una puntuale rilettura di di¬ 
versi e contrastanti momenti 
dell’esperienza architettonica 
dalla fine della guerra in poi, 
quando l'adesione degli ar¬ 
chitetti italiani della gene¬ 
razione post-bellica ai miti 
e alle ideologie del raziona¬ 
lismo europeo mise presto 
in evidenza 1 termini delle 
sue difficoltà e della sua cri¬ 
si ideologica e metodologica 


nel confronto con 1 problemi 
reali e con la necessità di 
raggiungere il giusto lin¬ 
guaggio per le nuove ipotesi 
di sviluppo degli organismi 
urbani. 

Sostanzialmente 1 motivi 
che sembrano avere ispirato 
gli autori consistono sopra¬ 
tutto nel cogliere, attraverso 
l’esperienza romana, un si¬ 
gnificativo momento del pas¬ 
saggio dalla tradizione alle 
avanguardie; nell’evidenziare 
sia il rapporto tra cultura 
italiana (romana in partico 
lare) e tutta la totalità delle 
influenze europee sia le par 
ticolari condizioni culturali 
ed economiche nelle quali 
tale esperienza si è venuta 
articolando 

Cito a questo punto un al¬ 
tro passo degli autori - « Ci 
è sembrato di recuperare in 
questa maniera il significato 
storico di una vicenda solo 
apparentemente marginale e 
confusa e di dimostrarne in¬ 
vece il rilievo sia per la vi¬ 
cenda italiana che per quella 
europea ». 

E’ necessario qui avanzare 
alcuni dubbi sulla validità di 
tale intenzione, considerando 
anehe che da moltissimi pun¬ 
ti di viste la vicenda archi 
tettonica è forse sezionabile 
in episodi quantitativamente 
e qualitativamente più validi 
che non quello romano li 
quale pure in una sua possi¬ 
bile complessità rimane, nel 
passaggio tra il diciannove¬ 
simo e il ventesimo secolo, 
sostanzialmente periferico. 
Rimane poi il grosso dubbio 
di un equivoco o perlomeno 
di un’incomprensione ed il 
timore che tele operazione 
critica possa essere recepite 
nel senso di una restaura, 
zione di valori ledati ad una 
cultura ottocentesca in un 
momento, come quello attua¬ 
le. di difficile chiarificazione 
delle forme e dei contenuti 
H ' ,, rarcliitettura 

Alessandro Paqliero 



Una foto dei nostri giorni: il quartiere di Spinacelo (Roma) 


Il sistema buono e il ministro cattivo 


Nessuno può prevedere un 
terremoto, nemmeno Robert 
Colston La sua improbabile 
teoria, anzi — che ha fatto 
andare in bestia un intero con¬ 
sesso internazionale di scien 
ziati — ha determinato la sua 
fine morale ed ora nel gergo 
degli addetti ai lavori si dice 
con disprezzo « fare un Col 
ston » per significare « pren 
dere un grosso granchio > 

E. tuttavia, nel luogo e nel¬ 
l’ora previsti, puntualmente il 
terremoto avviene. C’è di più: 
si profila la minaccia che un 
altro a breve scadenza si ab 
batta sul centro di Londra 
Colston è morto, questa volta 
fisicamente e definitivamente, 
e quei pochi che sono disposti 
a credergli non hanno elementi 
sufficienti a convincere le au 
torità. le sole in grado di pren 
dere congrui provedimenti. Nel 
tempo che stringe (meno di 
dicci ore ormai), una serrata 
successione di eventi, cambia¬ 


menti di scena, colloqui esa 
gitati, rivelazioni sconvolgenti, 
lasciano col fiato sospeso — se¬ 
condo la miglior tecnica del 
racconto suspense — il lettore 
di questo fascicolo di « Urania * 
(n. 592. Douglas Warner. « L’ui 
tima morte di Robert Col 
ston »). fino al felice sciogli 
mento finale. 

Ma resta nella filigrana del 
la favola un sapore amaro 
gnolo di occasione perduta 
Chi legge non può non pensare 
a fatti anche clamorosi in cui 
si è manifestato nei nostri 
tempi il dissidio — o almeno 
il difficile rapporto — tra scien 
ze e politica, tra libertà di 
ricerca e ragione di dominio 
(di un gruppo, di una classe 
di una nazione). Ricordiamo ’.a 
crisi dei costruttori dell’ato 
mica dopo Hiroshima e Naga 
saki. oppure la caccia al co 
munista operata negli USA au 
spice il sen. Mac Carthy. Be¬ 
ne. Di tutto questo groviglio 


di problemi nelle pagine «li 
Warner non c’è che un’eco 
lontana, per giunta distorta, 
in quanto si cerca di ricondur¬ 
re ogni male alle qualità perso 
nali negative di un uomo (il 
facente funzioni di primo mini 
stro) piuttosto che portare Ja 
analisi sul sistema. Anzi il si 
stema ne esce bene, il buon 
senso trionfa e la stupidità vie 
ne sconfitta. 

Profondamente diverso il sen 
so del discorso che ci fa Phi 
hp K. Dick — un nome di pre 
stigio nella fantascienza — nel 
romanzo « I nostri amici di Fro 
lix 8 *, uscito nella collana Ga 
lassia contemporaneamente a 
quello di Warner. La società 
qui si regge sul gioco rii due 
eruppi di uomini superiori, i 
Nuovi e gli Eccezionali, l’uno 
e l’altro fornito di capacità 
mentali del tutto inaccessibili 
ai Vecchi, l’umanità comune, 
il cui destino di eterni sotto 
messi è perciò scontato. Ci 


sono esami truccati per fare 
in modo che la discriminazione 
auenfa con una parvenza dj 
legittimità scientifica 

Insomma, la scienza diventa 
ancora una volta strumento di 
dominio. Ma qui il sistema non 
può «salvarsi» da solo: i Vecchi 
(e. fra loro, i Clandestini che 
rappresentano la parte non in¬ 
tegrata) hanno bisogno di un 
aiuto esterno, gli amici di Fro 
hx 8. per l'appunto, capaci di 
opporsi efTicacemc-nte ai poteri 
degli Eccezionali e dei Nuovi. 

Solo che la soluzione non è 
soddisfacente per nessuno, 
nemmeno per l'autore, in quan¬ 
to l’oggetto del contendere non 
è l’assetto sociale, ma le qua¬ 
lità personali degli individui 
che comandano 11 racconto 
quindi lascia in sospeso un 
certo numero di problemi che 
toccano, più che la politica, 
la morale. 

Alberto Alberti 








































OGNI VOLTA CHE VENIAMO ALLA 
SPIAGGIA PASSA ORE E ORE A TIRARE 
SASSI IN ACQUA..., 


finanza 

Dopo i timidi esperimenti delle se¬ 
rie ì r^ipohziesche Ispirate alle avven¬ 
ture rVy'i polizia stradale, la Rai sem¬ 
bra intenzionata a prendere corallo 
e si prepara a lanciare due serie ispi¬ 
rate l'una alla polizia italiana e l'altra 
alla Guardia di Finanza. Anche se c’è 
da dubitare che il ritratto sarà meno 
che elegiaco <a differenza perfino di 
quel che insegnano il cinema e la tele¬ 
visione americani) questa scelta verso 
una realta « poliziesca » meno arbitra 
ria di quella del tenente Shendan ap¬ 
pare un fatto positivo. Il primo grop¬ 
po di filmati (sei) sarà comunque inti¬ 
tolato «Qui squadra mobile» ed avrà 
come protagonista un capo della stee.a 
Squadra Mobile ed un capo della Se¬ 
zione Orniceli, interpretali rispetma- 
mente da Giancarlo Sbrama e Renzo 
Palmer La regia sarà di Anton Giulio 
Ma inno, mentre le sceneggiature sono 
d: Felisatti e Pittorru (autori della re¬ 
cente riduzione televisiva di « Le terre 
del Sacramento»). La seconda serie, 
anche questa formata da sei episodi, 
avrà per titolo « Nucleo centrale inve¬ 
stigativo » e ricostruirli « tecniche ve¬ 
re » adoperate dalla Guardia di Finan¬ 
za nelle indagini sulla droga, falsifi¬ 
cazioni di monete, contrabbandi vari 
Nel ruolo protagonista di capitano di 
Finanza sarà Roberto Herlltska. già 
ispettore di polizia in un giallo di Dur- 
bridge. Reciteranno anche Mita Medici 
e Agnes Spaak 

DaU’ltalia 

Valeri autrice — E* gito in fase di avan¬ 
zata preparazione l'originale televisivo In 
cinque puntate « Si, vendetta! », scritto 
da Franca Valeri (che, naturalmente, sarto 
anche la protagonista). La registrazione 
dovrebbe avvenire In autunno, con la re¬ 
gia di Vittorio Caprioli. 

Coca Chanci — La vita di questa 
celebre sarta parigina è stata ricostruita, 
In quindici episodi, per uno sceneggiato 
radiofonico da Anna Luisa Meneghini. La 
registrazione è gito in corso negli studi di 
Torino con la regia di Massimo Scaglione. 
La Chanci sarto interpretata da Lilla Bri- 
gnone. accanto alla quale saranno Warner 
Bentlvegna, Roldano Lupi. Nunzio Flloga- 
mo, Milly. 

Ritorna la Lisi — Il nuovo ciclo di 
«Gran varietto » vedrto 11 ritorno di Vlrnn 
Lisi al microfoni, dopo un anno di assen¬ 
za. Accanto a lei saranno anche Alighiero 
Noschese, Raffaella Carrto, Franco Franchi 
e Ciccio Ingrassla. Le cantanti che pren¬ 
deranno parte allo show musicale sono 
Iva Zunicchi e Caterina Caselli, Il tutto 
a cominciare dal 9 luglio e per dlclns 
sette settimane. 

Sotto i venti milioni — L’ultima rileva¬ 
zione sul « Rischiatutto », effettuata prima 
che iniziasse la tornata della « finalissi¬ 
ma », ha registrato un notevole calo del* 
Tascolto: la trasmissione, infatti, è scesa 
sotto i venti milioni. Non solo: nonostante 
la concorrenza del quiz tre milioni di 
spettatori hanno seguito, sull'altro canale, 
« La tecnica e il rito » di Miklos Jancsò, 

Il socio — Questo 11 titolo di uno degli 
otto originali del nuovo ciclo di « Di fronte 
alla legge ». Ne è autore Pepplno Man- 
gione e sarto regista Giuseppe Fina. La 
vicenda — interpretata da Nino Castelnuo- 
vo. Elena Cotta. Silvano Tranquilli — 
prende spunto dal ricovero In manicomio 
di un uomo sano di mente. 


Dall’estero 

Saggio sulla malia — Questo il titolo di 
un programma, realizzato dopo una lun¬ 
ga ricerca in Sicilia e negli Stati Uniti, 
che la rete televisiva americana CBS met- 
torto In onda nel corso del mese. 



Giancarlo Sbragia 


I cìnquant'anni dell'organizzazione 
sovietica del pionieri — Il 10 maggio 
le Poste dell’Unione Sovietica hanno 
emesso quattro francobolli (1 kopeko, 
2, 3 e 4 kopeki) e un foglietto (30 ko- 
pekl) per celebrare la ricorrenza del 
cinquantesimo anniversario della costi¬ 
tuzione dell’organizzazione dei pionie¬ 
ri sovietici che porta il nome di Vla¬ 
dimir Ilio Lenin. I quattro francobolli 
raffigurano momenti della vita e del¬ 
l'attività dell’organizzazione dei pionie¬ 
ri: il francobollo inserito nel foglietto 
raffigura un momento della parata del 
pionieri sulla Piazza Rossa. Il franco¬ 
bollo del foglietto è contornato da cin¬ 
que disegni che raffigurano, nell’ordi¬ 
ne, la conquista dello spazio, la lettura 
della vita di Lenin, il « sabato comu¬ 
nista» (dedicato al lavoro volontario 
gratuito), il ricordo del giorni di guer¬ 
ra, attività di studio. 

Malta: la moneta declinale — Il 16 
maggio le Poste di Malta hanno emes¬ 
so la prima serie di francobolli con il 
valore espresso nella nuova moneta 
decimale. La serie consta di otto va¬ 
lori, ciascuno dei quali riproduce una 
delle monete decimali attualmente in 
corso nell’Isola: 1 soggetti sono scelti 
in modo tale che il valore facciale del 
francobollo e quello della moneta su 
di esso riprodotta coincidano, La com¬ 
posizione della serie ò la seguente (i 
soggetti Indicati sono quelli delle mo¬ 
nete riprodotte): 2 mils, croce di Mal¬ 
ta: 3 mils, ape sul favo: 5 mlls, lucerne 
di terracotta: 1 cont, « George Cross »; 
2 cents, testa classica: 5 cents, altare 
rituale: 10 cents, galera del Gran Mae¬ 


stro; 50 cents, monumento del Grande 
Assedio. 

A Taranto la 3’ Biennale del franco¬ 
bollo del mare — I saloni dell’Hotel 
Plaza di Taranto ospitano nei giorni 10 
e li giugno la 3 1 Biennale del franco¬ 
bollo del mare, che quest'anno si svol¬ 
ge in concomitanza con la festa della 
Marina. L’esposizione ha carattere pre¬ 
valentemente tematico e allineerà le 
collezioni dei più noti specialisti ita¬ 
liani. In concomitanza con la Biennale, 
si svolgerà a Taranto un convegno 
commerciale. La manifestazione taran¬ 
tina comprenderà quest’anno il primo 
trasporto postale nave + elicottero, 
per li quale sarà impiegato un annullo 
speciale. 



Manifestazioni — A Ledano, in oc¬ 
casione della manifestazione celebra¬ 
tiva del carroccio, nei giorni 17 e 18 
giugno si terrà la VI Mostra filatelica. 
Il 18 giugno la mostra filatelica itine¬ 
rante della zona dei trulli sosterà ad 
Alberobello: in coincidenza con la mo¬ 
stra, si svolgerà un convegno commer¬ 
ciale. Nei giorni 24 e 25 giugno, a Te¬ 
ramo (scuola elementare « S. Gior¬ 
gio») si terrà la mostra filatelico-nu¬ 
mismatica « Teramo 72 » 

Letture — Il numero 22 della Rivista 
dei Francobolli pubblica un ampio e 
Impegnato commento all’esposizione 
« Udine 72 » della quale a suo tempo 
abbiamo dato notizia. A parte qualche 
divagazione sullo splendore degli oc¬ 
chi delle signore e signorine presenti, 
il commento è sostanzialmente molto 
duro verso tutti coloro che pensano di 
ottenere risultati di prestigio con fran¬ 
cobolli modesti. L'attacco di Giannetto 
è particolarmente rivolto ai collezioni¬ 
sti tematici ed è in gran parte fondato. 

Non sembra invece accettabile l’idea 
di identificare la filatelia con il tri¬ 
nomio studio, tempo, denaro (moltis¬ 
simo denaro). Il trinomio è senz’altro 
applicabile a quella che può definirsi 
«filatelia di prestigio» (quella che in¬ 
grassa i grandi commercianti), ma si 
tratta di una faccenda che riguarda un 
ristrettissimo numero di persone, tutte 
appartenenti alla specie « lor signori », 
che possono anche divertirsi a scam¬ 
biarsi premi e medaglie della « lor 
filatelia ». 

Giorgio Biamino 


l’Unità 


sabato IO - venerdì 16 giugno 



Per la musica televisiva, c'è anche la Banda della Pubblica Sicurezza (nella foto, con Vanna Brosio, in una puntata di « Adesso 
Musica»), Per contrappeso, le serate dei festival si svolgono all'insegna di Minnie Minoprio o Gloria Paul* (entrambe at prossimo 
« Disco per l'estate »). 


I tre giorni di un concorso canoro senza novità 

I veri motivi del «disco» 


Quasi a voler acquietare la propria 
cattiva coscienza, la Rai ha fatto pub¬ 
blicare la settimana scorsa sul Ra- 
diocorriere un servizio (a colori, per¬ 
bacco!) sui cantanti popolari che in¬ 
tervengono ogni settimana nella tra¬ 
smissione di Blasetti Storie dell'emi¬ 
grazione. Quarda caso, l’ultima pun¬ 
tata dell’inchiesta di Blasetti avrà gio¬ 
vedì sera la concorrenza della prima 
serata delle finali di Un disco per 
l'estate e ci sono pochi dubbi sul 
fatto che il consueto battage pubbli¬ 
citario e la frequenza di trasmissioni 
radio che hanno fatto perno sul terzo 
« grande » avvenimento musicale del¬ 
l’anno (dopo Canzonissima e San Re¬ 
mo, prima del Cantagiro), spingeran¬ 
no piu di un telespettatore a girare 
freneticamente manopola alla ricerca 
dei volti e delle canzoni sempre più 
familiari, sempre più abituali. 

C’è canzone e canzone, è legittimo 
dire parodiando una trasmissione TV 
che in questo senso ha lasciato pa¬ 
recchio a desiderare: e il timido ten¬ 
tativo di Blasetti di usare la canzone 
popolare come forma di racconto an¬ 
che drammatico è dunque destinato 
ad essere largamente sconfitto dalla 
sagra della canzone estiva. La quale, 
nel caso i telespettatori fossero di¬ 
stratti, imperverserà sul video per tre 
sere con il concorso di attori, balle¬ 
rini, ospiti d’onore, giurie e tutto 
quanto si conviene a fare, di un maz¬ 
zetto di canzoni, un evento di profon¬ 
da risonanza. 

Eppure, questa finale manca per¬ 
sino di quei presupposti che fanno di 
San Remo un autentico, spesso cruen¬ 
to scontro tra cantanti ed editori. 
Manca cioè del fattore « sorpresa » e 
del fattore « novità », dal momento 
che, chiunque vinca, i telespettatori 
italiani non avranno nemmeno il gu¬ 
sto dell'inedito. 

Basta pensare che tutte le canzoni 
di Un disco per l'estate, non sono 
scelte in base ad una selezione di 
merito (che è comunque generalmen¬ 
te risibile) ma soltanto in relazione 
al diritto delle case discografiche ad 


essere rappresentate da un numero 
di brani direttamente proporzionale 
al proprio capitale; e sono state am¬ 
piamente trasmesse per settimane e 
settimane, con una tecnica « a tappe¬ 
to » da fare accapponare la pelle. So¬ 
no dunque canzoni ormai collaudate, 
immesse, lanciate, penetrate profon¬ 
damente e impietosamente nella co¬ 
lonna sonora delle nostre giornate, 
per rimbalzare poi da quei juke-box 
che, se hanno segnato qualche mo¬ 
mento di crisi, costituiscono tuttavia 
ancora uno strumento per introitare 
notevoli somme. 

Che senso hanno dunque queste fi¬ 
nali del «disco per l’estate»? Una 
semplice formalità: dichiarare un vm- 


Dalle canzoni popolari delle 
« storie » di Blasetti ai succes¬ 
si ripetuti cento volte alla ra¬ 
dio ed alla tv - Un regalo ai 
discografici e una scelta ideo¬ 
logica 


citore, giustificare — più esattamen¬ 
te — una operazione che si ripete 
da anni senza varianti ma che, senza 
un vincitore e dei vinti, sottolinee¬ 
rebbe in modo troppo smaccato il 
suo meccanismo di trampolino di lan¬ 
cio che la Rai mette gratuitamente a 
disposizione dell’industria discografi¬ 
ca, permettendo ad essa di primo 
acchito — e cioè con la trasmissione 
continua dei brani — un già congruo 
«rientro» sotto forma di diritto di 
autore. 

Gli esperti della Rai sanno bene che 
mancando del momento « gladiatorio » 
l’operazione rischierebbe di essere 
snobbata dal pubblico. Cosicché, le 
finali servono al triplice scopo di giu¬ 
stificare l’iniziativa, far ritrovare ai 
telespettatori il clima di Canzonìssi- 
ma. (non a caso il presentatore è 


Corrado e come tocco f.nale inter¬ 
verrà anche la Carrà) e dare infine, 
anche attraverso la TV, l’ultimo sug¬ 
gello pubblicitario, l'ultimo e più ri¬ 
sonante inrito all'acquisto del disco 
o, quanto meno, alla sua « gettona- 
tura ». 

Non vogliamo entrare nel merito 
delle canzoni, che meriterebbe un di¬ 
scorso a parte: vogliamo tuttavia dire 
almeno che anche da un punto di 
vista qualitativo, il livello è tremen¬ 
damente basso. Del resto che cosa c’è 
da aspettarsi da un concorso che 
l’anno scorso premiò canzoni singhioz¬ 
zanti come Era il tempo delle more 
e che quest’anno propone viaggi di 
poeti che sentono parlare di pace 
ma tornano precipitosamente a casa e 
trovano « lei » sulla porta; oppure ri¬ 
tratti di borgata romana dove la gen¬ 
te che non ha i soldi per pagare l’af¬ 
fitto è più felice di quella che ha il 
conto in banca? 

Dunque, ecco il disco per l’estate 
come ennesima riprova di un mecca¬ 
nismo di cui l’ente pubblico Rai è 
l’ingranaggio principale e che va a 
tutto vantaggio non soltanto dei pro¬ 
fitti dei discografici, bensì di una 
operazione ideologico-culturale i cui 
connotati non è necessario descrive¬ 
re perché dovrebbero essere ben noti 
a tutti. Sotto questo aspetto, anzi, la 
Rai è proprio la ruota motrice del 
meccanismo: quella cioè cui si deve 
la responsabilità prima di una scelta 
che determini tutto il gusto musicale 
italiano. La Rai decide quali canzoni 
gli italiani debbano ascoltare e possi¬ 
bilmente cantare, per una ricerca del 
consenso che passa attraverso la crea¬ 
zione di una dimensione musicale as¬ 
solutamente ripetitiva, acritica, sta¬ 
gnante. Se poi da qualche parte sbuca 
una canzone diversa (ma con estrema 
difficoltà, perché a noi risulta che 
alcuni brani popolari scelti da Bla¬ 
setti sono stati abbondantemente ta¬ 
gliati ) c’è. appunto, il « disco per 
l’estate» a riparare al «malfatto» 

Leoncarlo Settimelli 
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Nella programmazione televisiva or¬ 
ganizzata per appuntamenti fissi set 
timanali, ci sono anche alcuni « su 
perappuntamenti » che ricorrono di sta 
gione in stagione Dominano, su tutti 
i « superappuntamentl » con la canzo 
ne. che sono, ogni anno tre: Canzo 
nissìma. il festiva) di Sanremo, e Un 
disco per l'estate Usufruendo di nove 
serate televisive (tre per tornata) 
scelte tra le più frequentate Ma finale 
di ciascuno del tre « superappuntamen 
tl » va immaneabllmontp in onda li sa 
bato sul primo canale) l’Industria di 
scografìca lancia i suol orodotti lungo 
tutto l'anno; nel mezzo dell’Inverno e 
all’inizio dell’estate Questa settimana 
è la volta del « superappuntamento « 
estivo per collocare il quale l prò 
grammatori hanno tranquillamente de 
ciso anche di sospendere per una set 
timana il nuovo ciclo dedicato al tea 
tro contemporaneo, collocato nella se 
rata di venerdì sul secondo canale 

Nessun avvenimento (tranne, forse 
alcuni incontri di calcio) gode in tele¬ 
visione di altrettanta attenzione- e. si 
badi, in questo caso si tratta di avve 
nimenti inventati, creati di sana man¬ 
ta: se la TV non dedicasse loro tanta 
cura, la cronaca probabilmente II regi 
strerebbe appena L’industria disccera 
fica, seppure, organizzerebbe 1 suo) 
festiva: in qualche teatro: ma certo la 
opinione pubblica non si mobllitereb 
be attorno a qualche decina di cantanti 
riuniti a confronto Invece, la Ral-tv 
dà a queste manifestazioni un'eco enor 
me. Non solo: le organizza a mezzadria 
con i padroni della canzone e sollecita 
l’interesse del pubblico anche attraver 
so la formula del concorso a premi. 

Naturalmente. 1 dirigenti dell'ente 
radio televisivo hanno la giustificazio 
ne pronta: E‘ il pubblico che vuole 
questi « superappuntamentl » canon. 
Loro, in privato, non esitano a stigma 
tizzare il « fenomeno ». E ad allargare 
le braccia se qualcuno li accusa di es¬ 
sere succubi dell’industria discografica 
assai più che del pubblico. 

Eppure, se solo volesse, la tv po¬ 


trebbe rovesciare la situazione parten 
do proprio dalla sua posizione di for 
za e dall'enorme eco che hanno le sue 
iniziative Potrebbe diventare l’elemen 
to dominante, condizionante: Invece di 
aprire passivamente i microfoni e gli 
obbiettivi delle telecamere ai prodotti 
canori che l’industria produce al solo 
scopo di realizzare i profitti più alti 
potrebbe esigere canzoni di buon Uvei 
!o favorire lo sviluppo di determinati 
filoni, imporre confronti basati sulla 
onalità anziché sul divismo I rischi’’ 
Forse una parrò del pubblico, da tem 
po ormai abituata al prodotti imposti 
sul mercato manifesterebbe una certa 
impazienza- ma non si vede davvero 
perché, alla fine. In qualità non dovreb 
be prevalere se è vero che milioni di 
Italiani amano ie canzoni, non si capi 
sce perché debbano in assoluto prefe 
rlre I motlvettl stupidi alle buone can 
zoni Oppure 1 motlvettl stupidi, che 
portano profitti nelle tasche delle case 
discografiche, servono anche atla tv 
proorlo perché invece di esprimere la 
realtà, la dlstorcono e costituiscono 
un’ottimn diversione? 

Tra gli appuntamenti, nella prossima 
settimana, ne troviamo due nuovi Uno 
segna il ritorno di una serie di « gial 
li »: quella che porta il titolo Uno dei 
due. Enrico Roda, che continua ad es¬ 
serne l’autore, sembra voglia in questa 
seconda stagione accentuare l’indagine 
psicologica sui casi narrati: e. in ver) 
tà. ce ne sarebbe bisogno, dal momen¬ 
to che la prima serie era piuttosto 
debole La seconda novità è costituita 
dallo sceneggiato II viaggio di Astolfo. 
riduzione di alcuni episodi deportando 
furioso a cura di Bernardino Zapponi 
per la regia di Vito Molinari. L’interes¬ 
se del programma sta. ci pare, soprat¬ 
tutto nel fatto che il racconto indù 
derà scene recitate da attori, fumetti, 
cartoni animati, animazioni di pupazzi. 
Al centro della storia saranno Luigi 
Proietti e Renato Rasce!: coppia di suc¬ 
cesso già sui palcoscenici di rivista 

g. c. 



TV nazionale 

10.00 Programma cinema¬ 
tografico 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di "Ohm 
piatii" 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 
Arti e lettere 

15.30 Giro d'Italia 
Collegamento in di¬ 
retta per la 19,ma 
tappa 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 
Estrazioni del Lotto 

17.45 La TV del ragazzi 
Chissà chi lo sa 

18.45 Sapere 
Aggiornamenti cultu 
rall 

19.15 Gii uomini della Ma¬ 
rina 

19.30 Tempo dello spirito 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Rlschlatutto 

Serata finale della 
« finalissima » che 
deve laureare il su- 
percamplone. Sono 
In gara Inardi, la 
Buttafarro e Fab¬ 
bricatore 

22.15 Una scelta per vi¬ 
vere 

Quarta puntata 
■ 23,00 Telegiornale 


TV secondo 


16,45 Sport 

Collegamento in Eu 
rovisione da Le 
Mans per la « 2-1 
ore » di automobili 
smo 

19.15 Tribuno regionale 
(per le sole zone 
dell'Emilia Romagna 
e del Molise) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Mille e una sera 
Quarta serata del¬ 
l’ottimo ciclo dedi 
cato a! cinema di 
animazione cecoslo¬ 
vacco. Titolo: « No 
velie di Ieri e di 
oggi » 

22.15 Sport 
Collegamento in Eu¬ 
rovisione da Genova 
per i! campionato 
mondiale superleg 
gerì di boxe. Arcarl 
Henrlque 



Sabina Ciuffini 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 23; 0: Mattutino musicalo; 
6,54: Almanacco; 8,32: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
od lo; 12,10: Bollissimo; 13,20: 
La corrida; 14,09; Teatro-quiz; 
15,10: Sorella Radio; 15,45; 
55. Giro d'Italia-, 17,10: Gran 
varietà; 18,30: 1 tarocchi; 

18,45: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19: Le nostre orchestre 
di musica leggera; 19,20: Hcrr 
Slcdormann e gli incendiari; 
21,30: Jazz concerto; 22,10: 
Vetrina del disco; 22,55; Gli 
hobbics. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18; 6: Il mattiniere; 

7,40: Buongiorno; 8,14: Mu¬ 
sica espresso; 8,40: Per noi 
adulti; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: Un di¬ 
sco per l'estate; 10,35: Batto 
quattro: 11,50: Cori da tutto 
11 mondo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Il giocone; 
13,50: Come e perché; 14: Un 
disco per l'estate; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Alto 
gradimento; 16,45: Edizione 
speciale di « tutto il caldo mi¬ 
nuto per minuto »; 17,55: 

Estrazioni de) Lotto; 18,15: 
Scusi, che musica le piace?; 
18,50: La via d) Broadway; 
19,55; Giro d'Italia; 20,05: 
Ouadrllogllo; 20,55: Norma. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
13: Intermezzo; 13,55: L'epo¬ 
ca del pianoforte; 14,35: Con¬ 
certo sinfonico; 16,10: Musi¬ 
che Italiane d’oggi; 17,15: 
Concerto de a I solisti di To¬ 
rino ■; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45; 
La grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: L'ap¬ 
prodo musicale; 21: Giornale 
del Terzo; 21,30: I concerti 
di Roma-, 22,50: Orsa minore. 



TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica della quinta 
puntata di « Vita In 
Potori a » 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

17,00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio. Gli eroi di 
cartone 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Terza puntata di 
« Olimpiadi » 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Uno dei due 

E’ un racconto del 
« problemi polizie¬ 
schi » realizzati da 
Enrico Roda. Il sot¬ 
totitolo di questa 
puntata è «Quando 
la moglie muore » 
ed è interpretato, 
fra gli altri, da Nan 
do Oazzoio, Laura 
Carli, Fulvio Gelato 
e Laura Redi. 

22,00 Quel giorno 

La puntata odierna 
del programma di 
Arrigo Levi c à,do 
Rizzo si Intitola «La 
domenica lunga un 
anno ». 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

18,30 Scuola aporta 

21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

Prima serata della 
« ricerca In dut se¬ 
re » che si conclu¬ 
derà la prossima do 
mcnlcn 

22.15 Hawk l’Indiano 
Ancora un telefilm 
della serie diretta da 
Paul Henreld. Il ti¬ 
tolo ò « Il segreto di 
Ulisse » 



Nando Gazzolo 


Radio ì u 

GIORNALE RADIO - Oro; 7, 
8. 10. 12, 13, 14, 1S, 17, 
20. 23; 6t Mattutino musica¬ 
lo; 6,30i Corso di lingua to- 
dosca; 6,54; Almanacco; 7,45; 
lori al Parlamento; 8,30: La 
canzoni dot mattino; 9,15: Voi 
od lo; 12,10: Un disco por 
l'ostalo; 13,15; So permetto, 
l'accompagno; 14t buon poma- 
rlggioi 16i Programma por I 
ragazzi; 16,20: Per voi gio¬ 
vani; 18,20: Coma o perché; 
18,55: Italia che lavora; 19,1 Oi 
Controparata; 19,30: Un di¬ 
sco par l'ostato; 20,15: Ascol¬ 
ta, si la sera; 20,20; Rlgolel- 
lo; 22,20i Andata o ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Oro: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 

12.30, 13,30. 15,30. 16,30. 

17.30, 18. 19.30. 22,30, 

24: 6: Il mattiniero; 7,40: 

Buongiorno; 8,40: Suoni o co¬ 
lori doll'orchostra; 8,59: Pri¬ 
mo di spanderò; 9,14; I ta¬ 
rocchi; 9.50) Madame Bovaryi 
10,05; Un disco por l'ostato; 
10,3Si Chiamata Roma 3131| 
12,40) Alto gradimento! 13,50) 
Come a perché) 14> Un disco 
per l'estate; 14,30) Trasmissio¬ 
ni roglonall; 15) Dltcosudlsco; 
16i Carimi; 18,15; Long Play- 
Ingi 18,40) Punto Interrogati- 
voi 19; Monsleur le profei- 
seur; 20,10) Andate e ritorno; 
20,50) Supersonici 22,40) Al 
paradiso delle signora; 23,05; 
Revival. 

Radio 3° 

Oro 10) Concerto di operlura; 
13) Intermezzo; 14) Salotto 
Ottocento; 14,30) Il disco in 
votrlno; 15,30) Concorlo sin¬ 
tonico; 17; Le opinioni dogli 
altri; 17,20) Classe unico; 
17,35; Jazz oygli 18) Notizie 
del Terzo; 18,15) Quadrante 
economico; 18,30) Musica leg¬ 
gera; 18,45) Parlano I lllosoll 
Italiani; 19,15; Concerto di 
ogni sorai 20,15; L'arte del 
dirigere; 21) domalo del Ter¬ 
zo; 21,30: Terza Blennalo di 
musica belga; 22,20) Disco- 
grolla, 


mercoledì 14 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di « Olim¬ 
piadi » 

13,00 lo compro tu compì 

13.30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

17,00 11 gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Atragon». Film. 
Prima parte . Re¬ 
gia di Inoshlro Hon¬ 
da. Interpreti: Ta- 
dao Takasbima, Yo- 
ko Fujlyama, Yu 
l-’ujlkl e Kenij Sa- 
wara. 

Per li ciclo televi¬ 
sivo « Realtà e fan¬ 
tasia » viene tra¬ 
smesso questo pome- 
riggio la prima par¬ 
te di un interessan¬ 
te lungometraggio 
nipponico fantasclen- 
tlflco-orrorofico fir¬ 
mato dall'abile Ino- 
shlro Honda. 

18.45 Ritratto d'autore 

19,15 Sapere 

Ultima punta di « Il 
jazz in Europa» 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Dentro la scuola 

« Dieci anni dopo » 
Questa quarta pun¬ 
tata dell'inchiesta 
condotta da Emilio 
Sunna e Carlo Tuzll 
si occupa della me¬ 
dia unificata, a dieci 
anni di distanza dal¬ 
la riforma scolastica 
che ne permise la 
realizzazione. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telogiornate 


TV secondo 


19,45 Tribuna regionale 
(Per le sole Toscana 
e Campania) 

21,00 Telegiornale 

21,15 Fari nella nebbia 

Film. Regia di Gian¬ 
ni Franciolini Inter¬ 
preti: Fosco Già- 
chetti, Luisa Ferida, 
Mariella Lotti e An¬ 
tonio Centa. 

Favola neorealista 
che narra le nevrosi 
e le angosce senti¬ 
mentali di un ca¬ 
mionista, schiaccia¬ 
to dal suo lavoro, 
soprattutto sul pia¬ 
no affettivo. Un 
giorno, la moglie 
l’abbandona e l’uo¬ 
mo si rinchiude 
sempre in se stesso 
aggravando la sua 
situazione con scelte 
sbagliate, Alla fine, 
però, tutto si acco 
moda e la moglie 
riprenderà la via 
del « focolare ». Tut¬ 
to sommato, un film 
piuttosto moralista. 
22,35 Juke-box classico 
Musiche di Giusep¬ 
pe Verdi e Giacomo 
Puccini. Soprano: 
Marcella Pobbe. Di¬ 
rettore d’orchestra: 
Alberto Gagliardelli. 



Fosco Giachettl 


Radio 1* 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 10, 12, 13, 14. 15, 17, 
20 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
calo; 6,54: Almanacco; 8,30; 
Le canzoni del mattino; 9,15; 
Voi od io; 11,20: Recital 
12,10: Via col disco! 13,15: 
Piccola storia della canzono 
Italiana; 14; Buon pomeriggio; 
1G: Programmi per i piccoli: 
Gli amici di Sonia; 1G,20: Per 
voi giovani; 18,20; Conio e 
porche; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,10; Appuntamen¬ 
to con Prokoflcv; 19,30: Un 
disco per l'estate; 20,15; Ascol¬ 
ta, si to sera; 20,20: Concer¬ 
to operistico diretto da Al¬ 
berto Paolotti; 21,05: Canta 
la Nuova Equipo 84; 21,20: 

■ Il personaggio di Bianca Ca¬ 
pello »! 22,05; Ray Connlf; 

22,20: Andata c ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 o 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica o- 
sprcsso; 3,40: Opera Formo- 
posta; 9,14; I tarocchi; 9,35; 
Suoni o colori dcll'orchostra; 
9,50: a Madame Bovary » di 
Gustave Flaubert; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Un 
disco per l'estate; 13,50: Co¬ 
mo a perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15: Dlscosudisco; 16: Cora- 
rai; 18,15: Long PJaying; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
Titolottl di coda; 20,10: An¬ 
data o ritorno; 20,50: Il con¬ 
vegno del cinque; 21,40: Su¬ 
personici 22,40: a Al Paradi¬ 
so delle Sìgnoro », di Emila 
Zola; 23,05: ...E via discor¬ 
rendo; 23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

11: I concerti di Niccolò Pa¬ 
ganini; 11,40: Musiche Italia¬ 
ne d'oggi; 12,20: Musiche po- 
rallelo; 13: Intermezzo; 14: 
Pezzo di bravura; 14,30: 

■ Ficdra », Musica di G, Pai- 
sicllo; 15,30: Ritratto d'au- 
toro: Antonio Lotti; 16,15: 
Orsa minore; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,20: Musica log- 
gora; 17,35: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Giusoppe Mazzini noi cente¬ 
nario delia morte; 20,45: Idee 
e tatti della musica; 21: Il 
Giornale do) Terzo 


domenica 11 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1® 



TV nazionale 


t1,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Paese mio 
Viaggio Ira le opere 
d'arte da salvare, a 
cura di Giorgio Vec¬ 
chietti 

13.30 Telegiornale 

14,00 A • come agricoltura 

15,00 Giro d'Italia 

Telecronaca diretta 
dell'arrivo della ven¬ 
tesima tappa 

17,00 La TV dei ragazzi 
Il tesoro del castel¬ 
lo senza nome; I 
mille volti di Mister 
Magoo 

18,00 Ieri e oggi 

Varietà a richiesta 
presentato da Ar¬ 
noldo Foà 

19,00 Telegiornale 

19,10 Campionato di calcio 
Cronaca registrata 
di un tempo di una 
partita 

19,55 Telegiornale sport • 
Cronache dei Partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 I Nicotera 

Quarta puntata del¬ 
l'originale televisivo 
di Aldo Bagnasco e 
Salvatore Noclta. 
Interpreti: Turi Fer¬ 
ro, Bruno Cirino. 
Francesca De Seta, 
Adriana Asti, Nico¬ 
letta Rizzo. Regìa d! 
Salvatore Noclta 

22,20 Prossimamente 

22.30 La domenica spor¬ 
tiva 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

17,00 Sport 

Collegamento in Eu 
rovisione con Le 
Mans per la « 24 
ore » di automobili 
smo 

18,30 Manifestazione 
aerea 

Collegamento da To¬ 
rino 

21,00 Telegiornale 

21.15 Finalmente dome¬ 
nica 

Spettacolo musicale 
coordinato da Mau¬ 
rizio Costanzo e con¬ 
dotto da Pino Ca 
ruso 

22.15 Boomerang 

Seconda serata 

23.15 Prossimamente 



Nicoletta Rizzi 


GIORNALE RADIO - Ore 8, 
13, 15, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,54: Almanacco; 7,20: 
Quadrante; 7,35: Culto evan¬ 
gelico; 8.30: Vita nei camp:; 
9: Musica per archi; 9,10: 
Mondo cattolico; 9,30: Messa; 
10,45: Le ballale dell'italiano; 
11,35: Il circolo de: genitori; 
12: Speciale per « Rischsatut- 
to': 12,29: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 13,20: Jocltey-man; 14: 
Il gamberelto; 14,30: Carosel¬ 
lo di dischi; 16: 55. Giro d'Ita¬ 
lia: 1G,45: Batto quattro; 

17,35: Pomeriggio con Mina; 
19,15: I ta: occhi; 20,25: I 
viceré; 21,20: Jazz dal vivo; 
21,50: Concerto; 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23,15: Prossi¬ 
mamente; 23,30: I complessi 
si spiegano. 

Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: tl mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Un disco 
per l'estate; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Gran varietà; 11: Mike 
di domenica; 12: Anteprima 
sport; 12,30: Lo cura del di¬ 
sco; 13: tl gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30; 
Un disco per ('estate; 15: La 
Corrida; 15,40: Colonna mu¬ 
sicate; 17,30: Musica e sport; 
19: Complessi dal vivo; 19,55: 
55. Giro d'Italia; 20,20: An¬ 
data e ritorno; 21: tl mondo 
dell’opera; 21,40: I cercatori 
di microbi: 22,10; Poltronissi¬ 
ma; 22,40: La vedova è sem¬ 
pre allegra?; 23,05: Buona¬ 
notte Europa, 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
13: Intermezzo; 13,50: La vol¬ 
pe astuta; 15,30: La piovra; 
17,30: Rassegna del disco-, 18: 
Programma culturale; 18,30: 1 
classici del jazz; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,15: Pas¬ 
sato c presente; 20,45: Poesia 
nel mondo; 21: Giornale del 
Terzo: 22,30: Poesia ritrovata. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica di « Musi! » 

13,00 lo compro tu compri 

Numero speciale 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
li vacanziere 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

Quinta puntata de¬ 
gli « aggiornamenti 
culturali » 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Un colpo da otto 
Film americano, di¬ 
retto dal regista 
Basii Dearden. Gli 
interpreti principali 
sono Jack Hawkms, 
Nigel Patrick, Reger 
Livesay, Richard At- 
tenborough, Kieron 
Moore. Robert Coo- 
te, Terence Alexan¬ 
der 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di... 
La trasimss.one, cu 
rata da Gastone Fa¬ 
vero. e dedicata al 
l'infanzia con il ti 
tolo « Come miglio 
rare l'esistenza le) 
l’infanzia » 

22.15 Stagione sinfonica 
Il concerto di que 
sta sera è es!ga.*x> 
dall'orchestra iella 
Rai-Tv di Roma, 
sotto la direzione 
del maestro Arrisa 
do La Rosa Pi:odi. 
Viene eseguito il 
« Concerto dell'està 
te» (mattutino, not¬ 
turno. gagliarda e 
finale) di Pizzetti. 



GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 10. 13. 14, 15. 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicale; 

S,54: Almanacco; 7,45: Leggi 
e sentenze; 8,30: Le canzoni 
del mattino: 9,15: Voi ed io; 
12,10: Un disco per l'estate; 
12,44: Quadrifoglio; 13,15: 
Hit Parade; 13,45: Spazio li¬ 
bero; 14: Buon pomeriggio; 
16: Appuntamento con la mu¬ 
sica; 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Come e perché; 18,40: 
I tarocchi: 18,55: Italia che 
lavora; 19,10: L'Approdo; 

19,40: Un disco per l'estate; 
20.15- Ascolta, si ta sera; 
20,20: I concerti di Torino; 
21,50: Teatro-stascra; 22,30: 
Andata e ritorno: 23: Oggi al 
Parlamento: 23,20: Discoteca 
sera. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 

11.30, 12,30. 13.30. 1S.30. 

16.30, 17,30, 18, 19,30, 

22,0, 24; 6: tl mattiniere; 

7,40: Buongiorno; 8,14: Musi¬ 
ca espresso: 8,40: Gatteria del 
melodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Madame Bovary; 10,05: 
Un disco per l’estate; 10.3S: 
Chiamate Roma 3131; 12,40: 
Alto gradimento;; 13,50: Co¬ 
me e perché: 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco: 16: Cararai; 
18,15: Momento musicale; 

18,40: Punto Interrogativo; 19: 
Villa, sempre Villa; 20,10: 
Andata e ritorno; 20,50: Su¬ 
personici 22,10: I chitarranti; 
22,40: Al paradiso delle si¬ 
gnore; 23,05: Chiara fontana. 

Radio 3° 


Ore 10: Concerto di apertura; 
13: Intermezzo; 14: Liederisti- 
ca; 14,30: Interpreti di ieri e 
di oggi; 15,30: Claudio Monte¬ 
verdi; 17,20: Classe unica; 
17,35: Concerto; 18: Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto dt ogni sera; 
20: Il Melodramma In disco¬ 
teca; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: I barbari. 


giovedì 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

Replica dell’ultima 
puntata di « Il jazz 
m Europa » 

13,00 Tempo di sole 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

14.30 Sport 

Calcio: cronaca re¬ 
gistrata dell’incon¬ 
tro « URSS-Unghe- 
ria » 

17,00 Fotostorie 

La palla magica 
Programmi per i pivi 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Atragon». Film. 
Seconda parte. Re 
già di Inoshiro Hon 
da. Interpreti: Ta- 
dao Takashlma. Yo- 
ko Fujlyama. Yu 
Fujiki e Kenij Sa- 
wara. 

18.45 Turno C 

19,15 Sapere 

Prima parte di 
« Astrologia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Storie dell'emigra¬ 
zione 

Ultima puntata del 
programma di Ales¬ 
sandro Blasettl sulla 
emigrazione. 

22,00 II viaggio di Astolfo 
di Bernardino Zap¬ 
poni. 

Interpreti: Luigi 
Proietti, Renato Ra- 
scel, Carlo D’Angelo, 
Gianni Magni. Artu¬ 
ro Testa. Regia di 
Vito Molinari. 

23,00 Telegiornale 



TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Un disco per l’estate 
Prima serata. Pre¬ 
senta Corrado. Ospi 
ti della trasmissio¬ 
ne: Paolo Panelli. 
Bice Valori, Franco 
Franchi e Ciccio In- 
grassia, Mmme Mi- 
noprio. 

22,30 Donne celebri 
« Anna Aslan » 

Terza puntata del 
programma a cura 
di Carlo Lizzani e 
Claudio Nasso. 



Luigi Proietti 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, IO, 12, 13, 14, 15, 17, 
20 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale; 6,30: Corso di lingua te¬ 
desca; 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 12,10: Via col 
disco! 13,15: Il giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi. Monaco 
72; 16,20: Per voi giovani; 

18,20: Come c perche; 18,40: 
I tarocchi; 1S.55: Italia che 
lavora; 19,10: Il gioco nelle 
parti; 19,30: Toujours Paris; 
20,20: Bis. Cantanti in palco¬ 
scenico: Emerson Laltc & Pal¬ 
mer c Ike 4 Tina Turncr; 21: 
Lcttcralura, scuota teatro nel¬ 
la rivoluzione culturale cinese; 
21,30: Musica 7; 22,20: An¬ 
data c ritorno: 23,10: Concer¬ 
to sinfonico. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 c 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica c- 
spresso; 8,40: Suoni c colori 
dell’orchestra: 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,50: « Madame Bovary », 
di Gustave Flaubert; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131: 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,50: Come e 
perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di¬ 
scosudisco; 16: Cararai; 18: Ra¬ 
dio Olimpia; 18,20: Long 
playing; 18,40: Punto inter¬ 
rogativo; 19: The pupi!; 20,10: 
Andata e ritorno; 20,50: Ca¬ 
rosello d’orchestre; 21,15: Un 
disco per l'estate; 22,55: * Al 
Paradiso delle signore », di 
Emile Zola; 23,15: Donna ‘70: 
23,30: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11,15: Tastiere; 11,30: Poli- 
Ionia; 12,20: t maestri dcl- 
l'intcrprctazionc; 13: Intermez¬ 
zo; 14: Due voci, due epoche; 
14,30; Il disco in vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico; 

16,10: Musiche italiane d’og¬ 
gi; 17,20: Musica leggera; 
17,35: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 18; Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20: a L'anello del Nibelungo ». 


venerdì 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « Astrolo¬ 
gia» 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

17,00 L'usignolo 
Mister Piper 

Programmi per i piu 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Tema - Vangelo vivo 

18.45 XXVI Settimana mu¬ 
sicale senese 
Musiche di Pagani¬ 
ni e Ghedini. Diret¬ 
to re d’orchestra 
Gaetano Delogu. 

19,15 Sapere 

Quarta puntata di 
« Olimpiadi » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto, come e 
perché 

Programma a cura 
di Luigi Locateli», 
con la collaborazio 
ne di Ennio Mastro- 
Stefano. Regia di 
Enzo Dell’Aquila. 

22,00 Sport 

Da Milano: cronaca 
del meeting interna¬ 
zionale di atletica 
leggera a cui parte¬ 
cipano Italia, URSS 
Romania e Belgio. 

23,00 Telegiornale 



TV secondo 

18.30 Insegnare oggi 

21,00 Telegiornale 

21,15 Un disco per l'estate 
Seconda serata. Pre¬ 
senta Corrado. Ospi¬ 
ti della trasmissio 
ne: Luciano Salce. 
Gloria Paul. Paolo 
Panelli. Franco 
Franchi e Ciccio In¬ 
grassa. 

22.30 Trasferta di provincia 
Telefilm. Regia di 
Grisha Ostrovsky e 
Todor Storanov. In¬ 
terpreti: Nevena ko- 
liaiova e Neistu Po- 
pov. 



Corrado 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8, 10, 12. 13, 14, 15, 17, 
20 e 23; 6: Mattutino musi¬ 
cale-, 6,54: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 12,10: Via col di¬ 
sco!; 13,15: I favolosi: Gil¬ 
bert Bécaud; 13,27: Una com¬ 
media in trenta minuti; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi. Onda 
verde; 16.20: Per voi giova¬ 
ni; 18,20: Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Ita¬ 
lia che lavora; 19,10: Opera 
Fermo-pesta; 19,30: Musica- 
cinema; 20.20: Concerto sin¬ 
fonico diretto da David Oi- 
strakh; 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23,10: Una collana di 
perle. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10.30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14; Musica e- 
sprcsso; 8,40: Galleria del me¬ 
lodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni c colori dell’or¬ 
chestra; 9,50: « Madame Bo¬ 
vary », di Gustave Flaubert; 
10,05: Canzoni per tutti; 

10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I nostri cantautori: 
Giorgio Gaber: 13: Hit Para¬ 
de; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco¬ 
sudisco; 16: Seguite il capo; 
18: Speciale GR; 18,15: Gi- 
radisco; 18,40: Punto inter¬ 
rogativo; 19: Licenza di tra¬ 
smettere; 20,10: Andata c ri¬ 
torno; 20,50: Carosello d’esta¬ 
te; 21,15: Un disco per l’esta¬ 
te; 22,55: *. Al Paradiso delie 
Signore », di Emile Zola; 23,15: 
Si. bonanotte!!!; 23,30: Musi¬ 
ca leggera. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11: Musica c poesia; 11,45: 
Musiche italiane d’oggi; 13: 
Intermezzo; 14: Children’s cor¬ 
ner; 14,30: L’opera cameri¬ 
stica di Zoltan Kodaly; 16,15: 
Avanguardia; 17,20: Musica 
leggera; 17,35: Concerto del¬ 
ta pianista Maria Mosca; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19.1S: Concerto di 
ogni sera; 20,15: Le cerebropa¬ 
tie spastiche; 20,45: Il cinema 
italiano degli anni Sessanta; 
21: Il Giornale del Terzo • 
Sette arti; 21,30: L'happening; 
22,20: Parliamo di spettacolo. 
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DE LflURENTIIS LICENZIA 

Occupata Dinocittà 


L’intervento 
dei sindacati 


La grave decisione che vie¬ 
ne a colpire ottantacinque la¬ 
voratori, tutti con famiglia a 
carico, ha provocato l’imme¬ 
diata reazione di tutte le ca¬ 
tegorie del cinema e una du¬ 
ra presa di posizione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali — PILS 
CGIL, PULS-CISL e UIL-Spet 
tacolo — che in un comunica¬ 
to condannano il grave atto 
antisociale che viene a colpi¬ 
re l’intero cinema italiano, 
attribuendone la responsabili¬ 
tà alla società, agli enti pub¬ 
blici e privati che da anni 
detengono le redini e il pote¬ 
re del nostro cinema e ai go 
verni che li hanno assecondati 
e sostenuti. Il licenziamento dei 
lavoratori e la chiusura della 
azienda — affermano i sinda¬ 
cati — rappresentano un en¬ 
nesimo atto di condanna della 
politica cinematografica fin 
qui seguita e mettono in chia¬ 
ra evidenza il carattere spe¬ 
culativo degli investimenti, 
degli aiuti e degli incentivi 
predisposti dal governo a fa¬ 
vore del cinema e della sua 
pseudo industria. 

Questa politica di sperperi 
con 1 quali decine di produtto¬ 
ri continuano a fare le loro 
fortune è stata duramente pa¬ 
gata dai lavoratori con centi¬ 
naia e centinaia di licenzia¬ 
menti nelle aziende, e con la 
sottoccupazione delle catego¬ 
rie tecniche. I sindacati riten¬ 
gono pertanto — prosegue il 
comunicato — che l’episodio 
De Laurentiis va visto non sol¬ 
tanto sotto il profilo della sal¬ 
vaguardia del diritto al lavoro 
dei dipendenti, ma come un 
momento di rafforzamento 
della battaglia intrapresa da 
tutte le forze del cinema per 
un nuovo assetto legislativo 
e strutturale della cinemato¬ 
grafia italiana, nel quale l’in¬ 
teresse collettivo e sociale pre¬ 
valga su quello della specula 
rione 

In questo senso la decisione 
presa dall’assemblea generale 
dei lavoratori di procedere al'a 
occupazione del complesso del¬ 
la via Pontina è pienamente 
condivisa dai sindacati di ca- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9 

Gli organizzatori e gli esper¬ 
ti della commissione giudica¬ 
trice delle canzoni parteci¬ 
panti al XX Festival della can¬ 
zone napoletana, molto pro¬ 
babilmente saranno rinviati a 
giudizio. 

Il pubblico ministero, dott. 
Rigillo, nella sua requisitoria 
ha chiesto, infatti, al giudice 
istruttore, dott. Maiorano. il 
rinvio a giudizio per truffa 
aggravata, nei confronti di 
Luciano Bideri (presidente 
dell’Ente per la canzone napo¬ 
letana), Domenico Pirozzi (pre¬ 
sidente dell'Ente Salvatore Di 
Giacomo), Raimondo Dura, 
Giuseppe Febbraro e France¬ 
sco Mammalella (componenti 
11 comitato organizzatore) e. 
ancora, del giornalista Massi¬ 
miliano Vairo e di Mario 
Seyes, Antonio Altamura ed 
Anna Maria Di Giuseppe. 


Morto il cantante 
Jimmy Rushing 

NEW YORK. 9 
Il cantante di blues Jimmy 
Rushing è morto ieri in ospe¬ 
dale all’età di 68 anni. Tra le 
sue canzoni più famose: Mi- 
iter five bit five e Harvard 
blues. Lascia la vedova. Con¬ 
rie. e due figli. 


tegoria e sostenuta dalla par¬ 
tecipazione attiva di tutto il 
mondo del cinema. 

Telegrammi di richiesta di 
intervento sono stati inviati 
al capo del governo, al mini¬ 
stro delle Partecipazioni stara¬ 
li e a quello del Turismo e 
Spettacolo, nonché all’Ente ge¬ 
stione cinema. 

Per questa mattina alle ore 
10 1 sindacati hanno convocato 
presso l'azienda occupata le 
rappresentanze sindacali di 
tutte le aziende, le categorie 
delle troupe e le rappresen¬ 
tanze degli autori e degli at¬ 
tori. 


Convegno 
di critici 
sull'intervento 
pubblico 
nel cinema 

« L’intervento pubblico nel 
cinema italiano » è il tema 
del convegno organizzato dal 
Gruppo laziale del Sindacato 
Nazionale Critici Cinematogra¬ 
fici Italiani che si svolgerà a 
Roma, a Palazzo Braschi. sa¬ 
bato 17 giugno 
Dopo una comunieazione in¬ 
troduttiva a cura del direttivo 
del gruppo laziale verranno 
svolte le seguenti relazioni: 
Callisto Cosulich « Lo stato e 
il cinema alternativo ». Ivano 
Cipriani « Iniziative e prospet¬ 
tive di sviluppo degli Enti di 
Stato nelle cinematografie spe¬ 
cializzate ». Sandro Zambetti 
« Le responsabilità della criti¬ 
ca nei confronti desìi enti ci¬ 
nematografici pubblici » Nel 
pomeriggio seguirà il dibat¬ 
tito. 


membri della commissione esa¬ 
minatrice delle centosette 
canzoni presentate, tra le 
quali vennero poi prescelte le 
ventiquattro che avrebbero do¬ 
vuto partecipare all’edizione 
del Festival dello scorso anno. 

La manifestazione canora 
venne sospesa — come è no¬ 
to — poiché nel pomeriggio 
del giorno fissato per la sua 
apertura, la televisione deci¬ 
se di portare via dal teatro 
le telecamere e di non ripren¬ 
dere la a kermesse » canora 
in quanto esposti vari — co¬ 
me d’altra parte, ogni anno 
— erano stati presentati alla 
autorità giudiziaria da parte 
di autori esclusi. Questi so¬ 
stenevano che le loro canzo¬ 
ni non erano state per nulla 
esaminate dalla commissione 
giudicatrice, oppure che era¬ 
no state escluse per litigi av¬ 
venuti precedentemente tra 
loro e gli organizzatori. Cer¬ 
to è che tutto fini nelle ma¬ 
ni del magistrato. Le indagi- 
gini si sono protratte per di¬ 
verso tempo. 

L’istruttoria affidata al dott. 
Maiorano ha acquisito nume¬ 
rose prove, evidentemente, 
tanto che ieri mattina il pub¬ 
blico ministero ha chiesto il 
rinvio a giudizio degli impu¬ 
tati per truffa aggravata, 
giacché gli organizzatori ave¬ 
vano riscosso la tassa di die¬ 
cimila lire per l’ascolto e 
l’esame delle composizioni 
presentate. 

m. d. 


Tutti gli ottantacinque di¬ 
pendenti sono rimasti sen¬ 
za lavoro • Le lunghe ma¬ 
novre del produttore - Con¬ 
vocata per stamane una 
grande assemblea unitaria 

Tutti gli ottantacinque lavo¬ 
ratori addetti agli impianti di 
Dinocittà sono stati licenziati 
ieri da De Laurentiis, che ha 
annunciato la decisione di 
chiudere definitivamente lo 
stabilimento ubicato sulla via 
Pontina; il quale, però, è sta¬ 
to immediatamente occupato 
dalle maestranze, che hanno 
così dato inizio ad una dura e 
difficile lotta per la difesa del 
loro diritto al lavoro. 

Ieri mattina i dipendenti, 
subito dopo aver timbrato il 
cartellino, sono stati convoca¬ 
ti in assemblea dal produtto¬ 
re (cosa che non avveniva da 
almeno dieci anni), il quale 
ha detto che gli sforzi per 
salvare rimpianto si erano ri¬ 
velati inutili e che quindi era 
costretto a liquidare tutto il 
personale. E infatti, si può di¬ 
re mentre l’assemblea era an¬ 
cora in corso, le prime lette¬ 
re di licenziamento stavano 
già arrivando, per posta, nel¬ 
le case dei lavoratori. 

Immediatamente le mae¬ 
stranze eleggevano un comita¬ 
to di agitazione e decidevano 
di occupare Dinocitttà. Poco 
dopo giungevano nello stabili¬ 
mento alcuni dirigenti delle 
organizzazioni sindacali, men¬ 
are i dipendenti del LUCE da¬ 
vano un primo tempestivo se¬ 
gno di solidariettà inviando 
viveri ai loro compagni in lot¬ 
ta per difendere il posto di 
lavoro. Una grande assemblea, 
estesa ai rappresentanti di 
tutti gli impianti cinematogra¬ 
fici romani, è stata indetta 
per questa mattina alle 10: 
saranno presenti i rappresen¬ 
tanti delie associazioni degli 
autori e degli attori. 

Era da tempo che De Lau¬ 
rentiis tentava di giungere al¬ 
la definitiva smobilitazione di 
Dinocittà. Lo stabilimento del¬ 
la Pontina era stato costruito, 
con larghissime sovvenzioni 
dello Stato, e variando addi¬ 
rittura il piano per la Cassa 
del Mezzogiorno, dal produt¬ 
tore quando egli credeva nel¬ 
l'immancabile successo com¬ 
merciale di grossi filmoni di 
tipo faraonico che gli avreb¬ 
be permesso di realizzare una 
strettissima integrazione con 
le grandi società americane. 
Dimostratasi del tutto illuso¬ 
ria tale prospettiva. De Lau¬ 
rentiis ha cominciato ad intri¬ 
gare per far sopportare, an¬ 
cora una volta, alla collettivi¬ 
tà e ai suoi dipendenti le 
conseguenze dei suoi errori. 
Ma ha fatto anche di più: 
ha provato a realizzare una 
grossa speculazione con il 
tentativo di rivendere Dino¬ 
città allo Stato che lo aveva 
sovvenzionato: nel frattempo 
costituiva una nuova, più 
modesta società — l’Interna- 
tional Manufactoring Corpora¬ 
tion con sede all’EUR — nello 
intento di utilizzare, per la 
produzione, soltanto i vecchi 
impianti della Vasca navale. 

E ora ha messo in atto la 
minaccia — formulata più 
volte negli ultimi due anni, 
anche per servirsene come ar¬ 
ma di pressione nei confronti 
del governo — di licenziare 
tutti ì suoi dipendenti. 


Aperto il 
giugno musicale 
dell'Associazione 
pergolesiana 

L’Associazione pergolesiana 
ha aperto la serie di con¬ 
certi del giugno musicale ieri 
sera a Roma nella chiesa ame¬ 
ricana di S. Paolo. 

La violista Karen Phil¬ 
lips (Piero Guarino, pianofor¬ 
te) ha eseguito musiche di 
Hindemith, Cage, Panni. 
Bloch; 

Altri sei concerti sono pro¬ 
grammati nelle serate dì ve¬ 
nerdì e lunedì sino al 30 giu¬ 
gno. secondo il seguente ca¬ 
lendario: 

lunedì 12: orchestra Tele- 
mann di Roma (direttore Ce¬ 
sare Croci): musiche di Te- 
lemann. Vivaldi, Mozart; 

venerdì 16: quintetto a fia¬ 
ti (flauto, oboe clarinetto, fa¬ 
gotto e corno); musiche di 
Haydn, Milhaud, Ubert, Ro¬ 
ta. Hindemith; 

lunedi 19: orchestra da ca¬ 
mera diretta da Piero Gua¬ 
rino (solisti: Nonno Righinì, 
trombone, Antonio Marchet¬ 
ti, violino); musiche di Per- 
golesi, Mendelssohn, Milhaud. 
Mosso. Mozart; 

venerdì 23: complesso stru¬ 
mentale e solisti; musiche di 
Goffredo Petrassi; 

lunedi 26 giugno: orchestra 
da camera, complesso vocale 
e solisti (direttore Piero Gua¬ 
rino); messe di Bach e Per- 
golesi; 

venerdì 30: quintetto d’ar¬ 
chi (2 violini. 2 viole, violon¬ 
cello); musiche di Beethoven, 
Mozart, Hemsi. 


in breve——, 

Mastroianni scrive racconti 

.. LONDRA. 9 

Marcello Mastroianni scrive anche racconti brevi. Da uno 
di questi, il produttore Roy Milfichip tara un film La sce¬ 
neggiatura della pellicola, intitolata Charhe Sugar, i love you, 
è stata aflìaata allo scrittore Michael Kenyon. Il film sarà 
fi’-rato in Australia, il prossimo inverno, con Mastroianni pro¬ 
tagonista 

Festival-pop nel Pavese 

PAVIA, 9 

II poj>festival a ingresso libero si svolgerà dal 16 al 18 giu¬ 
gno prossimo in un prato confinante con il Po, a Zerbo, nei 
Pavese. Si prevede la presenza alla mamfestaz.one de: comples¬ 
si pop più qualificati Lo scorso anno la manifestazione, allo 
ra agli esordi, fu organizzata a Ballabio (Lecco) e vi parte¬ 
ciparono circa diecimila giovani molti dei quali giunti appo 
sitamente da alcune nazioni europee. 

Solo 500 dollari per l'arancia meccanica 

LONDRA, 9 

Anthonj Burgess. autore del libro A clockicork orange 
(«L’annoia meccanici»» dai quale Stanley Kubrick ha trat¬ 
to il suo ufi imo film, ha confessato un po’ malinconicamente 
di a\er venduto i diritt’ cirematografici del suo libro, dieci 
arm fa pct la niod’ra somma di 500 dollari (trecentomila li¬ 
re). Allora, si pensava di fare un film con 1 Rolling Stones, 
41 retto da Ken Russell, ancora quasi sconosciuto. 


Conclusa l'istruttoria 

Rinvìi a giudizio 
per il festival della 
canzone napoletana? 

Il P.M. chiede l'incriminazione di organizzatori e sele¬ 
zionatori della manifestazione per truffa aggravata 


A Yolonté 
un premio 
del Comune 
di Bologna 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9. 

L’« Archiginnasio d’oro » — 
un premio che l’Amministra¬ 
zione comunale di Bologna 
ha deciso di conferire annual¬ 
mente a personalità che si so¬ 
no dist'nte per particolari be¬ 
nemerenze nel campo della 
cultura — verrà assegnato 
quest’anno all’attore Gian Ma¬ 
ria Volontà. 

La premiazione avverrà sa¬ 
bato 24 giugno, alle 18, nella 
Sala dello « Stabat Mater » 
dell’Archiginnasio, l’antico e 
glorioso studio bolognese che 
vanta ormai oltre quattro se¬ 
coli di vita. 

Nelle precedenti edizioni lo 
« Archiginnasio d’oro » era 
stato attribuito a personalità 
di rilievo in ogni settore del¬ 
la cultura: dal letterato Fran¬ 
cesco Flora, al pittore Giorgio 
Morandi. al fisico Giampie¬ 
tro Puppi, al giurista Enrico 
Redenti, allo studioso del mo¬ 
vimento operaio Rodolfo 
Mondolfo, al critico d’arte 
Denis Mahon e allo scrittore 
Riccardo Bacchelli. 

Perchè quest’anno il pre¬ 
mio — che non ha alcun ca¬ 
rattere competitivo, ma inten¬ 
de soltanto indicare un rico¬ 
noscimento di impronta squi¬ 
sitamente culturale — è sta¬ 
to attribuito a Volontà? La 
delibera che II Consiglio co¬ 
munale bolognese si accinge 
ad approvare su proposta del¬ 
la Giunta parla a proposito 
del lavoro di Volontà di «ope¬ 
ra di sensibilissimo interpre¬ 
te di molti tra i più rilevanti 
messaggi umani, politici e so¬ 
ciali, emergenti dalle odierne 
tendenze della cinematogra¬ 
fia e dell’arte drammatica ita¬ 
liana ». 

Ancora più puntuale è la 
motivazione del conferimen¬ 
to dell’« Archiginnasio d’oro » 
all’attore, che riportiamo per 
esteso: « Gian Maria Volontà 
è uno dei pochi attori contem¬ 
poranei per 1 quali i vari per¬ 
sonaggi si muovono In una 
direzione che conduce ad una 
precisa battaglia civile. Anche 
le sue ultime interpretazioni 
— Vento dell’Est, Indagine 
su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto, Sacco e Van- 
zetti. La classe operaia va in 
paradiso. Il caso Maltei — 
e la partecipazione al colletti¬ 
vo della Tenda in piazza ne 
sono la prova. 

a Al contrario la condizio¬ 
ne più consueta dell'attore, 
nel mercato dello spettacolo, 
è quella che lo conduce ad 
incarnare un personaggio con¬ 
cepito come maschera del ”di- 
vo’\ cioè come ripetizione di 
se stesso nella varietà dei per¬ 
sonaggi, ripetizione richiesta 
dal movimento economico del 
profitto Molti tra gli attori 
più ambiziosi, nella situazio¬ 
ne attuale del cinema e del 
teatro, nascondono spesso un 
atteggiamento divistico sotto 
la varietà dei personaggi con 
cui si identificano; ma non 
possono nascondere il loro 
reale disinteresse per il con¬ 
testo culturale del loro lavo¬ 
ro. limitandosi a richiedere 
una certa qualità, spesso più 
commerciale che artistica, del 
prodotto. 

a Gian Maria Volontà rie¬ 
sce più di ogni altro a con¬ 
durre ad unità il mestiere 
di uomo e il mestiere di at¬ 
tore. poiché cerca di far coin¬ 
cidere le sue convinzioni sul 
destino degli uomini e della 
società col discorso delle ope¬ 
re teatrali o cinematografiche 
nelle quali interpreta un ru->- 
lo. In questo suo comporta¬ 
mento è implicita una rivol¬ 
ta contro la figura predomi¬ 
nante dell’attore mercificato. 
L’attore, o meglio, l’uomo 
Gian Maria Volontà merita 
quindi un consapevole ricono¬ 
scimento. perchè nel suo ten¬ 
tativo è presente il segno di 
una nuova cultura ». 

SELLA FOTO: Gian Maria 
Volontà. 


Nuovo sopruso 
della polizia 
contro Trincale 

FERRARA. 9. 

Ieri sera a Ferrara il que¬ 
store ha proibito a Franco Trin¬ 
cale di cantare le sue ballate 
nel corso di una manifestazione 
unitaria indetta dalle forze de¬ 
mocratiche per manifestare so¬ 
lidarietà al popolo eroico del 
Vietnam. Non è la prima volta 
che il popolare cantastorie si¬ 
ciliano è fatto oggetto di di¬ 
ritti e dì denunce da parte 
della polizia. 


le prime 


Cinema 

E’ ricca, la sposo 
e l’ammazzo 

Ricco scapoione americano 
perde tutti 1 suoi soldi in fri¬ 
volezze. A questo punto l’al¬ 
ternativa è: suicidio o matri¬ 
monio. Il nostro sceglie la se¬ 
conda strada; bene Intenzio¬ 
nato, tuttavia, a sposare una 
donna di cospicui mezzi finan¬ 
ziari. e a sopprimerla alla 
prima occasione. Ma la ra¬ 
gazza da lui selezionata dopo 
attenta ricerca — bruttina, 
occhialuta, pasticciona e con 
la mania della botanica — fi¬ 
nisce per intenerirlo, conver¬ 
tendolo alla vita coniugale e 
anche a un’attività socialmen¬ 
te utile. _ 

Commedia cinematografica 
a colori, sullo stampo di quel¬ 
le che andavano di moda, ol¬ 
tre oceano, nel decennio pre¬ 
cedente la guerra. E' ricca, 
la sposo e l’ammazzo ha una 
lieve spolveratura di novità 
solo nei dialoghi. L’ha scritta 
e diretta Eiaine May, che in¬ 
terpreta anche, con notevole 
spirito, la principale parte 
femminile, mentre lui è Wal¬ 
ter Matthau. abbastanza bril¬ 
lante, benché in un personag¬ 
gio non troppo congeniale. 
Per recare la firma di una 
cineasta in gonnella (già no¬ 
ta quale valorosa attrice, so¬ 
prattutto in teatro) l’operic- 
dola è — nonostante l’appa¬ 
rente trionfo finale del gentil 
sesso — passabilmente miso¬ 
gina. Quanto alla moraletta 
reazionaria che contiene, me¬ 
glio lasciar correre; ma alcu¬ 
ni spunti e qualche situazione 
possono divertire, nei limiti 
del genere e, come si diceva, 
secondo il gusto di anni or¬ 
mai lontani. 

Per 100 chili 
di droga 

Questo film prodotto e di¬ 
retto da Bill L. Norton, Per 
100 chili di droga, non ha 
alcun rapporto con II brac¬ 
cio violento della legge, an¬ 
che se la pubblicità insiste 
nel rilevare la presenza del 
« poliziotto implacabile » Ge¬ 
ne Hackman, vincitore del 
Premio Oscar 1972. Anzi, il 
film di Norton (interpretato 
dall’ottimo cantautore folk 
Kris Kristofferson, per la pri¬ 
ma volta sullo schermo e nel 
ruolo di Cisco Pike) è l’esatto 
contrario del Braccio violen¬ 
to della legge (un film so¬ 
stanzialmente reazionario), e 
si inserisce nei filone del nuo¬ 
vo cinema democratico ame¬ 
ricano. 

Come altre opere del sud¬ 
detto filone. Per 100 chili- di 
droga non offre un « intrec¬ 
cio » avvincente o complesso, 
ma si struttura intorno a un 
semplice racconto fenomeno- 
logico. centrato sulle trenta- 
sei ore di un ex spacciatore 
di droga, Cisco Pike. che. per 
guadagnarsi una testimonian¬ 
za favorevole al suo prossi¬ 
mo processo, s’impegna a 
piazzare cento chili di «er¬ 
ba » di ottima qualità in pos¬ 
sesso del suo « testimone », 
Alan, un poliziotto della squa¬ 
dra narcotici. 

Cisco, già « pizzicato » dal¬ 
la polizia, avrebbe voluto 
smettere di trafficare, e ma¬ 
gari ricominciare a cantare e 
suonare in un complesso a 
Los Angeles con un suo caro 
amico, il quale, poco dopo, 
morirà invece come un ca¬ 
ne distrutto dalla droga e 
dalla miseria. Tuttavia, la mu¬ 
sica di Cisco Pike sembra an¬ 
cora « impopolare » ai disco- 
grafici, che invece puntano 
tutto sui motivi e sullo stile 
alla moda. Dopo la morte ca¬ 
suale di Alan (qui visto im¬ 
pietosamente come uno sfrut¬ 
tato, un poliziotto freddato da 


altri poliziotti), a Cisco non 
rimane altro che abbandona¬ 
re la sua donna (interpreta¬ 
ta da Viva) e la sua casa, e 
partire verso ignota destina 
zlone: nell’ultima Inquadratu¬ 
ra, l’automobile di Cisco qua¬ 
si scompare dietro un dosso, 
inghiottita dalla terra. 

Per 100 chili di droga (a 
colori) ci restituisce lo squal¬ 
lore non solo di una esisten¬ 
za, quella personale di Cisco, 
ma anche quella di una in¬ 
tera città, Los Angeles, dei 
suol abitanti, dei suoi « per¬ 
sonaggi » sradicati e immer¬ 
si nella malinconia di una vi¬ 
ta a cui si preclude una qual¬ 
siasi felicità futura, anche se 
qualcuno, all’inizio, suggerirà 
a Cisco Pike di non voltarsi 
perché il domani potrebbe ri¬ 
servargli qualcosa di meglio. 
Il film procede senza scosse, 
e la sua uniformità ritmica 
vorrebbe esprimere la desola¬ 
zione di una vita quotidiana 
che si consuma senza mai 
privilegiarsi in momenti «per¬ 
fetti » o degni di essere ri¬ 
cordati. 

La vestale 
di Satana 

La vestale in questione è 
una contessa ungherese vani- 
piroide, una donna estrema- 
mente raffinata ed affascinan¬ 
te che miete vittime da più 
di tre secoli, rincorrendo la 
sua giovinezza e l’eterna re¬ 
surrezione. Un perfetto Dra- 
cula in gonnella, come lo esi¬ 
gono le leggende transilvane, 
con molto charme in più e 
meno volgarità nelle fatali se¬ 
duzioni. 

Sullo sfondo del mare livi¬ 
do di Ostenda — una città 
fantasma durante l’inverno — 
l’aristocratica Elisabeth in¬ 
contra una coppia di giovani 
sposi. Comincia così un teso 
rapporto sadomasochista fra i 
tre e il marito (di cui cono¬ 
sciamo grotteschi trascorsi 
omosessuali) sarà la prima 
vittima, prima di arrivare ad 
un curioso epìlogo. 

Realizzato con gusto a trat¬ 
ti surrealista. La vestale di 
Satana non manca di splen¬ 
didi attimi d’ambientazione; 
e nel film ritroviamo anche 
alcuni generosi tentativi di at¬ 
tualizzare un genere che spes¬ 
so cade nella retorica e si 
morde la coda. Nel complesso, 
una storia originale sviluppa¬ 
ta con cura e con mestiere, 
una favola ad effetto che va 
al di là dei comuni stereotipi. 
Belli gli effetti cromatici, 
mentre va segnalata la sensi¬ 
bile interpretazione della bra¬ 
va Delphine Seyrig. 

Mio caro 
assassino 

Con Mio caro assassino. To¬ 
nino Valerli ha tentato di gio¬ 
care la carta del « giallo mo¬ 
rale », dopo gli inqualificabi¬ 
li prodotti nostrani semplice- 
mente « gialli ». Stefania, una 
bambina di pochi anni, è la 


Spettacolo 
per ragazzi 
al Circolo 
Centocelle 

Domani alle ore 10,30, il 
a Gruppo del sole » presenta 
al Circolo culturale Centocelle 
lo spettacolo per ragazzi: 
Facciamo la strada insieme di 
Roberto Galve. E’ una com¬ 
media in due tempi con quat¬ 
tro storie raccontate da strac- 
civendoli (Il viaggio sulla lu¬ 
na: Il gaucho Felipe; Il piog- 
gista e Gli animali che vole¬ 
vano governare la selva). 


prima vittima della lucida 
follia di un cinico assassino, 
assetato di ricchezza e pron¬ 
to a far fuori, per non es- 
sero scoperto, e in modo or¬ 
rendo. altri uomini e donne. 
George Hilton, il commissa¬ 
rio di turno, sarà chiamato 
a districare una complicata 
matassa e a ricomporre le 
tessere di un misterioso mo¬ 
saico realizzato con fredda 
determinazione da un uomo 
che sarà denunciato dalla 
stessa... vittima, durante una 
specie di psicodramma orga¬ 
nizzato dal nastro Hilton. Del 
« giallo » colorato non rivele¬ 
remo la chiave di lettura, ma 
soltanto per la stima che noi 
ancora abbiamo di Salvo Ran- 
done, qui nei panni di un fun¬ 
zionario di polizia. 

Non predicare... 
spara! 

La guerra di secessione sta 
per finire con la vittoria dei 
nordisti, ma un sergente ne¬ 
ro non vuole aspettare e or¬ 
ganizza una migrazione di 
schiavi dalla Louisiana al Co¬ 
lorado, dove tutti potranno 
essere liberi. Questo disegno 
non incontra l’approvazione 
dei signorotti sudisti (le cui 
fortune economiche subireb¬ 
bero un grave colpo per la 
perdita di tanta mano d’ope¬ 
ra), i quali armano un grup¬ 
po di ribaldi per impedire 
con la violenza l’esodo. Ma 
nella sua missione il sergente 
trova per alleati un simpatico 
lestofante (che non esita a 
spingere i suoi protetti all’as¬ 
salto delle banche) e gli in¬ 
diani, che però soltanto alla 
fine scendono direttamente in 
campo con le loro armi. Co¬ 
munque tutto finisce per il 
meglio, e i razzisti escono 
dalla vicenda duramente scon¬ 
fìtti. 

Protagonista del film è Sid¬ 
ney Poitier, che ha firmato 
anche la regìa; regìa la cui 
ingenuità è pari a quella di 
cui dà prova il veramente 
troppo buono protagonista. Il 
filmetto comunque si può ve¬ 
dere soprattutto per l’appello 
alla solidarietà antirazzista 
che esso contiene. Nella parte 
del bravo birbaccione recita 
Harry Belafonte, il quale co¬ 
mincia a mostrare gli anni 
(non più tanto pochi) che ha. 

Gli artigli 
dello squartatore 

Jack lo squartatore è stato 
per anni fra i maggiori pro¬ 
tagonisti delle storie orrorifì- 
che anglosassoni e, visto che 
il cinema non poteva abusare 
troppo a lungo del nefasto 
personaggio senza alterarne il 
mito, ecco che arriva a sof¬ 
fiargli il posto la figlia Anna, 
introversa fanciulla di ange¬ 
liche apparenze. In realtà, An¬ 
na perpetua con lodevole zelo 
la tenebrosa tradizione pa¬ 
terna rivelandosi mostro al¬ 
quanto precoce. La bimba, pe¬ 
rò. ha le sue attenuanti: una 
infanzia piena di traumi fa¬ 
tali e l’irresistibile, occulto, ri¬ 
chiamo del perverso genitore. 

Il mondo vorrebbe soppri¬ 
merla, ma un medico teme¬ 
rario, una specie di precur¬ 
sore della psicanalisi, si pren¬ 
derà cura di lei finché non ci 
rimetterà le penne anche lui. 

Girato con mestiere, ma an¬ 
che con abbondante ingenui¬ 
tà, questo film britannico 
sembrerebbe in un primo tem¬ 
po voler anteporre l’analisi 
aH’efletto nudo e crudo, ma 
poi ci ripensa e si concede 
anima e corpo allo «spetta¬ 
colo » con molta banalità. Re¬ 
gista è Peter Sasdy, non nuo¬ 
vo a questo genere, mentre 
fra gli interpreti Eric Porter 
è l’unico di livello dignitoso. 
Colore su schermo largo. 

vice 
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UNA PATATA BOLLENTE — 
« AZ » ha affrontato nella sua 
ormai non breve esistenza non 
pochi problemi scottanti (e 
non ci interessa, in questo mo¬ 
mento. riesaminare come lo 
ha fatto): ma mai ha dimo¬ 
strato tanto imbarazzo quanto 
in quest'ultima puntala, dedi¬ 
cata al tema della omosessua¬ 
lità. Eppure, et si dovrebbe 
vergognare ben di più di vi¬ 
vere in una società che sfrutta 
e opprime l’uomo, che di far 
parte di una umanità che in¬ 
clude anche gli omosessuali. 

Ma il moralismo è un can¬ 
cro, i tabù sescMali, in parti¬ 
colare nel nostro paese, sono 
giganteschi: e, quindi, non ci 
stupisce che « AZ » abbia trat¬ 
tato l'argomento come si tratta 
una patata bollente che non 
si riesce a tenere in mano. 
Anche se si è giunti fino alla 
decisione, quasi incredibile, di 
passare la trasmissione in se¬ 
conda serata per proteggere 
il « pudore domestico » dei te¬ 
lespettatori. 

Ma, via, non era sufficiente 
avvertire — come del resto 
anche è stato fatto — che il 
numero era dedicato a un ar¬ 
gomento « delicato » e poi la¬ 
sciare che i genitori decides¬ 
sero, loro, di mandare a letto 
i figli? 

Comunque, ripetiamo, cono¬ 
scendo la virulenza di certi 
pregiudizi, non possiamo stu¬ 
pirci: e non esitiamo a cre¬ 
dere che la redazione di « AZ » 
abbia dovuto far ricorso a tut¬ 
to il suo coraggio per affron¬ 
tare questo tema. E per que¬ 
sto. diciamo anche che, in ge¬ 
nerale, come primo momento 
di discussione su un tema as¬ 
solutamente inedito per la TV 
(ma non, si badi, per la stam¬ 
pa quotidiana e settimanale ), 
la trasmissione ha avuto una 
sua utilità. 

Maslrostefano e i collabora¬ 
tori della rubrica hanno cer¬ 
cato, fondamentalmente, di in¬ 
durre i telespettatori a non 
rifiutare Vomosessualilà come 
una « peste ». In questo sen¬ 
so, molto eloquenti ed efficaci 
sono state le testimonianze 
raccolte, e interessante è sta¬ 
ta anche una parte della di¬ 
scussione in studio. Mastro- 
stefano, con estrema cautela. 


ha cercalo a poco a poco di 
aprire la prospettiva, almeno 
fino al punto da suggerire 
che gli omosessuali vivono 
spesso un dramma e che quin¬ 
di vanno compresi, anziché di¬ 
sprezzati ed emarginati. 

Si poteva far di più? Pro¬ 
babilmente, nelle condizioni 
in cui opera «A-Z», no. Ma 
è chiaro, e non si può fare 
a meno di rilevarlo con forza, 
che questa impostazione è an¬ 
cora parecchio al di qua del 
pregiudizio di fondo. Il dram¬ 
me degli omosessuali infatti, 
non dipende da loro, dipende 
dagli altri, dalla società che 
li esclude. Tanto è vero che, 
ancora una volta, è un dram¬ 
ma di classe: c'è anche nella 
nostra società chi può « per¬ 
mettersi » di essere omoses¬ 
suale (i ricchi, gli intellettua¬ 
li) e chi non lo può. 

Partire dall’assioma che la 
omosessualità è nel migliore 
dei casi una « malattia » e nel 
peggiore dei casi una «colpa», 
stravolge tutto il problema. 
Della omosessualità non si 
può discutere seriamente se 
non si affronta il problema 
del modo nel quale oggi la 
sessualità in generale viene 
concepita e strumentalizzata 
nella nostra società; nè si può 
discutere della esclusione de¬ 
gli omosessuali senza spiegare 
il meccanismo generale della 
esclusione nella nostra « ci¬ 
viltà ». E questi sono proble¬ 
mi grossi, che la redazione di 
« A Z » non si è sentila di af¬ 
frontare. 

Su questo terreno, i più 
aperti, nel dibattito in studio, 
hanno dimostrato di essere 
lo psicanalista e il teologo 
Chiavacci. Ma « AZ » questa 
volta, ha voluto cercare la 
a copertura » di un « super, 
esperto »: ed è ricorsa a Ga¬ 
brio Lombardi, uomo della 
destra de e promotore del 
referendum conlro il divor¬ 
zio. E così, ad una iniziativa 
che, pur nei suoi limiti, ave¬ 
va teso verso una « aper¬ 
tura » sul problema, è stato 
imposto un finale meschino e 
pietistico, intriso di mora¬ 
lismo ipocrita c di mistifica¬ 
zioni « culturali ». 

g. c. 
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l’Unità / sabato IO giugno 1972 


Parlerà il compagno Giancarlo Pajetta 

Corteo per il Vietnam 
oggi al Quarticciolo 

Interveranno i senatori Tullia Carettoni, Maffioletti e Otel¬ 
lo Crescenzi (PSI) - Manifestazione alla Garbatella - Stasera ve¬ 
glia a San Lorenzo e a Rieti - Tenda di solidarietà a Frattocchie 


Prosegue con slancio la 
preparazione delle decine di 
manifestazioni promosse dal 
Partito e dalle organizzazio 
ni democratiche per la pace 
e la libertà nel Vietnam. 
Oggi pomeriggio un corteo e 
una grande manifestazione 
democratica di solidarietà 
con il popolo vietnamita e 
per una nuova politica este¬ 
ra dell'Italia fondata sulla 
sicurezza europea e sulla 
coesistenza pacifica si terra 
al Quarticciolo dove parlerà 
— tra gli altri — il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta. della 
Direzione del PCI. I circoli 
giovanili della FGCI, della 
FGS. FGR e di altri movi¬ 
menti democratici, i comita¬ 
ti dei genitori della zona. 
rUDI. i consigli di fabbrica 
della Voxson e Fatine, il 
centro culturale di Centocel- 
le e le sezioni del PCI, PSI. 
PSIUP, e PRI hanno indet¬ 
to la manifestazione, che 
avrà inizio alle ore 17 a 
piazza dei Mirti, con un cor¬ 
teo che percorrerà via dei 
Castani, via dei Gelsi, via 
Lucerà e raggiungerà piaz¬ 
za del Quarticciolo. Alle 
18.30, nella piazza, parle¬ 
ranno — oltre al compagno 
Pajetta — la senatrice Tul¬ 
lia Carettoni, vice presiden¬ 
te del Senato e del comitato 
Italia-Vietnam, il senatore 
Maffioletti, il compagno 
Crescenzi, segretario della 


federazione del PSI, un ope¬ 
raio della Coca Cola e in¬ 
fine l'on. Pajetta. della Di¬ 
rezione del PCI. Seguirà uno 
spettacolo culturale con Pao¬ 
lo Modugno e Marisa Fab¬ 
bri, canzoni popolari con 
Wladimiro, Giovanni Marini. 
Hassignano e Graziella Di 
Prospero. Hanno aderito alla 
manifestazione Paola Pita¬ 
gora. Dacia Marami, Ric¬ 
cardo Cucciolla, Bruno Ciri¬ 
no. Antonio Salines e Magda 
Mercatali. Un odg di ade¬ 
sione alla manifestazione e 
di condanna dell'aggressione 
americana al Vietnam è sta¬ 
to votato ieri dagli operai 
Officine Grotte Celoni-Stefer. 

Ieri, intanto, si è svolta 
alla Garbateli» una manife¬ 
stazione di solidarietà col¬ 
l’eroico popolo vietnamita du¬ 
rante ia quale ha parlato il 
compagno Antonello Tromba- 
dori. Per oggi sono previste 
veglie e manifestazioni di 
protesta in tutto il Lazio. 
A Rieti, in piazza Damiano 
Vittori, una veglia di soli¬ 
darietà avrà inizio alle ore 
21: all’apertura della mani¬ 
festazione. indetta dai gio¬ 
vani del PCI. PSI e PSIUP 
parlerà il compagno Luigi 
Anderlini. Nel popolare quar¬ 
tiere di San Lorenzo sem¬ 
pre oggi è stata indetta da 
tutte le forze democratiche 
una veglia (che avrà inizio 
alle ore 21 nel Parco Ti- 


burtino) alla quale interver¬ 
rà Gaetano Martino, del 
comitato Itaha-Vietnam. 

In piazza Manfredo Fanti. 
all'Acquario, si terrà oggi 
pomeriggio, alle 18. una ma 
infestazione promossa dai 
ferrovieri Internas e della 
sezione del PCI. dai lavora¬ 
tori della Fiat di viale Man¬ 
zoni, e della Centrale del 
latte, dalle sezioni del PCI, 
PSI di Esquilmo e Celio 
Monti, dalle ACLI del Labi- 
cano. dalla gioventù aclista 
e dalla sezione del PCI Ma¬ 
cao statali. Durante la ma¬ 
nifestazione parleranno il 
compagno on. Giannantoni c 
Marcello Ajo. de) PSI. Lu¬ 
nedì una giornata di lotta 
per il Vietnam è stata pro¬ 
clamata dai giovani comuni¬ 
sti di Trastevere: nella mat¬ 
tinata una tenda per la rac¬ 
colta di fondi destinati alla 
costruzione di un ospedale 
nel Vietnam sarà eretta in 
piazza San Cosimato; - alle 
18. poi. in piazza Sant’Egidio. 
si terrà uno spettacolo di 
canzoni popolari al termine 
del quale parlerà il com¬ 
pagno G. P. Botghini. della 
direzione della FGCI. Anche 
a Frattocchie, lunedi, orga¬ 
nizzata dalla direzione del 
PCI, verrà installata una 
tenda per la raccolta del 
chinino. A chiusura dell’ini¬ 
ziativa. il 16. sarà proiettato 
un film. 


DUE OMICIDI BIANCHI NELLO SPAZIO DI UN’ORA 

EDILE PRECIPITA NEL VUOTO E MUORE 

Schiacciato dal secchione della gru 

La prima tragedia nel cantiere che sta costruendo la nuova stazione Roma-nord a Prima Porta - Aldo Corazzi, sposato con tre 
figli, era al terzo piano: ha ceduto la « travetta » sulla quale stava lavorando - L'altro omicidio bianco al Portuense - Giuseppe 
Frangella è stato preso in pieno dal secchio colmo di cemento, che si è staccato improvvisamente dal braccio della « macchina » 


C’è giti qualcuno, tra i padroni e gli investigatori, 
che parla di « fatalità » ma è impossibile credere 
che due operai siano morti in due cantieri diversi 
soltanto per puro caso; e come al solito la verità 
è un’altra ed è ben più drammatica, ripropone come 
sempre il gravissimo problema delle carenze di mi¬ 
sure antinfortunistiche nei posti di lavoro. I due 
operai, entrambi padri di famiglia, sono rimasti 
vittime di questi ennesimi o- 


inicidi bianchi suppergiù alla 
stessa ora: il primo è piom¬ 
bato nel vuoto, perchè non ha 
retto la « travetta » in lateri¬ 
zio sulla quale stava passan¬ 
do: il secondo è stato preso 
in pieno da un secchione di 
ferro che si è staccato allo 
improvviso dal braccio di una 
gru. In entrambi i cantieri 
sono accorsi i poliziotti e an¬ 
che gli uomini dell’Ispettora¬ 
to del Lavoro: ma se le ispe¬ 
zioni fossero più frequenti e 
severe, se tutti i costruttori 
lasserò costretti a rispettare 
le misure antinfortunistiche, 
chiaramente non avverrebbero 
tante tragedie. 

Adesso, per questa situazio¬ 
ne che chiama in causa re¬ 
sponsabilità precise, due uo¬ 
mini sono morti, due famiglie 
sono rimaste senza l'unico «sa¬ 
lario » che entrava in casa. 
Aldo Corazzi, 44 anni, nativo 
di un paesino della provincia 
ma venuto a Roma ragazzino 
con il padre e la madre, la- 


Grave atteggiamento della giunta per la vertenza degli appalti 

Il sindaco rinvia rincontro 
con i sindacati per la N.U. 

Da stamane i netturbini comunali si astengono dagli straordinari — Denunciati dieci lavoratori 
delTAPI — Lunedì attivo degli autoferrotramvieri — In sciopero i braccianti dell'azienda Maoli 


La giunta comunale sta in¬ 
credibilmente esasperando la 
vertenza per l’abolizione degli 
appalti della Nettezza Urbana. 
Ieri il sindaco Darida ha rin¬ 
viato l’incontro già fissato con 
i sindacati: il giorno precedente 
era stata rinviata la riunione 
della commissione trasporti che 
avrebbe dovuto discutere il pro¬ 
blema; la stessa giunta, infine, 
aveva iniziato ad affrontare in 
una riunione il problema e l’as¬ 
sessore Mensurati aveva propo¬ 
sto la abolizione degli appalti 
per i soli servizi di trasporto, 
rinnovando, pare, addirittura per 
altri quindici anni l'appalto del¬ 
lo smaltimento. Ma neppure su 
questa proposta la giunta era 
riuscita a trovare un accordo 
e a prendere una qualche de¬ 
cisione. Si tenga presente che 
il 20 del mese è i'ultimo gior¬ 
no utile per pubblicizzare i ser¬ 
vizi. altrimenti gli appalli ver¬ 
ranno automaticamente proro¬ 
gati. 

A che cosa mira la giunta 
con questo atteggiamento dila¬ 
torio? Vuole che si giunga co¬ 
si. per esaurimento, al rinno¬ 
vo degli appalti? Sarebbe una 
plateale dimostrazione di man¬ 
canza di qualsiasi forza e vo¬ 
lontà politica, se persino su 
questo aspetto importante, ma 
in definitiva non certo decisi\o. 
non si riesce a prendere alcu¬ 
na decisione. Questo comporta¬ 
mento inoltre sta (forse volu¬ 
tamente?) esasperando i mille 
lavoratori degli appalti che da 
tempo ormai si battono su una 
rivendicazione che significa non 
solo miglioramento delle loro 
condizioni, ma soprattutto mag¬ 
giore efficienza dei servizi di 
Nettezza Urbana, negli interes¬ 
si della cittadinanza. 

Intanto, dopo Io sciopero di 
Ieri dei dipendenti degli appal¬ 
ti. la lotta si estende anche ai 
netturbini del comune i quali a 
partire da stamane si asterran¬ 
no dal lavoro straordinario. I 
sindacati hanno stilato un vo¬ 
lantino che i lavoratori diffon¬ 
deranno tra la popolazione per 
spiegare i motivi della loro 
battaglia 

Al Consiglio comunale i com- 

f agni Ventura. Prasca e Anita 
'asquali hanno chiesto al sin¬ 
daco di convocare la riunione 
della commissione per la net¬ 
tezza urbana prima della se¬ 
duta che il Consiglio terrà mar¬ 
tedì prossimo. In questo modo 
— hanno detto i rappresen¬ 
tanti del PCI — sarà possibile 
discutere in aula del problema 
degli appalti nei termini stabi 
liti. Darida ha accolto la ri¬ 
chiesta. 

OMI — La commissione indu¬ 
stria della regione si è incon¬ 
trata ieri con i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica del¬ 
l’Ottica Meccanica Italia per 
esaminare i problemi della si¬ 
tuazione di crisi in cui si trova 
la fabbrica da molti mesi. 

BRACCIANTI — Sono scesi 
in sciopero i lavoratori della 
azienda Maoli Cacciarella sulla 
via Braccianense per la con¬ 
quista del contratto aziendale. 

AUTOFERROTRAMVIERI - 
Si riunirà lunedi prossimo alle 
17 presso l’officina centrale 
Prenestina deH’ATAC l’attivo 
generale degli autoferrotram¬ 
vieri per esaminare lo stato 
della vertenza delle autolinee ex 
Zoppico e decidi re le opportune 
iniziative di lotta. 

API — Nuova grave iniziati 
va repressiva dei petrolieri: die¬ 
ci lavoratori deH’API di Sette- 
'• bagni sono stati denunciati dal¬ 
l’azienda per « occupazione di 
suolo pubblico » in quanto sta 
▼ano effettuando un pacifico 
picchetto davanti all'azienda. 


Allo biblioteca comunale parlerà Paolo Bufalini 


„ * t " '* - 

Genzano celebrò Gramsci 


■» 


Tra le iniziative di lancio della eleva 
Gramsci » per lo sviluppo e la crescita del¬ 
l'influenza e della forza organizzata del par¬ 
lilo e della FGCR, particolare importanza 
assume la manifestazione odierna a Genzano, 
dove alle 18,30, nella Sala delta Biblioteca 
comunale, il compagno senatore Paolo Bu¬ 
falini, della Direzione del Partito, parlerà 
sulla figura e sull'opera di Antonio Gramsci. 
All'assemblea, presieduta dal compagno Gio¬ 
vanni Elmo della segreteria della zona, parte¬ 
ciperanno delegazioni di compagni, di lavo¬ 
ratori e di giovani comunisti 
Nel corso della manifestazione sarà lan¬ 


ciata la campagna della stampa comunista 
e verrà posto l'obiettivo dei 10.000 tesserati 
al partito e alla FGCR nei Castelli entro 
il 1972. 

Prosegue intanto il lavoro di tesseramento 
. e proselitismo in tutte le sezioni. Altre tre 
sezioni hanno superato ieri gli iscritti del 
1971: Salario, Balduina, Pomezia. Altre tes 
sere sono state ritirate dalle sezioni Au- 
relia (50) e dalla Macao Statali (con altri 23 
reclutati). Le sezioni che ancora non hanno 
riconsegnato il questionario sul tesseramento 
e il proselitismo sono invitate a farlo al più 
presto. 



«Non ha nessun fondamento 
la diffida del Comune» 

Impugnata l'iniziativa del sindaco - Il ricorso di un gruppetto di commer¬ 
cianti non ha effetto sospensivo - False tutte le speculazioni della destra 


VITA * DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Primavalle, ore 

18, (Raparelli); Pirelli Tivoli, 
ore 18, (Pochetti); Valmelaina, 
ore 19, (A. Filippini); Labaro, ore 
17, (Borgna); Montespaccato, ore 

19, seconda cellula; Monte Ma¬ 
rio, ore 18 (Bischi). 

ZONE — Palombara, ore 19,30, 
segretari di mandamento (Mimmo- 


cari); Ciciliano, ore 20, segretari 
di mandamento (Maderchi); Vico- 
varo, ore 19,30, segretari di man¬ 
damento (Mieucci). 

Olevano, ore 20, gruppo con¬ 
siliare. 

I segretari delle sezioni della 
Zona Sud, devono trovarsi alle 
ore 16,30. a piazza dei Mirti. 


Comitato 
di quartiere 
al Flaminio 


Oggi pomeriggio, alle ore 17.30, 
si terrà al circolo Flaminio 
(piazza Perin del Vaga 4, an¬ 
golo piazza Mclozzo), un’as¬ 
semblea per la costituzione del 
comitato di quartiere. L'inizia 
Uva. promossa dalle sezioni del 
PCI e del PSI del Flaminio, 
dalle cellule aziendali del- 
l’ENAOLI e c’ella Fiat di 
Grottarossa. dalla cellula del 
PCI del CIVIS e dallo stesso 
circolo, ha lo scopo di spingere 
il comune perchè venga utiliz¬ 
zato un grande terreno — ora 
scarico di rifiuti — di piazza 
Mancini per la costruzione di 
un asilo nido c di attrezzature 
sportive. 


Domenica 25 
giornalisti 
alle urne 


Domenica 25 giugno, i gior¬ 
nalisti romani eleggeranno, nella 
sede di piazza S. Lorenzo in 
Lucina, i delegati professioni¬ 
sti e pubblicisti per il Congresso 
nazionale della stampa. Le urne 
rimarranno aperte domenica 
dalle ore 11 alle 22: lunedì dalle 
9 alle 2. 

In precedenza ('assemblea dei 
giornalisti, che è convocata per 
le ore 9. sarà chiamata a de¬ 
cidere sui seguenti punti: 1) 
elezione dcH'Ufficio di presiden 
za: 2) elezione dei seggi eletto¬ 
rali; 3) elezione delle cariche 
sociali. 


Contro la diffida a sospen¬ 
dere le vendite, notificata qual¬ 
che giorno fa al magazzino 
Coop di largo Agosta. il presi¬ 
dente della cooperativa « La 
proletaria » ha rilasciato una 
dichiarazione ad una agenzia di 
stampa. 

« La diffida — ha affermato 
il presidente — che non è af¬ 
fatto una ordinanza di chiusura, 
come sostiene il solito quoti- 
dinano della capitale, ricalca 
l’erroneo argomento dcH’effctto 
sospensivo di un preteso ri¬ 
corso di alcuni commercianti 
romani, già poste a base della 
precedente diffida del prefetto. 
Tale argomento, come abbiamo 
più volte ribadito, non ha nes¬ 
sun fondamento giuridico, per¬ 
chè la legge del 1938 che con¬ 
templava il suddetto effetto so¬ 
spensivo del ricorso, è stata 
abrogata dalla nuova legge sul 
commercio. dell'U giugno 1971 
n. 426. La diffida del sindaco 
è un atto amministrativo impu¬ 
gnabile dinanzi al Consiglio di 
Stato, ed infatti la Cooperativa 
ha immediatamente dato inca¬ 
rico ai propri legali di adire la 
massima magistratura ammi¬ 
nistrativa per sostenere il suo 
diritto in tale sede. 

« In tal modo — ha aggiunto 
il presidente — la cooperativa, 
che ha incaricato i propri av¬ 
vocati anche per opporsi dinan¬ 
zi al giudice penale contro la 
contrae ven/ione elevata a suo 
carico, intende rimettere la in¬ 
tera questione al giudizio della 
magistratura, convinta che, in 
questo modo, cadranno definì; 
tivamente tutte de speculazioni 
architettate dai noti ambienti 
di destra e fascisti della ca¬ 
lale. contro la cooperativa di 
largo Agosta ». 


scia la moglie e tre figli* uno, 
di 20 anni, che attualmente è 
in servizio di leva; uno, di 12 
che frequenta la scuola me¬ 
dia; un terzo, di appena 18 
mesi. Dal 1964 ormai lavora¬ 
va alle dipendenze del costrut- 
tore Fortunato Cavatorta, v.a 
Annone 73. era stato assunto 
come carpentiere, m questi 
ultimi tempi era diventato 
« assistente ». Lo « scatto » 
aveva significato qualche bi¬ 
glietto da mille in più, ma 
non certo la sicurezza econo¬ 
mica per la sua famiglia, che 
abita in un piccolo apparta¬ 
mento di via dei Frassini 120, 
a Centocelle. 

Il Corazzi, ieri, era come 
sempre al lavoro nel cantiere 
a Prima Porta: la ditta aveva 
ottenuto l’appalto per costrui¬ 
re la nuova stazione della 
Roma-Nord ed anche una va¬ 
riante della linea ferroviaria: 
i lavori sono già a buon punto, 
il palazzo (tre piani) che ospi¬ 
terà gli uffici e le abitazioni 
di alcuni ferrovieri è ultimato 
all’esterno, ma deve essere 
completato all'interno. Comun¬ 
que, in questi giorni, gli ope¬ 
rai stanno « tirando » su la 
pensilina della stazione. Non 
si sa per quale motivo, ma 
molto probabilmente per pre¬ 
disporre i lavori dei prossi¬ 
mi giorni, Aldo Corazzi, co¬ 
munque, ha raggiunto il palaz¬ 
zo, è salito sino al terzo pia¬ 
no; era con lui un operaio, 
Giuseppe Cinti, che si è fer¬ 
mato, però, al secondo piano. 

Erano circa le 15. L'assisten¬ 
te era sul pianerottolo; si è 
fermato su una « travetta » in 
laterizi, che ha ceduto sotto 
il peso. Un grido e Aldo Co¬ 
razzi è piombato sul pianerot¬ 
tolo sottostante: una caduta 
di tre, quattro metri al mas¬ 
simo ma purtroppo l’operaio 
è venuto giù a capofitto, si è 
fracassato la testa. Lo ha soc¬ 
corso subito il Cinti; sono 
accorsi altri operai e il ferito 
è stato portato in strada. Una 
auto di passaggio e una veloce 
corsa sino al Policlinico; ma 
i medici non hanno potuto far 
nulla. Aldo Corazzi era mor¬ 
to durante il tragitto. Allora 
un geometra dell'impresa si 
è recato in via dei Frassini, 
ad avvertire la vedova. La po¬ 
vera donna si è fatta ospitare 
da alcuni parenti. 

Giuseppe Frangella, 38 an¬ 
ni, è la vittima del secondo 
« omicidio bianco ». Abitava 
in via della Scarperia 36; an¬ 
che lui lascia moglie e figli. 
Verso le 16.30 stava lavorando 
nel cantiere della società Elea, 
che sta costruendo uno sta¬ 
bile all’incrocio tra via di 
Villa Bonelli e via Fuggetta, 
nel cuore del quartiere Por¬ 
tuense. Sopra di lui volteggia¬ 
va il braccio della gru: il 
manovratore era impegnato 
nel « prendere » secchioni pie¬ 
ni di cemento che «deposita¬ 
va » poi ai piani più alti, do¬ 
ve venivano effettuate le get¬ 
tate. 

Non si sa ancora perchè, ma 
certamente non per « fatali¬ 
tà ». uno di questi secchioni 
si è staccato dal braccio della 
gru ed è piombato nel vuoto; 
ha preso in pieno, alla testa. 
Giuseppe Frangella. che non 
si è nemmeno accorto di quel¬ 
lo che stava accadendo e che 
quindi non ha nemmeno po¬ 
tuto tentare di scansarsi. Lo 
operaio si è abbattuto in ter¬ 
ra; gli altri edili hanno ten¬ 
tato di soccorrerlo. Uno di es¬ 
si è corso in strada, ha fer¬ 
mato un'auto di passaggio, 
condotta dal signor Mario 
Bressi; altri hanno sollevato 
il Frangella. lo hanno adagia¬ 
to sui sedili posteriori della 
macchina. 

Pochi minuti dopo, Giusep¬ 
pe Frangella era al pronto 
soccorso del San Camillo. Le 
sue condizioni erano dispera¬ 
te, i medici non hanno nem¬ 
meno potuto tentare un inter¬ 
vento chirurgico in extremis. 
L’operaio è spirato mezz'ora 
dopo. Adesso è in corso la 
solita inchiesta. 

La dipendente di un’im¬ 
presa di pulimento è rimasta 
a sua volta ferita in un in¬ 
cidente. Antonietta Strippoli. 
24 anni, è stata assunta mesi 
orsono dalla ditta D'Auria. 
che ha la sede in via Due 
Macelli 59 Ieri è stata invia¬ 
ta con un'altra collega in un 
appartamento di via Malatesta 
12. che doveva essere pulito e 
.sistemato. La ragazza, issata 
su una scala, ha perduto ’o 
equilibrio ed è caduta: al San 
Giacomo, le hanno riscontrato 
fratture alle gambe e in altre 
parti del corpo e l'hanno ri¬ 
coverata in corsia. 


Assemblea di 
autotrasportafori 



Fortunato Cavatorta titolare dell'impresa che sta costruendo la nuova stazione di Prima Porla. A destra l'edificio dove è 
avvenufa la tragedia. Le frecce indicano, rispettivamente, il punto dal quale è caduto e dove si è schiantato l'assistente edile 


Per la scuola a Torre Maura 


Genitori 
e alunni 
in corteo 

Dell'edificio oromesso c'è solo il recinto - Enorme disagio 
per la popolazione - Discorso del compagno Signorini 


Per eliminare l'inquinamento 

Bonifica dei 
fiumi 

e depuratori 

Una dichiarazione del direttore dell'ufficio d'igiene * Ci 
vorranno anni per realizzare gii impianti di depurazione 



Una tolta c combattiva manifestazione si & svolta 
ieri pomeriggio a Torre Maura, per protestare contro 
la mancata costruzione di una scuola in via del Pet¬ 
tirosso — doveva entrava in funzione quest'anno, ma 
finora il Comune ha tatto costruire solo.il recinto 
intorno al terreno — e contro la decisione delle 
autorità scolastiche che vogliono dividere le scuole 
elementari dalle medie (le une da una parte di Torre 
Maura, e le altre al di là della Casilina) provocando 
enorme disagio per la popolazione. 

Un corteo di mamme e di numerosi ragazzini, al¬ 


cuni appena usciti da scuola, ha attraversato il centro 
della borgata, percorrendo parte della Casilina, e si 
c concluso sul terreno dove da tempo doveva essere 
edificata la scuola, che è stato occupalo simbolica¬ 
mente. Il compagno Ennio Signorini ha tenuto un 
breve comizio, durante il quale ha sottolineato ■ 
motivi della protesta, mettendo in evidenza come la 
battaglia popolare di tre anni la costrinse il Comune 
a prendere adeguati provvedimenti per sbloccare la 
grave situazione scolastica, provvedimenti Ira i quali 
c’era appunto la costruzione della scuola 


Litiga coi 
farmacista 
e spara 
alla vetrina 


Oggi alle ore 18 si svolgerà 
airÙPRA. tn largo Torre Ar¬ 
gentina IL un’assemblea di 
autotrasportatori artigiani per 
esaminare la pesante situazio¬ 
ne economica che da tempo si 
è determinata nel settore del¬ 
l’autotrasporto in conseguenza 
degli assurdi aumenti delle ta¬ 
riffe per rassicurazione, dei 
prezzi dei pezzi di ricambio, 
dei pedaggi autostradali e delle 
basse tariffe praticate dalle 
ditte committenti. 

Presiederà l’assemblea il se¬ 
natore Olivio Minimi, segretario 
deirUnione provinciale romana 
artigiani. 


Il farmacista non gli voleva 
vendere la simpamina senza 
ricetta medica, e lui. allora, 
ha estratto la pistola, ha spa¬ 
rato un colpo contro la vetri¬ 
na mandandola in frantumi, 
e poi si è fatto consegnare un 
flacone della medicina Poco 
dopo è stato arrestato 

E’ successo a piazza Vitto¬ 
rio. ieri notte, alle 2.30, alla 
farmacia Angelini Enrico Boa¬ 
ri. 35 anni, abitante in via Ca 
stclmorrone 6. si è avvicinato 
al farmacista, dottor Cristofo¬ 
ro Bezzi, 60 anni, e gli ha 
chiesto la simpamina. Il Bez¬ 
zi. allora, gli ha domandato la 
ricetta medica necessaria per 
l’acquisto del medicinale. 
Quando il Boari ha dichiarato 
di non avere nessuna autoriz¬ 
zazione medica con sé. il dot¬ 
tore si è rifiutato di conse¬ 
gnare quanto richiesto. Enrico 
Boari, di fronte a questo ri¬ 
fiuto. ha estratto una pistola 
calibro 6.35 e, per intimorire 
il farmacista, ha sparato con¬ 
tro una vetrina. Poi ha pun¬ 
tato l’arma contro il farmaci¬ 
sta intimandogli di consegnar¬ 
gli la medicina. 

Il Bezzi ha obbedito senza 
fiatare, ma appena l’uomo è 
uscito ha avvertito la polizia, 
che. poco dopo, ha arrestato 
Enrico Boari. 


Aggressioni 
fasciste a 
Monte Sacro 
e Portonaccio 


Proseguono le aggressioni c le 
provocazioni fasciste, evidente¬ 
mente organizzate secondo un 
piano preordinato e preciso. La 
scorsa sera alcuni fascisti — 
probabilmente sempre gli stessi 
— hanno assalito separatamen¬ 
te. a Monte Sacro, due giovani 

Il primo ad essere aggredito 
è stato Cesare De Santis. 22 
anni. che. mentre si trovava in 
via Valsugana. è stato circon¬ 
dato da un gruppetto di fascisti 
i quali, muniti di bastoni e mar¬ 
telli. lo hanno brutalmente pic¬ 
chiato. dandosi poi alla fuga. 
Quindi, a non molta distanza 
dal luogo della prima aggres¬ 
sione. un altro giovane, Raffae¬ 
le Sisto, 20 anni, è stato assa¬ 
lito. in viale Ionio, quasi sotto 
casa, da un grappo di giovi¬ 
nastri che lo hanno malmenato. 

Ieri sera, infine, una squa¬ 
dracela di fascisti, uscita dalla 
sezione missina di Portonaccio. 
ha scorazzato per le strade del 
quartiere minacciando ed ag¬ 
gredendo alcuni passanti, tra 
questi Giovanni Vcnditti 22 an¬ 
ni e Aurelio Felici. 18 anni, 
che sono stati medicati al Po¬ 
liclinico. La polizia non è in¬ 
tervenuta contro i teppisti: an 
zi. un funzionario ha addirit¬ 
tura minacciato un grappo di 
democratici e compagni 


Fiumicino: 
allarme per 
2 fucili da 
caccia grossa 


Tre valigie dimenticate dal 
proprietario — e contenenti un 
paio di fucili da caccia grossa 
— hanno tenuto col fiato sospe¬ 
so. ieri pomeriggio, gli agenti 
c i carabinieri dei servizi di 
sorveglianza all'aeroporto di 
Fiumicino, che hanno subito 
pensato a qualche dirottatore 
d'aerei. Ma. poco dopo, tutto si 
è sgonfiato: Io valigie apparte¬ 
nevano ad un cittadino statimi 
tcnso diretto a Lusnkn. nello 
Zambia, per un safari, ed erano 
state perse durante l'imbarco. 

Le valiegie sor*o state notate, 
da una pattuglia ni carabinieri, 
davanti alla porta numero sette 
dell'aerostazione, proprio sul 
piazzale antistante il « Izxmardo 
Da Vinci ». Insospettiti, i mili¬ 
tari hanno allora provveduto ad 
aprire, con molta cautela, i ba¬ 
gagli. In una delle valigie è 
stato trovato un fucile Browning 
da caccia grossa, così pure nella 
seconda valigia, mentre nell'ul¬ 
tima. invece, sono state trovate 
160 cartucce di grosso calibro. 

Non c’è voluto molto, come 
si può facilmente immaginare, 
a dare l’allarme. Ma poi è stato 
accertato che, più sompliccmcn 
te, le valigie erano state perse 
da un certo mr. William Knight. 


Costruzione di grandi im¬ 
pianti di depurazione, rispetto 
da parte delle industrie delle 
leggi e delle disposizioni del¬ 
l'ufficio d'igiene, bonifica del- 
l’Aniene e del Tevere: questi 
alcuni dei punti indicati dal 
professor Tommaso Martelli, 
direttore deH'urficio di Igiene 
di Roma, per affrontare e ri¬ 
solvere il grave problema del¬ 
l’inquinamento del litorale ro 
mano. 

« La situazione dell'inquina 
mento del litorale presenta gli 
aspetti illustrati recentemente 
dal rapporto del CNR — ha 
detto il professor Martelli, ag¬ 
giungendo che « occorre di¬ 
stinguere rinqninamen'o pro¬ 
dotto dai residui oleosi da 
quello determinato dagli sca¬ 
richi industriali e dall’inqui¬ 
namento biologico. « Per quan¬ 
to riguarda il primo aspetto 
il direttore dell'ufficio d'igiene 
ha ricordato come vasti tratti 
di spiaggia e di mare siano 
imbrattati dagli scarichi delle 
petroliere. 

A proposito dell’inquinamen- 
to industriale, cioè lo scarico 
nel Tevere e poi nel mare di 
residui industriali, il profes¬ 
sor Martelli ha affermato che 
quasi tutte le industrie del 
territorio sotto la sua giuri¬ 
sdizione si sono messe in rego¬ 
la con le leggi, grazie anche 
all'intervento — ha ricordato 
Martelli — della magistratura. 
Un intervento — giova ricor¬ 
darlo — che. come è avvenuto 
recentemente, ha significato 
anche l’arresto di qualche in¬ 
dustriale che continuava « cal¬ 
pestare tutte le norme e le di¬ 
sposizioni prescritte. 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne, Tinquinamcnto biologico, 
stando anche alle dichiarazio¬ 
ni del professor Martelli, il 
problema è ancora lungi dal¬ 
l'essere risolto. Martelli, in¬ 
fatti, ha ricordato che. si. so¬ 
no già iniziati i lavori per i 
grandi depuratori di Centocel¬ 
le e di Ostia, ma, è evidente 
che manca molto alla loro ulti- 
inazione. Stesso discorso per 
gli impianti di depurazione 
della Magliana e di Roma 
Nord, visto che debbono esse¬ 
re ancora effettuati i concorsi 
per la scelta dei progetti re¬ 
lativi. « Solo dopo aver com¬ 
pletato questi impianti Roma 
avrà risolto il problema dello 
inquinamento biologico ed in¬ 
dustriale » ha affermato il di¬ 
rettore dell'ufficio d’igiene. 
Già, ma quando saranno com¬ 
pletati questi impianti? Il j»ro- 
blema sta tutto qui, è eviden¬ 
te. E del resto Martelli ha su¬ 
bito precisato che tutto questo 
non sarà ancora del tutto suf¬ 
ficiente se non si provvede 
alla bonifica dell'Aniene c del 
Tevere prima che questi due 
fiumi giungano nel territorio 
di Roma. « Sia il Tevere che 
l’Aniene, infatti, arrivano nel 
nostro territorio — ha detto 
Martelli — già gravati da un 
rilevante inquinamento sia *n- 
dust riale che biologico ». 


Espulsione 


Paola Fallarli, della cellula di 
Lettere, della sezione universitaria, 
è espulsa per gravi atti Ai in¬ 

dici politica. 
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LE «VACANZE IN CITTA 9 » 

dTmìgliaia_di BAMBINI 

Tenere aperti giardini 
e palestre delle scuole 

Il provvedimento va preso dal Comune per tutti i complessi sco¬ 
lastici che hanno spazi verdi — Nei parchi va organizzato il « gio¬ 
co guidato », sperimentato con successo a villa Doria Pamphili 
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Tra pochi giorni le scuole 
saranno chiuse; tra pochi 
giorni decine di migliaia di 
ragazzi romani resteranno 
« liberi »: ma liberi di fare 
che cosa? Per qualcuno ci 
sarà qualche settimana di 
ferie con la famiglia o in 
colonia. Ma per la grande 
maggioranza di essi la « va¬ 
canza * consiste nell'andare 
a giocare sui marciapiedi, o 
in giardinetti polverosi, 
stretti nel caos del traffico 
ed esposti a pericoli di ogni 
genere. 

Questo problema è al ce» 
tro di numerose riunioni di 
comitati di quartiere, as¬ 
semblee di genitori e di cit¬ 
tadini. tra i quali è andata 
aumentando la coscienza che 
non si tratta di un proble 
ma individuale per il quale 
ognuno dovrebbe arrangiarsi 
come può. ma, al contrario, 
che è compito preciso del 
Comune provvedere anche 
aH'organizzazione delle va¬ 
canze estive per tutti i ra¬ 


gazzi romani. K’ con questa 
consapevolezza che nei quar¬ 
tieri si stanno raccogliendo 
migliaia di firme in calce 
alle richieste rivolte al Co¬ 
mune per l’apertura estiva 
delle scuole, per l’orgamz 
zazione del giuoco nelle vil¬ 
le c nei parchi cittadini e 
l'ampliamento e il migliora¬ 
mento delle colonie. 

Già - negli ultimi anni il 
Comune è stato costretto dal¬ 
la pressione popolare a te 
nere aperte alcune scuole 
durante i mesi estivi. Que¬ 
sto provvedimento è stato 
un importante successo per¬ 
chè è valso a stabilire il 
giusto principio del diritto 
dei bambini ad una vacanza 
organizzata che dia loro la 
possibilità, non solo di tra¬ 
scorrere ore di svago sotto 
la guida del personale in¬ 
segnante. ma anche di com¬ 
pletare ed arricchire, attra¬ 
verso il giuoco e le attività 
creative la funzione forma¬ 
tiva dell’insegnamento. Esso. 


tuttavia, è assolutamente in¬ 
sufficiente di fronte alle esi¬ 
genze di una città delle 
dimensioni di Koma. 

Bisogna che quest'anno il 
Comune estenda quel prov¬ 
vedimento a moltissime al¬ 
tre scuole, a tutte quelle 
che hanno un giardino, un 
cortile, una palestra. 

Bisogna che quest’estate in 
molti parchi romani sia or¬ 
ganizzato quel « giuoco gui¬ 
dato » che. sperimentato già 
a Villa Doria Pamphili, ha 
incontrato il favore delle fa¬ 
miglie, oltreché quello, en¬ 
tusiastico. dei bambini. Su 
questi problemi si deve ve¬ 
rificare. ora. la volontà po¬ 
litica della Giunta di cen¬ 
tro-sinistra al Campidoglio 
di compiere quelle scelte di 
investimento per i consumi 
sociali in grado di attenuare, 
almeno in parte e in parti¬ 
colare per i bambini, le 
drammatiche condizioni nel¬ 
le quali si è costretti a vi¬ 
vere a Itoma. 


Il Consiglio comunale condanna la sortita di Almirante 

ISOLATI I NEOFASCISTI 

Ambigua posizione della DC - L’intervento del compagno Vetere - Dai 
luoghi di lavoro nuove prese di posizione * Delegazioni in Campidoglio 


Il Consiglio comunale ha dura¬ 
mente condannato il provoca¬ 
torio discorso pronunciato a Fi¬ 
renze dal caporione neofascista. 
In un ordine del giorno appro¬ 
vato dall'Assemblea è detto, fra 
l’altro, che il Consiglio comu¬ 
nale « respinge con fermezza 
ogni voce minacciosa — come 
quella che si è levata a Firenze 
recentemente da parte dell'ono¬ 
revole Almirante — che. inca¬ 
pace altrimenti di incidere sulla 
realtà politica, economica e so¬ 
ciale del paese, tenti di inse¬ 
rire nella costruttiva dialettica 
della democrazia una nota di 
intimidazione mirante a creare 
un clima di tensione, nell'illu¬ 
soria speranza di fermare cosi 
il civile sviluppo delle istituzioni 
democratiche ». 

Al voto sull'ordine del giorno 
si è giunti dopo un dibattito 
aperto dal compagno Ugo Ve¬ 
tere. capogruppo del PCI. Il 
Consiglio comunale --ha detto 
tra l’altro Vetere — non può 
rimanere insensibile di fronte 
alle gravissime dichiarazioni di 
Almirante. ai tentativi di met¬ 
tere in crisi, con la spirale del¬ 
la violenza, l'ordinamento demo¬ 
cratico della Repubblica nata 
dalla Resistenza. Il capogruppo 
del PCI ha dimostrato, con una 
serie di citazioni e di testimo¬ 
nianze. come la violenza nel 
nostro paese e a Roma abbia 
la sua matrice in quelle forze 
nostalgiche che vorrebbero ri¬ 


portare indietro il nostro paese. 
Lo Stato democratico — ha det¬ 
to ancora Vetere — ha il do¬ 
vere e l'obbligo di difendere 
le sue istituzioni colpendo ine¬ 
sorabilmente le centrali della 
violenza neofascista e della 
« trama nera ». Per questo il 
Consiglio comunale deve espri¬ 
mere un voto che richiami il 
governo e le autorità dello 
Stato ad applicare tutte le leggi 
e a mettere in opera tutti 1 
suoi strumenti per bloccare e 
isolare ogni tentativo di ever¬ 
sione fascista. 

■ Nel dibattito sono poi inter¬ 
venuti il compagno Maffioletti 
(PSIUP). Pietrini (PSI). Vene¬ 
ziani (PRI). Caputo (PSDI). Mo¬ 
naco (PLI) e Bubbico (DC). 
Quando il rappresentante dei 
neofascisti si è alzato a pol¬ 
lare per difendere e giustifi¬ 
care l'operato delle squadraci, 
il gruppo del PCI ha abbando¬ 
nato l’aula seguito da altri nu¬ 
merosi consiglieri. Il dibattito 
ha rilevato tutta l'ambiguità 
della posizione della DC. posi¬ 
zione che pone il problema del¬ 
la collocazione incerta che le 
forze della sinistra di questo 
partito mostrano di avere e la 
necessità di un diverso e più 
fermo ruolo che tutte le forze 
democratiche antifasciste devo 
no assolvere in questo momento. 
Incertezza che si è manifestata 
anche con la posizione del sin 
daco che ha tentato di ridurre 


Dopo l'approvazione di una delibera 

Speculazioni dei missini 
sulla sede per la Regione 

Maldestro tentativo di coinvolgere it PCI in presunte 
irregolarità — E' stato il grupoo comunista a battersi 
perché gii uffici del Consiglio possano funzionare 


Inserendosi nella vicenda 
della ricerca della sede per la 
Regione, che a distanza di due 
anni non dispone ancora di 
uffici per il Consiglio e per i 
gruppi, la destra fascista ha 
tentato una ignobile specula¬ 
zione. A questo proposito, vi 
è da rilevare il coerente atteg¬ 
giamento del gruppo comuni¬ 
sta il quale, pur adoprandosi 
per una soluzione provvisoria 
e di emergenza che permettes¬ 
se agli uffici della Regione di 
darsi una sede nella quale po¬ 
ter svolgere i suoi coirmltl, 
ha sempre espresso pubblica¬ 
mente le sue più amoie ri¬ 
serve sui criteri e gli indiriz¬ 
zi seguiti dalla giunta. Si ri¬ 
corda. a questo proposito, una 
Interrogazione del compagno 
Giglioni, In data 14 febbraio 
scorso, per conoscere l’ubica¬ 
zione e il costo del locali già 
presi in fitto dalla giunta por 
1 suoi servizi. Venuta in di¬ 
scussione. la questione del¬ 
l’affitto dei locali di piazza 
Caravaggio, il gruppo comu¬ 
nista. 11 quale è sempre stato 
estraneo ad ogni trattativa 
condotta esclusivamente dalla 
giunta, sollevò apertamente la 
sua più ampia riserva sulla 
congruità del canone di affit¬ 
to, sia in sede di riunione di 
capigruppo sia nel dibattito al 
Consiglio. 

Tali riserve, sono state an¬ 
cora confermate, in data 8 giu¬ 
gno scorso, in una lettera In¬ 
viata al presidente del Consi¬ 
glio e al presidente della giun¬ 
ta. a firma del capogruppo 
del PCI. compagno Maurizio 
Ferrara. In questa lettera si 
afferma che: « Abbiamo ap¬ 
preso che per la seconda vol¬ 
ta la Commissione di control¬ 
lo ha rinviato all’esame la de¬ 
libera sull'affitto dei locali di 


piazza Caravaggio a causa del¬ 
la non congruità del prezzo. 
Voi ricorderete le esplicite ri¬ 
serve del nostro gruppo a ta¬ 
le proposito e la nostra ripe¬ 
tuta richiesta di un’azione da 
parte della Giunta per ottene¬ 
re dall’ente proprietario una 
congrua riduzione del prezzo 
di affitto. 

« Vi riconfermiamo adesso 
queste nostre riserve e ri¬ 
chieste che. trovano riscontro 
anche nei pareri espressi dal- 
1UTE (Ufficio tecnico eraria¬ 
le) e dal Genio civile. ET del 
tutto evidente che, in assen¬ 
za di un risultato tanzibile 
nell'azione per la riduzione 
del orezzo, il nostro gruppo 
dovrà trarne le conseguenze ». 

In questo quadro è del tut¬ 
to evidente che la maldestra 
speculazione fascista, resa 
possibile dal comportamento 
della Giunta, fallisce l’obietti¬ 
vo di coinvolgere il gruppo 
comunista e rivela, sotto il 
mantello della « moralizzazio¬ 
ne» l’intenzione di provocare 
un ulteriore aggravamento nel¬ 
la paralisi della Regione. 


Comitati 
di zona 


Sono convocate le seguenti riu¬ 
nioni dei Comitati di Zona e 
dei segreta n di sezioni con al¬ 
l'ordine del giorno: « Iniziative 
e lotte del Putite dopo il voto 
del 7 maggio» OGGI: Civita. 
vtcchfa-Tiberin* alle ore 17,30, 
in Federazione, partecipa Ugo 
Vetere. LUNEOI': segretari del¬ 
le sezioni aziendali alle ore 
17.30. in Feocihziofie Franco 
Raparelli. 


— con alcune interruzioni du¬ 
rante il dibattito — il valore 
della discussione e la cui ri¬ 
prova si è avuta del resto 
anche nel documento presentato 
dai quattro partiti del centro- 
sinistra e votato al termine del 
dibattito. La prima parte del¬ 
l’ordine del giorno è infatti 
estremamente debole ed espri¬ 
me una generica condanna a 
tutte le forme di violenza. 
Questa ambiguità ha permesso 
al gruppo missino di chiedere 
una votazione per divisione, 
stralciando l'ultimo capoverso, 
quello che abbiamo citato al¬ 
l'inizio e dove si fa esplicito 
richiamo ad Almirante. - Il 
gruppo missino si è cosi inse¬ 
rito in modo grottesco nella 
votazione tentando vanamente 
di uscire daH’isolamento in cui 
si è trovato. 

Nelle dichiarazioni di voto il 
compagno Vetere ha sottolineato 
la debolezza della prima parte 
del documento, che viene co 
munque accettato dal gruppo co¬ 
munista perchè unisce le forze 
democratiche su una precisa 
condanna alle farneticazioni di 
Almirante. A parte questo epi¬ 
sodio resta, comunque, il va¬ 
lore del dibattito, le posizioni 
inequivoche assunte da un vasto 
arco di forze e l’isolamento dei 
neofascisti. E' da qui che bi¬ 
sogna partire per chiarire — 
fino in fondo —■ all’opinione pub¬ 
blica anche moderata, la gra¬ 
vità delle posizioni missine e 
l'esigenza di sbarrare il passo 
ad ogni tentativo eversivo. 

Nel corso della seduta di ieri 
sera si sono succedute nel¬ 
l'aula anche folte delegazioni di 
cittadini che hanno prospettato 
agli amministratori capitolini la 
esigenza di risolvere alcuni gravi 
problemi. Una delegazione di 
Ostia, nominata nel corso di 
una assemblea popolare e ac¬ 
compagnala da Boni e Ales¬ 
sandro del gruppo comunista, è 
stata ricevuta dall’assessore 
Meta. E’ stata prospettata la 
esigenza di risolvere alcuni pro¬ 
blemi del quartiere fra i quali: 
scuola, ospedale. farmacia, 
strade, luce, fogne, trasporti e 
spiagge. Un’altra delegazione, 
che ha dato vita anche ad una 
manifestazione sulla piazza del 
Campidoglio, proveniva dalla 
zona di Rebibbia. E’ stata ri¬ 
cevuta dall’assessore Martini il 
quale si è impegnato a recarsi 
nella zona per tenere una as : 
sembJea pubblica sui problemi 
della scuola. La delegazione era 
accompagnata da Prasca e Di 
Rienzo-Ciuffini. Infine una dele¬ 
gazione del patronato scolastico 
si è recata dagli assessori Mar¬ 
tini e Rebecchmi 
• • • 

Nuove ferme proteste dei la¬ 
voratori. dei sindacati, delle oi- 
gamzzazioni di massa nei con 
fronti delle minacce del fascista 
Almirante. L'assemblea gene¬ 
rale dei delegati edili ha rivolto 
un appello « alle forze demo 
cratidie. a tutti i lavoratori, 
agli studenti perchè manifestino 
concretamente con opportune ini¬ 
ziative di lotta la volontà di bat 
tere ogni rigurgito fascista ». 
I consigli di fabbrica deIJTsti 
tuto poligrafico dello stato han¬ 
no approvato un ordine del 
giorno nel quale esprimono « con 
sdegno e preoccupazione la loro 
protesta, invitando il governo a 
prendere una precisa posi¬ 
zione » 

I lavoratori del cantiere di 
Portonaccio sezione vie e lavori 
dell’ATAC e i lavoratori della 
rimessa ATAC dì Portonaccio 
hanno approvato un ordine del 
giorno respingendo « ogni for¬ 
ma di provocazione dagli esal¬ 
tati dello squadrismo fascista 
e rivendicando l’applicazione 
della legge del ’52 a tutela del¬ 
le istituzioni repubblicane ». Il 
comitato antifascista della ra¬ 
gioneria centrale del Ministero 
delle Poste e Telegrafi ha 
inviato un telegramma di prò 
testa al presidente del consiglio 
e ai presidenti della Camera 
e del Senato. TI testo del tele¬ 
gramma è stato affìsso in ba¬ 
checa nonostante il grave e im¬ 
motivato rifiuto della direzione. 


DON PASQUALE 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21, In ebb, alle prime serali 
« Don Paaquala » di Gaetano Donl- 
zettl (rappr. n. 98). Maestro con¬ 
certatore e direttore Bruno Bartolet- 
ti, regia di Margherita Wallmann, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
scene e costumi di Tito Varisco, al¬ 
lestimento del Teatro Verdi di Trie¬ 
ste. Interpreti: Margherita Gugliel¬ 
mi, Ottavio Garaventa, Paolo Wa¬ 
shington (protagonista) e Rolando 
Panerai. Domani, alte 17, in abb. 
alle diurne, replica dello «Spetta¬ 
colo di balletti ». 

URICA CONCERTI 

ASSOC. PERGOLE5IANA (Chiesa 
Americana di S. Paolo • V. Na- 
zlonale-V. Napoli) 

Lunedi alle 21,15 orchestra Thle- 
mann di Roma. Direttore Cesare 
Croci. Musiche di Thlemann, Vi¬ 
valdi e Mozart. 

BEAI 72 (Via Belli, 72 Tele¬ 
fono 899595) 

Lunedi della musica moderna e 
contemporanea. Lunedi e martedì 
alle 21,15 la Bronislay Huber- 
man Society pres.: « ... pars » 
spett. di danza e musica contem¬ 
poranea. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrate • Vìa Celsa, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 Nuova Consonanza in 
coll con l'Istituto di Cultura Ca¬ 
nadese pres. Gruppo Strumentale 
Nuove Forme Sonore. 

PROSA - RIVISTA 

SELLI 

Alle 22 la C.ia del Teatro Belli 
pres. « Italia 45 a (la Politica di 
Togliatti) di Armando Cipriani. 
Ipotesi di lavoro con l'intervento 
del pubblico. 

tJUKbU a ariKITO (Vi* Penilen 
neri II Tel 8452674) 

Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia Palmi pres ■ Antonio di Pa¬ 
dova » rievocazione storica ro¬ 
mantica in due tempi (11 qua¬ 
dri) di Paul Lebrun. Prezzi la¬ 
minari. 

CEN lue ELLE (Vie dei Castani 
201 A P del Gerani) 

Domani alle 18 la C.ia Teatro 
Belli pres primB assoluta di 
« Italia 45 » (la politica di To¬ 
gliatti) di A Cipriani Ipotesi di 
lavoro con intervento del pub¬ 
blico. 

DEI DIOSCUR1 (Via Piacenza 1 - 
Tel. 4755428) 

Martedì alle 21,30 concerto del 
chitarrista classico G. Paparazo. 
Musiche di anonimo del XVI sec., 
Galilei, Frescobaldi, De Visèe, 
Bach, Legnani, Sor e Albeniz. Gli 
inviti si ritirano al botteghino. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel S65.352) 

Alle 21,30 penultimo giorno la 
C.ia Porcospino II con C. Barili! 
e P. Bonacelli pres. ■ Un caso 
fortunato » di Mrozek. Regia Ku- 
rezak. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 18 famil. e alle 21,30 ■ Sul¬ 
la curiosa rivoluzione di un rom¬ 
piscatole » farsa ma non troppo 
di M. Chiocchio con R. Del Giu¬ 
dice, Spazlani, Adolfo Belletti e 
M. Chiocchio. Regia dell'autore. 
ELISEO (Via Nazionale, 186 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 saggi di danza. 

PARIOLI (Via G. Boni. 20 Te¬ 
lefono 803 523) 

Alle 17,30 ultimo giorno Elsa 
Piperno e Robert Curtis pres. 
Teatro danza contemporanea di 
Roma. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle 21 « II crogiuolo a di A. 
Miller, ediz. integrale con Par¬ 
boni. Four, Notaro, Floreancing, 
Zefferi. Liotti, Buglione, Frutterò. 
Regia Cam. Traduzione Visconti- 
Bardi. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 16 e 18.30 l'UCAI pres. 
■ Diario di un pazzo a di Gogol 
con la regia di R. Bonacini. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Imminente Inizio XIX stagione 
- estiva di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mellinl, 
n. 33 Tel. 382.945) 

Alle 21.15 Michael Aspinai! pres. 

« La Traviata ». 

Alla RlNGHltKA (Via del Rlan 
. n 81 Tel 6568711) 

Alle 21,45 11 Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. « Credere, obbedi¬ 
re... ». Novità di R. Velier con 
Bennato, Ghiglia, Meroni, Olivie¬ 
ri, Redini, Sansotta. 

BEAT 72 (V. Belli 72 - Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 17.30 e 21,30 II Gruppo 
Teatro pres. « Bassa macelleria » 
cento anni di storia attraverso le 
canzoni del popolo con A. Marini 
e C. Murtas. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 Tel. 652272) 

Alte 22.30: la condizione meridio¬ 
nale « Rocco e i suoi fratelli a 
film di Luchino Visconti. 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d'Alibert, 1-C Via della Lun¬ 
ga ra Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 cinema finlan¬ 
dese « 69 » di John Dommer 
(edizione integrale) 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 9 
Tel. 6568570) 

Alle 18,30 « Dialoghi sulla guer¬ 
ra »; alle 21 folk americano con 
Andrea. Ludwig e Mariano. In¬ 
gresso libero. 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Da mercoledì alle 21.30 per 
dieci giorni spettacolo del mimo 
Helfrid Foram. 

CABARET - MUSIC 
HAU - ETC 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do. 31 • Tel. 5809390) 

Alle 23,15 dopo il « Rischiatut- 
to » « Ma che sari? Bo...! » con 
L Franco, 5. Divasco, M.G. Ro¬ 
sati. Incontro musicate con G. 
Ferrara e G. Verusky e il loro 
complesso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea, 6 Tel. 5S9.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. S« 
Tei. 564673) 

Alle 22 a grande richiesta il Folk- 
rosso presenta lo spettacolo mu¬ 
sicale « Favoloso Brasile » con • 
Jazz Samba- trio de Paula, Alfon¬ 
so De Alcantara Viera batteria 
berimbau, Mandrake Turbadora e 
Tumbe, G. Rosciglione basso elet¬ 
trico. 

FOLKSTUDIO (Tei. 5892374) 
Alle 22 Beppe come Bressens 
(rose, bottiglie e strette di ma 
no) Recital di Beppe Chierici 
IL PUFF (Via dei Salami. 36 
Tei 5810721) 

Alle 22,30 ultimissima replica di 
« Zibaldone 1971-72 » con L. 
Fiorini, R. Licary, O. De Carlo, 

T. Ucci. All'organo Vincenti. Fa¬ 
bio alia chitarra. Regia Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Trastevere Tel 589 51 72) 
Alle 22,30 « E Adamo ma n giò— 
il pomo ■ testi e regia di E Gatti 
con A Nani. E. Monteduro. G. 
Gabrani. 5 De Paoli Piano: Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglie 
mento. 9) 

Alle 22 Franco e Regina con la 
loro grande orchestra. 

XX FIERA DI ROMA 1972 
(27 maggio 11 giugno) Risto 
«ante • Pìcar » 

CINEMA TEATRI 

lUVlNtllI "I Mutili’ 
Boccaccio, con E Montesano e 
Strip-tease intemazionale 

(VM 18) C 9 

VOLTURNO 

Gli scassinatori, con J.P. Beimon¬ 
do SA ## e Diabolico strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

• OxiANU (Tei 352 ISSI 
Agente 007 Thand erba d, con S. 
Connery A 99 

ALFIERI Ilei 290231) 

TI combino guakoee di grosso, 
con D. Martin A 9 


Schermi e ribalte! 


4MHA55AOE 

Agli ordini dal Filhrer e al servi¬ 
zio di Sua Maestài The Eddie 
Chspman story, con C. Piummer 
' , A 9 

AMERICA (Tel 586 168) 

Roma, di F. Feiiini 

(VM 14) DR 

4NTAHE5 11 ri 49U 947) 

Il caso Mattel, con G.M. Volontà 
DR *** 

APPIO (lei 779 6381 
Gastone, con A. Sordi SA 99 
4Ki.Hirvit.Lil ilei 075 567) 

The Honkers 

AKlblUN t lei 353 230) 

Taking OH, con B. Henry 

' (VM 18) SA 99 
ARLECCHINO iTet 360 35 46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no afletio, con V Gassman 

SA 999 

AVANA (lei 551 SI 05) 

Quando le donne persero la coda, 
con L. Buzzanca SA 9 

AUtNtiNL, .lei 572 137) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G 9 

0» uuiNA «lei 347 592) 

Una farfalla con le ali Insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
HAKUtKINI del 471 707) 
Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero (VM 14) G 9 

HU, UGNA del 42b 7001 
Conoscenza carnale, con i. Nl- 
cholson (VM 18) DR iil# 

tAmui ilei 19» xbu> 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster SA 999 

(.AHM UNtip lei 672 465’ 

Gastone, con A. Sordi SA 99 

CAi'hfiNilHfc * IA lei b • t 4b*j 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 
CINESI AH dei 799 7421 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 

CULO Ul KitNcU ■ lei J5U 584 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 99 
OUt ALLURI dei 2/3 20 7) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 99 

EUl rx lei 380 <88l 

Decameron n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C * 
EMUA55) Ilei 870 2451 
Valeria dentro e fuori, con B 
Bouchel (VM 18) DR 9 

6MUHI < lei 857 7 191 
Per cento chili di droga, con K. 
Kristofferson (VM 18) DR 99 
EXm t dei bb /5 66 1 i 
Gli orrori del Castello di Norim¬ 
berga 

EUKuNt (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591 09 B6) 

L'uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A « 

eUNOPA ilei 865 736) 

E* ricca la sposo e l'ammazzo 
con W. Matthau SA 

FIAMMA Ilei «71 1001 
Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) 5 9 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G 
Faulknet DR 9 

GALLERIA del 673 2671 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 99 

GAHUEN del 582 8481 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 99 

IflunUlNU Ilei 894 946) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G 9 

UlUILLLU 

Africa ama (VM 18) DO 9 
GOlUtN del 755 002) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S 9 

GREGURT (V Gregorio VII 186 
Tel 63.60.600) 

Mimi metellurgico terno nell'ono¬ 
re. con G. Giannini 5A 99 

HULIDAV (Largo Uenedetto Mar 
cello Tal. 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 

con M. Feldman SA 99 

RING (Vie Fogliano. 3 Tel» 
fono 831.95.4T ) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G- Giannini SA 99 

MAH I USO dei 786 086) - 

La violenza quinto potere, con E. 
M. Salerno ÒR 99 

Mai fc51 IL -lei 674 908. 

Giochi erotici svedesi (prima) 

Macini ilei 35 i 942) 

Le 24 ore di Le Mans, con 5. Me 
Queen DR 9 

M.ntUHI 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G 9 

Me • hu OKI VE IN d 609 02 4 3 

Colpo grosso grossissimo anzi pro¬ 
babile, con T. Thomas C 9 
MEIKUPUlltAN ilei 689 400 
C'era una volte II West, con C 
Cardinale A 9 

MIGNUN O'ESSAI (Tei 869 49 31 
Una squillo per l'ispettore Kiute, 
con J. Fonda (VM 18) DR 99 
MuUtKNb I IA del 460 282) 
Inchiesta di un procuratore su un 
albergo di tolleranza, con T. Tay¬ 
lor (VM 18) G ® 

MUUERNU (Tel 460 28S) 
Decameron francese, con Soucks 
(VM 18) S 9 
NEW VUHK del 780 271) 
Agente 007 Thunderbalt, con S. 
Connery A 99 

Uliiwt-nu dei 396 26 35- 
La violenza quinto potere, con E. 
M. Salerno ÒR 99 

PAI ACCI, Ilei 495 66 31 
Donne in amore, con A. Bates 
(VM 18) 5 

PARIS 

Il ragazzo c la quarantenne 

PA’UUiNU • lei 9U3 622I 

Filler on thè roof (in inglese) 

l)l'«l IHC M’NlANt 

Gii artigli delio squartatore, con 
E. Porter (VM 18) DR 9 

UUIKINAlE dei «02 053) 

Mio caro assassino, con G. Hilton 
(VM 14) G 9 

QUIRINETTA del 67900 (21 
Delitto in pieno sole, con A. De- 
lon G 99 

Radili city dei 46« 10j> 
Abuso di potere, con F. StaHord 

DR $ 

REALE del 580 2341 
Agii ordini del Fuhrer al servizio 
di Sua Maestà: Tbe Eddie Chap- 
man story, con C. Piummer A 9 

RF * « tea SB4 165’ 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 9 99 

KIT? (Tei 4 4 . 48»• 

Agli ordini del Fuhrer e al servi¬ 
zio di Sua Maestà: The Eddie 
Chspman story, con C. Piummer 

A & 

RIVOLI (Tei 460 883) 

La portela ringrazia, con E M 
Salerno (VM 14) OR 99 

ROVAI (Tei 770 549) 

Non predicare—spara, con S. Poi- 
tier A 9 

81 » « » del RIO SOLI 
E ricca, fa sposo e l'ammazzo 
con W. Matthau SA 99 


KOUGE ET NOIR dsl 864 3051 
Riusciranno i nostri eroi.,.? con 
A. Sordi C 9 

SALUMI: MAHGHEHII A (Telelono 
679.14.39) 

Bronte (cronaca di un massacro) 
con 1 Garienl OR 999 

SAVOIA (lei 885.023) 

Dieci Incredibili giorni, con M 
Jobert G 9 

»I5I INA (Vis Sistina. 129 t» 
telono 487 090) 

Gamblt (Grande luito al Semira- 
mis), con 5. Me Laine SA 
YMLKAIUO del 151581) 

Le avventura di Peter Pan 

DA 99 

SUHkKLINbMA (Tel 485 49Hi 

L'uomo di Rio con J.P. Beimondo 

A 9 

TiFFANY (Via A. Oe Pretis Te¬ 
lelono 462.390) 

La vestale di Satana, con D. Scy- 
ria (VM 18) DR 99 

I K t VI del 689 6)9) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono 
re, con G Giannini SA 99 
IHIOmhh) del «38 00 031 
Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR 9 

UNI VERSAI 

Agente 007 Thunderbalt, con 5. 
Connery A 99 

Vk.nu .LANA del 320 3591 
Gastone, con A. Sordi SA 99 

VI’’ OH I A -lei 5/1 357 I 

Abuso di potere, con F. Statlord 

DR * 

SECONDE- VISIONI 

ABADAN: La ballata delta città 
senza nome, con L. Marvin 
A 

ACILIA: Amore facile, con V. Ca¬ 
prioli SA 99 

AFRICA: La Betia, ovvero.,., con 
N. Manfredi (VM18) SA 999 
AIRONE: Forza G, con R. Salvino 

A 9 

ALASKA: I 4 dctl'Ave Maria, con 
E. Wallach A » 

ALBA: Gli sposi dell'anno secondo, 
con J.P. Beimondo SA 99 
ALCE: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolft 

(VM 18) G 9 
ALCYONE: La mortadella, con 5. 

Lorcn SA 9 

AMBASCIATORI: I diavoli, con O. 

Reed (VM 18) DR 99 

AMBRA JOVINELLi : Boccaccio, 
con E. Montesano (VM 18) 

C 9 e rivista 

ANIENE: Corang terrificante bestia 
umana 

APOLLO: Una farfalla con la ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
AQUILA: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolif 

(VM 18) C 9 
ARALDO: La Betta, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA 999 
ARGO: La Betia, ovvero..., con N. 

Manfredi (VM 18) SA 999 
ARIEL: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA 99 

A5TOR: I 4 deli’Ave Maria, con 
E. Wallach A 9 

ATLANTIC: Decameron n. 2, con 
C. Bianchi (VM 18) C 9 

AUGUSTUS: Ispettore Callaghan il 
caso Scorplo è tuo, con C. East- 
wood (VM - 14) G 9 

AUREO: Decameron n. 2, con C. 

Bianchi (VM 18) C * 

AURORA: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA 9 

AUSONIA: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
AVORIO: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 99 
BELS1TÒ: La mortadella, con S. 

Loren SA 9 

BOITO: Una farfalla con le ali in¬ 
sanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
BRANCACCIO: Cime tempestose, 
con T. Dalton DR 9 

BRASIL: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR 9999 
BRISTOL: La Betia, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA 999 
BROADWAY: Boccaccio, con E. 

Montesano (VM 18) C 9 

CALIFORNIA: Senza movente, con 
J.L. Trintignant G 9 

CASSIO: La sfida nella valle dei 
comanches, con A. Murphy A * 
CLODIO: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 9 

COLORADO: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A 

COLOSSEO: Correva l'anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR 99 

CORALLO: Ispettore Callaghan il 
caso Scorpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G * 

CRISTALLO: Correva l’anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR 99 

DELLE MIMOSE: n.p. 

DELLE RONDINI: Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A » 

DEL VASCELLO: Gli aristogatti 

DA 9 

DIAMANTE: Il merlo maschio, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
DIANA: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G 9 

DORIA: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolif 

(VM 18) G 9 

EDELWEISS: Il mercenario, con F. 

Nero A 9 

ESPERIA: Le avventure di Peter 
Pan DA 

ESPERO: I vizi segreti della donna 
nei mondo (VM 16) DO # 
FARNESE: Petit d'essai: Festa per 
il compleanno del caro amico 
Harold, con K. Nelson 

(VM 18) DR 99 
FARO: Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 9 
GIULIO CESARE: Sacco e Vanzetti 
con G.M. Volontà DR 999 9 
HARLEM: lo non vedo tu non par¬ 
li lui non sente, con A. Noschese 

C 9 

HOLLYWOOD: Milano calibro 9, 
con G. Moschin (VM 14) DR 9 
IMPERO: Gli scassinatori, con J.P. 

Beimondo A 99 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR ® 

IONIO: Batwooman l’invincibile su¬ 
perdonna 

LEBLON: Certo certissimo anzi pro¬ 
babile, con C. Cardinale 

(VM 14) S 99 
LUXOR: Ouando le donne persero 
la coda, con l_ Buzzanca SA 9 
MACRYS: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
MADISON: La Betia. ovvero—, con 
N. Manfredi (VM 18) SA 999 
NEVADA: La grande tuga, con S. 

Me Oueen DR 99 

NIAGARA: Il venditore di morte 
NUOVO: Totò contro il pirata nero 

C 99 

NUOVO FIDENE: Latitudine zero, 
con J. Cotten A ® 

NUOVO OLIMPIA: La regina Cri¬ 
stina, con G. Garbo DR 99 


PICCOLA CRONACA 



Nozze d'oro 


I compagni Augusto Clorinda 
Romanelli celebrano oggi l'anni¬ 
versario delle nozze d'oro. Ai due 
compagni giungano gli auguri della 
sezione Porta Maggiore della Fe¬ 
derazione e dell'Unità. 


Diffida 


Il compagno Gaetano Patta det¬ 
ta sezione Trastevere ha smarrito 
!a tessera n. 1531674 del PCI. La 
presente yaie anche come diffida. 


Traffico 


In via XX Settembre c’è divie¬ 
to di transito per i motocicli nel 
tratto e direzione da via Firenze 
a via delle Quattro Fontane. In 
via Eusebio Chini obbligo di circo¬ 
lazione rotatoria 


Un ragazzo 41 17 anni, Alberto 
Maiuri, dal 1. giugno non fa ave¬ 
ra più sue notizie ai familiari. L'ul- 
lima volta che è stelo vitlo indos¬ 
sava pantaloni neri, una magliatta 
viola scuro, giacca color avana, 
scarpe da ginnastica. Il giovano è 
alto 1 metro e 83, ha capelli lun¬ 
ghi, neri e lisci, occhi neri. Chiun¬ 
que no ha notiaia è pregato di 
telefonare 5116181. 


Trasfusioni 


All'Istituto superiore di sanità 
si è svolta ieri una tavola rotonda 
sul tema: « li servizio trasfusionale 
negli ospedali ». Nel corso del di¬ 
battito è stato posto l'accento sul¬ 
la necessità di creare nuove strut¬ 
ture e migliorare quelle già esi¬ 
stenti per consentire una suffi¬ 
ciente raccolta • disponibilità del 
sangue per tutti gli ospedali. 


PALLADIUM: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo A 99 

PLANETARIO: Rassegna del tele¬ 
film polacco: Salomè e l'Uffizio 
PRENESTE: Ouando le donne per¬ 
sero la coda, con L. Buzzanca 

SA 9 

PRIMA PORTA: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Giu tire C 9 

RENO: Ispettore Callaghan il caso 
Scorpio è tuo, con C. Eestwood 
(VM 14) G 9 ' 
RIALTO: La Betta, ovvero..., con 
N. Manfredi (VM 18) SA 999 
RUBINO: GII aristogatti DA ® 
SALA UMBERTO: Notte dopo not¬ 
te, con J. May (VM 14) G 9 
SPLENDID: Citty cltty bang bang, 
con D. Van Òyke SA 99 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRI ANON: La farfalla con le all 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 9 
ULISSE: Yongarl II più grande mo¬ 
stro 

VERBANO: Le avventure di Peter 
Pan DA 99 

VOLTURNO: Gli scassinatori, con 
J.P. Beimondo SA 9 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Operazione 
tre gatti gialli, con T. Rendali 

A 9 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Morire d’amore, con 
A. Girardot DR 9 9 

NOVOCINE: Qualcuno dietro la 
porta, con C. Bronson DR 99 
ODEON: Indagine di un giornali¬ 
sta sulla malia del sesso 
ORIENTE: Il federale, con U. To- 
gnazzi C $ 


SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Le tigri di Mompra- 
cen, con J. Rassimov DR 99 
ACILIA: Miseria e nobiltà, con 
Totò C 99 

BELLARMINO: L’ultima valle, con 

M. Calne (VM 14) DR 99 
BELLE ARTit Le avventure del pic¬ 
colo principe Vallant 
COLOMBO: Il tesoro di capitan Kid 
con T. Dexter A 9 

COLUMBUS: Totò cerca pace 

C 99 

CINEFIORELLI: La carica dei 101, 
di W. Disney DA 999 

DELLE PROVINCIE: La banda de¬ 
gli onesti, con Totò C 99 
DEGLI SCIP10NI: Straziami ma di 
baci saltami, con N. Manfredi 
SA 99 

DON BOSCO: Il principe e il po¬ 
vero DR 9 

DUE MACELLI: Il giro del mondo 
in 80 giorni, con D. Niven 

A 99 

ERITREA: La tempesta, con Van 
Heilin DR 9 

EUCLIDE: La tela del ragno, con 
R. Widmark A 9 

GIOV. TRASTEVERE: lo sono Val- 
dez, con B. Lancaster A 9 

GUADALUPE: II mostro che ucci¬ 
de, con V. Prlce G ® 

LIBIA: Robinson nell’isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A 9 9 
MONTE OPPIO: Stanilo e Olilo 
alla riscossa C 99 

MONTE ZEBIO: GII avvoltoi hanno 
lame, con C. Eastwood A 9 9 
NOMENTANO: Paperino story 

DA 9 9 


N. DONNA OLÌMPIA: Brancaleone 
con V. Gassman SA 9 9 

ORIONE: L'uomo che venne dal 
Nord, con P. O'Toola A 9 
PANFILO: Lawrance d'Arabia, con 
P. O’Toole DR 999 

QUIRITI: Le castagne aono buone, 
con G. Morandi S 9 

SACRO CUORE: Appartamento al 
Plaxa, con W. Matthau SA 99 
SALA CLEMSON: I due asti del 
guantone, con Franchi-lngrassia 

C 9 

SALA S. SATURNINO: Il settimo 
flagello, con T. Lomnlckl A 9 
SESSORIANA: Scipione detto an¬ 
che l'Africano, con M. Ma- 
' strolannl SA 99 

TIBUR: Zorro la maschera della 
vendetta 

TIZIANO: Totò carca pace C 
TRASPONTINA: La calata del bar¬ 
bari, con L. Harvey SM 9 

TRASTEVERE: Il coraaro nero, con 
T. Hill A 9 

TRIONFALE: Gli sposi dell'anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA 99 

VIRTUS: Armiamoci e partite, con 
Franchi-lngrassia C 

ARENE 

FELIX: Il lurto è l'anima del com¬ 
mercio, con A. Noschese C 9 
LUCCIOLA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Correva l'anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Anlene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonlo, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino. TEATRI: Del Satiri. 
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DOMANI 
ORE 24 CHIUSURA 

Nel vostro interesse visitate le im¬ 
portanti Sezioni merceologiche: 
punti di incontro e di orientamen¬ 
to per le vostre esigenze e per i 
vostri acquisti presenti e futuri. 


Palazzo dei Convegni ore 9,30: Tavola rotonda 
sul Piano Regolatore Generale di Roma promos¬ 
sa dal Circolo Culturale dell'Unione Costruttori 
Romani. 

GIORNATA DEL MOBILE 
E DELL’ELETTRODOMESTICO 


Sala cinematografica - ore 19,30 
Rassegne internazionali del film didattico 


T . { * hi a-ì 
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PAG. 12/ sport ■ ' • 


Stasera (TV - 22,15) a Geno va 
il mondiale dei welter-junior 


r Unità / sabato 10 giugno 1972 


aro® 



Oggi il Pian delle Fugazze e il Bondone, poi... la semitappa a cronometro 


Joao Henrique De Viaeminck: «tris» 


all'assalto della 
corona di Arcari 

Le rivincite sono spesso . dal 1929 governa 11 pugilato i disse che 11 ragazzo suo si era 


Per Moser è giunta 
l'ora di lasciare 


Archiviata 
la denuncia 
contro HH 


buoni affari, soprattutto se professionistico d'oltre Mani- 

sapientemente orchestrate. ca Anche Roland Dakin, il 

Quella di questa sera che op- « referee » che nel 1970 a Mon- 

pone Bruno Arcari campione za rapinò Freddie Little rega- 

delle « 140 libbre » al brasi- landò a Carmelo Bossi la 


delle « 140 libbre » al brasi- landò a Carmelo Bossi la 
llano Joao Henrique, nel ring « cintura » mondiale delle « 154 
di Genova, sembra appunto libbre » era arrivato dalla 


professionistico d'oltre Mani- rotta la mano sinistra nel 

ca Anche Roland Dakin, il quarto « round » e perciò, si 

«< referee » che nel 1970 a Mon- era trovato in condizioni di 

za rapinò Freddie Little rega- sena difficoltà. Eppure mal- 

landò a Carmelo Bossi la grado i guai di entrambi quei 

« cintura » mondiale delle « 154 15 rounds di battaglia furo- 


un eccellente investimentq 
commerciale. L’incontro sarà 
trasmesso in diretta TV sul 
II alle ore 22,15. 

L’impresario Rodolfo Sab- 


batini ed i suoi soci, nelle gliori nei rings di Londra e 

prevendite, avrebbero già n- dintorni. E’ augurabile che, se 

cassato 15 milioni di lire cir- accadrà qualcosa di delicato, 

ca, soldi destinati ad aumen- d. sanguinoso, di deeterminan- 

tare assai ai botteghini tenen- te. si comporti secondo le re¬ 
do conto che l’arena scelta, il gole, la giustizia, il buon 

« Palazzo dello Sport », può senso. 

ospitare 18 mila clienti. Bruno Arcari, indipendente- 

Esiste — è vero — la con- mente dal suo valore di « fi- 

correnza televisva di « Ri- ghter » indomabile, roccioso, 

schiatutto » che stasera, da stoico, grintoso è stato salva- 

Milano, presenterà la finalis- to più di una volta dall’arbitro 


libbre » era arrivato dalla no uno spettacolo eccitante 

grande isola Inglese. che a Genova dovrebbe ripe- 

Stasera a Genova l’arbitro tersi e persino migliorare, 
britannico di turno è Harry Bruno Arcari. pugile man- 
Gibbs, possiamo solo dire che cino. è un campione di pri- 

viene considerato uno dei mi- mo ordine per le sue qualità 

gliori nei rings di Londra e fisiche e morali. Forse man- 

dintorni. E’ augurabile che. se ca un tantino di personalità. 



mmòMm 


sima fra il dottore, la fatina declassando, in tal modo, cer 


e il farmacista. Il popolare 
« quiz » bongiorniano ha 
già impaurito il calcio, di- 
fatti, la « Coppa Italia » si 
giocherà domani, domenica, 
non oggi come era stato pre¬ 
ventivato. Tuttavia non credia¬ 
mo che il « super » di Mike 
Bongiomo possa strappare 
gente ad un combattimento 
pugilistico interessante, since¬ 
ro, incerto come quello fra 
Arcari e Joao Henrique. E’ 
una delle poche sfide ancora 
possibili in Italia dove la crisi 
del pugilato appare in ascesa. 


te sue vittorie che sanno di 
imposizione, di opportunismo 


essendo un taciturno modesto 
e peccato che appartenga ad 
una categoria quella delle 
« 140 libbre » di secondo piano 
Se Arcari fosse campione 
dei « welters » sarebbe un'al¬ 
tra cosa, il cubano Josè Na 
poles rappresenta infatti il suo 
traguardo segreto. Il colpo 
migliore del genovese è il pe¬ 
sante sinistro, una randella¬ 
ta. un piccone, una bomba 
quando esplode ni momento 







nel ring la « legge » dovrebbe 
essere uguale per tutti. 

Lo scorso anno, a Roma, 
qualcuno discusse il verdetto 
favorevole ad Arcari mentre 
altri Esaltarono quel piccolo 
trionfo. Alcuni scrissero che 
Joao Henrique si era rivela¬ 
to il più duro avversario mai 
affrontato da Bruno Arcari, 
mentre il nostro campione 
precisò che Pedro Adigue era 
stato « il più forte » e il bra- 


_ _ rn_„ oiatu « il uiu iv/* w « w u wiw 

A Milano e Roma, a Torino e S iij ano « il più - bravo ». Da 

Bologna le luci sono spente da p ar te sua Rocco Agostino fe* 

troppo tempo e negli ultimi ce sa p ere che Bruno si era 

« meetings » Sabbatim e gli al- battuto con il braccio destro 


Iti impresari hanno raccolto dolorante e le ferite riporta- 


più delusioni che lire 


te, combattendo, gli avevano 


- _ . ... . III.. LUIliUaVlbllUUi n<4 

Le lampade si riaccendono, procurato una sofferenza lun- 
invece a Genova perche que- ^ e tormentosa. Infatti Ar- 
Sta citta, dopo il ritiro dalle carj ebbe un’arcata sopracci- 
lotte di Nino Benvenuti e di j <are spaccata e lo zigomo ta- 
Carmelo Bossi, dopo il tra- „i: a , 0 invece Glicerio Mat- 
monto, sia pure lento, di Juan g* at » Ai Henrioue 

Carlos Duran, può contare su tei « manager » di Henrique 

imo dei superstiti della no- - 

etra sparuta pattuglia di cam¬ 
pioni di levatura intemaziona¬ 
le: su Bruno Arcari appunto. Tr»/*4b¥bil*€ltbrln 
Egli e diventato ormai geno- liti UH irdlllIU J 

vese benché sia nato trent’anni ___ 

addietro ad Antina, quindi r 

piuttosto lontano dalla « lan- 

terna» e dal suo mare. M 

Il combattimento fra Arca- » mM m g 

ri ed Henrique, pur essendo M MW flrflff] 

a nostro parere genuino, ri- AL mm ■■ 

mane ugualmente un campio- 0» Wm m ■ m* 

nato mondiale di « serie B ». 

anzi un bis, un surrogato se _ 

preferite. La colpa non biso- m 

gna certo darla ai due prota- 

gonisti che si picchieranno nel MMmWMi 

«ring, bensì ai pasticcioni del U VUffl 

1 W.B.C., incominciando dal suo Wm W Wmm x 

presidente Velasquez che di¬ 
cono presente a Genova per * i « • j 

studiare il «suo» campione, 1 DCrgcUTltlSCni 
Bruno Arcari, con il quale «1 1* 1 

magari farà la conoscenza sta- Se li V^dTIlSle Cd 
mane a mezzogiorno da Zeffi- 
rino; bisogna inoltre estender¬ 
la alle mummie della « World Oggi si conclude la fase eli 
Boxing Association » che con- minatoria del tonico anglo-ita 
siderano campione delle « 140 liano e si saprà di conseguenza 
libbre » il panamense Alfon- quali sono le due squadre, una 


to a San Paulo nel 1946, è 
un ragazzo vivace ed intelli¬ 
gente. uno splendido atleta 
sciolto ed elastico, un « bo 
xeur » che sembra ima piccola 
tigre per i movimenti accorti 
e selvatici nel medesimo 
tempo. 

Il suo veloce destro, il pu¬ 
gno che ci vuole contro un 
« southpaw » come Arcari sa¬ 
rebbe il suo colpo migliore e 
viene gudicato una frustrata 
una zampata, una pillola per 
dormire. Dal Brasile sono 
usciti ottimi campioni come il 
piccolo Eder Jofre e il peso 
medio Juarez de Lima vinci¬ 
tore di Jean-Claude Bouttier, 
di Duran. di Tom Bogs: as¬ 
sicurano che Henrique li val¬ 
ga. Ebbene sarà il ring di 
Genova a dirlo. 

Giuseppe Signori 


, * >>, - -- Al* 

: * c *■/ ! 
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La « Disciplinare a della Le¬ 
ga nazionale calcio ha ridotto 
dal 21 al 14 giugno prossimo 
la squalifica inflitta il 24 mag¬ 
gio al calciatore del Sorrento 
Lorenzini e diminuito ad un mi¬ 
lione di lire l'ammenda al Na¬ 
poli. Il giudice sportivo ha al¬ 
tresì deliberato di archiviaro 
la « Denunzia della Lega na¬ 
zionale professionisti per le di¬ 
chiarazioni fatte alla stampa a 
dall’allenatore della Roma, He- 
lenio Hcrrcra in quanto le pre¬ 
sunte dichiarazioni sono state 
smentite « su espressa richie¬ 
sta di Herrera ». 

Nella foto in alto: Herrera. 


Incontrando lo Stoke City 


La Roma oggi tenta di 
scavaltare l'Atalanta 

I bergamaschi affrontano il Leicester - In campo ingle¬ 
se il Carlisle cerca il sorpasso ai danni del Blackpool 


Oggi si conclude la fase eli¬ 
minatoria del tonico anglo-ita¬ 
liano e si saprà di conseguenza 
quali sono le due squadre, una 


so « Pepper Mint » Frazer un italiana ed una inglese, che si 
pellenera che non vale 1 leg- cimenteranno nella finale. Come 
gendario Al Brown e neppure è noto nella classifica italiana 


partita il Sunderland allo zero 
a zero avrà vita più difficile 
contro il Leicester reduce dalla 
vittoria sul Cagliari: non è da 
escludere anzi che i bergama- 


lo sfortunato Ismael Laguna 
suoi illustri paesani, ma che 


cimenteranno nella finale. Come schi siano costretti a cedere la 
è noto nella classifica italiana intera posta in palio. 


è al comando l’Atalanta con 13 
punti, davanti alla Roma che 


tuttavia ha battuto facile Ni- ne ha 10 (Cagliari e Sampdoria 

aaI!«« a T noKn rinll* A »*iTorit ino a I »■ « >_.it _ i _ 


colino Loche dell’Argentina e 
non si tratta di un’impresa da 
poco. 

La più logica sfida per Bru¬ 
no Arcari, peso « welter-ju¬ 
nior». sarebbe quella con 
Frazer per la unificazione 
della « cintura ». Purtroppo a 
questo punto entrano in sce¬ 
na i contorti interessi di De¬ 
wey Fragetta, che tolse il 
campionato delle « 140 lib¬ 
bre » dal cassetto nel 1959. 
dove riposava da 13 anni, 
facendolo vincere a Carlos 
Orti* ed in seguito la « cintu¬ 
ra » passò nelle mani di Dui¬ 
lio Loi, Eddie Perkins. Carlos 
Hemandez, Sandro Lo popolo. 
Paul Fujii e Nicolino Loche 
da una parte, il filippino Pe¬ 
rirò Adigue e Bruno Arcari 
dall’altra. 


a 5 punti sono ormai tagliate 
fuori dalla lotta), mentre nella 
classifica inglese è primo il 
Blackpool con 14 punti dinanzi 
al Carlisle con 12 (mentre Sto¬ 
ke City e Birmingham ne han¬ 
no 9). 

Ovvio dunque che il principa¬ 
le. se non l'unico, motivo di 
interesse dell’ultimo turno eli- 
minatorio risiede nei tentativi 
che faranno la Roma da una 
parte e il Carlisle dall’altra per 
raggiungere e scavalcare l’Afa- 
lanta e il Blackpool Si può su¬ 
bito aggiungere che i due ten¬ 
tativi oossono anche riuscire. 

In campo inglese il Carlisle in¬ 
contrando il Catanzaro che del¬ 
le squadre italiane è la più de¬ 
bole essendo rimasta a zero 
punti, ha tutte le possibilità di 


Per 13 anni, sui due fronti, I ottenere una vittoria a largo 


Fragetta. i suoi soci, i suoi 
amici, i suoi successori, han¬ 
no tagliato una fetta della 
torta. Inoltre ci sono impe¬ 
gni e legami di vario genere 
nei « clan » che temporanea¬ 
mente hanno il campione e gli 
sfidanti, perciò alla resa dei 
conti esiste il « caos » anche 
in questa categoria di peso 
Lo dice il fatto che abb a- 


punteegio: mentre un pochino 
più difficile appare il compito 
del Blackpool dato che il Vi¬ 
cenza è meno arrendevole del 
Catanzaro (con il Birmingham 
i vicentini hanno si incassato 
cinque reti ma ne hanno se¬ 
gnate anche tre. tenendo sino 
all’ultimo in forse il risultato). 

In campo italiano l'Atalanta 


me due campioni del mondo c *» e inchiodato nell ultima 
del medesimo peso, lo confer- _ 


La Roma invece dal canto 
suo se la vedrà con lo Stoke 
City che ha già battuto pochi 
giorni addietro all’Olimpico per 
2 a 0 : probabile quindi che i 
giallorossi riescano a ripetersi 
specie se Cordova giocherà al 
livello migliore (e non come è 
accaduto nell’ultima partita con 
il Carlisle quando è apparso 
stanco e fuori forma), e specie 
se i nuovi Morini e Spadoni di¬ 
mostreranno di aver fatto altri 
progressi sulla via della ricer¬ 
ca del miglior affiatamento. 

La partita della Roma in un 
primo tempo avrebbe dovuto 
essere trasmessa in TV in diret¬ 
ta con inizio alle 15.30: senon- 
chè in serata la RAI ha fatto 
sapere che per motivi tecnici la 
trasmissione non era più possi¬ 
bile. Ci saranno in compenso 
i soliti collegamenti radio tipo 
«Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto » Nel resto del program¬ 
ma figurano Sunderland Caglia¬ 
ri e Birmingham - Sampdoria. 
due partite che non interessa¬ 
no le due classifiche e che per¬ 
tanto presentano scarsi motivi 
di richiamo. 

COSI' OGGI 

Leicester-Atalanta; Sunderland 
Cagliari; Carlisle - Catanzaro; 
B'ackpool-Vicenza; Birmingham- 
Sampdoria; Stoke City-Roma. 


CLASSIFICHE 

SQUADRE ITALIANE: Ata- 
lanta p. 13; Roma p. 10; Ca¬ 
gliari e Sampdoria p. 5; Vicen¬ 
za p. 4; Catanzaro p. 0. 

SQUADRE INGLESI: Black¬ 
pool p. 14; Carlisle p. 12; Sto¬ 
ke City e Birmingham p. 9; 
Sunderland p. 8 ; Leicester p. 7. 


Dal nostro inviato 

ASIAGO. 9. 

Roger De Vlaeminck conce¬ 
de H « tris », sfreccia sul ret¬ 
tilineo di Asiago lasciandosi 
alle spalle Lasa che presenta 
reclamo ritenendosi danneg¬ 
giato, e in verità quel ciclone 
di Roger ha sfiorato i limiti 
del codice ciclìstico, soltanto 
sfiorato se dobbiamo tener fe¬ 
de (e perché no?) alla testi¬ 
monianza dei giudici d’arrivo 
Tamari» e Bensa che natural¬ 
mente fa testo e respinge il 
ricorso dello spagnolo. 

E così in casa « Dreher » si 
stappano altre bottiglie di 
champagne: si può leggere 
negli occhi di Veronesi (il me¬ 
dico) una grande gioia, e Fa¬ 
brizia Vannucci (la valletta) 
è tanto felice ed esuberante 
da sembrare lei la vincitrice. 

De Vlaeminck toglie a Mer¬ 
ckx (per due lunghezze) il 
primato della classifica a pun¬ 
ti, e oggi non è che abbiamo 
molto da raccontai vi: fa no¬ 
tizia De Vlaeminck perché no¬ 
nostante i suoi acciacchi, il 
suo ginocchio malandato e peg¬ 
giorato dalla fatica (era pre¬ 
visto) il belga si mantiene a 
galla, dimostrando un tempe¬ 
ramento eccezionale, qualità 
di resistenza che smentiscono 
coloro che lo davano per spac¬ 
ciato, ritirato dopo sette-otto 
tappe. 

In realtà, Roger è cresciu¬ 
to, atleticamente e psicologi¬ 
camente, ha beneficiato sicu¬ 
ramente di un’assistenza di 
cui non godeva nella Fiandra: 
in * ottobre verrà operato e 
l’anno prossimo, col ginocchio 
in piena efficienza, darà del 
filo da torcere a tutti pure nel¬ 
le competizioni di lunga du¬ 
rata. 

Fa notizia, se vogliamo, la 
media (36.441) che è superiore 
alla tabella massima di mar¬ 
cia, e nel finale 36 corridori 
hanno perso terreno, minuti, 
e il distacco più pesante è 
quello di Aldo Moser e di Mi- 
chelotto, staccati di 18’55". 
Commenta il triestino: «Se 
Michelotto non mi avesse at¬ 
teso. addio Giro. Da due gior¬ 
ni mangio poco e digerisco 
male... ». 

Aldo Moser ha 38 anni e 4 
mesi, gli vogliamo bene tutti 
per la sua semplicità e il suo 
coraggio, ha sicuramente sba¬ 
gliato partecipando al Giro di 
Spagna, e comunque non s’of¬ 
fenderà se gli diciamo che è 
venuto il momento di chiudere 
la carriera, di scendere dalla 
bicicletta: continuare sarebbe 
pericoloso 

La classifica non cambia di 
una virgola, almeno nelle alte 
sfere. Cambierà domani, ma il 
Giro, salvo grossi imprevisti, 
è finito. Il Giro, come da pro¬ 
nostico, l’ha vinto Merckx, e 
il bravo, simpatico efferve¬ 
scente Josè. Manuel Fuente è 
contento della seconda mo¬ 
neta. 

Gino Sala 


ad Asiago 

Il belga ha battuto nell’ordine 
Lasa, Swerfcs, Bergamo e Gimondi 
Merckx conserva la maglia rosa 


Era in testa alla corsa 


prcljcr 




chi ha naso tifa 

DREHER 


liani a 38T4"; 20. Pfenninger 
a 3T59". 


ma la constatazione che W.B.C. 
e W.B A., eternamente in guer¬ 
ra fra di loro, contano tal¬ 
mente poco che non riescono 
a risolvere il non difficile 
problema. 

Precisato tutto questo, la 
rivincita fra Bruno Arcari e 
Joao Henrique si è resa quasi 
inevitabile. 

Il 6 marzo 1971, nel « palaz¬ 
zone» di Roma, dopo 15 asuri 
e sanguinosi assalti l'arbitro 
britannico Teddy Waltham al¬ 
zò il braccio a Bruno Arov 
ri proclamandolo vincitore di 
Joao Henrique con un van¬ 
taggio di se; punti sul cartel¬ 
lino. Tenuto conto dell'anda¬ 
mento alterno e drammatico 
di quelle 15 riprese, abbia¬ 
mo la certezza che mister 
Waltham commise un errore 
grossolano di aritmetica, di 
competenza, di imparzialità 

Jnsomma fece la parte del 
solito arbitro casalingo e pe 
corilmente legato agii interes¬ 
si di una parte. Nel passato, 
ricordiamo, Teddy Waltham 
commise altri errori proprio a 
Roma; era un « referee » pro¬ 
fessionista sebbene per lustri 
abbia funzionato da segreta¬ 
rio generale della « Brttlsh Bo- 
Ér Board of Control » che 


sport flash 


Oggi scatta la « 24 ore » di Le Mans 

Oggi, alle 17. prende il via la *24 Ore di Le Mans. che sara 
l'ultima edizione disputata con macchine da tre litri. Assente la 
Ferrari la vittoria dovrebbe andare o ad una Malra-Simca o 
ad un'Alfa Romeo. Nelle prove la macchina più veloce è stata 
quella guidata da Cevert-Ganlcy. che ha girato in 3'42"2 alla 
media di km 220.990. 

Tennis: Panatta in semifinale ad Amburgo 

Adriano Panatta si è qualificato per le semifinali degli Inter¬ 
nazionali di tennis di Germania battendo icn ad Amburgo l'austra¬ 
liano Barry Phillips Moorc in tre set. Punteggio a favore di 
Panatta 6 3. 6 3. 6-1. Sono entrali in semifinale anche il cecoslo¬ 
vacco Jan Kodcs che ha battuto in tre set (6 0 . 6-4. 6 1). il tedesco 
Karl Mcilcr. Lo spagnolo Manuel Orantcs si è sbarazzato eon 
Telatila facilità del francese Picrrcmbarthcs c l’r.ustraliano Bob 
Hcwitt che ha battuto in quattro set il romeno Ilio Nastase. 

Stasera « mondiale » Napofes-Pruitt 

La commissione pugilistica di Monterey ha annunciato che 
l’arbitro non avrà diritto di voto nell’incontro valido per il titolo 
mondiale dei welter tra il campione José Angel « Mantcquilla » 
Napoles e lo sfidante Adolph Pruitt degli Stati Uniti in program¬ 
ma oggi a Monterey. II verdetto sarà emesso dai giudici. L’ar¬ 
bitro potrà interrompere il combattimento solo se il medico uf¬ 
ficiale riterrà opportuna una sospensione. 


irr; 5. Panlzza a 1120”; 

L Offrine U OFF IVO t. G. Pettersson a 11 ' 57 "; 7. La 

„ sa a WAV'; 8 . De Vlaeminck 
1. Roger De Vlaeminck (Dre- a y. Gimondi a iri7”; 

ber) In ore «.8*47”, media km. Lazcano a 14'31"; 11. Ber- 

34,441; 2. Miguel Mjhi Lasa , iy55 » ; 12 . Schiavon a 

(Kas), 3. Roger Swerts (Mof 13 . R;t fer a 17'51”; 

leni) con il tempo di De Vlae- 14 Pe 5 arn »dona a ir52"; 15. 

** Ma reello_ rgamo Houbrechts a 23'2"; 18. Swtni 

(Filotex) a 2' , 5. Felice^ Gì- a 31'22"; 17. Crepaldi a 33'45"; 

mondi (SHvarani), 6. Rub, 7. 1f Cj va | can ti a 37 'ir'; 19. Giu- 

Y a ” Vl'erberghe, 8 - Pinten., |j an j a 20. Pfenninger 

9. Van Schil, 10. Giuliani, 11. a wm> 

Lazcano, 12. RiHer, 13. Pog¬ 
giali, 14. T. Pettersson, 15. Co- iiiiniii»niiiiimiiiiiiii»iiinni» 
lombo, 18. Galdo, 17. Paolmi, . 

18. Houbrechts, 19. Pfenninger, Dal CxfffC# » Ut C 
20. Poppe, 21. Van Oen Boss- 
che, 22. Vianelli, 23 G. Pe*- 

tersson, 24. Pecchielan, 25. Ca¬ 
valcanti, 28. Lopez Carri!, 27. 

Panizza, 28. Fuente, 29. Schìa- 

von, 30. Merckx. 31. Lanzapa- 

ne, 32. Bellini, 33. Mintjens. 

34. Huysmans, 35. Pesarrodo- 
na; 38. Dancelli a 3'5”, 37. Ro¬ 
ta, 38. Ravagii, 39. Dottai, 40. 

Urbani a 3'9", 41. Spruyt. 42. 

Perfetto, 43. Vercelli a 3'44", 

44. Cavenrasi, 45. Santambro¬ 
gio, 48. Tosello, 47. Balmamion, 

48. Benfatto, 49. De Schoen- 
maecker, 50. Crenaldi a 5'2", 

51. Laghi, 52. Passuello, 53. 

Manzaneque, 54 Farisato, - SS. I \jj 1 i\.i wv siKwaikiwiob. 

Cumino, 54. Van Sfayen, 57. 30035 LI SSOM . Vì»W KUrtìr 
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82. Simonr’ti. 63. Fabbri, 64. An- .a. 

ni, 65. Casal»"?. 66 . Fuchi, I PjfpAW0f| (l| Kl 

67. VannurrhL 68 B»ssinì. S9. 1 ■■MUVUII MI VI 

T»rri, 70. Hi'SslMia, 71. Moser. 

Non 6 rarts'o Gonzal"« L’na- ASIAGO, 9. 

res; ritirati Favaro e Armoni. . --. - . 


Dal nostro inviato 
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Qualche domanda al ritrovo 
di Solda dove ieri sera molti 
hanno sborsato cifre sbalorditi¬ 
ve per cenare e per dormire. 
Torriani cerea una giustificazio¬ 
ne nel fatto che gli alberghi, 
non essendo ancora in periodo 
di « stagione », hanno aperto 
appositamente incontrando spe¬ 
se e difficoltà superiori. Vien vo¬ 
glia di rispondergli che lui i 
soldi li ha presi per portare 
il Giro da queste parti, e che 
gli altri non li hanno da but¬ 
tare, ma sapete: Torrioni, pen¬ 
sa alla sua borsa, ai suoi gua¬ 
dagni, e stop! Qualche doman¬ 
da, dicevamo, e cominciamo da 
Merckx. 

« Eddy, è sicura la tua par¬ 
tecipazione al Tour? ». 

« E perchè dovrei rinuncia¬ 
re? ». 

4 Per opportunità, per tirare il 
fiato, per andare ai mondiali 
nelle migliori condizioni, per 
preparare psicologicamente il 
tentativo per il record dell'ora. 

Il Tour l’hai vinto tre volte, e 
sai bene a quali rischi ti espo¬ 
ni... ». 

« Mi aspettano Ocana, Zoete- 
melk, Van Impe, Thevenet, Pou* 
lldor e compagnia, gente che In 
una stagione rivolgono le mag¬ 
giori attenzioni al Tour. E' un 
rischio, si capisce, ma dimmi: 
cosa penserebbe di me la gente 
se rifiutassi il duello con Oca¬ 
na? L'anno scorso, quando Luis 
fu costretto ad abbandonare, 
aveva un grosso vantaggio. In- 
somma, anche moralmente gli 
devo una rivincita. In quanto 
al record dell'ora, vedremo. In¬ 
tanto, lasciami pensare al gi¬ 
ro... ». 

4 Esageralo! Il Giro è ormai 
finito ». 

< Finirà a Milano, amico... ». 

Quante saranno le squadre ita¬ 
liane al Tour? Con tutta prò 
babilità. una sola, la Salvarani, 
e chiedo a Vittorio Adorni: 

« Con Gimondi? ». « Certo, con 
Gimondi e Zilioli. con Hou¬ 
brechts, Primo Mori. Basso. 
Reybroeck, Guerra... ». 

Terza domanda ad un giorna¬ 
lista spagnolo. < Quando guada¬ 
gna mensilmente Fuente? ». 4 In 
lire italiane 350.000. ma. dopo 
aver vinto il Giro di Spagna; 
prima era a 200.000 ». 4 Una 
squadra italiana gli ha offerto 
un contratto annuale di circa 
20 milioni, cioè una paga tripli¬ 
cata sei volte... ». 

4 Ho sentito, ma Fuente s’è 
già legato alla Kas anche per 
il 1973». 

Josè Manuel Fuente ricaverà 
da questo Giro un’entrata per¬ 
sonale valutabile sui 10 milioni, 
essendo stato invitato alle riu¬ 
nioni post-Tour anche se doves¬ 
se disertare la 4 Grande Bou¬ 
cle ». Un bel colpo per un ra¬ 
gazzo di famiglia povera. E 
proseguiamo. Manca all’appel¬ 
lo Gonzales Linares; i 73 con 
correnti scendono a valle velo¬ 
cemente. sollecitati da Casalini, 
Santambrogio e Bruyere; un 
cartello dice: c Italiani rimane¬ 
te in gruppo perché potreste 
perdervi »; a Meno il traguardo 
tricolore è di Santambrogio, e 
all’uscita di Terlano abbiamo 
una sparatina di Tosello (20” e 
basta). 

Il calore del mezzogiorno se¬ 
gnala la resa, l’abbandono di 
Fa varo, affetto da foruncolosi 
al soprassella; si urtano (senza 
conseguenze) Van Vlierberghe 
e Poggiali; s’avvantaggiano di 
20” Simonetti. Fabbri e Giu¬ 
liani. e nella fase d'aggancio, 
Merckx, Gimondi e Panizza met¬ 
tono alla frusta Fuente. 

A Trento, via libera a Moser 
e Michelotto per gli applausi 
dei compaesani, e dopo Trento 
si comincia a salire. II primo 
appuntamento è il valico della 
Fricca. Agitano le acque Schia¬ 
von e Galdos. ma niente di spe¬ 
ciale. anzi svetta Lazcano se¬ 
guito da Bergamo. Merckx. 
Fuente e il resto della fila. 
Si è ritiralo anche Armani. 

La tortuosa picchiata sotto 
le grotte di Carbonare di FoJ- 
garia è una ventata d’aria fre¬ 
sca. Il secondo appuntamento è 
il passo di Vezzena: un allun¬ 
go di Fuente è subito annullato 
da Merckx: disco rosso per La- 
sa. Giuliani e Vianelli. poi le 
mosse di Lazcano. De Vlae¬ 
minck. Merckx. Galdos. Fuente. 
Bergamo: robetta, e in cima 
Merckx anticipa Bergamo. 
Fuente. Houbrechts e gli altri 
meno gli staccati. Merckx ono 
ra il traguardo tricolore di 
Osteria del Termine, e giù ver¬ 
so Asiago Vorrebbero squagliar- 


Dal « GIRO » la curiosità del giorno 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



UFFICI ED ESPOSIZIONE. 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

I ritrovati di un viaggio perduto 


Classifica generale 

1. Marckx in ora 92-55'IV'; 
2. Fuenta ■ 3*44”; 3. Galdos 
a t'51"; 4. Lopez Carril a 


ASIAGO. 9. 

I corridori che il Giro ha per¬ 
duto strada facendo, per esem¬ 
pio Tamiazzo (fuori tempo mas¬ 
simo al Block Haus) e Maggioni 
(rovinosa caduta nella tappa di 
Montesano Terme) li abbiamo 
ritrovati in tenuta di ciclista. 


seia Lopez Carril e Pecchielan. 
Pfenninger e Thomas Petters¬ 
son. ma è una .conclusione in 
volata. 

Una volata polemica. Ai 300 
metri c’è una curva die Swerts, 
De Vlaeminck e Lasa affron¬ 
tano in testa nell’ordine: ai 200 
De Vlaeminck rimonta Swerts. 
e a De Vlaeminck s’affianca 
Lasa. Si prospetta un palpitante 
1 arrivo a due. e invece vediamo 
De Vlaeminck nettamente pri¬ 
mo. Lasa protesta vivacemente: 
4 Mi ha chiuso ai cento metri, 
mi ha tagliato la strada spin¬ 
gendomi verso le transenne: non 


PARLOTTI MUORE 
AL TOURIST TROPHY 

Vittoria di Giacomo Agostini nelle 500 cc 


DOUGLAS, 9. 

I campionati di motocìcll- 
sra dell’Isola di Man sono 
stati lunestati oggi da un 
mortale incidente: il popola¬ 
re centauro italiano Gilberto 
Parlotti è morto per una ca¬ 
duta mentre conduceva la ga¬ 
ra delle 125 cc valevole per il 
Campionato del mondo. 

L’incidente è avvenuto nel¬ 
la parte alta del circuito men¬ 
tre stava cadendo una piog¬ 
gia torrenziale. Con un elì- 


è regolare, il signor Torriani ha cottero il pilota della Morbi- 


visto tutto ». 

Swerts è terzo eon (lue secon¬ 
di Bergamo, Gimondi e Rub, 
c siamo giunti alla penultima 
pagina di quel romanzo cicli¬ 
stico che è il Giro. Domani due 
traguardi: al mattino la Asia 
go-Arco di 163 chilometri eon 
Pian delle Fugazze dal versan¬ 
te più impegnativo e il Bondone. 
e nel pomeriggio una crono di 
18 chilometri nel perimetro di 
Areo e dal profilo ondulato. 

E’ una giornata molto impe¬ 
gnativa. sicuramente avremo 
mutamenti in classifica, e sarà 
la vigilia della domenica di 
chiusura, del viaggio verso Mi¬ 
lano e la cornice di Piazza Duo¬ 
mo. 


totip 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 


1 2 
2 1 

1 x 2 
x 2 x 
x 2 

X X 
1 
X 
1 

2 

1 2 
2 2 


totocalcio 


Brescia - Ternana 
Catania - Foggia 
Genoa - Lazio 
Livorno - Reggina 
Modena - Bari 
Monza - Arezzo 
Novara - Como 
Palermo - Cesena 
Perugia - Taranto 
Sorrento - Reggiana 
Legnano - Pro Vercelli 
Venezia • Savona 
Viareggio * Macerala 


dell! è stato portato in ospe¬ 
dale, ma vi è giunto cada¬ 
vere. 

Testimoni oculari del tragi¬ 
co incìdente hanno dichiara¬ 
to che Parlotti si è schiantato 
con la sua Morbidelli contro 
un muretto di recinzione, nel 
tratto più pericoloso della pi¬ 
sta, denominato Verandah, ed 
è stato poi sbalzato m un fos¬ 
sato. Sulle cause della sua 
morte sarà aperta, la settima¬ 
na prossima, un'inchiesta. 

Nel primo giro Parlotti ave¬ 
va stabilito il percorso più 
veloce alla media di 141.900 
chilometri orari, una presta¬ 
zione fantastica per le condi¬ 
zioni del circuito. Era que¬ 
sta la prima partecipazione 
di Parlotti alle gare del circui¬ 
to dell’isola di Man. Egli ave¬ 
va provato la settimana scor¬ 
sa il circuito per sessanta vol¬ 
te circa, per familiarizzarsi e 
rendersi conto della pericolo¬ 
sità delle sue curve. 

Il triestino, sposato e con 
un figlio di otto anni, era sta¬ 
to campione delle 50 cc nel 
1969 e nel 1970. e nella clas¬ 
se 125 cc nel 1971. Quest’an¬ 
no aveva vinto il Gran pre¬ 
mio italiano nella classe 125 
ed era terminato secondo ai 
grandi premi d’Austria, Ger¬ 
mania e Svezia, accumulando 
52 punti per il campionato 
del mondo prima gara odier¬ 
na. Parlotti è il 99. corridore 
che muore in gara all’isola 
di Man da quando nel 1907 
ebbero inizio queste competi¬ 
zioni. 

All’inizio della gara odier¬ 
na Parlotti si era portato su¬ 
bito in testa accumulando 15 
secondi di vantaggio sul suo 
più diretto rivale, l’inglese 
Charlie Mortimer su Yamaha. 
E’ stato Mortimer ad aggiu¬ 
dicarsi la prova delle 125 cc 
dopo la sciagura accaduta a 
Parlotti col tempo di 1.17 38.2 
alla media dì 140.820 km/h. 

«En plein» della MV nella 
classe 500. Ha vinto l’iridato 
Giacomo Agostini alla media 
oraria di km. 167.400 davanti 
al connazionale e compagno 
di squadra Alberto Pagani, se¬ 
condo a quasi otto minuti dal 
campione del mondo. 


La gara della classe 500 è 
cominciata più tardi dell’ora¬ 
rio fissato per un rinvio deci¬ 
so dagli organizzatori del 
« Tourist Trophy » a causa del 
persistere delle cattive condi¬ 
zioni atmosferiche dopo la 
prova delle 125 nella quale è 
accaduto il mortale incidente 
di Par lotti. 


Brundage: 
ridimensionare 
le Olimpiadi 

MONACO. 9 

Nel corso di una conferenti 
stampa tenuta nel quartier ge¬ 
nerale delle Olimpiadi di Mo¬ 
naco, il presidente del CIO., 
Avery Brundage, ha annunciate 
un suo progetto tendente a ri¬ 
durre il numero delle discipli¬ 
ne della manifestazione olim¬ 
pica quadriennale. Egli ha det¬ 
to in particolare che alcuni 
sport sono diventali parte di 
un giro di altari e che pertan¬ 
to * potrebbero essere esclusi 
dai Giochi ». Brundage ha rile¬ 
vato di essere rimasto impres- 
sirc'olo dalla magnificenza del 
complesso olimpico di Monaco, 
ma ha aggiunto che il volume 
dcH’oporazione lo ha ulterior- 
menle convinto doll’opporlunì- 
ta di ridurre il costo e l'impo¬ 
nenza dei Giochi olimpici. Il 
presidente del CIO ha poi di¬ 
chiarato che uno speciale comi¬ 
tato osserverà durante la mani¬ 
festazione di Monaco quali 
sport possono essere eliminati 
dal programma futuro della 
manifestazione proponendo per¬ 
sonalmente di escludere quelle 
discipline che venqono pratica¬ 
te in meno di 40 paesi. Brun¬ 
dage ha aggiunto inoltre che è 
sua intenzione limitare il nu¬ 
mero dei partecipanti in alcu¬ 
ni sport 


Domani a Marlin 
in gara i « puri » 

LUCCA. 9. 

Una interessante corsa cicli¬ 
stica internazionale per dilettan¬ 
ti è in programma per domenica 
a Marlia di Lucca: si tratta del 
G.P. Carteuropa. che vedrà al 
nastro di partenza il fior fiore 
dei dilettanti italiani ed una 
forte rappresentanza straniera. 

Inutile dire che gli sportivi 
di Marlia hanno profuso i loro 
sforzi per assicurare alla ma¬ 
nifestazione ii miglior successo 
e che naturalmente tutti i mi¬ 
gliori puri toscani saranno al 
nastro dalla partenza. 


La tappa Solda-Asiago 
è stata vinta da 

De Vlaeminck 


G.S. Dreher 


DREHER 

VINCE 

Biciclette Dreher 
Gruppo 

Record Campagnolo 
Tubolari Clement 

Catene e ruote libere 

Regina extra 

Cerchi Nisi 
Manubri Cinelli 
Tubi Columbus 

chi ha naso 
sceglie 

DREHER 


un po’ davanti al gruppo, ov 
viamentc. ma con la nostalgia 
di un viagg.o incompiuto. E nel. 
le sacche della maglia. Tamiaz- 
zo portava due bottiglie d'ac¬ 
qua. « Una per me — ha detto 
— e l’altra per i compagni in 
gara, altrimenti mi chièderanno 
cosa faccio da queste parti ». 
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In sei mesi il prezzo è aumentato del 7 0% 

Continua a Parigi e Londra 

la corsa all'aumento dell'oro 


Sarà annunciato al «vertice» africano di Rabat 

Accordo in Angola 


fra le organizzazioni pensioni 


anti-colonialiste 


Riguarda il MPIA, che guida la lotta contro i portoghesi, ed il GRAE • Ne ha 
Il parere degli esperti è che la speculazione si protrarrà fin dopo le eie- dato notizia l'agenzia di stampa francese, precisando che è stato raggiunto grazie 

zioni negli Stati Uniti perchè Nixon non può, ora, svalutare il dollaro alla mediazione del presidente congolese N'Guabi e di quello dello Zaire, Mobulu 


Domani a Francoforte 

Gli emigrati 
italiani 
a congresso 
in Germania 

Presenti delegazioni da 
tutta la R.F.T. - Dichia¬ 
razioni dell'on. Cianca 


Domani si terrà a Franco- 
forte, nell’aula magna della 
Università, il secondo congres¬ 
so della FILEF (Federazio¬ 
ne Italiana Lavoratori Emi¬ 
grati e Famiglie) in Germa¬ 
nia. presenti centinaia di dele¬ 
gati, provenienti dai centri 
della RFT. 

Sui temi in discussione al 
congresso, il compagno on. 
Claudio Cianca, della Presi¬ 
denza nazionale delia FILEF 
che ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

« Il congresso di Francofor¬ 
te, che è stato preparato da 
decine di assemblee, svoltesi 
in queste ultime settimane, si 
svolge secondo la linea poli¬ 
tica definita al congresso di 
Bari del dicembre scorso ed 
intorno ai problemi specifici 
del lavoratori italiani emigra¬ 
ti nella RFT. 

«Con l’affermazione dell’e¬ 
sigenza di un nuovo indirizzo 
economico nel nostro Paese, 
che rimuova le cause profon¬ 
de del drammatico fenomeno 
dell’emigrazione. Il congresso 
affronterà le questioni rela¬ 
tive alle condizioni di vita e 
di lavoro, cioè, la parità di 
trattamento economico e nor¬ 
mativo, il diritto alla scuola 
italiana per i figli, all'abita¬ 
zione, all’esercizio dei diritti 
democratici. Il congresso se¬ 
gnerà. indubbiamente, un’ulte¬ 
riore tappa dello sviluppo del 
rapporti unitari con le altre 
associazioni democratiche del¬ 
l’emigrazione e con gli stessi 
sindacati operai tedeschi. 

«La FILEF che ha sempre 
ispirato la sua azione alle 
esigerne dell’unità tra lavora¬ 
tori emigrati e lavoratori te¬ 
deschi, per la comune difesa 
contro lo sfruttamento capi¬ 
talistico e battendosi contro 
ogni forma di discriminazione, 
non può non considerare pro¬ 
vocatoria e faziosa la discri¬ 
minazione messa in atto re¬ 
centemente nei suoi confronti 
dalle autorità diplomatiche 
italiane nella RFT che hanno 
escluso la FILEF dal Comi¬ 
tato Consuntivo italiani al¬ 
l’estero (CCIE), servendosi 
per questa manovra di pseu- 
do associazioni di emigrati, 
di ispirazione fascista. Anche 
di questo fatto che investe 
il piu generale problema del¬ 
l’effettiva rappresentanza de¬ 
gli emigrati negli organismi 
previsti dall’attuale legisla¬ 
zione, si occuperà il congres¬ 
so di Francoforte». 


Senatori italiani 
per il rilascio 
della madre 
di Panagulis 

A seguito delle notizie e de- 

f li appelli pervenuti circa 
arresto della madre di Pana¬ 
gulis. il compagno senatore 
Calamandrei ha compiuto un 
passo verso il sottosegretario 
agli esteri Salizzoni chieden¬ 
do l’intervento del governo 
italiano sia per il rilascio del¬ 
la madre di Panagulis. sia 
più in generale per la fine 
della prigionia di Panagulis e 
innanzitutto l’alleviamento del¬ 
le sue condizioni carcerarie. 

Un’interrogazione al mini¬ 
atro degli esteri è stata rivol¬ 
ta dal senatore Parri. Nell’in- 
terrogazione il senatore Parri 
chiede se « tenuto conto della 
penosa impressione che ha 
suscitato nell’opinione pubbli¬ 
ca di tutti i paesi », il mini¬ 
stro « non ritenga di compie¬ 
re gli opportuni passi presso 
11 governo di Atene affinché 
venga ridata libertà alla ma¬ 
dre di Alessandro Panagulis. 
rea soltanto di avere iniziato 
ad attuare nelle forme più 
civili ima protesta per le con¬ 
dizioni disumane in cui vie¬ 
ne tenuto il figlio e per il ri¬ 
fiuto oppostole di vederlo». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

Ancora oggi, alla Borsa di 
Parigi, nonostante una legge¬ 
ra flessione, l’oro è stato quo¬ 
tato ad oltre 00 dollari l’on¬ 
cia, mentre il suo corso è sta¬ 
to di 65 dollari alla Borsa di 
Londra. Due giorni fa, a Pa¬ 
rigi, il lingotto da un chilo 
aveva superato già il limite di 
10.000 franchi, pari a 1200 lire 
al grammo. 

Si sa che il 18 dicemhre del¬ 
l'anno scorso, al termine della 
riunione dei ministri delle fi¬ 
nanze dei dieci paesi occiden¬ 
tali più ricchi, Nixon aveva 
annunciato la fine della crisi 
monetaria, la nascita di un 
sistema rinnovato e al riparo 
da ogni minaccia speculativa. 
La quotazione dell’oro era sta¬ 
ta stabilita a 38 dollari l'oncia. 

In sei mesi, dunque, il prez¬ 
zo dell’oro è aumentato del 
70 per cento; gli eurodollari, 
che avrebbero dovuto rientra¬ 
re negli Stati Uniti dopo il 
raggiustamelo delle parità 
monetarie, sono rimasti a in¬ 
golfare il mercato europeo e 
servono ad alimentare le spe¬ 
culazioni in corso; e tutto il 
sistema monetario, appena 
rattoppato e cioè riformato 
a Washington, è di nuovo 
messo a dura prova e con 1 
suoi sinistri scricchiolìi smen¬ 
tisce le fanfaronate di Nixon 
e dei ministri delle finanze 
che gli avevano dato man¬ 
forte. 

La febbre dell'oro attuale è 
diversamente commentata e 
spiegata dagli esperti. Alcuni 
pensano che essa sia provo¬ 
cata dal fatto che il Sud Afri¬ 
ca, solo fornitore d’oro del 
mondo capitalistico, ha cessa¬ 
to di vendere la sua produ¬ 
zione in attesa di tempi mi¬ 
gliori, sicché la scarsità del 
metallo prezioso ne determi¬ 
na inevitabilmente l’aumento 
del prezzo; altri, invece, sono 
convinti che la speculazione 
sull’oro sia soltanto un fuo¬ 
co di paglia e che ben presto 
tutto rientrerà nell'ordine, 
con un raggiustamento mode¬ 
rato del rapporto oro-dollaro 
e la ripresa delle vendite del 
metallo prezioso da parte del 
Sud Africa. Questi ultimi, pe¬ 
rò, affermano che. se fuoco 
di paglia non è. bisognerà che 
gli Stati occidentali prenda¬ 
no delle misure urgenti per 
evitare una nuova e catastro¬ 
fica crisi monetaria. 

Tutti, pur riconoscendo con 
ritardo la inefficacia delle mi¬ 
sure prese in dicembre a 
Washington, si guardano bene 
dal ravvisare in essa la sola 
e unica causa della specula¬ 
zione attuale e della crisi che 
potrebbe derivarne. Perchè, 
anche se accettate per buone 
le cause avanzate dagli uni e 
dagli altri, si tratta sempre 
di cause marginali, mentre la 
causa di fondo è una sola: 
nel dicembre scorso, a Was¬ 
hington i ministri delle finan¬ 
ze dei « Dieci » hanno accetta¬ 
to un compromesso su una ri¬ 
valutazione dell’oro e una sva¬ 
lutazione del dollaro che era 
largamente al di sotto della 
realtà e che, in ogni caso, non 
sarebbe servita a sanare il si¬ 
stema monetario. 

Oggi, gli speculatori pun¬ 
tano su un cedimento ameri¬ 
cano che è inevitabile e che 
provocherà, prima o poi, un 
altro sconquasso monetario, 
ma sanno anche che questo 
cedimento non avverrà prima 
delle elezioni presidenziali, 
perchè Nixon non può pre¬ 
sentarsi davanti all’elettorato 
con una nuova e radicale sva¬ 
lutazione fra le braccia. Così, 
da una parte, la speculazione 
continua e può continuare in¬ 
disturbata fino a novembre 
con tutte le conseguenze che 
ne possono derivare sul piano 
degli scambi commerciali e 
delle economie europee; e. 
dall’altra, i governi alleati 
si fanno premura a sostenere 
il dollaro a costo di trascina¬ 
re poi le monete nazionali 
nella svalutazione che segui¬ 
rà le elezioni presidenziali. 

Gli esperti prevedono che 
di qui a qualche settimana, il 
prezzo dell’oro possa arrivare 
fino a 75-80 dollari l’oncia. Il 
Sud Africa, ovviamente, non 
aspetta altro che riprendere 
le vendite auree, e per ora si 
limita a chiedere la soppres¬ 
sione del doppio mercato del¬ 
l’oro. Se l’oro si farà sempre 
più introvabile, la speculazio¬ 
ne finirà per rovesciarsi sulle 
valute europee più forti, co¬ 
me ha già fatto in passato e 
nessun paese sarà più al ri¬ 
paro della crisi, avendo accu¬ 
mulato dollari non converti¬ 
bili e di valore inferiore al 
corso reale. E tutto questo, per 
salvare Nixon. in attesa che 
Nixon sia rieletto presidente 

Augusto Pancaldì 


Direttore 

ALDO TORTOftEUA 
Condirettore 
LUCA FAVOLI Ni 
Direttore responsabile 

A l-»->_ t 

v«nu fivcmifii 


licrftl» al a. 249 4M ttw« 

L'UNITA* aatorìuartooe • a lami» 


4M Tritatala « Rfl 
arala r amar» 455S 


DIRCZIÓNE REDAZIONI SD AMMINISTRAZIONE: 00145 Rama, 
Via «1 Tamil. 19 - Tatofoai caatrliam 4950)51 . 4950)52 • 
495035) 4950)55 • 4951251 4551252 4951253 «951254 

4951255 ABOONAMKNTO UNITA’ (varaamanta a» c/t pa rti r 
a. 9/5531 Marti» m Arnmiatrt rel aa» 4a rUattA. riala Calala 
Taatl. 75 20.100 Milana) ABOONAMKNTO A 9 NUMERI: 

ITALIA anno 23.700. a am art r a 12.400, «ri mart i» 0.500. ESTERO 
ano» 35.700. aamtair a 10.400, «ri m a rti! 0.500 - Caa L'UNITA’ 
DEL LUNEDI’. ITALIA aana 27.500. «ama aU a 14.400, triti — tra 
7-550 ESTERO iuta 41.000. — ma tti » 21.190, «rima*tra 10.900 
PUBBLICITÀ*. C onca* l an ari » ami a ri a» 5.0.1. ( la citi* pm la PaO- 
WkW la Itila) Roma. Piazza San Laraaza la Latina, a. 24 a a— 
aaccaraati tm Itila Trtrto*» 949.541 2 1 4 9. TARIFPB 

(1 mm. pa» colonna'. Comma, ole E ditto or tonatale, tarlala L- 500, 
fartia» L 900 li Italia aattantrioni». L. 400-450. E«. Itila 
cantra-mari 41 aorta L 300-350. C r ona c a» lecalh Rama L. 130-200i 
Firenze 130-200. Taacana L 100-120; N apoli Campania L. 100-130; 
RPiloni* Cantra-Sai L 100-120; Milano LamOarit* L. 190-250; 
B1e«na L 150 250; C a n or a Lipari» L 100-150-, Tarine Pi» 
monto, Moarna, Ra««to !.. KmiUa-Ramam» L. 100-130; Tra V» 
noria L. 100-120 PUBBLICITÀ’ BINANTI ARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: Ctflriana «onorate L. 1.000 1 mm. C4 Itali» artt a at»I» 
L. 400 Ertela** Italia Cantra-Sai L 900. 

EtaBilimcnt» Tipografie» C.A.T.B 00199 Rama • Via 01 Toaril, I» 




CINQUE MORTI A BELFAST T 

Ispettore di polizia che ha perso la vita mentre stava disinnescando una bomba, sono il tra¬ 
gico bilancio di un'altra notte di scontri e violenze nell'lrlanda del Nord, dove in diverse 
città si sono svolte manifestazioni. Nel pomeriggio, a Belfast, una bomba ha devastato l'al¬ 
bergo Europa, ma non ci sono state vittime perché l'attentato era stato preannunciato da 
una telefonata. Nella foto: un giovane lancia pietre contro un mezzo britannico, durante uno 
scontro ieri a Belfast 


Fallito il disegno centrista di Servan-Schreiber 

SCISSIONE A SINISTRA 
FRA I RADICALI FRANCESI 

La minoranza, guidata da Faure e da Billiéres, si Ravvicina ai so¬ 
cialisti - Il leader « non ha più alcun credito », scrive « Combat » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9. 

La scissione del partito ra¬ 
dicale è ormai cosa fatta dopo 
che, tre giorni fa, la minoran¬ 
za di sinistra ha deciso di non 
partecipare al congresso stra¬ 
ordinario convocato per la fine 
di giugno, a Lilla, da Servan- 
Schreiber. Questa minoranza, 
di cui fanno parte l’ex-presi- 
dente Faure. l’ex-segretario ge 
nerale Billiéres e un buon nu¬ 
mero di deputati e di senato¬ 
ri, è decisa ormai a rientrare 
nei ranghi della sinistra e a 
presentarsi alle elezioni politi¬ 
che dell’aprile ’73 assieme al 
partito socialista. 

Dire che il grande disegno 
centrista di Servan-Schreiber 
è fallito è dir poco. Non sol¬ 
tanto l’avventuroso leader del 
più vecchio partito della sini¬ 
stra francese non è riuscito a 
trascinare con sé i socialisti e 
ad isolare il PCF. ma ha per¬ 
duto un’ala del partito che. 
salvo miracoli, non ha piu 
niente a che fare con la cau¬ 
sa centrista. 

Le cose sono andate cosi: 


dieci giorni fa, nel corso di 
una riunione del comitato di¬ 
rettivo, Servan-Schreiber ven¬ 
ne aspramente criticato per¬ 
chè, essendosi alleato anzi¬ 
tempo con la sparuta forza 
centrista di Lecanouet sulla 
base di una esclusiva antico¬ 
munista, aveva tolto al par¬ 
tito la possibilità di un’allean¬ 
za con i socialisti; aveva tra¬ 
dito, insomma, l’antica voca¬ 
zione di sinistra del radicali¬ 
smo francese. 

A queste critiche, Servan- 
Schreiber rispose con la con¬ 
vocazione di un congresso 
straordinario del partito; sa¬ 
rebbe stato il congresso a dire 
chi aveva torto e chi ragione. 
Un congresso, naturalmente, 
dove Servan-Schreiber era già 
sicuro in partenza di avere la 
maggioranza dei mandati e la 
riconferma alla carica su¬ 
prema. 

La minoranza di sinistra, a 
questo punto, avrebbe facto 
sapere che non sarebbe anda¬ 
ta a quel congresso, che la cal¬ 
vezza del partito era nella sua 
ri col locazione a sinistra e che 
si sarebbe pertanto rivolta al 


partito socialista per formare 
una lista comune in vista del 
la legislatura dell’anno prossi¬ 
mo. E Servan-Schreiber tia 
perso le staffe. Ieri, nel corso 
di una dichiarazione alla stam¬ 
pa, ha insultato i suoi avver¬ 
sari, e ha giurato che avrebbe 
preferito cedere i seggi radica¬ 
li a degli sconosciuti piutto¬ 
sto che agli scissionisti. 

« Si era proclamato riforma¬ 
tore — scrive oggi Combat, 
commentando la sparata di 
Servan-Schreiber — e ci si at¬ 
tendeva perciò da lui i’intro- 
duzione di costumi politici più 
sani e più democratici. Il mo¬ 
do in cui egli ha utilizzato il 

g arrito radicale e la maniera 
i cui Io ha spezzato riduco¬ 
no a nulla le speranze che al¬ 
cuni avevano riposto in lui. 
L’analisi che egli ha fatto ieri 
delia scissione, il livello deila 
sua critica, sono di una 'ale 
miseria che ormai Servan- 
Schreiber non può più trova¬ 
re alcun credito presso quelli 
che avevano avuto fiducia in 
lui ». 


Dal nostro corrispondente 
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L’agenzia « France Presse », 
ripresa dal « Mudjiahid », dà 
notizia che il MPLA (Movi¬ 
mento popolare di liberazione 
deil’Angola) e il GRAE (Go¬ 
verno rivoluzionario dell’An- 
gola in esilio) sì sono ricon¬ 
ciliati. L’agenzia di stampa ri¬ 
porta l’informazione di un 
giornalista della « Voce dello 
Zaire » che avrebbe assistito 
alla «Conferenza di riconci¬ 
liazione ». Questo accordo sa¬ 
rebbe dovuto alla mediazione 
del presidente dello Zaire (ex 
Congo-Kinshasa), Mobutu, e 
di quello del Congo-Brazzavll- 
le, N’Guabi, i quali ne rife¬ 
riranno al prossimo vertice 
dell’OUA a Rabat. 

Il GRAE e il MPLA sono 
due movimenti anticolonialisti 
angolani. Il primo è diretto 
da Holden Roberto, il secon¬ 
do è diretto da Agostinho Ne- 
to. La differenza fondamenta¬ 
le tra i due movimenti sta 
nel fatto che mentre il MPLA 
controlla vaste zone dell’An- 
gola e conduce effettivamen¬ 
te la lotta politica e armata 
contro il colonialismo porto¬ 
ghese, il GRAE di Holden Ro¬ 
berto non ha alcuna influenza 
in Angola e vive in territorio 
congolese, ormai da diversi 
anni senza avere una reale in¬ 
fluenza sullo svolgimento de¬ 
gli avvenimenti angolani. 

C’è di più: sul GRAE pesa¬ 
no pesanti sospetti. La prote¬ 
zione del generale Mobutu, di 
cui è nota la posizione pro¬ 
fondamente conservatrice al¬ 
l’interno del paese e gli stret¬ 
tissimi legami con gli Stati 
Uniti, avevano fatto più volte 
pensare ad un’organizzazione 
pronta ad essere utilizzata per 
un'eventuale soluzione di tipo 
neocoloniale del problema an¬ 
golano. 

Il MPLA, che come si dice¬ 
va conduce realmente la lotta 
contro il colonialismo porto¬ 
ghese, ha anche sempre com¬ 
battuto contro il GRAE de¬ 
nunciandone il carattere di 
elemento di divisione del mo¬ 
vimento nazionalista angolano 
in generale. Nel 1970 il MPLA 
riusciva ad ottenere dall’OUA 
(l’Organizzazione per l’unità 
africana) la sconfessione del 
GRAE. Da quel momento il 
movimento di Agostinho Neto 
restava il solo riconosciuto 
rappresentante del popolo an¬ 
golano. C’è allora da chiedersi 
il perchè di questa riconcilia¬ 
zione. 

Negli ultimi tempi il MPLA 
ha sempre allargato la sua 
azione armata, l’apertura del 
nuovo fronte dell’est è stato 
un grande successo per i pa¬ 
trioti che hanno inflitto dure 
perdite all’occupante oorto- 
ghese. Oggi però il MPLA si 
trova a dovere necessariamen¬ 
te allargare la sua zona di in¬ 
fluenza. Un colpo mortale al 
colonialismo portoghese ri¬ 
chiede come condizione indi¬ 
spensabile l’allargamento del¬ 
l’azione armata nelle regioni 
del nord, dell’ovest e del sud, 
dove è concentrata la stra¬ 
grande maggioranza degli in¬ 
teressi economici e politici 
portoghesi, insieme con la po¬ 
polazione di origine europea 
dell’Angola. 

Non è un caso che in questi 
ultimi tempi si assista ad una 
controffensiva dei portoghesi, 
nella quale vengono impiegati 
per la prima volta mezzi mo¬ 
derni di guerra tra cui elicot¬ 
teri giganti per il trasporto di 
truppe, fomiti dalia Francia. 
I combattenti del MPLA san¬ 
no benissimo che sarebbe as¬ 
surdo controbattere sullo stes¬ 
so terreno un esercito dotato 
di armi e mezzi modernissi¬ 


mi. La risposta migliore con¬ 
siste nell’allargamento del 
fronte. Ecco una seconda ra¬ 
gione per dimostrare la ne¬ 
cessità del MPLA di estendere 
la sua azione al nord del pae¬ 
se. Basta guardare una carta 
geografica per rendersi conto 
dell’importanza che riveste lo 
Zaire dal punto di vista logi¬ 
stico perchè possa essere con¬ 
dotta con successo un’azione 
armata al nord dell'Angola. 

In questa regione il MPLA 
ha consolidato negli ultimi 
tempi la sua penetrazione po¬ 
litica. Da tempo dunque il 
nord dell’Angola avrebbe po¬ 
tuto trasformarsi in un altro 
fronte di lotta armata. Ma il 
generale Mobutu ha sempre 
rifiutato di consentire il pas¬ 
saggio di armi e di riforni¬ 
menti per il MPLA nel terri¬ 
torio del suo paese, malgrado 
le pressioni di altri capi di 
Stato africani tra cui, per 
esempio, il presidente dello 
Zambia, Kaunda, e ora quello 
della Tanzania, Nyerere. 

Mobutu sosteneva di essere 
ben d’accordo per la libera¬ 
zione dell’Angola, ma di vole¬ 
re evitare una « lotta fratrici¬ 
da » tra il GRAE e il MPLA. 
Il capo di stato congolese iso¬ 
lato in questa sua posizione 
anche tra I moderati africani 
non voleva in realtà permet¬ 
tere uno sviluppo della lotta 
anticoloniale in Angola. E’ an¬ 
che vero che le rare volte che 
« commandos » del GRAE so¬ 
no penetrati in territorio an¬ 
golano, partendo dalle loro 
sicure basi congolesi lo han¬ 
no fatto per attaccare forma¬ 
zioni del MPLA. 

A questo punto le necessità 
della liberazione del paese 
hanno fatto passare in secon¬ 
do piano le polemiche inter¬ 
ne. II MPLA ha scatenato una 
offensiva diplomatica per sor¬ 
montare gli ostacoli che si 
frappongono alla espansione 
della lotta di liberazione del- 
l’Angola. E' di alcuni giorni 
la notizia di un accordo tra 
il MPLA e la SWAFO (il mo¬ 
vimento di liberazione della 
Namibia) che fino a qualche 
tempo fa preferiva civettare 
con un altro movimento scis¬ 
sionista e minoritario angola¬ 
no, 1’UNITA (Unione per la 
Indipendenza totale dell’An¬ 
gola). 

Massimo Loche 


Condannata 
in Cecoslovacchia 
una signora 
italiana 
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E' stato confermato oggi che, 
nel corso di un processo svol¬ 
tosi a fine maggio a Bmo, una 
cittadina italiana di origine au¬ 
striaca. la sessantenne Augusta 
Katharina Hasslinger Tangari, 
è stata condannata a quindici 
mesi di reclusione sotto l'ac¬ 
cusa di « sovversione » in ba¬ 
se all'articolo 98 del codice 
penale. La signora ha compiu¬ 
to parecchi viaggi in Cecoslo¬ 
vacchia e fu arrestata circa 
un anno fa. L'ambasciata ita¬ 
liana ha seguito regolarmente 
la vicenda. Si prevede che la 
imputata — la quale ha im¬ 
portato clandestinamente nel 
paese materiale edito da orga¬ 
nizzazioni austriache e da grup¬ 
pi « religiosi * slovacchi emi¬ 
grati e che è stata a lungo ri¬ 
coverata neU’infermeria della 
prigione in cui è rinchiusa — 
sarà scarcerata il mese pros¬ 
simo. 


I contributi per 
gli addetti ai 
servizi familiari 

Siamo un gruppo di per¬ 
sone addette ai servizi fa¬ 
miliari. Abbiamo sentito 
parlare di una nuova leg¬ 
ge, in vigore dal 1. luglio 
del c.a., la quale cambia 
radicalmente il sistema di 
contribuzione all’INPS ed 
alITNAM. Ci hanno pure 
detto che da tale data sa¬ 
remo anche assicurate con¬ 
tro gli infortuni sul lavo¬ 
ro. Cosa c’è di vero? Vo¬ 
lete, per favore, metterci 
al corrente delle nuove nor¬ 
me in modo che ci possia¬ 
mo rendere conto di quel¬ 
lo che il nostro datore di 
lavoro dovrà esattamente 
versare agli Istituti di pre¬ 
videnza per assicurarci? 

Lidia Corone, Teresa 

Donisi, Francesca Sar- 
tini ed altre 
Frascati (Roma) 

Ecco in sintesi le nuove 
norme che regolano l’assi¬ 
curazione al personale do¬ 
mestico: 

Dal 1. luglio 1972 i lavo¬ 
ratori addetti ai servizi do¬ 
mestici e familiari i quali 
prestano lavoro subordina¬ 
to, con retribuzione in de- 
naro od in natura, presso 
uno o più datori di lavoro 
qualunque sia la durata 
delle prestazioni ed anche 
se le stesse siano svolte 
saltuariamente, devono es¬ 
sere assicurati per la inva¬ 
lidità, vecchiaia e supersti¬ 
ti, contro la tubercolosi e 
contro la disoccupazione 
involontaria; devono essere 
soggetti anche alle norme 
sugli assegni familiari, al¬ 
l’assicurazione per la ma¬ 
ternità delle lavoratrici 
madri, alla assicurazione 
contro le malattie ed alla 
assicurazione contro gli in¬ 
fortuni sul lavoro. 

Per far fronte all’onere 
delle nuove prestazioni, la 
retribuzione dei lavoratori 
domestici è stata assogget¬ 
tata ad una maggiore con¬ 
tribuzione. 

A tal fine sono state con¬ 
siderate tre classi di sala¬ 
rio orano effettivo (fl.no a 
lire 700, da lire 700 a lire 
1000 e da lire 1000 in poi » 
e, per ciascuna di queste 
classi è stata fissata una 
retribuzione convenzionale 
oraria, rispettivamente di 
lire 400, 700 e 1000 alla qua¬ 
le viene i apportata la nuo¬ 
va contribuzione. 

Praticamente bisogna ve¬ 
dere qual è l’importo del 
salario orario effettivo te¬ 
nendo presente che alla 
normale retribuzione men¬ 
sile c’è da aggiungere la 
quota relativa alla 13.ma 
mensilità, il valore dell’e¬ 
ventuale vitto ed alloggio 
che, per la categoria di 
che trattasi, è fissata dal¬ 
le Commissioni provincia¬ 
li per le domestiche, ed 
ogni altra forma di retri¬ 
buzione in denaro od in 
natura. 

Il calcolo è più sempli¬ 
ce se la retribuzione è 
pattuita ad ore. Se tratta¬ 
si, invece, di personale a 
servizio intero, bisognerà 
dividere la retribuzione 
mensile, nella quale saran¬ 
no ovviamente incluse le 
quote aggiuntive anzidet- 
te, per 26 (numero di gior¬ 
nate lavorative considera¬ 
te nel mese) ed il risul¬ 
tato sarà ulteriormente di¬ 
viso per 10 (numero di 
ore di lavoro al giorno con¬ 
siderate per il servizio in¬ 
tero). La retribuzione ora¬ 
ria così ottenuta verrà in¬ 
quadrata in una delle anzi- 
citate classi di salario, in 
corrispondenza delle quali 
si troverà l’importo della 
retribuzione conveìiziondle 
oraria stabilita dalla leg¬ 


ge (L. 400, 700 oppure 1000 
ad ora) e su detta retribu¬ 
zione si applicheranno le 
aliquote contributive ora¬ 
rie stabilite nelle seguenti 
misure: 

— L. 118 (104 a carico 
del datore di lavoro e 14 § 
carico del lavoratore) per 
la retribuzione convenzio¬ 
nale di L. 400; 

— L. 207 (183 a carico 
del datore di lavoro e 24 a 
carico del lavoratore) per 
la retribuzione convenzio¬ 
nale di L. 700; 

— L. 295 (260 a carico 
del datore di lavoro e 35 a 
carico del lavoratore) per 
la retribuzione convenzio¬ 
nale di L. 1000. 

Le predette aliquote so¬ 
no, beninteso, comprensive 
dei contributi dovuti al- 
l’INPS, alITNAM ed al- 
allTNAlL. 

I lavoratori domestici 
che in base alle norme vì¬ 
genti fino al 30 giugno 1972 
erano esclusi dall’assicura¬ 
zione IN AM, dall‘1-7-1972 
chiederanno al detto Isti¬ 
tuto la loro iscrizione non- 
ché quella dei loro fami¬ 
liari a carico; quelli, inve¬ 
ce, già iscritti faranno in¬ 
cludere nel libretto in loro 
possesso gli eventuali fa¬ 
miliari a carico. 

Dal 1. luglio 1972 non 
verranno più usate le mar¬ 
che (al riguardo va preci¬ 
sato che le marche appli¬ 
cate per i periodi lavorati¬ 
vi compiuti fino allT-7-1972 
devono essere versate non 
oltre il 30 giugno 1973). 

II nuovo contributo sa¬ 
rà versato per intero al- 
l’INPS trimestralmente a 
mezzo bollettini di c.c. po¬ 
stale che l’Istituto stesso i 
tenuto a distribuire ai da¬ 
tori di lavoro che ne fac¬ 
ciano richiesta. Sarà poi 
cura dell’lNPS provvedere 
in un secondo momento a 
devolvere alITNAM ed al- 
l’INAIL le quote contribu¬ 
tive di loro pertinenza. 

Importante innovazione 
contenuta nella nuova leg¬ 
ge è che il vincolo di pa¬ 
rentela fra datore e lavo¬ 
ratore non rappresenta più 
una causa ostativa del rap¬ 
porto assicurativo, purché 
venga provata l’esistenza 
del rapporto di lavoro. C’è 
di più: a volte non è nep¬ 
pure necessario l’onere del¬ 
la prova, come ad esem¬ 
pio nel caso di accompa¬ 
gnatori di invalidi o di mu¬ 
tilati o di domestici di sa¬ 
cerdoti. 

Nel caso in cui tra datore 
di lavoro e lavoratore esista 
un rapporto di parentela, di 
affinità o di convivenza nel 
qual caso, com’è noto, a 
quest’ultimo non spettano 
gli assegni familiari, la a- 
liquota contributiva alla 
Cassa Assegni Familiari 
non è dovuta. 

Per i periodi di assenza 
dal servizio per gravidan¬ 
za e puerperio l’INPS è te¬ 
nuto ad accreditare in fa¬ 
vore delle lavoratrici inte¬ 
ressate anche i contributi 
figurativi. Il lavoratore do¬ 
mestico tenga altresì pre¬ 
sente che se svolge la at¬ 
tività lavorativa presso va¬ 
ri datori di lavoro, ognuno 
di questi & obbligato per 
proprio conto a versare i 
contributi all’INPS. 

La nuova legge stabili¬ 
sce anche che ai fini del¬ 
la determinazione dei con¬ 
tributi dovuti per il perio¬ 
do di ferie, il datore di la¬ 
voro è obbligato a versare 
all’INPS un contributo cal¬ 
colato su di una retribuzio¬ 
ne convenzionale giornalie¬ 
ra pari alla media delle 
retribuzioni convenzionali 
delle ultime quattro setti¬ 
mane di lavoro che prece- 
dono l’inizio del periodo di 
ferie. 

A cura di F. Viteni 
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La rete autostradale italiana si è accresciuta nel corso de! 
1971 di oltre 435 chilometri arrivando, a fine anno, a 4.342 
chilometri. Alia stessa data erano in costruzione altri 1.115 chi¬ 
lometri mentre 1.265 erano ancora da appaltare, il programma 
attuale, che prevede la realizzazione di una rete di 6.722 chilo¬ 
metri, è quindi realizzato per il 64%. In questo ambito la rete 
in concessione alla società « Autostrade » — per una esten¬ 
sione complessiva di 2.917 chilometri — è in esercizio per 
1.919 chilometri: altri 585 sono in costruzione mentre 413- chi¬ 
lometri sono in progettazione esecutiva. 

Nella sua relazione all’assemblea degli azionisti — riunitasi il 
10 maggio scorso per l’approvazione del bilancio — il Presi¬ 
dente e Amministratore Delegato, ing. Ennio Santucci, ha messo 
in evidenza l'impegno costruttivo della Società che nello scorso 
esercizio ha eseguito investimenti per un importo di 106 miliar- 
' di di lire: il che porta ad oltre 1.030 miliardi il totale dei lavori 
eseguiti dall'inizio dell'attività sociale. 

L’azione costruttiva ha riguardato anche la realizzazione di in¬ 
terconnessioni tra la rete sociale e quella esterna, destinate 
ad accrescere la fluidità del traffico s consentire agli utenti più 
lungne percorrenze senza abbandonare la sede autostradale. 
A Chiasso, ('ultimazione del valico autostradale ha permesso di 
coltegare la rete settentrionale italiana con Lugano, in Liguria, 
in concomitanza con l'interconnessione tra la Genova-Sestri e 
la Sestri-Livorno. è entrata in funzione un'unica stazione a bar¬ 
riera che permette agli utenti di effettuare contemporaneamente 
le operazioni di pedaggio relative ai due tronchi. 

Nel corso del 1971 sono siali inoltre avviati lavori per 207.5 
chilometri di nuove autostrade e per il raddoppio o l'amplia¬ 
mento di circa 85 chilometri di autostrade già in esercizio, per 
una spesa complessiva di 325 miliardi di lire, a costi medi 1971. 

Le nuove autostrade in costruzione sono la Caserta-Saterno, la 
Bari-Taranto, la Voltri-Alessandria. Le opere di ampliamento 
riguardano i rami terminali dell'autostrada « del Sole - presso 
Napoli, il raddoppio (seconda carreggiata) del tratto Multedo- 
Albisola della Genova-Savona, la trasformazione a sei corsie 
di marcia della Milano-Bergamo. Quest’ultima opera costituisce 
l'inizio di una intensa attività di ammodernamento di alcune - 
tratte autostradali — allo scopo di adeguare il livello di ser¬ 
vizio al volume di traffico e di garantire una maggiore sicurez¬ 
za — che costituisce un allineamento tecnico delle autostrade 
di più antica costruzione alla formula costruttiva delle sei corsie 
approvata dall’ANAS per le nuove costruzioni. 

La nuova spinta costruttiva ha posto il problema di assicura¬ 
re ai programmi della Società l'apporto di fonti finanziarie 
anche europee. A tal fine sono stati intrapresi rapporti con la 
Banca Europea di Investimenti con la quale sono stati contratti 
tre mutui per on controvalore globale di circa 42 miliardi di 
lire. Sono state poste in tal modo le basi per una ulteriore 
proficua collaborazione. 

Circa le numerose proposte di nuove iniziative autostradali 
avanzate da più parti, ci ai augura — afferma la relazione — 


che esse vengano vagliate in una visione unitaria della rete 
esistente e degli obiettivi del programma economico nazionale. 
Nell'esame delle proposte occorrerà tenere presente, in partico¬ 
lare, l’esigenza di non costruire duplicati delle autostrade esi¬ 
stenti, il che equivarrebbe ad addossare costi a concessioni 
già in atto e ad eseguire investimenti di scarsa efficacia gene¬ 
rale. La relazione ricorda che l'autostrada è una infrastruttura 
viaria i cui limili di economicità sono stretfamente legati ad un 
minimo di volume di traffico da servire entro un ragionevole 
orizzonte temporale. 

Il traffico sulla refe sociale è aumentato, rispetto al 1970 del 
5,4% nel complesso, del 4,1% per i veicoli passeggeri e del 
9,8% per i veicoli merci. Il tasso di accrescimento del traffico 
risulta attenuato, come conseguenza di Un debole incremento 
per le autovetture e di un ritmo che rimane sostenuto per il 
trasporto merci. Le cause di tale andamento risiedono in larga 
parte nei provvedimenti anticongiunturali quale il decreto-legge 
del 26 ottobre 1970 che ha aumentato il prezzo della benzina di 
circa il 15% ed ha aggravato i pedaggi passeggeri dell'onere 
derivante dal diritto di prelievo di nuova istituzione. Accanto alla 
continua lievitazione dei costi di costruzione e di esercizio, 
l’attenuazione del saggio di sviluppo del traffico passeggeri, 
che peraltro ha avuto una certa ripresa nell’ultimo scorcio del 
1971, ha aggiunto un altro fattore di scompenso neH’e-juilibrio 
della concessione, dimostrando fra l'altro, che lo strumento 
tariffario non è suscettibile di aggravamenti fiscali. 

L'indice di sicurezza delie autostrada è ulteriormente miglio¬ 
rato, passando da 93 incidenti per 100 milioni di chilometri 
percorsi nel 1970 a 89 nei 1971. Uguale decremento ha avuto 
l'indice degli incidenti mortali (da 2,3 a 22) e quello dei 
morti (da 2,9 a 2.6). Tali risultati sono tanto più importanti 
in quanto in autostrada i tassi di incidentalità sono già molto 
più contenuti di quelli della viabilità ordinaria. Sul numero com¬ 
plessivo degli incidenti quelli dovuti a tamponamenti (in ge¬ 
nere per insufficiente distanza di sicurezza) pesano per un 
terzo ma. provocano una percentuale di infortunati ancora mag¬ 
giore. 


Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale risui 
tano cosi composti; 

Consiglio di Amminisfrazione - Ing. Ennio Santucci (Presidente 
e Amministratore Delegato). Cav. lav. Antonio Orlandi (Vice 
Presidente) Dr. Ing. Antonio Franco (Vice Presidente). Aw. Fau¬ 
sto Calabria, Aw. Lucio De Giacomo^ Prof. Renato Serao, Aw 
Gianfranco Vagnetti. ' > ^ 

Collegio Sindacalo - Prof. Giuseppe Mancino (Presidente). 
Prof. Domenico Amodeo, Dr. Arnaldo Del Sonno, Dr. Vittorio 
Menichino, Dr. Gastone Spinola (Sindaci effettivi); Dr. Mar¬ 
cello Bigi, Prof. Raffaele Picella (Siedaci supplenti). 
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Oggi il comunicato finale sovietico-jugoslavo 

Un colloquio fra Breznev e Tito 
conclude gli incontri di Mosca 

In un comizio agli operai della fabbrica di cuscinetti a sfere della capitale sovietica, il leader jugoslavo ribadisce le 
scelte della «via originale» del suo paese: autogestione e «non allineamento» • Possibile uno sviluppo dei rapporti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

Un colloquio a quattr’occhi 
tra Breznev e Tito, ed un 
Incontro delle due delegazio¬ 
ni al completo, hanno con- 
eluso oggi le conversazioni uf¬ 
ficiali del presidente jugosla¬ 
vo e del suo seguito con i 
dirigenti sovietici. 

Un comunicato della TASS 
In serata informa che nel cor¬ 
to dei colloqui che si sono 
«volti « in una atmosfera di 
amicizia fraterna, di compren¬ 
sione totale e di cordialità », 
sono state discusse « le que¬ 
stioni dello sviluppo e del raf¬ 
forzamento della cooperazio¬ 
ne amichevole bilaterale » tra 
i due partiti e i due stati, 
« « problemi intemazionali im¬ 
portanti di interesse comu¬ 
ne ». La partenza di Tito è 
prevista per domani. 

Nella giornata odierna 
si sono anche incor trati i mi¬ 
nistri degli esteri Gromiko e 
Tepavac per procedere, a 
quanto risulta, alla messa a 
punto del comunicato con¬ 
giunto che dovrebbe essere 
diffuso domani, dopo la con¬ 
clusione della visita. 

Calorosamente accolto dagli 
operai, oggi Tito ha anche 
visitato la fabbrica di cusci¬ 
netti a sfere di Mosca. SI 
tratta di un’officina che espor¬ 
ta in Jugoslavia parte della 
sua produzione. Alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno 
preso parte ad un comizio nel 
corso del quale Tito ha illu¬ 
strato la via jugoslava al so¬ 
cialismo. Questa, ha detto in 
sostanza il leader jugoslavo, 
è una « via originale » che è 
basata su due scelte, quella 
dell’autogestione in politica 
interna, e quella del non al¬ 
lineamento in politica estera. 

Tito, che era accompagna¬ 
to tra gli altri dai compagni 
Viktor Grlscin. membro del¬ 
l’ufficio politico del PCUS e 
primo segretario di partito a 
Mosca, e Costantin Katuscev, 
segretario del CC del PCUS. 
si è contemporaneamente sof¬ 
fermato sullo sviluppo di 
« rapporti multilaterali, stabi¬ 
li. amichevoli e senza alcu¬ 
na restrizione », tra il suo 
paese e l'Unione Sovietica. 
«La cooperazione secondo 1 
principi dell’uguaglianza di 
diritti, del rispetto reciproco, 
della sovranità e della non In¬ 
gerenza negli affari interni — 
egli ha detto — ha una im¬ 
portanza non passeggera». 

L’oratore ha quindi esposto 
un breve bilancio del risulta¬ 
ti ottenuti nei rapporti eco¬ 
nomici tra URSS e Jugosla¬ 
via. Negli ultimi cinque an¬ 
ni. ha ricordato Tito, gli scam¬ 
bi economici fra i due paesi 
sono aumentati di più del 
doppio in rapporto ai cinque 
anni precedenti. 11 commer¬ 
cio è passato da un miliardo 
di rubli a due miliardi e mez- 
«5 In virtù del nuovo piano 
quinquennale (fino al 19751 il 
commercio raggiungerà i tre 
miliardi di rubli. «Tutte le 
condizioni — ha ancora det 
to il presidente jugoslavo — 
esistono perché queste cifre 
siano anche superate. D’al¬ 
tronde, come abbiamo già co¬ 
statato assieme nel corso dei 
negoziati con i compagni so¬ 
vietici. tutte le possibilità 
non sono state ancora suffi¬ 
cientemente utilizzate net di¬ 
versi campi ». 

«Io penso — ha aggiunto 
J1 presidente jugoslavo — che 
sotto questo rapporto i nostri 
colloqui amichevoli con i di¬ 
rigenti sovietici, cosi come lo 
scambio di opinioni che ha 
avuto luoeo l’anno scorso a 
Belgrado durante la visita del 
compagno Breznev, avranno 
anch’essi una grande impor¬ 
tanza ». 

Dopo aver illustrato lo svi- 
lupoo economico e sociale del¬ 
la Jugoslavia. Tito ha affron¬ 
tato i problemi intemaziona¬ 
li. I paesi socialisti, egli ha 
detto, svolgono un grande 
ruolo e portano una grande 
responsabilità nel rafforza¬ 
mento dei principi democra¬ 
tici della cooperazione nel 
mondo, dell’applicazione nelle 
relazioni intemazionali dei 
principi leninisti. Essi devono 
dare l’esemoio della coopera- 
«ione eguale e dei rapporti 
umani tra le popolazioni, sia 
nelle relazioni tra i paesi so¬ 
cialisti sia nei rapporti con 
«Uri paesi. 

Romolo Caccavaie 


Atterraggio 
d’emergenza 
per McGovern 
(minacciato 
un attentato) 

- PITTSBURGH. 9. 

Un aviogetto noleggiato dal¬ 
le «United Airlines», con a 
tordo il senatore George Me 
Govem è stato abbandonato 
precipitosamente dai passeg¬ 
geri oggi, dopo l’atterraggio, a 
causa di una minaccia di at¬ 
tentato. Tre persone sono ri¬ 
maste leggermente ferite nel 
calarsi a terra attraverso uno 
scivolo di emergenza. Il sena 
tore, grande favorito per la 
designazione democratica alla 
presidenza, è rimasto inden¬ 
ne. 

Il pilota dell’aereo era stato 
informato deUa telefonata mi¬ 
natoria, pervenuta alia polizia 
di New York, mentre volava 
verso Oklahoma City dove Me 
Govem sarebbe dovuto inter¬ 
venire a un pranzo per la rac¬ 
colta di fondi elettorali. Il 
Banchetto è stato annullato. 



UNA BALENA CONTRO L’INQUINAMENTO ~SSTJi 

ecologia. Fuori del palazzo dove si tengono 1 lavori, duemìl a giovani hanno manifestato la loro protesta contro la confe¬ 
renza da essi giudicata a un compromesso burocratico». I manifestanti seguivano un grosso camion camuffato da balena 
(nella foto) per ricordare come la caccia indiscriminata a questo cetaceo — fatta da diverse nazioni — rischia l'estinzione 
della specie. Alla conferenza vi è stata una proposta di sospendere la caccia alia balena per dieci anni 

Si prevede che il voto avrà luogo in novembre 

Brandt è disposto a concordare 
con i de le elezioni anticipate 

E' Tunica via rimasta per risolvere la crisi dopo la scomparsa della maggioranza 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 9 

Il cancelliere Brandt si è di¬ 
chiarato oggi disposto a di¬ 
scutere il problema delle ele¬ 
zioni anticipate con i cristia¬ 
no - democratici della CDU- 
CSU. Il ricorso anticipato al¬ 
le urne sembra l'unica strada 
per mettere fine alla crisi 
creatasi nel Bundestag con la 
scomparsa della maggioranza. 
Una decisione definitiva ver¬ 
rà presa probabilmente nei 
prossimi giorni, ma già oggi 
si prospetta che le elezioni 
anticipate avvengano nel me¬ 
se di novembre. 

Nei fatti, le elezioni antici¬ 
piate sembrano ormai inevita 
bili per superare la situazio¬ 
ne di paralisi creatasi nel 
parlamento federale dove, do¬ 
lio l’opera di corruzione con¬ 
dotta con successo dai cri¬ 
stiano • democratici nei con¬ 
fronti di tre deputati liberali, 
i due schieramenti dispongo 
no entrambi degli stessi voti. 
248. su un totale di 496. L'ul¬ 
tima votazione sui bilanci, 
con cui i cristiano democra¬ 
tici avevano tentato di rove¬ 
sciare Brandt e di sostituirlo 
con Barzel, si era chiusa « al¬ 
la pari » con 247 voti per par¬ 
te. Questo instabile e scomodo 
equilibrio potrebbe rompersi 
da un giorno all'altro: baste¬ 
rebbe lo spostamento di un 
voto. E’ diventato quindi dif¬ 
ficile proseguire nell'azione di 
governo in queste condizioni 
e lo si è visto chiaramente 
nelle vicende burrascose che 
hanno accompagnato la ratifi¬ 
ca dei trattati di Mosca e di 
Varsavia 

Fallito il tentativo di di¬ 
ventare cancelliere attraverso 
il voto di «sfiducia costrutti¬ 
vo », il leader dell'opposizio¬ 
ne, Barzel. sembra essersi an¬ 
che lui convinto della neces¬ 
sità di ricorrere alle elezioni 
anticipiate. Egli è tornato al¬ 
la carica in questi giorni, con 
la sua critica al governo di 
Brandt e di Scheel durante 
la discussione sul bilancio. La 
CDU e la CSU intendevano di¬ 
scutere il bilancio in parla¬ 
mento per creare nuove dif- 
dicoltà al governo, ma Brandt 
è riuscito a rinviare la di¬ 
scussione in commissione e 
a evitare cosi un altro scontro 
al Bundestag che poteva avere 
conseguenze imprevedibili. 

Esistono diverse possibilità 
per j far ricorso alle eiezioni 
anticipiate sulla base della Co¬ 
stituzione: le dimissioni del 
cancelliere, un voto di sfidu 
eia del parlamento al governo 
o un accordo fra ì partiti 
rappresentati al Bundestag. 
I socialdemocratici e 1 libe¬ 
rali propendono per la con¬ 
clusione di un accordo con 
l'opposizione, perché Brandt 
ha già detto che non intende 
dimettersi (« Non voglio di¬ 
sertare» ha affermato ieri 
nel corso di un comizio a Co¬ 
lonia» Per questo oggi la pre¬ 
sidenza del partito liberale ha 
invitato 1 cristiano democrati¬ 
ci a dichiararsi apertamente 
a favore delle elezioni antici¬ 
pate. 

Franco Patrono 


In una strada di Berlino ovest 


Messaggio di 
saluto al PC 


r .. I. • n L • smuro m rv. 

Catturati altri 2 membri di Guadala 

■ | ff W% I • I k® redazione dell’Unità 

del aruppo Baader-Memhof 

u *1 dalupa e alla Direzione 


BONN. 9. 

Altri due membri del grup 
po anarchico « Baader Mei- 
nhof » sono stati arrestati og 
gi a Berlino-Ovest. Si tratta di 
Bernhard Braun. di 26 anni, e 
di Brigitte Mohmaupt. di 23 
anni, considerati tra i princi¬ 
pali elementi del gruppo E’ 
la terza operazione contro il 
gruppK) « Baader Meinhof » 
che la polizia porta a termine 
nel giro degli ultimi dieci 
giorni, da quando, cioè, è co¬ 
minciata la colossale caccia 
all’uomo decisa in seguito ai 
sei attentati dinamitardi di 
maggio che hanno provocato 
la morte di quattro persone e 
il ferimento di altre trentacin 
que. Resta pertanto da stabi¬ 
lire se effettivamente respon¬ 
sabili di questi attentati sono 
1 componenti del gruppo ora 
arrestato. • - 

Bernhard Braun è accusato, 
in particolare, di un tentati¬ 
vo di incendio di una banca 
berlinese, compiuto nel 1970. 
e del tentato omicidio di un 
poliziotto, oltre che del pos¬ 
sesso abusivo di armi. Egli si 
sarebbe servito negli ultimi 
tempi deU'appartamento ber¬ 
linese nel quale giovedì della 
scorsa settimana esplosero — 
non si sa se accidentalmen¬ 
te — degli ordigni che provo¬ 
carono un • grosso incendio. 


Nello stesso appartamento la 
polizia trovò « una grande 
quantità di armi e munizio¬ 
ni » 

Anche Brigitte Mohmaupt è 
accusata di aver partecipato 
all'attentato contro la banca 
berlinese I due sono stati ar 
restati verso le dieci di sta 
mane nel quartiere di Tiergar 
ten e, secondo quanto ha rife 
rito la polizia, non hanno op 
posto resistenza Erano in pos 
sesso di pistole calibro nove, 
e 11 Braun portava con sè an 
che una granata di costruzio¬ 
ne rudimentale Si è parlato 
anche di un terzo arresto ma 
la circostanza non viene an 
cora confermata 

Complessivamente, negl! ul¬ 
timi dieci giorni la polizia ha 
arrestato sei dei ricercati, 
quattro uomini e due donne: 
Baader. Meins e Raspe gio¬ 
vedì della settimana scorsa a 
Prancoforte; Gudrun Ensslln 
l'altro ieri ad Amburgo e 1 
due (o tre) di stamane Nel¬ 
l’operazione odierna, secondo 
la polizia, sono emerse anche 
delle indicazioni sul movimen¬ 
ti di un’altra ricercata. Use 
Stachowiak. di 19 anni. Oltre 
la Stachowiak. la polizia ri¬ 
cerca soprattutto Ulrike Mei¬ 
nhof considerata assieme a 
Baader la vera dirigente del 
gnjppo. e un'altra decina tra 
giovani e ragazze 


La redazione dell’Unità ha 
inviato al Comitato Centrale 
del Partito Comunista di Gua 
dalupa e alla Direzione del 
giornale Etincelle il seguente 
messaggio: 

«Cari compagni, in occasio 
ne della Festa del giornale 
Etincelle vi preghiamo di gra 
dire il saluto fraterno dei 
comunisti Italiani e della Re¬ 
dazione deirt/nifò 

« I nostri due paesi sono 
lontani geograficamente, e ben 
diverse le condizioni in cui si 
svolge l’azione dei nostri due 
partiti. ma sono profondi 1 
motivi che ci uniscono nella 
comune lotta contro l'impe- 
rialismo e il colonialismo. 
p>er la democrazia, il sociali 
smo e la pace, e nell’azione 
p>er l'unità fra tutti i partiti 
comunisti ed operai, le forze 
progressiste e rivoluzionarie. 

a Lottiamo insieme per un 
mondo nuovo, liberato daH'lm 
perialismo. dalla fame, dalle 
ingiustizie sociali e dal 
le guerre, dove ogni popolo 
veda trionfare il diritto alla 
libertà, alla indipendenza e 

— come per il vostro paese 

— alla autodeterminazione e 
alla autonomia. 

« Anche In vista del prossi 
mo Congresso del vostro Par¬ 
tito. permetteteci — cari com 
pagni — di rinnovare i sensi 
della più completa solidarietà 
alla vostra coraggiosa lotta, 
l'augurio di buon lavoro e di 
sempre nuove affermazioni, 
per un migliore avvenire del 
vostro po piolo e del vostro 
paese, e di formulare i più 
calorosi e fraterni saluti dei 
comunisti italiani » 


Dalla polizia della Germania federale 

Arrestati i dirottatori 
dell’aereo cecoslovacco 

Sono dieci — Uno di loro ha ucciso il pilota — Saranno proces¬ 
sati da un tribunale della RFT — L'estradizione non verrà con¬ 
cessa ? — Verso uno sciopero su scala mondiale dei piloti di linea 


BONN. 9. , 

Contro i dirottatori dell’aereo 
cecoslovacco — che oggi sem¬ 
brano essere dieci e non piò 
due come era sh.to detto ieri — 
è stato emesso dalle autorità 
della Germania federale man 
dato di cattura per atto di pi¬ 
raterìa aerea aggravato Ieri 
due giovani cecoslovacchi ave 
vano preso porsesso di un bi¬ 
motore della « Sto va ir » in volo 
da Marianske Lazne a Praga 
e ne avevano ucciso il primo 
pilota. Jan Micica. di 52 anni. 
Essi avevano poi obhiigato. sot¬ 
to la minaccia nelle armi. :1 
secondo pilota a dirottare l’ae¬ 
reo sul l'aeroporto spartivo di 
Wiedcn. in Baviera. Il procu¬ 
ratore della Repubblica di Wie- 
den ha dichiarato che è molto 


improbabile ebe i dica dirot¬ 
tatori — sette uomini e tre 
donne — vengano estradati m 
Cecoslovacchia Benché fra Ce 
coslovacchia e RFT non esista¬ 
no accordi di estradizione que 
sta dovrebbe essere concessa 
nel caso si appuri che l'ucci 
sione del primo pilota sia av 
venuta nello spazio aereo .-e- 
coslovacco. 

L’autore materiale del delit¬ 
to. il 22cnne Lubomir Adamica. 
catturato insieme con gli altri 
dalla polizia federale dopo un 
tentativo di fuga asserisce og 
Ri che il colpo mortale è par¬ 
tito accidentalmente. 

I dirottatori rischiano nella 
RFT pene che vanno dai cin¬ 
que ai quindici anni Sembra 
che il piano di fuga sia stalo 


preparato da temi». Tutti e 
dieci sono orinari di Praga 

A Washington l'associazione 
piloti americani ha chiesto l'im¬ 
mediata consegna dei dirotta¬ 
tori alla Cecoslovacchia. 

LONDRA. 9. 

La Federazione intemaziona 
le delle associazioni dei piloti 
di linea, riunitasi a Londra, 
ha chiesto al Consiglio di *.j. 
cu rezza dell'ONU di discutere 
al più presto la situazione e 
di adottare misure valide con 
tro la violenza nei cieli t-a 
Federazione »a aggiunto che, 
se questo non sarà fatto, nella 
giornata del 19 giugno prossimo 
i piloti bloccheranno per 24 ore, 
su scala mondiale, i servizi 
aerei. 


Mosca 

La «Pravda» 
riafferma 
il sostegno 
all'Indocina 

Ampio articolo per il 
3° anniversario della 
conferenza dei partiti 
comunisti 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

La conferenza internazionale 
dei partiti comunisti ed operai 
del giugno 1969 « ha svolto un 
ruolo importante nell’altivizza* 
zione delle forze antimperiali- 
sle, nel consolidamento delle 
posizioni internazionali del mo¬ 
vimento comunista. Tutto lo svi¬ 
luppo degli avvenimenti dopo 
la conferenza conferma la giu- 
Mezza dell’analisi della situa¬ 
zione mondiale, la vitalità del 
programma di lotta antimperia¬ 
lista. l’opportunità delle sue 
conclusioni tendenti a rafforzare 
l’unità dei ranghi comunisti, a 
difendere la pace e la sicurez¬ 
za dei popoli ». In questi termi¬ 
ni la « Pravda » di ieri ha trac¬ 
ciato il bilancio dei tre anni tra¬ 
scorsi dalla conferenza di Mo 
sca del 1969 

Il lungo articolo dell’organo 
centrale del PCUS non è sol¬ 
tanto celebrativo. Esso al con 
trario prende spunto dall’incon¬ 
tro di tre anni fa per puntualiz¬ 
zare le posizioni del partito so¬ 
vietico sui maggiori problemi 
internazionali e sulle questioni 
del movimento operaio, senza 
tuttavia esasperazioni polemi¬ 
che nei confronti di posizioni 
di altri partiti. Anche parte del 
commento è dedicata alla lotta 
antimperialista. La piattaforma 
adottata su questo tema dalla 
conferenza, afferma la « Prav¬ 
da », « ha trovato largo rifles¬ 
so in tutti i compiti di politica 
estera del PCUS formulati dal 
XXIV Congresso ». 

« I difensori della RDV. i pa¬ 
trioti del Sud Vietnam, del Laos 
e della Cambogia — scrive il 
giornale — risentono gli effetti 
de) sostegno dell'Unione Sovieti 
ca. amica fedelissima. La solida¬ 
rietà dei sovietici con la lotta 
del popolo vietnamita era e re¬ 
sta immutabile ». 

Dopo aver ribadito l'appoggio 
ai popoli arabi e aver ricordato 
gli effetti positivi per l’Europa 
dell'entrata in vigore dei trat¬ 
tati della RFT con l'URSS e la 
Polonia, l’articolo si sofferma 
sui recenti colloqui dei dirigen¬ 
ti sovietici con il presidente ame¬ 
ricano Nixon. « Lo spirito dei 
principi e la flessibilità — di¬ 
chiara la ” Pravda *’ — sono 
due aspetti della politica estera 
sovietica legati in maniera in¬ 
dissolubile. La risposta energica 
alle azioni aggressive dell’impe¬ 
rialismo è collegata ad un ap^ 
proccio costruttivo alla soluzioj 
ne dei problemi intemazionali 
giunti a maturazione, alla vo 
lontà di sviluppare e rafforzare 
la coesistenza pacifica tra gli 
Stati a differente struttura so 
cialc » 

« La conferenza dei partiti co 
munisti dei 1969 — afferma più 
avanti l’organo centrale del 
PCUS — ha notevolmente sti¬ 
molato il riavvicinamento poli- 
co dei movimenti comunista e 
di liberazione nazionale e il 
rafforzamento dei loro contatti 
ideologici. 1 rapporti tra i par¬ 
titi comunisti e democratici ri¬ 
voluzionari. che si sviluppano 
su iniziativa del PCUS. assumo¬ 
no una dimensione sempre più 
larga ». 

Per quanto riguarda i paesi so¬ 
cialisti. a giudizio della « Prav- 
va », < la stretta cooperazione 
fraterna fra paesi e popoli con 
eguale diritti della comunità so¬ 
cialista. rovescia i disegni dei 
circoli reazionari che non han¬ 
no ancora completamente ab¬ 
bandonato la speranza di " ram¬ 
mollire ” il socialismo ». 

L'ultima parte dell’articolo è 
dedicata ai problemi ideologi¬ 
ci. In essa, dopo un richiamo 
alla « importanza particolare » 
della coesione ideologica sulla 
base del marxismo-leninismo, si 
dichiara: « Nelle condizioni in 
cui il rapporto di forza conti¬ 
nua a cambiare in favore del 
socialismo, della democrazia e 
dell'indipendenza nazionale, gli 
imperialisti e i loro complici 
pongono sempre più le loro spe¬ 
ranze negli strumenti ideologi¬ 
ci ». per tentare di dividere il 
movimento comunista e la comu 
nità socialista. « La reazione 
mondiale conta in modo parti- 
rolare di fomentare il naziona¬ 
lismo nei ranghi del movimen¬ 
to comunista » 

« l.a lotta contro il naziona¬ 
lismo e contro tutti gli aspetti 
rteH'opportunismo — conclude 
la " Pravda ” — gioca un ruo¬ 
lo importante nella attività del 
movimento comunista ». 

Sempre m tema di politica 
intemazionale, le « Isvestia » di 
mercoledì hanno messo in rilie 
vo il crescente malcontento ver¬ 
so l’aggressione americana nel 
Vietnam, in paesi del Sud est 
asiatico che pure si trovano 
nell'orbita imperialista. Il gior¬ 
nale cita m particolare le Fi¬ 
lippine. il cui presidente Mar- 
cos ha posto in discussione il 
permanere nel paese di basi 
americane, e la Thailandia, do¬ 
ve la partecipazione imposta da 
gli Stati Uniti alla guerra in 
Indocina « suscita proteste e 
crescenti preoccupazioni ». 

Uno degli indici dei cambia 
menti in corso — scrivono le 
* tsvestia » — è il fatto che 
paesi come Indonesia. Mala>sia. 
Singapore. Thailandia e Filip 
pine hanno dichiarato di essere 
pronti 8 compiere sforzi per 
trasformare la loro regione in 
una regione « di pace, indipen 
denza e neutralità ». 

A giudizio ilei quotidiano so¬ 
vietico « la forza di attrazio¬ 
ne delle proposte doH’URSS per 
la sicurezza collettiva in Asia, 
il dinamismo dei cambiamenti 
politici, il rogo continuo della 
guerra in Indocina * hanno co¬ 
minciato ad esercitare « una 
grande influenza sulle posizioni 
internazionali di questi paesi » 

r. c. 


Aperte pressioni centriste 


(Dalla prima pagina) 

PLI. PRI) ed un gabinetto in" 
nocolore a termine con mag¬ 
gioranza non ancora precisa¬ 
ta. La Direzione de deve ap¬ 
punto affrontare e sciogliere 
questa questione, prima del 
secondo giro di consultazioni, 
previsto — come ha detto ieri 
Mancini — per martedì. An- 
dreottì fa sapere che egli 
tenterà di fare un governo di 
coalizione: è dunque deciso a 
giocare la carta centrista, 
sconfitta il 7 maggio e re¬ 
spinta da una parte consisten¬ 
te della stessa DC? L'atteg¬ 
giamento tenuto dai socialde¬ 
mocratici fn questa fase della 
trattativa contribuisce certa¬ 
mente ad incoraggiare le no¬ 
stalgie centriste. Uscito da 
Palazzo Chigi, infatti, il se¬ 
gretario del PSDI. Tanassi. ha 
parlato l’altro ieri, ancora una 
volta, di centro-sinistra, ma a 
condizioni tali da prospettare 
in pratica il fallimento del 
tentativo; ed ha soggiunto, 
inoltre, che la Direzione del 
suo partito — in caso di im 
possibilità di giungere al cen¬ 
tro-sinistra — non ha comun¬ 
que escluso un governo con la 
partecipazione liberale (men¬ 
tre ha escluso il monocolore). 
Un atteggiamento non dissimi¬ 
le, per quanto più possibilista 
nei confronti del monocolore, 
è stato tenuto dal segretario 
del PRI. La Malfa, il quale 
ha fatto sapere che, per i re¬ 
pubblicani. « governo di emer¬ 
genza » dovrebbe significare 
un tripartito DC-PSDI PRI ap¬ 
poggiato all’esterno da libe¬ 
rali e socialisti. 

I socialisti (De Martino. 
Mancini, Bertoldi. Pieraccini) 
hanno confermato ieri ad An- 
drentti il loro atteggiamento, 
nettamente contrario a una 
soluzione governativa con la 
partecipazione del PLI. Il col¬ 
loquio tra il presidente inca¬ 
ricato e i rappresentanti so¬ 
cialisti è durato più di un’ora 
e mezzo. A nome della dele¬ 
gazione del PSI. il presidente 
dei deputati socialisti. Ber¬ 
toldi. ha dichiarato ai giorna¬ 
listi: « Abbiamo riferito al- 
Von. Andreotti la posizione del 
PSI. cosi come stabilito dalla 
Direzione del partito. Abbia¬ 
mo ribadilo la nostra avver¬ 
sione a una soluzione centri 
sta di qualsiasi tipo e perciò 
alla partecipazione a mangio 
ranze con i liberali Abbiamo 
dichiarato la nostra disponibi¬ 
lità alla cnnlinuazinne della 
politica di centro-sinistra, per 
portare avanti le riforme e 
rafforzare la legalità demo¬ 


cratica, per garantire t'intran- i 
sigente difesa delle libertà co 
stituzionali ». I giornalisti pre 
senti hanno chiesto a quali 
ipotesi ministeriali Andreotti 
avesse ' fatto riferimento, ; e 
Bertoldi ha risposto: « Per ora 
ci ha prospettato solo il go¬ 
verno a cinque ». Il capo-grup¬ 
po socialista ha detto anche 
che Andreotti ha illustrato il 
programma di governo: « ma 
su questo tema — ha sog¬ 
giunto — non ci siamo soffer¬ 
mati. perché abbiamo ovati 
zato subito la pregiudiziale 
politica dell’ impossibilità di 
collaborare in una maggioran¬ 
za in cui siano presenti anche 
i liberali ». 

Nel tardo pomeriggio, An¬ 
dreotti ha ricevuto la delega 
zione del PLI. 

Il segretario del PLI, Mala- 
godi, ha dichiarato che nel col¬ 
loquio con Andreotti vi è stata 
sul programma di governo una 
« larga area di concordanza » 
con le posizioni liberali. Ma- 
lagodi ha ripetuto che il suo 
partito vuole un governo « sta¬ 
bile » di « centralità e di soli¬ 
darietà democratica » (cioè un 
governo centrista). Indicative 
alcune sue risposte alle in¬ 
calzanti domande dei giornali¬ 
sti. <t Voterete — gli è stato 
chiesto — un eventuale mono¬ 
colore? ». « Noi — ha risposto 
Malagodi — consideriamo che 
il governo monocolore sia un 
governo o al vento — e allora 
non adatto alla situazione eco¬ 
nomica e politica del Paese —, 
o un monocolore concordato, e 
in questo caso non compren¬ 
diamo perché dovrebbe essere 
un monocolore e non un gover¬ 
no organico di coalizione ». 
Malagodi ha precisato, poi, 
die il PLI non appoggerebbe 
daH’estemo un tripartito DC- 
PSDIPRI. 

CC SOCIALISTA j i avor j d e ] 

Comitato centrale del PSI sono 
proseguiti per tutta la giornata 
di ieri e si concluderanno sta¬ 
mane con la votazione di un do¬ 
cumento politico. Il compagno 
Riccardo Lombardi, leader del¬ 
la sinistra, ha affermato tra 
l’altro che a proposito del cen¬ 
trosinistra la inversione di ten¬ 
denza è ormai nitida. « La 
scelta dell’opposizione deriva 
per il PSI — ha soggiunto — 
dalla consapevolezza che l’in¬ 
clinazione al blocco d’ordine 
non è occasionale e transito¬ 
ria. ma rientra in un disegno 
strategico della DC che potrà 
avere maggiore o minor du¬ 
rata, potrà reggere o meno a 
secondo gli equilibri e le mo¬ 


dificazioni che con la no¬ 
stra azione riusciremo a pro¬ 
vocare in un equilibrio cen¬ 
trista necessariamente insta¬ 
bile ». La situazione, però, non 
si può affrontare « con la sma¬ 
nia puerile di inventare con¬ 
trapposizioni, in particolare 
rispetto al PCI ». 

L’ex ministro Giolitti ha det¬ 
to che egli ritiene « equivoca, 
trasformistica ed inammissi¬ 
bile la contemporanea presen¬ 
za di socialisti e liberali nella 
maggioranza ». Ha soggiunto 
che i socialisti non debbono 
sognarsi « l'allargamento del¬ 
la maggioranza al PCI: ripe¬ 
tiamo e ribadiamo che non esi¬ 
stono le condizioni per una 
alleanza tra PCI e PSI, nè 
al governo nè all'opposizione, 
ma riteniamo altrettanto inac¬ 
cettabile una delimitazione 
della maggioranza intesa co¬ 
me rifiuto del dialogo e del 
confronto con l’opposizione di 
sinistra ». Quanto ai problemi 
interni del partito, del quale 
ha anche denunciato le « de¬ 
generazioni clientelari ». Gio¬ 
liti ha detto che è necessario 
« affrontare la situazione an¬ 
che in vista del congresso ». 

Hanno parlato inoltre Mo¬ 
sca. Labriola, Lauricella, Ma- 
riotti, Zagari, Palleschi, Men- 
chinelli, e numerosi altri. 11 
vice-segretario Mosca ha det¬ 
to che la DC ha avanzato «/or¬ 
mili e e indicazioni dal PSI giu¬ 
dicate inaccettabili », ed ha 
aggiunto alcune considerazio¬ 
ni su una presunta « sfrenata 
corsa dei due massimi partiti 
italiani (DC e PCI) verso il 
bipolarismo ». Quanto al par¬ 
tito. Mosca ha sostenuto la 
necessità di eliminare i gruppi 
di potere che hanno provocato 
«/orme di adesione e di mi¬ 
lizia che poco hanno da spar¬ 
tire con l'autentica milizia so¬ 
cialista ». Mariotti. nella sua 
critica alla politica passata 
del partito, ha insistito sulla 
necessità di una « di versifica¬ 
zione costante e continua » nei 
confronti del PCI (quasi che 
qualcuno, dentro o fuori il PSI. 
avesse posto la questione nei 
termini di una riduzione del¬ 
l’autonomia del partito». Lau¬ 
ricella ha detto che il PSI non 
può accettare « il ritorno a 
una collaborazione di governo 
in termini anteriori al ’68. cioè 
in termini di rigida delimita 
zione della maggioranza ». 

Nella serata hanno conclu 
so il dibattito De Martino e 
Mancini. I loro interventi ver¬ 
ranno resi pubblici oggi, insie¬ 
me al documento finale. 


Sciopero alla Pirelli-Dunlop 


(Dalla prima pagina) 

nello stesso periodo) e per 
riuscire a costringere i pa¬ 
droni ad un diverso tipo di 
politica economica, basato 
sugli investimenti, su un 
modo diverso di produr¬ 
re che garantisca la salu¬ 
te e la dignità dei lavoratori. 

Pireilt invece, lo ha ricorda¬ 
to il segretario nazionale del¬ 
la FILuEA CGIL, Bottazzi, nel 
suo intervento, ndn solo se¬ 
gue tutt'altra strada, ma addi¬ 
rittura viene meno agli im¬ 
pegni, che si era solennemen¬ 
te assunto, di operare per 
nuovi investimenti nel Sud 
e per il rinnovamento tecno¬ 
logico degli impianti già in 
funzione in Italia. La linea 
che è stata intrapresa dal mo 
nopolio della gomma tende 
perciò a sfuggire ad ogni con¬ 
trollo nazionale, per poter o 
perare le scelte considerate 
necessarie ad aumentare 1 
profitti con ampia autono¬ 
mia. Una di queste scelte, co¬ 
stante, è la diminuzione del 
costo del lavoro (calato di 8 
milioni e mezzo di sterline 
in due anni per le fabbriche 
Dunlop in Inghilterra, per e- 
semp.o). ecco perche, si ricor¬ 
dava stamane all’assemblea, la 
occupazione diminuisce In 
Italia e in Inghilterra, men¬ 
tre si intensificano gli impe¬ 
gni produttivi delle fabbriche 
di Spagna (dove peraltro, nel¬ 
lo stabilimento di Barcellona 
e m corso da maggio un com¬ 
patto e tenace sciopero artico¬ 
lato), Portogallo, Grecia, Tur 
chia. Brasile, paesi nei quali, 
per la mancanza di strutture 
democratiche e, quindi, di una 
libera dialettica sindacale, il 
costo dei lavoro è indubbia 
mente molto più basso. 

Cosa chiedono lavoratori e 
sindacati con l'inizio di que¬ 
sto a modo nuovo di sciope¬ 
rare »? Lo ha sintetizzato Bot¬ 
tazzi: vogliamo conoscere 1 
programmi dei padroni e le 
loro linee direttive: su questo 
vogliamo discutere e trattare. 
Siamo disposti anche a con¬ 
trattare la quantità della pro¬ 
duzione, visto che P:re!li si 
lamenta sempre degli scarsi 
livelli produttivi, ma ad alcu¬ 
ne condizioni che devono es¬ 
sere garantite: ritmi tollera¬ 
bili, un ambiente di lavoro 
sano, un salario adeguato, la 
fine di un’anacronistica e as¬ 
surda gerarchia di fabbrica. 

Sono proposte — ha con¬ 
cluso il dirigente sindacale — 
che valgono per ITtaiia e l'In¬ 


ghilterra, ma sulle quali fa¬ 
remo in modo che si aprano 
prospettive anche in altri Pae¬ 
si europei, senza con questo 
voler ledere l’autonomia di 
ogni singolo movimento sin¬ 
dacale nazionale. 

La manifestazione di prote¬ 
sta e di lotta, che era stata 
aperta dalla lettura di un do¬ 
cumento del consiglio di fab¬ 
brica nel quale, prendendo 
spunto dal discorso di Almi- 
rante a Firenze si Invitano i 
lavoratori a « mobilitarsi per 
dire basta al fascismo », si è 
conclusa con l’approvazione 
di un o.d.g. di solidarietà con 
la lotta dei compagni spagno¬ 
li, nel quale si ribadisce, an¬ 
cora una volta l'intenzione de¬ 
gli operai della Bicocca di 
considerarsi « mobilitati per 
portare avanti, in accordo con 
il comitato di coordinamento 
intemazionale, l’ampliamento 
e il rafforzamento dell’uni¬ 
tà del movimento intema¬ 
zionale ». 

Vasta eco in 
Gran Bretagna 
al primo 
« euro-sciopero » 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 9. 

Pieno successo della « iolta 
senza confini » che ha bloccato 
oggi per tutta la giornata i tre 
quarti delle fabbriche della 
Dunlop Pirelli in Inghilterra. 
L'agitazione inaugura una fase 
nuova per la strategia e l’or¬ 
ganizzazione sindacale su scala 
continentale. Gii organi di ; n- 
rormazione e i commentatori 
inglesi mettono nel dovuto ri¬ 
salto il significato e la portato 
di quello che è stato sopran¬ 
nominato come « il primo euro- 
sciopero». L’astensione è stata 
totale in dieci su sedici azien- 
de mentre nelle altre si è ar a¬ 
ta una sostanziale partecipazio 
ne. Ferme sono rimaste le due 
fabbriche di Liverpool: JJpeke 
e W'alton con oltre 4 mila -li- 
pendenti I picchetti operai so¬ 
no entrati in azione alle prime 
ore del mattino: organizzazio¬ 
ne e autodisciplina sono stati 
dovunque esemplari. Anche i la¬ 
voratori iscritti al sindacato dei 
metalmeccanici hanno aderito 
alla manifestazione degli opì 
rai della gomma 

A Speke gii stessi capi-re¬ 


parto, il personale tecnico e gli 
impiegati si sono uniti alla pro¬ 
testa di massa. L’arco delia 
lotta si è esteso dal Galles al¬ 
la Scozia (Hirwaun. Brynmawr. 
Skermersdaie, Harrogate. Wi- 
gan. Inchman) ed ha avuto un 
altro grande epicentro nelle 
fabbriche Dunlop di Leicester. 
Si è trattato dunque di una 
grossa affermazione per una ini¬ 
ziativa che, come è noto, in 
Inghilterra è sorta dalla base, 
attraverso l'opera dei delegati 
di reparto e dei consigli di fab¬ 
brica (shop ste’.vart). La gior¬ 
nata di lotta era stata indetta 
per ribadire alla direzione del¬ 
la società il valore delle ri¬ 
chieste avanzate dal Comitato 
coordinatore fin dalia costitu¬ 
zione avvenuta nel febbraio 
scorso a Liverpool. 1 rappre¬ 
sentanti operai inglesi si di¬ 
chiarano dei tutto soddisfatti 
dei risultati ottenuti con que¬ 
sta prima prov3. Invano un oor- 
tavoce padronale della Dunlop- 
Pirelii a Londra ha oggi cer¬ 
cato di minimizzare la portata 
dell'agitazione parlando di « soli 
8 mila scioperanti su un to¬ 
tale di 52 mila dipendenti in 
55 sedi ». Il fatto è che. a par¬ 
te i servizi amministrativi e 
le rivendite, i’inlemizione è sta¬ 
ta molto vasta al livello delia 
produzione effettiva ed ha coin¬ 
volto la maggioranza dei 30 mi¬ 
la operai Dunlop in Inghilterra. 

Uno dei lavoratori in lotta. 
John Cook di Liverpool ha di¬ 
chiarato: « 11 successo dello 
sciopero odierno nelle aziende 
della Dunlop-Pirelli in Italia e 
in Gran Bretagna rafforza l'in¬ 
tesa e il legame alia base nei 
due paesi. Ma c’è di più: apre 
un capitolo nuovo nella lotta 
internazionale delia classe ope¬ 
raia ». 

La radio nazionale. BBC. ave¬ 
va intervistato stamane il se¬ 
gretario dei metalmeccanici 
Hugh Scanlon il quale, coglien¬ 
do le indicazioni della manife¬ 
stazione odierna, aveva illustra¬ 
to le prospettive che si aprono 
all’azione sindacale sul piano 
intemazionale in risposta al 
processo di integrazione e ni 
piano globale tvri capitale mul¬ 
tinazionale. Nel formulare un 
bilancio di questa memorabile 
giornata rivendicativa che non 
può che essere positivo. John 
Cook ha concluso: * Passeremo 
ora in rassegna ia situazione e 
prendemmo altri provvedimenti 
per rafforzare i legami orga¬ 
nizzativi e potenziare l’attività 
del comitato intemazionale r i 
coordinamento aneto italiano ». 

Antonio Broncia 


Le criminali incursioni USA 


(Dalla prima pagina) 
Stanotte vi si erano accaniti 
contro anche I B 52. Identica 
sorte ha subito la cittadina 
d: Dat Da. nella provincia di 
Binh D:nh. liberata due gior¬ 
ni fa dal FNL e subito bom¬ 
bardata dall'aviazione. 

Altri ■ errori » come quello 
di ieri a Trang Bang avven¬ 
gono ogni giorno. Stanotte, 
ad An Loc. un aereo america¬ 
no dei tipo « Phantom » ha 
bombardato la guarnigione 
sa:gonese. uccidendo dieci sol¬ 
dati e ferendone altri dician¬ 
nove Risulta intanto che le 
vanterie di Saigon, secondo 
cui un convoglio di riforni¬ 
menti aveva Ieri raggiunto 
per la prima volta la guarni¬ 
gione assediata da oltre due 
mesi erano prive di fonda 
mento I fantocci hanno po¬ 
tuto inviare alcuni reparti di 
paracadutisti ad An Loc solo 
mediante elicotteri, che ne 
hanno poi portato via 1 feri¬ 
ti. La colonna di soccorso. 


composta da due divisioni or¬ 
mai duramente falcidiate, è in 
vece sempre ferma a tre chi¬ 
lometri dalia città. La lunga 
colonna è stata spezzettata in 
numerosi segmenti dalle for¬ 
ze di liberazione, che conti¬ 
nuano ad attaccarne I tron¬ 
coni con i mortai ed i lancia¬ 
razzi. 

A Kontum per ia prima 
volta stanotte è atterrato un 
aereo da trasporto america¬ 
no. con rifornimenti. Grande 
successo, hanno detto subito 
i fantocci. E invece subito 
dopo razzi e granate da mor¬ 
taio colpivano la pista. 

Nei pressi di Kontum. in 
circostanze che le • autorità 
non chiariscono, è precipitato 
l’elicottero sul quale si trovava 
uno dei più importanti « con¬ 
siglieri americani » a Saigon, 
John Paul Vann. L’elicottero 
è precipitato in fiamme poco 
dopo che il pilota aveva chie¬ 
sto le istruzioni per l’atter¬ 
raggio. Vann era nel Sudviet- 


nam come consigliere dal 1962: 
da un anno era a capo del¬ 
l’ufficio per la regione mili¬ 
tare centrale, che abbraccia 
ben dodici provincie del rad 
Vietnam. 

Intanto i fantocci hanno con¬ 
centrato tre divisioni scel¬ 
te ad Huè. ed un’altra a Kon¬ 
tum. Non restano forze per 
poter manovrare e contrattac¬ 
care sui serio, a parto le pun¬ 
tate dei « marines », possibili 
solo con l’aiuto combinato 
dei B-52, dell’aviazione tatti¬ 
ca, degli elicotteri armati e 
della Sesta Flotta americana, 
come quella in corso nella 
provincia di Quang Tri. In 
due giorni la colonna che ha 
traversato il fiume My Chanh 
è avanzata di soli tre chilo 
metri, pur senza avere in¬ 
contrato resistenza E quei»* 
indica in quali condizioni lo 
esercito fantoccio sìa stato ri¬ 
dotto In poco più di due me 
si di offensiva delle (afta di 
liberazione. 
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